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Sull'episodio, avvenuto nella città di Ufa, ampia informazione ufficiale 

Assalto all'aereo in Urss 
L'annuncio in tv: scontro a fuoco, 6 morti 
La ricostruzione di un testimone oculare al nostro corrispondente - In due hanno tentato di impossessarsi di un Tu 134: uccisi due 
poliziotti e due passeggeri - L'intervento dei reparti speciali - Colpiti a morte gli assalitori - La Tass: erano tossicodipendenti 
Oal nostro corrispondente 
MOSCA — Sei morti sono U 
tragico bilancio di un tenta-
tlvo — fallito — di dirotta
mento aereo avvenuto saba
to notte nell'aeroporto della 
città di Ufa, capitale della 
Repubblica autonoma di Ba-
shklrla, a circa mille chilo
metri a est di Mosca. Ne ha 
dato notizia ieri l'agenzia 
Tass, Introducendo un'inno
vazione -pressoché assoluta 
che conferma ormai l'esi
stenza di una precisa deci
sione politica: non nascon
dere e non tacere le notizie, 
anche quelle più gravi e an
che quelle in cui non sono af
fatto coinvolti cittadini stra
nieri. 

La dinamica della trage
dia è descritta dall'agenzia 
ufficiale nel suoi termini es
senziali, al quali siamo in 
grado di aggiungere la testi
monianza di un passeggero 
sovietico che stava per im
barcarsi alla volta di Mosca, 
appunto nell'aeroporto di 
Ufa, nel momento in cui due 
uomini armati irrompevano 

a bordo di un altro velivolo, 
fermo sulla pista per opera
zioni di rifornimento. I due, 
tali N. Manze e S. Jagmurzhl 
— secondo li resoconto del
l'agenzia sovietica — si era
no impadroniti di un taxi in 
città costringendo il condu
cente a portarli all'aeroporto 
a tutta velocità. I due dove
vano essere Inseguiti perché, 
giunti nei pressi dell'aero
porto, hanno sparato su due 
ufficiali della milizia, ucci
dendoli sul colpo, prima di 
irrompere sul piazzale del
l'aerostazione e salire a bor
do di un Tupolev 134 che era 
in partenza alla volta della 
cittadina di Nlzhnevartovsk 
in Siberia occidentale, dopo 
aver fatto scalo a Ufa e pro
veniente dalla capitale 
ucraina Kiev. Sull'aereo ave
vano già preso posto 76 pas
seggeri, oltre a un numero 
imprecisato di membri del
l'equipaggio. I due dirottato
ri — è sempre il racconto del
la Tass — appena saliti a 
bordo aprono il fuoco e ucci
dono due passeggeri. Ma 

l'aereo non si muove dalla 
piazzuola di sosta dove è 
parcheggiato. È solo qualche 
ora dopo — ma l'intervallo di 
tempo non viene precisato — 
che «In seguito a decise mi
sure intraprese dagli organi 
di sicurezza e del ministero 
degli Interni, per la libera
zione del passeggeri, i due 
assaltatori vengono uccisa. 
La Tass aggiunge che «l'e-
qulpagglo e gli altri passeg
geri non hanno subito dan
ni» nel corso dell'operazione 
che ha messo in luce «corag
gio Individuale e alta prepa
razione professionale» da 
parte delle forze di sicurezza. 
Finisce qui il racconto uffi
ciale dell'agenzia sovietica, 
la quale precisa anche che, 
«come è stato accertato suc
cessivamente, i due crimina
li erano tossicodipendenti*. 

Integriamo qui il resocon
to ufficiale con il racconto 
del testimone oculare. I due 

Giuliano Chiesa 
(Segue in ultima) 

Le Pen sfida tutti i divieti 

Parigi, corteo 
neofascista: 
via gli arabi 

Hanno sfilato 1.500 persone - Invocata 
la pena di morte contro il terrorismo 

Nostro servizio 
PARIGI — La prima mani
festazione contro il terrori
smo — sconsigliata da Chi-
rac e proibita dalla prefettu
ra «non per colpire il diritto a 
manifestare ma l'uso che ne 
viene fatto» — è stata di mar
ca neofascista: il che non 
promette nulla di buono né 
per la lotta contro 11 terrori
smo né per la difesa dell'or
dine pubblico, i due temi in
vocati da Le Pen a giustifi
cazione della manifestazione 
stessa. Millecinquecento 
persone invocanti «la morte 
per i terroristi», sventaglian
ti lo slogan «Touche pas a 
mon pays* (non toccare il 

Nell'interno 

mio paese, risposta polemica 
e nazionalista al giovani im
migrati di «Sos razzismo» che 
avevano lanciato la parola 
d'ordine «Non toccare il mio 
compagno»), che applaudono 
dal gradini dell'Opera 11 di
scorso di Le Pen contro le 
mezze misure» 11 fumo negli 
occhi del governo in materia 
di lotta antiterroristica e per 
il ristabilimento della pena 
di morte, l'espulsione di tutti 
gli immigrati sospetti e la 
rottura delle relazioni diplo
matiche con «le nazioni pira
ta», costituiscono già un evi
dente slittamento pubblico, 
anche se limitato, sul terre
no viscido del razzismo, della 

Craxi ai sindacati: 
«Sì al piano giovani» 
Craxi ha preso atto della piattaforma sindacale. Ma si è 
pronunciato solo su due questioni, dichiarando la dispo
nibilità del governo ad accelerare eli investimenti nel 
Sud («con commissari nelle Regioni che non spendono») e 
a un plano straordinario per l'occupazione giovanile. Ora 
si apre la fase della verifica. «Vogliamo scelte chiare», 
hanno detto i dirigenti sindacali. Sull'incontro di ieri, 
dunque, un giudizio «interlocutorio». A PAG. 2 

Bologna, si è dimessa 
la giunta comunale 
La giunta minoritaria di Bologna che governava da oltre 
un anno con l'appoggio del gruppo Due Torri (Pei più 
indipendenti di sinistra) si è dimessa ieri. Dopo 11 voto 
positivo espresso sul bilancio anche da Psl, Pri e Psdi, 
erano emerse le condizioni per avviare un confronto a 4. 
Da domani lnizieranno gli incontri per tentare di dar vita 
a un esecutivo maggioritario basato sui programmi. 

A PAG. e 

Cile, ancora in forse 
la visita del Papa 
La visita del Papa in Cile, prevista per aprile, è al centro 
di un braccio di ferro fra li regime e il Vaticano. Per due 
volte 11 dittatore ha chiesto alla diplomazia vaticana di 
accettare regole che limitino 1 movimenti del pontefice, 
ottenendone un netto rifiuto. L'obiettivo di Pinochet è di 
evitare grandi concentramenti di popolo nella capitale. 

SERVIZIO 01 MARIA GIOVANNA MAGLIE A PAG. t 

Francois Mitterrand 

xenofobia, della diffidenza e 
dell'odio contro chi non è 
francese al cento per cento. 
Le Pen e i suoi hanno rinun
ciato a sfilare in corteo fino 
alla Concorde per non irrita
re la polizia. E la polizia ha 
permesso la manifestazione 
proibita per non irritare Le 
Pen. In fondo, non si sa mai, 
un giorno o l'altro, coi tempi 
che corrono, gli uni possono 
avere bisogno degli altri e vi
ceversa. Saremmo tuttavia 
curiosi di conoscere l'opinio
ne dei dirigenti dell'Algeria 
al quali — si dice — ci si sa
rebbe rivolti per una media
zione con gli altri paesi, di 
quell'Algeria dove Le Pen, 
negli anni della guerra, ha 
lasciato il suo segno. Non è 
stata certo una vittoria né 
per Chlrac, né per la demo
crazia, né per la distensione 
interna, né per la lotta anti
terroristica. 

Intanto sono passati cin
que giorni dall'ultimo atten
tato, quello che provocò la 
morte di cinque persone e 11 
ferimento di altre sessanta 
nel quartiere di Montpar-
nasse: cinque giorni di una 
tregua che ha permesso in
dubbiamente una relativa 
distensione ma che gli inces
santi e minacciosi comuni
cati delle organizzazioni ter
roristiche hanno voluto ren
dere precaria e destinata a 
cedere il passo, a breve ter
mine, ad una nuova serie di 
attentati. E mentre la gente 
si chiede come e quando que
sta serie riprenderà e dove 
cadranno 1 colpi del terrori
sti, le forze politiche si pre
parano a fronteggiare que
sta «seconda ondata* pen
sando all'impatto deleterio 
che essa potrebbe avere sul
l'opinione pubblica, sull'au
torità del governo e sulla sta
bilità stessa della solidarietà 
nazionale. 

È in questa attesa, certa
mente febbrile anche se nes
suno vuole manifestare feb-
brilità, che proprio la vanta
ta solidarietà nazionale ha 
messo In luce i suol aspetti 
congiunturali e transitori ri
velando crepe e fenditure 
premonitrici. Per prima cosa 
— in sede di bilancio della 
•prima ondata» terroristica 
cominciata 1*8 settembre — 
l'opposizione e una parte 
dell'opinione pubblica sono 

Augusto P»rK»Wi 

(Segue in ultima) 

Ieri seduta 'normale' 

La Borsa 
per ora 

non tenie 
la scure 
del fisco 

La Borsa ha reagito con Indifferenza. Il te
muto contraccolpo nel mercato del titoli del 
provvedimento governativo che impone la 
tassazione di Bot e Cct di nuova emissione 
non c'è stato. Hanno pesato certamente le 
assicurazioni date alla viglila direttamente 
dal presidente del Consiglio: non è in vista 
alcuna misura per colpire i cosiddetti capital 
galns, cioè 1 guadagni sulla compravendita 
del titoli. Sono andate molto bene le Fiat in 

seguito alle voci che vorrebbero per immi
nente la vendita da parte dei libici della lora 
quota a un pool di banche americane. Gio
vanni Goria intanto ammette un'altra sua 
plateale contraddizione: il nuovo provvedi
mento fiscale colpirà indirettamente anche 
titoli già emessi, quelli 1 cui rendimenti sono 
ancorati agli interessi netti dei Bot di nuova 
emissione. 

A PAG-2 

Spietata «epurazione» di Vicini 

Via gli uomini 
di Bearzot 

Ecco la nuova 
nazionale 

Bocciati ben dodici «messicani» - Recu
perati Franco Baresi e Beppe Dossena 

L'aggettivo ^clamoroso», 
sperperato nel mondo del 
calcio ad ogni palla che gira 
(e ne girano tante), final
mente può essere speso in 
piena tranquillità. Il nuovo 
cittì della Nazionale, signor 
Azeglio Vicini, ha assegnato 
le prime venti maglie azzur
re del suo governo, diraman
do le convocazioni per l'o
dierno raduno di Covercla-
no, 11 primo post-bearzottla-
no e post-messicano: un po' 
come la riapertura delle 
scuole, quando ci si ritrova 
con 1 vecchi compagni e si 
prendono le misure di quelli 
nuovi, per capire se merita
no cartellate sulla zucca o 
fraterne divisioni della pizza 
durante l'intervallo. 

Beh, un cosa è certa: che il 
tema In classe più in voga, 
nell'anno azzurro 86-87, sarà 
ili mio nuovo compagno di 

banco*. L'epurazione del 
messicani è stata, Infatti, 
quantitativamente e soprat
tutto qualitativamente spie
tata: sono stati 'bocciati' ad
dirittura in dodici, oltre la 
metà del ventldue partiti per 
l'altura in cerca di gloria e 
caduti nella più tetra bassu
ra agonistica. SI tratta di 
Bruno Conti, lardelli, Sci-
rea, Collovatl, Paolo Rossi, 
Galli e Tancredi, Beppe Ba
resi, DI Gennaro, Vlercho-
wod, Trlcella e Altobelll. Al
cuni, come Tardelll, Sclrea, 
Conti e Collovatl, pensiona
bili per raggiunti limiti d'età; 
altri, come Trlcella, Baresi, 
Di Gennaro, Vlerchowod e lo 
stesso Altobelll, prepenslo-
natl per scelta di Vicini, pun-

Michele Serra 

(Segue in ultima) 

Mentre sul caso Daniloff conferma alle Nazioni Unite la sua intransigenza 

Reagan ibile sui missili 
primo incontro dopo 19 anni 

U presidente americano ha parlato di progressi durante l'estate e ha detto che «il ghiaccio porrebbe 
rompersi» - Restano distanti le posizioni su «guerre stellari» e test nucleari - Oggi parla Scevardnadze 
NEW YORK — Intransigenza sul caso Dani
loff, disponibilità ad un'intesa sulla riduzio
ne degli armamenti: questi 1 due segnali che 
Reagan a lanciato all'Unione Sovietica con 11 
suo discorso alla tribuna delle Nazioni Unite. 
•Posso affermare — ha detto li presidente 
americano — che gli scambi tra le due parti 
avvenuti nel corso dell'estate potrebbero se
gnare l'inizio di un negoziato serio e produt
tivo sulla riduzione degli armamenti. Il 
ghiaccio dello stallo del negoziati potrebbe 
rompersi se le due parti proseguiranno nel 
loro sforzo*. Reagan ha anche illustrato la 
posizione americana sul diversi punti del ne
goziato globale: disponibilità a ridurre gli ar
mamenti strategici, disponibilità ad un ac
cordo globale o interinale sugli euromissili. 
Restano invece inconciliabili le posizioni sul
le «guerre stellari» e sulla messa al bando dei 
test nucleari. Chiedendo la liberazione di Da
niloff Il capo della Casa Bianca ha detto che 
l'Urss «porta la responsabilità delle conse
guenze del suo atto». Ha negato ancora una 
volta che il giornalista sia una spia e lo ha 
definito un «ostaggio». A PAG. 3 

NEW YORK — L'atteso incontro fra il primo 
ministro israeliano Peres e il ministro degli 
Esteri sovietico Scevardnadze ha avuto luo
go Ieri alle Nazioni unite e si è protratto per 
oltre un'ora. Non sono stati diffusi comuni
cati, ma all'uscita dal colloquio Peres si è 
mostrato soddisfatto ed ha parlato di «di
scussione molto seria» che si è svolta in una 
•atmosfera quieta». Si è trattato del primo 
incontro fra due esponenti di primo plano dei 
due governi da diciannove anni a questa par
te, da quando cioè l'Urss ruppe 1 rapporti con 
Israele all'indomani della guerra dei sei gior
ni nel giugno 1967. Negli ambienti delle Na
zioni unite ci si attende che il colloquio di Ieri 
preluda all'avvio di una ripresa di normali 
rapporti diplomatici fra 1 due paesi; una pro
spettiva che acquisterebbe particolare rilievo 
se riferita alle ipotesi e alle discussioni di 
questi giorni (particolarmente dopo 11 vertice 
Mubarak-Peres ad Alessandria) relative alla 
possibile convocazione di una conferenza in
ternazionale di pace per il Medio Oriente. 

A PAGINA 3 

Diario dei contratti 
Orario, come, perché 

L'iniziativa dell'Unità, «dia
rio dei contratti» è oggi de
dicata al tema delia «rivolu
zione degli orari», la richie
sta di fondo di questa sta
gione contrattuale. I nostri 
cronisti sono andati alla 
Klopmann, una fabbrica 
tessile dove attraverso la ri
duzione degli orari si è riu
sciti a contenere la riduzio
ne degli organlcL Una corri
spondenza dalla Germania 
Occidentale ci racconta del 
metallurgici tedeschi alla 

vigilia di una ripresa dell'i
niziativa sindacale per por
tare a termine la battaglia 
delle 35 ore settimanali. 
Un'altra esperienza, poi 
dall'estero: su una piatta
forma petrolifera del Mare 
del Nord in Norvegia hanno 
sancito che si lavora per 12 
giorni 12 ore al giorno e poi 
si sta a casa per 24 giorni. 
Un'intervista, infine, con il 
segretario dei metalmecca
nici Uil in polemica con 
Benvenuto. A PAG. 9 

La strage di Porto Empedocle. Le vittime sono sei. La posta in gioco: eroina e appalti 

Un bagno di sangue, torna la lupara 
Ma il sindaco 

dice: «La mafia? 
Qui non c'è...» 

U prefetto Boccia polemizza con lui, con la 
Chiesa e la polizia - La paura della gente 

Duo de** 
Ubar Albana— 

Oal nostro inviato 
PORTO EMPEDOCLE — 
Sparavano, sparavano. Ri
caricavano e sparavano. 
Cinquanta, cento bossoli. 
Come in un film. Ma stavolta 
non slamo ad Hollywood, gli 
scenari non sono di cartape
sta. Le vittime cadevano 
davvero, l'altra sera, ad una 
ad una. Morivano 1 nemici; 
ma anche 1 morti per caso, l 
passanti che avevano avuto 
la tragica sfortuna di sedersi 

Grassona» • • figlio Luigi • . in atto, al posto sbagliato. Sei cada
si ovato * avvenuta la straga veri, l'altra sera, più tre feri

ti, In una mandata di minu
ti. È la mafia agrigentina, 
quella dell'interno, che alza 
improvvisamente la testa a 
Porto Empedocle. Che azio
na una lupara, tre pistole 38, 
due mitragliene calibro 9. Lo 
fa alle 20,30, In via Roma, 
pieno centro, quando il caldo 
estivo spinge ancora la gente 
fuori di casa. Testimoni a 
centinaia, dunque. Ma la 
mafia se ne infischia, I testi
moni non parlano, non c'è 
ancora lo straccio di un iden
tikit SI sa appena che il 

commando era composto da 
cinque persone. 

Ce paura a Porto Empe
docle. I giovani k> dicono 
chiaro e tondo che non vo
gliono parlare. Per venti
quattro ore non si trovava 
un fotografo disponibile a ri
prendere Il luogo dell'ecci
dio. OH investigatori hanno 
un'unica preoccupazione: 
che U loro nome non venga 

Sovtrio Lodato 
(Segue in ultima) 

Dopo 
Tortora 
Tutti i 

problemi 
della 

giustìzia 
di LUCIANO 
VIOLANTE 

Con il trascorrere dei giorni 
si attenuano gli echi del caso 
Tortora. Le fiammate del 
giornalismo d'assalto cercano 
altri casi da bruciare. Ma è 
necessario tornare a discuter* 
ne, a mente fredda, per tenta
re di sciogliere le ambiguità, 
troncare le strumentalizzazio
ni, trarre i necessari insegna
menti. Troppe esigenze sono 
entrate confusamente in giuo
co: la correttezza dei giudici e 
quella dei politici; il malcela
to interesse a frenare la lotta 
contro i poteri criminali e il 
rispetto nel processo penale di 
tutti i diritti degli imputati; la 
tutela dei cittadini nei con
fronti del potere politico cri
minale della camorra, ma an
che nei confronti del potere 
giudiziario. Approfondire può 
servire a districarsi in questa 
giungla. 

L'ASSOLUZIONE — L'as
soluzione è provvisoria cerne 
lo era la condanna. Ci augu
riamo che Tortora sia inno
cente e ci atterremo a quanto 
stabilirà la sentenza definiti
va. Ma la sentenza di appello 
non ba assolto solo Tortora; ha 
assolto ben 114 dei 191 impu
tati. La conferma di 77 con
danne dimostra che il proces
so non era del tutto infondato; 
si dirà, inoltre, che l'appello 
serve proprio a correggere le 
decisioni di primo grado. Ma 
quando in un maxiprocesso so
no assolti circa due terzi degli 
imputati condannati in primo 
grado, siamo fuori della nor
malità. Forse queste assolu
zioni sono state determinate 
dalle ritrattazioni delle prece
denti accuse. Ma il problema 
resta: si è dato eccessivo cre
dito o alle accuse o alle ritrat
tazioni. È comunque mancato 
il necessario vaglio critico di 
quelle dichiarazioni, almeno 
in una delle fasi del processo. 

Si può evitare un caso ana
logo? Nessun sistema giudi
ziario è in grado di garantire 
in modo assoluto l'assenza di 
errori giudiziari Ma nel no
stro sistema l'errore giudizia
rio (la condanna di innocenti, o 
l'assoluzione di colpevoli) è fa
vorito dalla limitata parteci
pazione dei difensori, dalla se
gretezza dell'istruttoria, dai 
tempi lunghissimi del proces
so, dalla concentrazione nelle 
mani dello stesso magistrato 
di un eccesso di poteri e di re
sponsabilità che in tutti gli al
tri ordinamenti sono distribui
ti tra giudici diversi: racco
gliere le prove, valutarne l'at
tendibilità per l'emissione dei 
mandati di cattura, rinviare a 
giudizio o assolvere. Il nuovo 
processo penale porrà fine a 
questa situazione: se il Senato 
accelererà i propri lavori, po
tremo meglio garantire il di
ritto alla giustizia di tutti i cit
tadini, anche di quelli scono
sciuti. 

I PENTITI — Il testimone, 
per sua natura, può essere og
getto di intimidazioni e può 
cercare di far prevalere nel 
processo un proprio personale 
interesse. Ciò vale ancor più 
per i «pentiti», che fanno parte 
di organizzazioni abituate ad 
uccidere chi disobbedisce agli 
ordini. Molti .pentiti» hanno 
pagato con la vita le proprie 
dichiarazioni. In moltissimi 
casi sono stati oggetto di ven
dette trasversali. In qualche 
caso i pentiti hanno cercato di 
costruirsi una specie di car
riera giornalistica, millantan
do, accasando, discolpando. 

L'esito di Napoli conferma 
la regola aurea per la quale 
specie in processi che coinvol
gono grandi interessi econo
mici o politici, bisogna sotto
porre a rigoroso vaglio crìtico 
le dichiarazioni di queste per
sone quando accusano ma an
che quando ritrattano, come 
ha più volte detto la Cassazio
ne. Sarebbe sbagliato fare una 
legge per limitare a priori, in 
tutti i casi, la loro attendibili
tà. Bisogna invece capire che 
la «caccia al pentito» e una ri
sposta necessitata dalla man
canza di mezzi della polizia 
giudiziaria. Il modo serio per 
ridimensionare il ricorso ai 
pentiti è il rafforzamento dei 
metodi di ricerca delle prove 
oggettive, dei mezzi tecnici e 
della capacità professionale 
di polizia e magistratura. Ma 
come si concilia questa esi-

(Segue in ultima) 
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Craxi «disponibile» con i sindacati I nodi 
dell'economia «Manderò commissari dove non si spende al Sud» 

Un impegno più generico a favore del piano straordinario per l'occupazione nel Mezzogiorno - «Ma 
i limiti di spesa debbono essere mantenuti» - Giudizio «interlocutorio» dei dirigenti Cgil, CisI e UH 

ROMA — Un momento dell'incontro tra i dirigenti sindacali e il presidente del Consiglio 

ROMA — Forse un po' di giovani 
troveranno un lavoro. 'Forse nelle 
Regioni meridionali che accumula
no residui passivi arriveranno dei 
commissari per la gestione degli in
vestimenti pubblici. Forse. Craxl, 
nell'incontro di Ieri con Pizzlnato, 
Marini e Benvenuto, ha garantito la 
sua disponibilità. «Ora vogliamo ve
rificarla nelle scelte concrete», han
no commentato 1 dirigenti sindacali. 
Una serie di confronti sono stati 
messi In agenda con 11 ministro del 
Lavoro, De Mlchells, e 11 sottosegre
tario alla presidenza del Consiglio, 
Amato. Il segretario generale della 
Cgil li ha definiti «preventivi», nel 
senso che 1 risultati dovranno prece
dere 11 varo della legge finanziarla e 
dei provvedimenti legislativi paralle
li. «Sarà alla fine di queste verifiche 
che tireremo ie somme», ha avvertito 
Pizzlnato. 

Giudizio «interlocutorio», dunque. 
Benvenuto e Del Turco, in più, han
no tenuto a sottolineare che «si è già 
su una buona strada». «Vedremo se 
questa strada la si vorrà percorrere 
fino in fondo», ha puntualizzato il 
leader della Clsl. 
- Del resto, lo stesso presidente del 
Consiglio è caduto in una contraddi
zione politicamente pericolosa. Nel 
suo intervento ha apprezzato la piat
taforma presentata dal sindacato al 
governo, ha assicurato l'impegno a 
non separare 11 riasseto dei conti del

lo Stato dal sostegno allo sviluppo 
del Mezzogiorno e all'occupazione. 
Lo stesso decreto sulla tassazione del 
rendimenti dei titoli di Stato è stato 
presentato alla stregua di una corre
zione della politica economica all'in
segna della giustizia sociale. «Ma — 
ha sostenuto Craxl — anche la nor
malizzazione della, finanza pubblica 
è dato necessario per il definitivo ri
sanamento economico e, pertanto, 1 
limiti di spesa fissati devono consi
derarsi una soglia non superabile». 

Corretto nella forma, questo di
scorso può rivelarsi un'arma perico
losissima nelle mani del fautori del 
tagli indiscriminati alla spesa pub
blica (quindi, allo Stato sociale) ca
peggiati da Gorla. 

Vero è che Craxl ha aggiunto che 
In materia fiscale come per la previ
denza, la sanità e la scuola «occorre 
completare al più presto i processi di 
riforma», sollecitando «a tal fine il 
più largo apporto di forze politiche e 
sociali, primi fra tutti i sindacati del 
lavoratori». Il sindacato ne ha di pro
poste che consentono di coniugare 11 
risanamento e le riforme. Sul fisco, 
ad esemplo, i segretari generali delle 
tre confederazioni hanno riafferma
to l'esigenza della patrimoniale e 
dell'imposizione sul guadagni specu
lativi in Borsa. Ma, guarda caso, su 
questi punti qualificanti, proprio 
dall'interno del governo, sono emer
si rifiuti di chiara natura politica. E 

se si dice «no* a un più ricco sistema 
di entrate, come non vedere 11 rischio 
che alla fine la spunti Gorla con le 
sue smanie di tagli agli Investimenti 
nei Mezzogiorno e alle prestazioni 
sociali? 

È un'ambiguità che dovrà essere 
sciolta. E con 1 fatti. Ieri 1 dirigenti 
sindacali hanno richiamato l casi 
della previdenza e della sanità. Nel 
documento economico già presenta
to dal governo al Parlamento sono 
spariti 6.000 miliardi che dovrebbero 
coprire il fabbisogno dell'Inps e altri 
4.000 per il Servizio sanitario nazio
nale. Una mina vagante, si è detto. 
•Faremo un esame congiunto», ha 
assicurato De Mlchells. Sui tavoli di 
confronto con 1 singoli ministri ci sa
ranno anche altre questioni spinose, 
come i ticket, gli assegni familiari, la 
cassa integrazione guadagni e l'In
dennità di disoccupazione. «Noi ci 
batteremo per realizzare delle vere 
riforme», ha ribadito Pizzlnato. Sta 
al governo dimostrare, a questo pun
to, di non volere solo tagli Indiscri
minati. 

Le stesse novità emerse dall'in
contro di ieri vanno confermate. Go
ria non ha fatto mistero di voler ta
gliare un bel po' di miliardi tra gli 
investimenti per il Mezzogiorno: co
me dire, si completino le opere già 
iniziate e si accantonino altri proget
ti. «Piuttosto si coordinino gli inter
venti per renderli più produttivi», 

hanno replicato Cgil, Clsl e UH. E Ieri 
1 segretari generali hanno sollecitato 
nuove procedure per la semplifi
cazione e l'accelerazione del proget
ti. Craxl ha promesso «11 massimo 
sforzo, fermo restando l'impegno a 
non far mancare comunque l mezzi 
finanziari che si rendessero necessa
ri all'entrata in fase di cantiere dei 
progetti approvati». E ha incaricato 
Amato di discutere con i sindacati 
del necessari provvedimenti legisla
tivi. Ma come si concilierà questa as
sicurazione con i «numeri» di Gorla? 

Ancora, per 11 plano straordinario 
che preveda l'utilizzazione di circa 
200mlla giovani in servizi di utilità 
civile nel Mezzogiorno. La disponibi
lità di Craxl si scontra con la difficol
tà (espressa da De Mlchells) a reperi
re già per il 1987 11 finanziamento di 
1.000 miliardi. «Ma qualcosa nell'an
no si farà». Cosa di preciso? 

Si è aperta, dunque, «la strada che 
consentirà 11 confronto di merito», 
per dirla con Pizzlnato. Le segreterie 
Cgil, Clsl e UH si riuniranno tra una 
settimana per fare il punto. Anche 
sul contratti del pubblico Impiego, in 
attesa da quasi due anni. «Saranno 
rinnovati presto», ha garantito il pre
sidente del Consiglio. Ma anologa 
volontà non è stata ancora dimo
strata al tavolo di trattativa. 

Pasquale Cascella 

MILANO — La Borsa ha as
sorbito senza fare una piega 
la botta della tassazione dei 
titoli di stato. In apertura di 
seduta a Milano l'indice era 
addirittura In ripresa, facen
do marcare un rialzo di circa 
l'I,5 per cento. Poi, in un se
condo tempo, sull'onda di 
diffusi realizzi i corsi sono 
tornati ad allinearsi sul valo
ri di venerdì scorso, per de
nunciare In conclusione una 
flessione dello 0,3%. L'indice 
Mib è ora a quota 1.678, che 
sta a significare una rivalu
tazione del 67,8% dall'inizio 
dell'anno solare. 

I riflessi del provvedimen
to annunciato venerdì dal 
governo si sono visti soprat
tutto nella contenuta ma ge
neralizzata rivalutazione dei 
prezzi dei titoli di stato, con 
particolare riguardo per 
quelli di più lunga durata. A 
segnare le variazioni positi
ve più rilevanti sono stati In 
particolare 1 Btp, che sono a 
reddito fisso, e che quindi 
non risentiranno in alcun 
modo delia tassazione dei 
nuovi titoli. Più contenuta, 
Invece, la rivalutazione dei 
Cct, 11 rendimento dei quali 
sarà in qualche modo in
fluenzato in avvenire dalla 
limatura del rendimenti de
cisa dal governo. 

Non si tratta di un feno
meno poi tanto inusuale, è 
stato fatto notare. Sempre, 
in concomitanza con l'an
nuncio di una riduzione dei 
tassi di rendimento dei titoli 
di nuova emissione, si regi
stra un miglioramento dei 
titoli precedenti, che assicu
rano una maggiore rivaluta
zione. 

In piazza degli Affari an
che l'atmosfera (per quel che 
conta l'atmosfera in un mer
cato dove per definizione l'u
nica cosa che Interessa è la 
sostanza) è sembrata quella 
dei giorni precedenti. 

II volume complessivo de
gli scambi è risultato inferio
re a quello di venerdì, quan
do si tornarono a superare i 
300 miliardi in una sola se
duta. Come nei giorni scorsi 

La Borsa 
rassicurata 
si dimentica 
di Bot e Cct 

Non c'è stato il temuto contraccol
po - Sale la Fiat per le voci sui libici 

si sono intrecciate le voci che 
vogliono un forte ritorno di 
Interesse da parte di investi
tori esteri, attirati dalla viva
cità della Borsa milanese, 
che può costituire una certa 
alternativa per investitori 
come quelli americani, per 
esemplo, spaventati dalle 
paurose oscillazioni dei prin
cipali mercati finanziari in
ternazionali. A questo cre
scente filone di acquisti fa
rebbe riscontro, per conver
so, una maggiore suscettibi
lità degli investitori italiani, 
specie quelli dei borsini di 

provincia. I quali, scottati In 
precedenti esperienze, mo
strano di non fidarsi più co
me nei mesi scorsi delle ine
sauribili risorse del mercato 
azionario, e si affrettano a 
realizzare appena ottenute 
plusvaleiuee che qualche 
tempo fa sarebbero state 
giudicate del tutto trascura
bili. 

Tra I valori più apprezzati 
dagli Investitori stranieri c'è 
senza dubbio la Fiat. Anzi, 
secondo la voce corrente nel
le corbellles proprio In que
ste giornate di magra sareb

bero passate di mano le azio
ni Fiat In mano al libici della 
Lafico (qualcuno pensa di 
sapere anche a che prezzo: 
18.500 lire l'una, per un im
porto di oltre 5.000 miliardi 
complessivo). A comprare 
sarebbero state alcune im
portanti banche americane 
da sempre buone amiche de
gli Agnelli. 

È una indiscrezione della 
quale non si è potuta avere 
alcuna conferma ufficiale, 
ma che trova molto credito 
in Borsa. Prova ulteriore che 
qualcosa di grosso si sta 
muovendo, secondo alcuni, 
l'annuncio giunto proprio ie
ri del rinvio dell'assemblea 
della Ifl. Inizialmente previ
sta per oggi, la riunione degli 
azionisti della società della 
famiglia. Agnelli (che ha un 
diritto di prelazione sulla 
quota del libici nella Fiat) è 
stata rinviata a sorpresa al 
10 ottobre. Altra conferma 
indiretta, la tenuta del titolo 
Fiat in Borsa (ieri +1%). 

Anche le Montedlson Ieri 
sono andate controcorrente, 
apprezzandosi di un mode
sto ma significativo 0,4%. Le 
Mediobanca, per converso, 
hanno perduto un 1,1%. Mu
tamenti di scarso rilievo, co
me si vede, di ordinaria am
ministrazione. Come di ordi
naria amministrazione, col 
tempi che corrono, è la chiu
sura anticipata del colloca
mento del titoli Assitalia. I 
19 milioni e 500mlla titoli of
ferti sono stati assorbiti dal 
mercato in un solo giorno. 

Caute infine anche le va
lutazioni degli operatori per 
l'immediato futuro. Il rendi
mento dei titoli di stato, è la 
tesi corrente in piazza degli 
Affari, solo In parte sono 
soggetti alla decisione del 
Tesoro. In realtà essi si devo
no necessariamente adegua
re alle aspettative del merca
to, pena il rischio — che lo 
stato non può permettersi di 
correre — di vedere andare 
deserte le aste. 

Dario Venegoni 

Goria: «Ho tradito, lo ammetto» 
Le tasse sui nuovi titoli incideranno, anche se in misura molto modesta, sui Cct di vecchia emissione: il ministro 
del Tesoro aveva sempre detto che l'imposta non avrebbe mai toccato il pregresso - Groviglio di contraddizioni 
ROMA — Le tasse sul nuovi 
Bot e Cct colpiscono anche 
alcuni titoli pubblici di vec
chia emissione. In misura 
modesta perché già il mini
stro del Tesoro, Goria, pensa 
a svuotare di contenuto con
creto l'imposta voluta dal 
governo, ma li colpiscono. 
Cosi la manovra voluta dal 
pentapartito non solo è in
sufficiente perché interviene 
con un'aliquota bassissima, 
ma è anche pasticciata. E 
questo pasticcio rischia di 
infilare la De in una situa
zione diffìcile: perché era 
stato Gorla a sostenere so
lennemente che 11 patto con 1 
vecchi sottoscrittori di titoli 
pubblici non sarebbe mal 
stato toccato da nessuno. E 
Invece quel patto, almeno 
formalmente, è stato scalfi
to. Per la De non è un bell'af
fare. 

L'articolo 2 del decreto 
sancisce questa situazione. II 
suo significato è spiegato dal 
vicesegretario del Pri, Gior-
§io La Malfa, contrarlo fin 

al principio alla tassazione 
e ora scatenato nella veste di 
guastatore: «L'articolo 2 — 
spiega — prescrive che per 1 
Certificati di credito del Te
soro già in essere (cioè già 
emessi, ndr) e che sono a tas
so variabile, 11 tasso di riferi
mento sarà pari al tasso del 
Bot di nuova emissione al 
netto dell'Imposta. Dunque 
11 rendimento dei Cct In esse
re è ridotto dell'ammontare 
dell'imposta: e si tratta di 
una massa di titoli il cui am
montare supera 1 300mlla 
miliardi di lire». Cioè più del
la metà di tutu 1 titoli pub
blici in circolazione. 

Su questa enorme massa 
finanziarla la tassa decisa 
dal governo va a rosicchiare 
qualcosa. Poco, almeno fin
ché sarà Goria a dirigere le 
danze del debito pubblico. 
Ma è un fatto che mai, nes-

II ministro Goria a un dibattito tenuto Ieri alla Bocconi: con lui l'economista Franco Modigliani 

suno, fino ad ora, aveva pro
posto di estendere la tassabi
lità dei titoli anche a quelli di 
vecchia emissione. Lo ha fat
to li tandem Goria-Visentinl. 
E questo provoca, ovviamen
te, reazioni a catena all'in
terno della maggioranza do
ve c'è tutt'altro che unani
mità anche per le tasse sul 
nuovi titoli. Ad uscirne peg
gio è 11 ministro del Tesoro. 
Perché Goria, dopo aver det
to ai quattro venti che non 
avrebbe «tradito 1 risparmia
tori» (e qui 11 termine «tradi
re» va inteso nella logica del 
ministro democristiano del 
Tesoro), ora ammette. 

In una conferenza stampa 
a Milano non ha sconfessato 
l'interpretazione del repub
blicano La Malfa all'articolo 
2 del decreto, ha solo giu
stificato la scelta: «Se non lo 
avessimo fatto — ha detto — 
avremmo accresciuto la spe

sa pubblica di quattromila 
miliardi di lire con una mi
sura tra l'altro immorale». 

E una motivazione anche 
nobile, ma, probabilmente, 
non convincerà del tutto 1 
sottoscrittori che di Gorla si 
erano fidati, compresi, ma
gari, quelli che gli hanno da
to anche il voto. E sorpren
dente. Inoltre, che proprio il 
ministro del Tesoro In questi 
giorni abbia sostenuto che la 
scelta fatta dal governo era 11 
male minore perché c'era 11 
•pericolo» che si tassassero 
anche i titoli già emessi: ora 
si scopre che anche lui ha vo
tato perché si verificasse, al
meno in parte, quell'even
tualità che diceva di combat
tere. 

Avviluppato In questo ma
re di contraddizioni Goria 
preferisce, allora, sfuggire 
per la tangente e ripetere che 
l'operazione tasse sui Bot è 

tutta e solo politica: «Consi
derato che non si faceva 
danno a nessuno si è preferi
to assumere l'inutile tra le 
cose da fare». Cioè, quello 
che 1 socialisti considerano 
un «traguardo storico», per 11 
ministro del Tesoro è 
Immutile». E sconcertante, 
ma ha detto proprio cosi e ha 
spiegato che ad un certo 
punto all'Interno del suo 
partito «qualcuno» ha visto 
«con preoccupazione monta
re una situazione che ri
schiava di vedere coalizzata 
una diversa maggioranza». 
Per sbarrare subito il passo a 
questa eventualità quel 
«qualcuno» (ma chi può esse
re cosi influente nella De da 
mettere sull'attenti anche il 
ministro del Tesoro se non 
De Mita?) ha dato il via Ube
ra all'operazione sui Bot 
•considerando accettabile 
anche un provvedimento 

Inutile con l'obiettivo di sfi
lare dal tavolo un'ipotesi di 
verifica». 

Il repubblicano La Malfa 
che è scatenato contro que
sta manovra accusa: se la de
cisione del governo è Inin
fluente, allora «è solo un'a
zione di disturbo del mercato 
finanziario e del risparmia
tori». La possibilità di rende
re più o meno concretamen
te rilevante l'imposizione de
cisa dipende interamente dal 
ministro del Tesoro. Il quale 
non ha nessuna intenzione 
di dare un seguito alle scelte 
votate dal Consiglio dei mi
nistri. E allora non rimane 
che constatare che si tratta 
davvero di «un'azione di di
sturbo». Almeno tale rimane 
finché Goria resta al zuo po
sto e continua a gestire a suo 
modo la voragine del debito 
pubblico. 

Questo brutto pasticcio 
non piace neppure in casa 
De. O. almeno, non piace a 
tutta la De. Ieri mattina alla 
riunione della Direzione tra 
tanti si scontati s'è levata 
anche qualche nota assai po
lemica. Come quella di Pic
coli, che se la prende con il 
•metodo», o di Galloni: «Sa
rebbe stato meglio — ha det
to — provvedere ad una ri
duzione dei tassi: ridurre di 
un punto il rendimento dei 
Bot avrebbe reso allo Stato 
6.000 miliardi». 

Intanto si cominciano ad 
avere dubbi sulla possibilità 
di convertire In tempo il de
creto in legge. Si partirà dal
la Camera che però dovrà oc
cuparsi contemporanea
mente anche della Finanzia
ria. Poi il tutto passerà al Se
nato. C'è tempo fino al 19 no
vembre: ce la farà il penta
partito a rispettare la sca
denza? 

Daniele Martini 

Al Comitato centrale del Psdi si comincia a parlare di «alternativa» 

Anche Nicolazzi non giura più 
sul futuro del pentapartito 

ROMA — «La crisi di gover
no, anche se ricomposta, ha 
nel fatti reso più debole la 
coalizione. Dobbiamo dun
que Interrogarci su un futu
ro che può non essere lonta
no per vedere oltre questa 
formula di pentapartito, il 
cui respiro per noi è sempre 
stato tattico e non certo stra
tegico». È II passaggio più si
gnificativo della relazione 
con cui II segretario Franco 
Nicolazzi ha aperto ieri i la
vori del Comitato centrale 
socialdemocratico. Ed è cer
to una novità che 11 Psdi 
sembri guardare con mag
gior distacco a una formula 
su cui, finora, ha sempre 
•giurato». Nella sua relazio
ne, Nicolazzi ha insistito sul
la necessità di «gettare basi 
sempre più solide per quella 
unità delle sinistre che, an
che nel futuro molto prossi
mo, può avere un ruolo de
terminante nella vita politi
ca Italiana». Al prossimo 

congresso del Psdi (gennaio 
*87) spetterebbe anzi li com
pito di contribuire a «un nuo
vo quadro politico», per «rea
lizzare un'alternativa della 
sinistra democratica nel no
stro paese». 

Il ministro Nicolazzi sem
bra non coltivare troppe illu
sioni sulla tenuta della mag
gioranza, viste le «Incertezze* 
che accompagnano i «patti 
paracostituzionali di staffet
ta», a palazzo Chigi, fra Craxl 
e un de. Magari, a marzo, sa
rà possibile «una successione 
fisiologica e non traumati
ca»; ma per II pentapartito si 
tratterà del passaggio diffici
le di «un processo politico 
che è comunque destinato a 
concludersi». Nicolazzi mette 
In ogni caso nel conto «Ipote
si e scadenze diverse» (cioè, 
la rottura tra gli alleati e le 
elezioni anticipate) e Indica 
•l'unità della sinistra e dei 
laici» come «Il centro della 
nostra prospettiva politica». 

Polemici l toni verso la De. 

De Mita è accusato di avere 
una «concezione orgogliosa e 
un po' superba» del suo par
tito, tale da far correre •peri
coli d'instabilità* relegando 
in «un ruolo marginale» gli 
alleati minori. «Noi respin
giamo con fermezza la geo
metria politica del segretario 
democristiano», ha protesta
to Nicolazzi. Ma, oltre a «un 
certo revanscismo d o , 11 
Psdi è Infastidito da «una 
certa supponenza socialista». 
I rapporti con i cugini di via 
del Corso sono giudicati In
soddisfacenti sul piano «or
ganizzativo e Ideologico». Al 
Psi. il segretario socialdemo
cratico rimprovera scarsa 
«disponibilità» unitaria e 
«comportamenti politici tal
volta anche frutto d'improv
visazione». 

Le riserve e le critiche tra
pelano Innanzi tutto sulla 
recente scelta antinucleare 
del socialisti, cui si preferisce 
contrapporre la richiesta che 
«sia una conferenza Interna

zionale a decidere* in campo 
energetico. E la conferenza 
nazionale di dicembre? Deve 
Informare il paese — secon
do Nicolazzi — tanto dei «pe
ricoli» quanto dei «vantaggi* 
del nucleare. «Solo successi
vamente, liberati dal vincolo 
dell'emotività, potremo an
dare a un referendum con
sultivo». Ma la conferenza 
«non dev'essere* comunque 
una sorta di «alibi per non 
fare scelte». 

Più volte, nella relazione, 
ricorrono giudizi sul Pel 
piuttosto eterogenei. Il con
gresso comunista di Firenze 
•sembrava segnare l'abban
dono della politica compro
missoria e 11 proposito di es
sere finalmente parte della 
sinistra europea»; ma, poi, 
sarebbe continuata «la fru
sta politica del doppio bina
rlo*, fra «strizzate d'occhio* 
alla Spd tedesca e •simula
zioni della solidarietà nazio
nale». Al Pel «va comunque 
riconosciuto — ha detto Ni

colazzi — di aver respinto, 
durante l'ultima crisi di go
verno, ogni proposta di 
emarginazione socialista». 

Ancora, il Psdi preannun
cia che proporrà «alcune mo
difiche* (non meglio defini
te) alla legge finanziaria '87; 
non si unisce al Pll nella po
lemica esplosa dentro la 
maggioranza sui titoli di 
Stato («la nuova cedolare 
secca rispetta nella sostanza 
le nostre richieste In difesa 
del risparmiatore»); e, dopo 
la sentenza Tortora, ribadi
sce Il dissenso sul referen
dum-giustizia Indetti da so* 
cialisti, liberali e radicali. 

In carica ormai da un an
no, Nicolazzi si prepara alla 
scadenza congressuale cer
cando di accreditare un Psdi 
che non sarebbe più «indica
to come un partito senza 
ruolo e destinato all'assorbi
mento* (nel Psi> Ma, per chi 
non ne fosse convinto, av
verte che al congresso non 
cercherà «unanimismi». E, 
Intanto, senza nominarlo po
lemizza con 11 ministro Pier
luigi Romita, titolare social
democratico del Bilancio, 
che si sarebbe messo «In gara 
con sconsiderati esponenti 
della maggioranza, lancian
dosi In personalismi» persino 
•pericolosi, perché spaventa
no l'opinione pubblica». Mo
tivo del contrasto, il carico 
della tassazione di Bot e Cct 

Marco Sappfno 

Bodrato e Scotti ancora vicesegretari del partito 

Tira i mugugni, De Mita 
rifa l'organigramma de 

Ciriaco De Mita 

ROMA — La Direzione demo
cristiana ha varato ieri mattina 
il nuovo organigramma del par
tito. Dei tre vicesegretari 
uscenti, sono stati confermati 
Guido Bodrato e Vincenzo 
Scotti; ha lasciato invece la ca
rica il fortanovista Sandro 
Fontana perché nell'ultimo 
congresso La sua corrente si è 
schierata all'opposizione. L'ex 
responsabile organizzativo 
Paolo Cabras ha assunto la di
rezione del «Popolo», sostituen
do Giovanni Galloni, il quale ha 
rifiutato qualsiasi incarico per
ché, come sì sa, non è più «in 
sintonia con la segreteria De 
Mita». A dirigere il settimanale 
del partito, «La Discussione», 
resterà invece Franco Maria 
Malfatti. Due «incarichi specia
li» sono stati poi attribuiti a Be
niamino Andreatta (ufficio stu
di ed elaborazione proposta) e a 
Maria Eletta Martini (rapporti 
col mondo esumo, soprattutto 
le realti cattoliche). Sono stati 
anche nominati ì responsabili 
dei vari settori dì attività. 

La riunion* della Direzione e 

durata appena un'ora, anche 
perché tutti ì problemi erano 
già stati risolti nelle trattative 
private del segretario con i ca-

{«corrente che nel congresso 
'hanno appoggiato. Perciò, su

bito dopo che De Mita aveva 
comunicato la composùàon* 
del nuovo organigramma, gli 
unici a prendere la parola sono 
stati i rappresentanti della sola 
opposizione' intema, «Forze 
nuove». E l'hanno fatto per pro
testare contro la loro esclusione 
dalla vicesegreteria Forlani e 
Pìccoli, che appena 24 ore pri
ma, nel convegno organizzato 
da Donat Cottili a Saint Vin
cent, avevano garantito il loro 
appoggio olla corrente di mino
ranza, non hanno aperto nep
pure bocca. 

Più tardi, conversando con ì 
giornalisti. De Mita ha spiegato 
che «Forze Nuove» è stata 
esclusa perché «la segreteria, 
anche se composta di più per
sone, deve essere univoca. I vi
cesegretari sono persone dì fi
ducia del segretario, che con lui 
collaborano». 

In risposta a De Mita, i due 
membri forzanovisti della Dire
zione, Sandro Fontana e Pino 
Leccisi, hanno dichiarato pole
micamente che il nuovo organi
gramma è stato concepito in 
una logica che «tiene conto solo 
degli schieramenti congressuali 
e non delle esigenze di unità e 
di iniziativa che il paese richie
de alla De». 

La Direzione, come sì diceva, 
ha anche nominato i responsa
bili dei 29 uffici di lavoro. Tra 
le conferme, quelle di Evangeli
sti alle attività di massa, Rubbi 
all'economia, Sabbatini agli en
ti locali. Silvia Costa alla pro
paganda e Bubbico all'informa
zione. Tra i nomi «nuovi», quelli 
di Gianni Fontana (organizza
zione), Angelo Sanza (ufficio 
elettorale), Sergio Mattarella 
(Mezzogiorno), Paolo Prodi 
(cultura) e Tina Anselmi (pre
videnza e assistenza). Riccardo 
Misasi è stato confermato re
sponsabile della segreteria po
litica, e Clemente Mastella ca
po dell'ufficio stampa. 

Ora rimane da eleggere l'uf
ficio politico. De Mita ha detto 
che se ne riparlerà dopo che sa
rà risolto il problema del nuovo 
capogruppo a Montecitorio, 
una spina nel fianco del segre
tario per le resistenze di molti 
deputati al nome (Mino Marti-
nazzoli) proposto da piazza del 
Gesù. Gli andreottiani sosten
gono infatti che il successore di 
Rognoni dovrà essere designato 
•autonomamente* dal gruppo. 
E altre componenti propendo
no per una candidatura ai Emi
lio Colomba 
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Con il discorso all'Orni ha lanciato due segnali all'Unione Sovietica 

Reagan conciliante sul disarmo 
To "le indigenza sul caso Daniloff 

Washington è pronta a ridurre i missili strategici e a fare un accordo sugli euromissili « Illustrate le controproposte sulle «guerre 
stellari»: le posizioni restano inconciliabili - Respinta la richiesta di un trattato per la messa al bando dei test nucleari 

Partiti solo 
due sovietici 

dei 25 espulsi 
NEW YORK — Solo due del 
venticinque diplomatici so
vietici all'Onu cui li governo 
degli Stati Uniti ha notifi
cato l'espulsione hanno la
sciato gli Usa diretti a Mo
sca. La notizia è stata fornita 
Ieri da un portavoce delia 
missione americana presso 
le Nazioni Unite che ha ret
tificato quanto affermato in 
precedenza da altre fonti se
condo le quali «almeno 21 dei 
25 diplomatici* avrebbero la
sciato 11 paese. La partenza 
del due sarebbe avvenuta al
le 16,30 (ora di New York, le 
22,30 in Italia) di domenica 
scorsa. 

Dal canto suo la delegazio
ne sovietica all'Onu non ha 
voluto fornire chiarimenti 
sul calendario delle partenze 
dei restanti 23 rappresentan
ti dell'Urss. 

Ronald Reagan durante il suo 
intervento alle Nazioni Unite 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Intransigenza sul caso Daniloff, disponibili
tà ad una intesa sulla riduzione degli armamenti: questi i due 
segnali che Ronald Reagan ha lanciato, parlando alla 41* 
sessione plenaria delle Nazioni Unite, al suo interlocutore 
sovietico. E poiché 1 dirigenti dell'Urss avevano detto e ripe
tuto che il progettato secondo incontro al vertice non può 
certo risolversi In una stretta di mano, ma deve sfociare in un 
accordo che inverta la corsa al riarmo e dia concretezza alla 
distensione, si può dire che la richiesta principale e pregiudi
ziale del Cremlino ha ottenuto una accoglienza positiva. Re
sta Irrisolto il problema del rientro in patria del giornalista 
americano arrestato a Mosca sotto l'accusa di spionaggio, 
questione che anche Reagan ha riproposto in termini peren
tori e non negoziabili. Daniloff, ha detto, è stato arrestato in 
base ad accuse fabbricate ad arte, è un giornalista preso 
come un ostaggio e minacciato della pena di morte. Zakha-
rov, invece, è una spia. 

Da questa premessa polemica il presidente è passato al 
toni concilianti In materia di accordi sugli armamenti. La 
minaccia alla pace, questa la sua tesi, viene dalle armi offen
sive, non dal sistemi difensivi (cioè dall'Edi). E gli Stati Uniti 
sono disposti a prendere In considerazione misure provviso
rie per arrivare a ridurre gradatamente del 50 per cento (o 
anche di meno) 1 missili intercontinentali e le testate nucleari 
montate su aerei e sottomarini. Analoga disponibilità per gli 
euromissili. Gli Stati Uniti vogliono eliminarli completa
mente ma sono disposti ad un accordo graduale, per tappe. 
Quanto alle «guerre stellari» Reagan ha confermato le Indi
screzioni del mesi scorsi. Alla proposta sovietica di confer
mare per altri 15-20: anni 11 trattato Abm ha contrapposto un 
flano In tre punti: 1) Le parti concordano di limitarsi fino al 

991 alla sola ricerca e sperimentazione delle armi spaziali. 2) 
Se dopo il 1991 una delle due parti dovesse decidere Io spiega
mento di armi per la difesa spaziale, essa dovrà anche offrirsi 
di condividerne con l'altra i vantaggi e di eliminare 1 missili 
offensivi: due anni sono concessi per concordare quanto so
pra. 3) Se entro questi due anni le due parti non avranno 

raggiunto un accordo, ciascuna sarà Ubera di installare un 
proprio «scudo spaziale» dopo un preavviso di sei mesi all'al
tra. 

Ronald Reagan ha ripetuto che gli Stati Uniti non useran
no la Sdì per porre armi nucleari nello spazio o per dotarsi del 
g)tere di Infliggere il primo colpo all'avversarlo. Ai sovietici 

eagan ha anche promesso di continuare a rispettare 11 trat
tato Abm sostenendo, comunque, -che la ricerca e la speri
mentazione del sistema delle guerre stellari non violerebbe 
questo trattato. 

Il presidente degli Stati Uniti ha inoltre ancora una volta 
respinto la proposta sovietica di mettere al bando tutti gli 
esperimenti nucleari. «La realtà — ha spiegato — è che per 
ora dobbiamo ancora affidarci a queste armi In quanto deter
renti bellici». 

Nella seconda parte del suo discorso, Reagan ha chiamato 
in causa l'Urss non soltanto per la «violazione del diritti uma
ni» ma anche e soprattutto per l'esasperazione delle crisi 
regionali. Il progresso verso il disarmo non può essere di
sgiunto, ha detto, dalla soluzione del «conflitti locali», tutti 
Imputabili all'espansionismo e alle mene dell'Unione Sovie
tica: dall'Afghanistan al Vietnam, dall'Etiopia all'Angola, fi
no al Nicaragua. Se 1 sovietici saranno disposti a correggere 
le loro posizioni in questi punti caldi del mondo, sarà possibi
le dare «un fresco avvio» verso buone relazioni tra le due 
superpotenze. 

Reagan ha anche menzionato altre questioni spinose: la 
crisi dell'Onu, 11 terrorismo e le difficolta dell'economia, ma 
senza dire alcunché di nuovo. 

Ieri all'assemblea generale dell'Onu hanno parlato altri 
due ospiti di spicco: il re di Spagna e Cory Aquino. Dietro 
l'aula, l'evento più significativo è stato l'incontro senza pre
cedenti da quasi venì'annl tra 11 primo ministro Israeliano 
Shimon Peres e 11 ministro degli Esteri sovietico Scevardna-
dze. Per oggi in aula è prevista la replica a Reagan da parte, 
appunto, òTScevardnadze. Ed è atteso anche un discorso del 
ministro degli Esteri italiano, Giulio Andreottl. 

Aniello Coppola 

NEW YORK — Il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Scevardnadze e il primo mi
nistro israeliano Shimon Pe
res si sono incontrati Ieri alle 
Nazioni Unite. L'incontro, 
iniziato alle 12,30 locali (le 
18,30 in Italia), è durato più 
di un'ora. Fino a questo mo
mento non è stato diffuso in 
proposito nessun comunica
to. Urss e Israele tornano 
dunque a parlarsi dopo ben 
diciannove anni, da quando 
cioè Mosca ruppe i rapporti 
diplomatici con Tel Aviv al
l'indomani della guerra del 
giugno 1967; e negli ambien
ti del Palazzo di Vetro — do
ve la notizia ha suscitato 
sensazione ed attesa — non 
si esclude che questo sia il 
preludio ad una possibile ri
presa delle relazioni fra t due 
Stati. 

L'imminente incontro fra 
Peres e Scevardnadze era 
stato preannunciato ieri 
mattina da un portavoce del
la missione sovietica, Valen
tin Karymov, che ne aveva 
anche anticipato l'ora, ap
punto le 12,30 locali; ma nes
suna conferma era stata da

ta dalle fonti Israeliane. Solo 
verso le 15 (le 21 italiane) è 
stata data in termini laconici 
la notizia che l'incontro era 
effettivamente avvenuto. 
Laconico anche Peres che 
tuttavia non ha nascosto la 
propria soddisfazione: «È 
stata una discussione molto 
seria — ha detto — che rap
presenta un buon inizio; si è 
svolta In un'atmosfera quie
ta che ci ha permesso di di
scutere i passi necessari a ri
stabilire normali relazioni 
tra i nostri due Paesi». 

L'incontro era nell'aria già 
da qualche tempo. Alla vigi
lia dell'arrivo di Peres a Wa
shington l'ambasciatore 
israeliano negli Usasi era re
cato dal suo omologo sovieti
co per sollecitare la prepara
zione dell'incontro Peres-
Scevardnadze, o almeno — 
se questo non tosse stato 
possibile — di un incontro 
tra il capo della diplomazia 
sovietica e il ministro degli 
Esteri israeliano Yitzhak 
Shamlr. 

Secondo ogni evidenza, 
l'incontro Peres-Scevardna-
dze acquista un significato 

Scevardnadze 
e Shimon Peres 

si sono visti 
per oltre un'ora 

È il primo incontro tra Urss e Israe
le ad alto livello da diciannove anni 
ed una portata che vanno 
ben al di là del pur impor
tante problema delle relazio
ni fra 1 due Stati (problema 
assai delicato, perché investe 
la questione dell'emigrazio
ne degli ebrei sovietici che 
ha costituito fino a questo 
momento uno dei maggiori 
ostacoli all'avvio di una nor
malizzazione nei rapporti bi
laterali). 

In questi giorni si discute 
molto, negli ambienti politi
ci e diplomatici interessati 

alla soluzione della crisi me
diorientale, sull'ipotesi (o 
sulla prospettiva) della con
vocazione di una Conferenza 
internazionale di pace, alla 
quale è stato fatto espresso 
riferimento nel corso del ver
tice fra Mubarak e Peres ad 
Alessandria. In quell'occa
sione c'è stata (almeno da 
parte di Peres, e resta da ve
dere come si comporterà 
Shamlr quando assumerà il 
14 ottobre prossimo la guida 
del governo di Tel Aviv) una 

modifica della posizione 
israeliana, in passato co
stantemente ostile ad una 
conferenza Internazionale e 
disponibile tutt'al più ad ac
cettare un «ombrello inter
nazionale» quale copertura 
formale di colloqui diretti e 
bilaterali con i singoli inter
locutori arabi: esattamente 
quello che, dopo l'esperienza 
di Camp David, nessun diri
gente arabo era disposto ad 
accettare. Una delle ragioni 
dell'ostilità di Tel Aviv verso 
una conferenza internazio
nale sotto l'egida dell'Onu (e 
quindi con la partecipazione 
dei membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza) era 
appunto l'assenza di relazio
ni diplomatiche con l'Unione 
Sovietica, e quindi il rifiuto 
di accettare in queste condi
zioni la partecipazione della 
stessa Urss alla conferenza, e 
meno che mai in posizioni di 
parità (magari di co-presi
denza, come alla conferenza 
di Ginevra del dicembre 1973 
all'indomani della guerra di 
ottobre) con gU Stati Uniti. 

Un rlallacclamento di rap
porti Mosca-Tel Aviv, sia pur 
graduale, spianerebbe dun

que la strada alla possibilità 
di iniziare — come accenna
to al vertice di Alessandria 
— i sondaggi preparatori in 
vista della suddetta confe
renza e renderebbe dunque 
possibile 11 rilancio di un'Ipo
tesi negoziale per la soluzio
ne del conflitto arabo-israe
liano (pur con tutte le caute* 
le del caso e senza nascon
dersi le enormi difficoltà tut
tora esistenti). 

Di un avvio di dialogo fra 
Urss e Israele si parlava da 
tempo, ed erano stati colti 
molti segnali Indiretti già 
dalla fine dello scorso anno. 
Il 18 agosto scorso ad Helsin
ki c'era stato, per la prima 
volta dal 1967, un incontro 
fra due delegazioni ufficiali 
a livello diplomatico; ma tale 
incontro (previsto per due 
giorni) si era concluso dopo 
soli 90 minuti di discussione 
— e sia pure con un generico 
impegno a rivedersi — pro
prio perché da parte israelia
na era stato esplicitamente 
sollevato il problema dell'e
migrazione degli ebrei sovie
tici. 

Unanimi i giudizi politici dopo l'intesa sulle misure di fiducia e la sicurezza in Europa 
*>»»>^»>>>>>»»«»»>>««»»>>>*>>»»'>>*>>>i«»>»>>>j«»»>>t«t^M««*»»ai.^ 

Con Stoccolma migliora il clima Est-Ovest 
Usa: un primo passo verso un più rigoroso controllo degli armamenti - Urss: una fase qualitativamente nuova per il rafforzamento 
della sicurezza - Vaticano: si è aperta una porta ai negoziati sul disarmo - Rfg: è più vicino il vertice Reagan-Gorbaciov 

STOCCOLMA — L'intesa di 
Stoccolma fra Est e Ovest è 
solo 11 prologo per accordi 
sulla riduzione degli arma
menti e dimostra che c'è una 
nuova volontà di accordo. 
Questo è II giudizio presso
ché unanime che viene da 
Mosca e da Washington, da 
Londra e da Parigi, da Bonn 
e dal Vaticano alla positiva 
conclusione della conferenza 
sulla sicurezza in Europa. 
Nessuno avanza recrimina
zioni, nessuno si considera 
vincitore o sconfitto. Tutti i 
governi interessati — ben 35, 
praticamente tutti gli euro-
pel salvo l'Albania, più gli 
Stati UniU e il Canada — si 
dicono soddisfatti, esprimo
no la convinzione che sia 
stato compiuto un passo so
stanziale verso la sicurezza 
collettiva. È stato quindi In 
un clima quasi euforico e 
molto amichevole che si è 
svolta ieri mattina la solen
ne seduta plenaria di chiusu
ra con gli oratori di un bloc
co che citavano frasi degli 
oratori del blocco contrap
posto, che si salutavano 
scambiandosi rallegramenti. 
L'ambasciatore sovietico 
Oleg Grinevskl, ha citato 
l'ambasciatore norvegese 
che aveva appena tenuto 11 
discorso a nome della Nato 
per sottolineare che «qui nes
suno ha perso nulla. Qui ab
biamo vinto tutti*. 

Il solenne discorso di chiu
sura è stato tenuto dal mini
stro degli Esteri svedese 
Sven Anderson il quale ha ri
cordato le parole con le quali 
Olof Palme, assassinato nel 
marzo scorso, aveva aperto 
la conferenza nel gennaio del 
1964: «Abbiamo davanti un 

periodo di lavoro difficile. 
Ma se ci saranno progressi 
sarà del tempo speso bene». 
Ci sono voluti quasi tre anni 
di trattative, ma sono stati 
indubbiamente tre anni spe
si bene. Basta fare il con
fronto fra il clima di allora e 
quello di oggi. Allora era 
passato poco più di un mese 
dalla rottura dei negoziati 
Usa-Urss sugli euromissili e 
le lancette dell'orologio della 
guerra nucleare furono spo
sate a due minuti dalla mez
zanotte dell'olocausto nu
cleare. Le misure di fiducia 
decise ora a Stoccolma, che 
moltiplicano per quattro 
quelle fissate a Helsinki nel 
1975, nonché il carattere ob
bligatorio delle disposizioni 
rendono indubbiamente 
l'Europa più sicura: movi
menti di truppe massicci e 
Improvvisi, concentrazioni 
di uomini e mezzi come quel
li che precedettero, per 
esemplo, l'intervento sovie
tico in Cecoslovacchia, oggi 
non sono più possibili. Sia
mo dunque in paradiso? Ha 
chiesto un giornalista al de
legato sovietico. «Non anco
r a — h a risposto Grinevskl 
— ma non slamo più all'in
ferno, slamo in purgatorio*. 

Del nuovo clima politico 
che l'accordo di Stoccolma 
evidenzia però non fanno 
parte soltanto le dichiarazio
ni soddisfatte. Anzi, esso è 
messo ancor più in evidenza 
dalle dichiarazioni politiche. 
Il delegato americano Ro
bert Barry ha affermato che 
il successo di Stoccolma è 
•un primo passo verso un più 
rigoroso processo di control
lo degli armamenti e di sicu
rezza» e dimostra che «l'Est e 

l'Ovest possono dirsi si per 
cambiare*. La «Tass* in un 
tempestivo ed ampio com
mento sostiene che «è stata 
raggiunta una fase qualitati
vamente nuova per la crea
zione di un'atmosfera di 
maggiore fiducia e per 11 raf
forzamento della sicurezza». 
Giudica l'accordo per il non 
uso della forza nelle relazio
ni Intemazionali come «un 
altro passo importante*, 
considera le misure relative 
alle manovre militari «di si
gnificato sostanziale per ri
durre i sospetti e diminuire 1 
rischi di un conflitto arma
to*. E attribuisce un «signifi
cato speciale* agli accordi 
per «efficaci e adeguate for-

CHeg 
Grinevsky 

me di verifica, comprese 
ispezioni sul posto* dal mo
mento che «un controllo affi
dabile dell'osservanza degli 
accordi raggiunti è impor
tante In tutte le fasi di co
struzione della sicurezza e 
della fiducia, e per assicura
re 11 disarmo non solo In Eu
ropa, ma in tutto 11 mondo*. 
Proprio per questo la nota 
sovietica si chiude sottoli
neando Il proposito di dif
fondere in altri continenti 
l'accordo di Stoccolma che 
così «potrebbe divenire una 
componente del sistema glo
bale di sicurezza*. 

Questo carattere di «prima 
fondamentale intesa fra Est 
e Ovest* è sottolineato anche 
dal Vaticano In un commen

to pubblicato con rilievo sul
la prima pagina 
deir«Ossenratore Romano*. 
L'accordo di Stoccolma non 
solo riduce «I rischi di guerra 
per errore* e «rafforza consi
derevolmente le misure di fi
ducia militare dell'Atto di 
Helsinki*, argomenta il gior
nale vaticano, esso è anche 
«Il segno di un clima miglio
re nelle relazioni Est-Ovest 
che, quando la conferenza si 
apri, nel gennaio 1984, erano 
al punto peggiore*. D Vatica
no ha anche diffuso una di
chiarazione del suo delegato 
alla conferenza, l'abate Jean 
Smith, nella quale si argo
menta che adesso «si è aperta 
una porta al negoziati sul di
sarmo*. L'abate Jean Smith 
sottolinea In particolare il 
carattere «obbligatorio* delle 
disposizioni di Stoccolma e 
sottolinea la complessità del 
lavoro compiuto per arrivare 
ad un tale rilevante risulta
to, In quanto si trattava di 
toccare la sicurezza naziona
le di ben 35 paesi. «Nonostan
te ciò è stato possibile arriva* 
re ad un risultato e ad un ac
cordo. Questo dimostra che 
esiste una volontà di com
piere del progressi quando si 
tratta della sicurezza e penso 
anche che si sia aperta una 
porta al negoziati sul disar
mo*. 

Ce dunque un filo Inter
pretativo comune che sotto
linea Il valore politico, oltre* 
che pratico, di questa Intesa. 
Esso risulta anche dal com
menti degli altri governi eu
ropei. In particolare di quel* 
lo tedesco. Il cancelliere 
Kohl ritiene che si stano raf-

Sergio Zavoli Enrico Manca 

forzate le prospettive politi
che e tecniche per la realiz
zazione del secondo vertice 
Reagan-Gorbaciov. Per 11 
ministro degli Esteri Hans-
Dietrich Genscher l'accordo 
•dimostra che fra Est e Ovest 
sono possibili sostanziali in
tese sul controllo degli ar
mamenti». L'intesa costitui
sce a suo avviso un «sostan
ziale contributo alla stabili
tà* e conferma che l'Unione 
Sovietica ha assunto «una 
nuova posizione costruttiva 
sulla questione della verifi
ca*. Non dissimile il giudizio 
della socialdemocrazia tede
sca. Il vicepresidente della 
Spd, Horst Ehmke, giudica 
che l'accordo di Stoccolma 
crea le premesse di «un ordi
ne di pace in Europa* e di 
una seconda fase della di
stensione Est-Ovest, com
preso «un altro incontro fra 11 
presidente Reagan e il segre
tario del Pcus, Gorbaclov». 

•Un'altra sicura messa sul 
grilletto delle paure e dell'in
sicurezza europea* è la frase 
con la quale il sottosegreta
rio Tlmothy Renton ha ma
nifestato la soddisfazione del 
governo britannico che ora 
auspica il raggiungimento di 
un accordo fondato su «ana
loghe misure di verifica* per 
le armi chimiche. 

A Parigi è stato lo stesso 
presidente Mitterrand a 
commentare II «primo suc
cesso* realizzato a Stoccol
ma assicurando che «la 
Francia si adopererà con 
tutu 1 mezzi della sua polltl-
ca estera perché l'accordo sia 
un primo passo verso nuovi! 
progressi. A fona di tenacia! 
la fiducia può avere la m e - ! 
Clio sulla diffidenza*. • 

Commiato a Zavoli 
Domani Manca 

candidato ufficiale? 
Biagio Agnes loda il presidente uscente a Lucca - Grandi mano
vre per la riunione del pentapartito sull'assetto del vertice Rai 

Dal nostro inviato 
LUCCA — «Le afose polemi
che estive non hanno scalfito 
la Rai... Di ciò va dato merito 
anche all'opera di Zavoli e 
dei consiglieri di ammini
strazione, che hanno lavora
to a tempo pieno e a pieno 
titolo Pronunciata ieri 
mattina a Lucca — dove è in 
corso il Premio Italia — a 48 
ore di distanza dal vertice di 
maggioranza In programma 
per domani, non inserita nel 
testo scritto del discorso di
stribuito ai giornalisti, la 
frase del direttore generale 
Biagio Agnes è parsa assu
mere Immediatamente — e, 
magar), Involontariamente 
— li sapore del commiato a 
Zavoli e all'attuale consiglio. 
Qui rimbalzano da Roma in
discrezioni sempre più Insi
stenti. Domani il vertice di 
pentapartito si farà: l'appun
tamento è nell'ufficio del mi
nistro Mammì alle 17,30. La 
maggioranza — al di là di 
tutte le chiacchiere fatte — 
considera quindi la Rai non 
una questione istituzionale, 
ma un affare privato della 
maggioranza. Non ci saran
no i segretari dei partiti (De 
Mita sarebbe assente da Ro
ma per l'intera settimana) 
ma — da essi delegaU — i 
rispettivi responsabili di set
tore che, in queste ore, si 
stanno consultando a ripeti
zione. Nel corso della riunio
ne il Psi dovrebbe formaliz
zare la candidatura di Enri
co Manca alla presidenza 
della Rai, avendo ottenuto 
dalla De non soltanto li «via 
libera*, ma anche la garan
zia che non si ripeteranno 
contro il suo candidato epi
sodi come quelli di qualche 
mese fa. Accadde a primave
ra, quando l'on. Anselml ri
cordò che il nome di Manca 
era apparso nelle liste della 
P2. Manca reagì citando la 
sentenza con la quale la ma
gistratura giudicò non pro
banti le tracce di quella sua 
asserita iscrizione negli elen
chi di Geli!. Pochi giorni do
po Manca rinunciò, tuttavia, 
alla candidatura, motivan
dola con l'apertura da parte 
della De riunita a congresso 
della «campagna antlsociall-
sta*. Ora — pare di dover de
durre — che quella campa
gna è considerata cessata, 
probabilmente Craxl ha tro
vato argomenti più persua
sivi per vincere resistenze 
che vengono attribuite a 
Manca, li quale guarda con 
fondata preoccupazione al 
trattamento riservato dal 
suo partito ai presidenti che 
lo hanno preceduto In viale 
Mazzini. De e Psl dovrebbero 
aver trovato infine il modo 
di tacitare 1 petulanti alleaU 
minori. 

Ma qui c'è un punto cru
ciale: quali sono le condizio
ni reali che consentono oggi 
a Manca di accettare e alla 
De di accettarlo? All'inizio di 
quest'anno Pierre CarniU 
dovette rinunciare alla pre
sidenza Rai. De Mita e I suoi 
•fedelissimi* — quelli di 
piazza del Gesù e quelli di 
viale Mazzini — utilizzando 
la pregiudiziale sollevata dal 
Psdi, gli posero un ultima
tum talmente umiliante da 
non lasciare altra strada a 
Camiti che l'abbandono: ac
cettare li vice presidente Leo 
Birzoll, Imposto da Nlcolaz-
zi; impegnarsi ad essere il 
presidente delegato ad at
tuare In Rai la politica del 
pentapartito. Furono giorni 
nel quali al Psl — che aveva 
candidato Camiti — toccò di 
Incassare molti ceffoni. 

Oggi lo scenarlo è cambia
to? Nlcolazzl rinuncia alla 
pretesa di imporre il fido 
Birzoll espropriando presi
dente e consiglio Rai delle 
loro prerogative? La De non 
esige più patti di ferro e fran
chigia assoluta per il suo di
rettore generale? Se non è 
cosi, sarà vero II contrarlo: 
s u passando tutto ciò che 

Camiti rifiutò. 
Se cosi si stanno mettendo 

le cose a Roma, c'è una ra
gione in più per spiegare il 
profilo defilato scelto da 
Agnes per l'Intervento con il 
quale ha aperto Ieri mattina 
il convegno su «Tv cinquan
tanni, presenza e testimo
nianze». Sulla Imminente «tv 
del mattino» Agnes è stato 
duttile nella forma, reciso 
nella sostanza. I suoi conti
nui riferimenti al carattere 
sperimentale e flessibile del
la nuova programmazione 
sono serviti — ci è parso — a 
liquidare le proposte alter
native presentate. Ora — 
questo 11 succo delle affer
mazioni di Agnes — si parte 
con quel progetto messo a 
punto dai vertici Rai, proget
to la cui esistenza •— benché 
formalmente negata — è no
ta assieme al suol connotati: 
un ennesimo contenitore, 
anticipazione mattutina del
le «domeniche in» e del 
«pronto, chi gioca?», con l'in
formazione probabilmente 
ridotta a pillole insipide. 
•Ascolteremo il pubblico — 
ha detto Agnes — non le 
spinte e le controspinte cam
panilistiche che non dovreb
bero appartenere a nessun 
interlocutore responsabile*, 
così sgombrando il terreno 
anche dalla richiesta che il 
Tg del mattino si faccia a Mi
lano. Vedremo, fra qualche 
giorno, che cosa replicheran
no i giornalisti Rai riuniti in 
un convegno nazionale a 
Vieste dedicato per l'appun
to alla tv del mattino e al 
ruolo dell'informazione. 

A parte la parentesi sulla 
tv del mattino, il discorso di 
Agnes ha seguito lo schema 
scheletrico di una veloce car

rellata sulla tv, dagli albori 
(anni 50) ai probabili scenari 
del futuro. Della Rai e di co
me essa ha Influenzato la so
cietà Italiana, Agnes ha dato 
una lettura continuista, as
segnando al servizio pubbli
co una funzione rassicuran
te e «formatrice», quasi da 
•grande balia del popolo». 
Una Rai, insomma, molto 
arroccata In se stessa, nella 
quale non ci sarebbe granché 
da cambiare, nella quale bi
sogna soltanto assecondare 
lo sviluppo fisiologico. In 
questo sviluppo c'è l'impe
gno della Rai a giocare a 360 
gradi: dal rafforzamento 
dell'informazione . locale 
(un'avvisaglia, forse, di Im
minenti mutamenti nella 
struttura di Raitre del ruolo 
delle sedi regionali), alla co
municazione planetaria. Su 
questo versante la Rai do
vrebbe aprirsi ancor più a 
una politica di cooperazione 
nel campo dell'audiovisivo, 
cinema compreso. 

Chi dovrà tenere la barra 
del timone di questa Rai? A 
chi c'è e resterà e a chi verrà 
— quindi anche all'eventua
le nuovo presidente — Agnes 
ha voluto ricordare l'esisten
za della legge numero 10 del, 
1985, che ha corretto parte 
integrante della vecchia leg
ge di riforma. Altro Agnes 
non ha aggiunto. Quella leg
ge ha dato ampi poteri ge
stionali al direttore generale. 
Misura giusta, purché non 
venga Intesa e praticata — 
come anche ieri mattina a 
tratti è apparso — come an
ticamera di un Irripetibile 
monocratismo alla Berna-
bei. 

Antonio Zollo 

È conduttore dì 
«Italia mia» o 

di «De Mita mio»? 
Mentre Ieri a Lucca 11 direttore generale Agnes celebra-

va una Rai destinata a misurarsi con la comunicazione 
planetaria e ad emancipare televisivamente 11 terzo e 
quarto mondo, domenica pomeriggio, su Raluno, un «fa-
miglio* di De Mita ha offerto un insuperabile esemplo di 
un modo — come dire? — tribale di fare televisione. Gigi 
Marzullo, collega dalla folgorante carriera, promosso a 
conduttore di una mediocre (anche per indici d'ascolto) 
trasmissione estiva, ha utilizzato t'ultima puntata di sta
lla mia» per dedicarla alla Campania; confidando, eviden
temente, nel fatto che la concomitanza dell'avvio del cam
pionato di calcio potesse procurare qualche miglialo di 
ascoltatori In più al suol amici. Marzullo ha fatto sfilare, 
Infatti, sindaci e assessori deWIrplnla e del Beneventano, 
così da contentare De Mita, Agnes e II fido Mastella. Pezzo 
forte della sceneggiata è stato il senatore D'Onofrio, che 
ha arringato l napoletani presto chiamati al voto. In que
sto modo è stato accontentato anche ti ministro Gava. 
Chissà, Invece, a Caserta come si sono infuriati. Fatto sta 
che domenica pomeriggio Raluno sembrava l'ufficio Spes 
della De di Avellino. 

Il pedigree di Marzullo —> a parte I servigi resi a De Mita 
— contiene poche ma eccezionali perle. Il cronista ne ri
corda una. Nel corso dell'unica conferenza stampa che 
Pierre Camiti dedicò alla sua sfortunata candidatura alla 
presidenza Rai, Il nostro si presentò così: 'Sono Gigi Mar
zullo, di Raluno e del "Mattino": 'Allora lei è un doppiola
vorista», lo fulminò Pierre Camiti. 

Purtroppo la Rai non ha avuto Camiti, ha dovuto tener
si Gigi Marzullo. Del quale il consigliere Ignazio Pirastu 
ricorda altre Imprese da propagandista de nella lettera 
con la quale chiede ad Agnes di adottare le necessarie 
misure, preannunclando che solleverà il problema nella 
prossima riunione del consiglio: «Costui — scrive Pirastu 
— si è reso già famoso allorché, alla viglila di una partita 
della nazionale nel capoluogo irpino, affermò in tv che 
Avellino, avendo II segretario della De, Il direttore genera
le della Rai, il direttore dell'Osservatore romano", e ora 
anche la nazionale di calcio, poteva finalmente dire di 
avere tuttoh. «Nessunopuò negare — conclude Pirastu — 
il diritto d'eseser servizievoli nel confronti degli avellinesi 
grandi e piccoli, padri e figli; ma questo dovrebbe essere 
compito di una tv privata, non del servizio pubblico*. 

Dimenticavamo: Marzullo non poteva non ospitare Sal
vatore D'Agata, che non pago della pubblicità che si fa al 
Gr 1, ha avuto ti suo piccolo spot anche a «Italia mia*. 

1 .1 . 
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La De e Mapoli 
Le mie critiche 
ai comunisti 
e una proposta 

Sulla questione del governo di Na
poli pubblichiamo oggi, dopo lo 
scritto di Giuseppe Galasso, una 
lettera che ci è pervenuta dall'o
norevole Vincenzo Scotti, vicese
gretario della De. 

Caro direttore, 
chiedo ospitalità al suo giornale 

per esporle, senza alcuno spirito 
polemico Inutile, alcune valutazio
ni sulla 'questione del governo» a 
Napoli di fronte alla nuova scaden
za elettorale, anche perché la sua 
ricostruzione storico-politica del 
fatti (come appare sull''Unttà» del 
17settembre scorso) mi sembra do
minata — me lo consenta — da 
quella 'faziosità e provincialismo» 
che ella Invece attribuisce a me e 
Galasso. 

Ebbene partiamo dal fatti. Le 
elezioni amministrative dell'83 se
gnarono un sensibile arretramento 
del Pel (-3 seggi), dopo otto anni di 
governo di una giunta di sinistra 
minoritaria che aveva avuto In for
me diverse II voto del gruppo consi
liare della De, voto determinante 
per l'approvazione del bilancio e 

?ulndl per la continuità della Isti-
uzlone e dell'azione della giunta 

stessa. 11 nuovo gruppo consiliare 

del Pel reagì alla sconfitta chiu
dendosi In un atteggiamento di ri
fiuto aprioristico ad ogni soluzione 
che non vedesse la sua diretta par
tecipazione In giunta. E anche 
quando la prima giunta lalco-so-
clallsta presieduta da Picardi si 
presentò per chiedere al Pel e alla 
De 11 voto per l'approvazione del bi
lancio, 11 gruppo comunista respin
se la richiesta chiedendo, non solo 
le preventive dimissioni della giun
ta, ma la scelta positiva anche essa 
preventiva per una giunta di sini
stra. 

E lei, caro direttore, sa bene che 
Il voto congiunto della De e del Pel 
avrebbe determinato una situazio
ne nuova e avrebbe posto subito se
ri problemi di scelte politiche a tu t-
ti, compresa certamente la De. Il 
gruppo de Invece votò 11 bilancio — 
esistono verbali del Consiglio — 
esprimendo II proprio voto favore
vole anche se questo avesse deter
minato poi la formazione di una 
giunta di sinistra essendoci una di
sponibilità repubblicana a votare, 
anche senza parteciparvi, una 
giunta di sinistra. 

La successiva Intesa tra l cinque 
partiti non fu mal un'alleanza di 
schieramento anche perché consa
pevole del suo limite numerico, 39 
voti, ma una convergenza politica 

per la ricerca di una governabilità 
a Napoli. E non si può negare che 
abbiamo sviluppato una capacità 
di proposta polltlco-programmatl-
ca a partire dalla ripresa del *pro-
getto integrato di Napoli» per finire 
all'Indicazione di un modello speri
mentale di governo per l'area me
tropolitana. E che questo nostro la
voro esistesse lo si è verificato nella 
trattativa per la giunta di esapartl-
to. 

Non risponde al vero che si sia 
tentato dì Imporre a Napoli una 
formula politica non In possesso 
del numeri per governare. Perché 
oltre l'ovvia considerazione che 11 
gruppo del Pel poteva assumere, 
nell'Interesse della città, lo stesso 
atteggiamento della De nel votare 
per otto anni a favore della giunta 
di sinistra, avanzando come condi
zione per 11 voto precise Indicazioni 
programmatiche nell'Interesse del
la città, bisogna anche ricordare 
che questi due anni sono stati co
stellati dalla ricerca di una soluzio
ne polltlco-lstltuzlonale che vedes
se Insieme anche De e Pel nella 
giunta. 

Per questa soluzione, anche pri
ma di Iniziare la trattativa ufficia
le, come De abbiamo posto con 

£ rande chiarezza due condizioni. 
a prima condizione era quella di 

una sperimentazione a Napoli di 
un governo metropolitano che sul
la base di un programma triennale 
approvato dal Consiglio comunale 
e dal Consiglio del ministri unifi
casse competenze e disponibilità fi
nanziarle ordinarle e straordinarie, 
statali, regionali e comunitarie, at
tribuendo al sindaco la funzione di 
commissario di governo per gli In
terventi di competenza statale con 
la possibilità al utilizzare poteri 
straordinari. Questa proposta na
sceva dalla consapevolezza che 
senza questa unificazione di com
petenze e senza questi poteri ricon
dotti all'Interno delle Istituzioni 
democratiche (Consiglio, giunta, 
sindaco) non vi è la possibilità di 
affrontare In modo adeguato 1 mail 

di Napoli. 
La seconda condizione era quella 

di un'amministrazione che non si 
presentasse come una giunta di si
nistra (avendo questa 7 41 voti del 
Consiglio) a cui si aggregava la De, 
ma fosse espressione di un equili
brio politico diverso, perché diver
sa era la base politica dell'alleanza, 
e fosse quindi per noi accettabile. 
Non si è trattato di una 'rissa» tra 
pretendenti diversi (De e Psl) alla 
guida della giunta. Nella lunga 
trattativa ci è stato anche detto che 
le nostre erano richieste giuste e le
gittime ma noi avremmo dovuto ri
chiedere e ottenere l'assenso del 
Psl, quasi si trattasse di una tratta
tiva bilaterale e non di un accordo 
politico complessivo cui 11 gruppo 
del Pel era partecipe. 

E venendo poi alla vicenda finale 
che ha portato allo scioglimento 
del Consiglio, vorrei dire con chia
rezza che l cinque partiti — dopo 11 
voto sul bilancio '85 — avevano uf
ficialmente sottoscritto un docu
mento, In Consiglio comunale e lo 
avevano ribadito all'atto della for
mazione delle due giunte D'Amato, 
delimitando l'intesa politica e 11 
suo obiettivo della ricerca di una 
stabilità politica con l'esclusione di 
ogni voto precario e trasformistico. 
Élla, caro direttore, sapeva bene 
che la De, e non essa sola, era fer
mamente decisa su questa strada 
di realizzare nel Consiglio comuna
le di Napoli, in assenza anche di 
maggioranze politicamente e nu
mericamente Impossibili, un *patto 
per Napoli». E per quanto attiene 
all'ultimo tentativo 'goliardico* del 
capogruppo comunista di fare 
un'amministrazione con chi ci sta
va, questo non era che la ripetizio
ne della vecchia proposta che non 
modificava di una virgola l'atteg
giamento del Pel; e come poteva 
modificare per tale strada quello 
degli altri gruppi? 

A questo punto, lasciando alla 
dialettica elettorale sviluppare l'a
nalisi ,e 11 giudizio sulle giunte di 
sinistra, sul lavoro compiuto e sul

la eredità lasciata — soprattutto Io 
sfascio finanziarlo — esul tentativi 
fatti dal cinque partiti tn questi tre 
anni, vorrei avanzare una propo
sta. Abbiamo poco spazio, 1 tempi 
delle elezioni sono fissati dalla leg
ge e non è utile creare altre sceneg
giate a Napoli per un accordo par
lamentare rivolto a favorire una 
sperimentazione Istituzionale per 
l'area metropolitana. Non mi si di
ca che II problema è generale e va 
affrontato tn sede di legge sulla ri
forma delle autonomie. Questo sa
rebbe un alibi pericoloso, una solu
zione gattopardesca. Se Invece le 
forze democratiche, presentandosi 
agli elettori con proposte politiche 
e programmatiche diverse, ma con 
una comune Indicazione sulla ri
forma Istituzionale — In forma 
sperimentale — si Impegnassero 
ad approvarla In queste settimane 
tn Parlamento, lo credo daremmo 
alla città un segnale quanto mal 
positivo sulla capacità della 'politi
ca» a guidare il cambiamento, a 
consentire alla futura amministra
zione di partire col piede giusto per 
lavorare proficuamente e Infine 
potremmo coinvolgere tutti 1 parti
ti e le energie migliori per un lavo
ro positivo per la città. 

Caro direttore, credo che que
st'ultima sia la questione più seria; 
non so per ti Pel, ma certo per tutti 
c'è difficoltà nel coinvolgere uomi
ni di prestigio e di capacità nella 
battaglia elettorale. Se ad essi of
friamo la prospettiva di una rifor
ma Istituzionale che rimuova gli 
ostacoli che generano Inefficienza, 
Indipendentemente dalla buona 
volontà politica degli amministra
tori, faremmo per Napoli la miglio
re scelta. Quello che serve non è II 
becchino di una formula politica, 
ma una modifica Istituzionale se
ria per coinvolgere le forze sane 
della città per una sua ripresa, e 
sulla base di precise intese pro
grammatiche costruire le alleanze 
che gli elettori renderanno possibi
li con 11 loro voto. 

Vincenzo Scotti 

IN PRIMO PIANO / Intervista a Donald Ottemberg, esperto americano 
Dal nostro inviato 

MODENA — «È molto pro
babile che In Italia si ripeta 
presto quanto è avvenuto ne
gli ultimi anni, e soprattutto 
negli ultimi mesi, negli Stati 
Uniti: l'uso della cocaina, e 
In particolare del "crack" 
(una pasta di coca, che si fu
ma con una pipa di vetro), 
può diventare fenomeno di 
massa, con gravissimi peri
coli: 11 "crack" porta Infatti 
ad una assuefazione quasi 
Immediata, provocando di
pendenza più di qualsiasi al
tro stupefacente». 

Il professor Donald Ot-
temberg (uno del massimi 
esperti americani nella ri
cerca sugli effetti degli stu
pefacenti e dell'alcool, già di
rettore di un grande ospeda
le in Pennsylvania, collegato 
con comunità per il recupero 
di tossicodipendenti e alcoo
listi) è a Modena per tenere 
un seminario di quattro 
giorni agli operatori del Cels 
(Centro di solidarietà) di cui 
è consulente da due anni. 
«Anche le statistiche portano 
a fare previsioni che non so
no certo ottimistiche: negli 
Stati Uniti, dopo anni di pre
senza dell'eroina sul merca
to, contiamo oggi circa cln-
quecentomlla eroinomani. 
Ben più alto è il numero di 
coloro che, In pochissimi an
ni, sono stati coinvolti nella 
cocaina: si calcola che circa 
venti milioni di persone, so
prattutto giovani, abbiano 
avuto a che fare con questa 
sostanza, almeno una volta 
In un anno. Non sappiamo 
quanti siano 1 cocainomani, 
o 1 consumatori abituali di 
"crack". Non è stato possibi
le, essendo 11 fenomeno trop
po recente, fare indagini pre
cise, ma 11 loro numero è sen
za dubbio superiore agli 
eroinomani. In Italia, dove 11 
numero del tossicodipen
denti da eroina è già percen
tualmente molto più alto, 
che cosa succederà quando 
la cocaina e 11 "crack" saran
no messi sul mercato In dosi 
massicce? State correndo un 
rischio davvero alto, e dovre
te usare mezzi adeguati per 
contrastarlo». 

— Quali sono questi mez
zi? Dobbiamo «importare» 
anche «campagne» e «crocia
te» come quelle avviate da 
Ronald Reagan e da sua mo
glie Nancy? 

«Assolutamente no. Come 
Insegna la storia, le crociate 
sono state spesso tragiche e 
non hanno risolto 1 proble
mi. Per capire come sia pos
sibile, nel 1986, una "crocia
ta" contro la droga nel paese 
dove più sviluppato è il siste
ma delle comunicazioni, e 
dopo la scoperta che tali 
"campagne" possono essere 
anche controproducenti, oc
corre una premessa. Da tem
po, negli Usa, l'uso della co
caina non è uno scandalo. È 
una sorta di droga-giocatto
lo per classi benestanti, vie
ne usata da dentisti, medici, 
avvocati, diligenti, come 
strumento di "ricreazione". 
Una droga snob, insomma, 
che però non ha scandalizza
to l'opinione pubblica perché 
elitaria, usata da una piccola 
parte della popolazione, per 
di più emergente e potente. 
Ma da un anno, un anno e 
mezzo, ha fatto la sua com
parsa II "crack". Una droga 
più potente e meno costosa 
delia cocaina: una dose di 
"crack" costa, a New York, 
dieci dollari, tre o quattro 
volte meno della "polvere". 
Costando meno, si è estesa a 
ceti per I quali la coca era 
proibita. Se la possono per
mettere anche l giovani, che 

Quel pericolo che 
si chiama «crack» 

La nuova 
terribile 

droga che 
invade 

il mercato Usa 
È una pasta 

di coca, si 
fuma in pipe 

di vetro, è 
relativamente 
poco costosa, 

provoca una 
fortissima 

dipendenza 
e alimenta 

un consumo 
«di massa» 

Ha causato 
già molti 
scandali 

e tragedie 

«Teenager» 
di New York 

fuma H «crack» 
servendosi di 

una pipa di vetro 
(la foto è tratta 

dalla rivista 
«Time») 

In breve tempo ne diventano 
dipendenti». 

A smuovere l'opinione 
pubblica (e a provocare la 
«crociata») sono state due 
tragedie e uno scandalo. Ce 
stato U caso di Len Bias, un 
giovane di ventldue anni, ap
pena uscito dal college. Era 
stato chiamato da una gran
de squadra di pallacanestro, 
11 Boston Celtlc, e per festeg
giare aveva dato una festa 
con gli amici. Qualcuno ha 
portato la cocaina (o 11 
•crack») e Len Bias è morto 
per un attacco di cuore. Poco 
dopo, per la stessa causa, è 
morto un altro atleta famo
so, giocatore di football nel 
Cllveland. Si doveva sposare, 
ha fatto una festa con gli 
amici; è morto di cocaina. 

Poco prima di queste tra
gedie, c'era stato lo scandalo: 
una dozzina di giocatori del
la massima sene di baseball 
erano stati chiamati dal tri
bunale di Pittsburg: veniva 
loro garantita l'Immunità, a 
patto che rivelassero dove si 
rifornivano di cocaina. Gior
nali e televisioni hanno par
lato a lungo di questi episodi: 
la gente ha visto che la cocai
na non era più consumata 
soltanto da una «élite», ma 
era arrivata anche in am
bienti, come quelli dello 
sport, che sembravano asso
lutamente Immuni. 

-re ci ANP(fé$ti 
PIETRO A UNO 
CHe CK6PE AC 
DIAVOUO? 

rJO. MA MÉAiOWe 
P.fcTlto A OfOO CHE, 
CfcVf, A GIULIANO 
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«E così — dice il professor 
Ottemberg — è partita l'ac
cusa ' all'amministrazione 
Reagan di parlare molto (at
traverso Nancy) e di fare po
co. La risposta è stata la 
"crociata". E questa è stata 
un grosso errore: non possia
mo vedere 11 problema degli 
stupefacenti come un Incen
dio, che occorre subito spe
gnere. Non possiamo buttare 
soldi, tempo, impegno e spe
ranze delle persone su cose 
che non possono funziona
re». 

Poi continua: «Dobbiamo 
essere seri e realistici. Occor
re capire che il problema del
la droga come quello dell'al
cool sono vecchi come la sto
ria umana. È Infantile pen
sare di estinguerlo dalla fac
cia della terra, combattendo 
guerre o "crociate". E men
tre si fa tanta pubblicità a 
questa "guerra" alla droga, 
la stessa amministrazione 
taglia 1 fondi che servono al 
recupero del tossicodipen
denti. Tiriamo avanti solo 
perché troviamo risorse In 
altri settori. Negli Usa ci so
no dal 60.000 agli 80.000 gio
vani che sono In trattamento 
con metadone, e circa altri 
40.000 sono ospiti delle co
munità. Giornali e tv non 
parlano però di queste real
tà, ma delle "spedizioni" ar
mate in Bolivia, che hanno lo 
scopo di distruggere le colti
vazioni della coca. Non credo 
che queste scelte portino a 
qualcosa di utile. In Bolivia 
ci sono trecentomila conta
dini poveri coinvolti nell'in
dustria della droga: che cosa 
si fa per loro, quali alternati
ve si offrono? Queste sono le 
domande cui bisogna ri
spondere, se si vuole affron
tare davvero il problema». 

«Io penso — spiega il pro
fessor Ottemberg, la cui 
esperienza in tema di alcoo-
llsmo e di stupefacenti è ven
tennale — che per contrasta
re l'abuso di droghe occorra 
muoversi su diversi terreni: 
la riconversione delle colture 
di stupefacenti, la repressio
ne del mercato e soprattutto 
la prevenzione. È un merca
to, questo, che si abbatte sol
tanto se si riduce la doman
da. Certo, non è facile. È 
molto più semplice ricevere 
consensi dall'opinione pub
blica quando si indica un so
lo nemico da abbattere, in 
questi giorni individuato 
nella cocaina e nel "crack". 
È molto più facile parlare 
che fare, e soprattutto fare 
cose utili: ad esemplo per i 
dieci milioni di alcoolisti che 
vivono oggi negli Usa com
pletamente dimenticati, per
ché l'alcool ormai non scan
dalizza la società, ma è parte 
integrante di essa». 

E Donald Ottemberg così 
conclude: «Non servono 
"crociate" ma informazione 
fatta in modo pacato e sere
no. Anche in Italia occorre 
far sapere che cosa sono que
ste sostanze in arrivo, avver
tire 1 giovani che possono 
portare danni gravissimi e 
immediati. Ma per abbattere 
la domanda, per far si che 1 
giovani non cerchino negli 
stupefacenti e nell'alcool 
una risposta al loro disagio, 
occorre cambiare qualcosa. 
Dobbiamo costruire una so
cietà della quale 1 giovani 
possano sentirsi parte, che 
offra del valori. Ci sono oggi 
ragazzi pieni di speranza che 
non riescono a trovare un 
posto dove sentirsi utili. 
Questo è U dramma vero, che 
le "crociate" possono na
scondere, ma non risolvere*. 

•tonntr Mdttti 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
La dinamica del capitalismo 
tende ad essere indipendente 
dalla volontà dei singoli 
Caro direttore, 

io ed alcuni compagni miei amici siamo 
giunti alla conclusione che la dinamica socia
le del capitalismo Usa cammina per leggi sue 
[iroprie, in gran parte indipendenti dalla vo-
onta di questo o quel Presidente. 

Credo che l'esempio esplicativo migliore 
sia quello dei pellerossa americani: erano 
condannati allo sterminio in partenza! La lo
ro sopravvivenza non era legata a più onesti 
agenti per gli affari indiani, o a qualche uffi
ciale dell'esercito Usa disposto a mantenere 
gli impegni presi, o all'esistenza di un buon 
Presidente Usa: il meccanismo sociale ameri
cano era tale che li avrebbe travolti. 

I vietnamiti continuano invece ad esistere 
come popolo non perché gli Usa abbiano avu
to un improvviso sussulto dì umanità, ma per
ché Urss, Cina ed altri Paesi hanno loro assi
curato l'appoggio economico, militare, politi
co necessari. Gli Usa non potevano più vince
re ma solo distruggere, e la distruzione di 
quel popolo avrebbe avuto per gli Usa dei 
costi politici troppo alti. Per cui ad un certo 
punto sono stati costretti a fuggire sui loro 
bombardieri e sulle loro gigantesche portae
rei. 

Penso che la strada da percorrere per noi 
che viviamo in occidente sia quella di suscita
re un movimento di massa che indichi chiara
mente nelle scelte Usa il pericolo principale 
per la pace e per la sopravvivenza del genere 
umano. 

DIEGO BIGI 
(Parma) 

«Questo nostro Paese 
deve qualcosa all'Unità» 
Caro e antico giornale dei comunisti italiani, 

se molti giovani d'oggi avessero l'idea di 
dare un'occhiata alla tua collezione, impare
rebbero davvero tanta storia del nostro Paese 
dagli anni Venti ai nostri giorni. 

Credo di non esagerare quando affermo 
che questo nostro Paese deve qualcosa 
all'Unità. 

Per carità, siamo tutti liberi di leggere quel 
che vogliamo, ma noi comunisti un dovere 
politico lo abbiamo: leggere l'Unità, che deve 
continuare a vivere orgogliosamente con i 
mezzi finanziari che noi compagni le mettia
mo a disposizione, anche con qualche sacrifì
cio. 

Io innanzitutto leggo il giornale dei comu
nisti, eppoi leggo anche altri giornali, ma in 
altro modo, cioè con diffidenza critica. 

Credo di non aver torto a pensarla cosi. E 
allora, compagni, prima aiutiamo la nostra 
stampa a vivere, eppoi leggiamo pure quel 
che ci pare. 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 

«...e i risparmiatori 
ne verranno a conoscenza 
al momento dell'incasso» 
Signor direttore, 

ho raggranellato un pizzico di Buoni frutti
feri postali e — per puro caso — mi capita 
sott'occhio il Decreto interministeriale 
13/6/86. All'art. 6 stabilisce la riduzione dei 
tassi di interesse sui Buoni in parola. Essa si 
applica non solo ai titoli di nuova emissione 
ma anche a quelli sottoscritti prima della mo
difica decretata. Vengono anche aggravati, 
con effetto retroattivo, i termini di scadenza, 
cioè i periodi di adeguamento degli interessi 
progressivamente crescenti previsti dalla ta
bella riportata sul retro del Buono. 

Esempio: un Buono da 1.000.000 sotto
scritto 1*1/1/1986, dopo 5 anni dovrebbe va
lere lire 1.653.622; il risparmiatore incasserà 
invece lire 1.469.228. Il primo scatto all'ali
quota superiore avverrà inoltre dopo 5 anni e 
non dopo 3 e cosi ì successivi. Infine la perdita 
sarà maggiore nel caso di un titolo emesso 
prima del 1/9/1981. 

Faccio due osservazioni: 1) che siamo in 
regime di interessi decrescenti e che — salvo 
imprevisti — la tentazione e il bisogno di 
ripetere il giochetto potranno ripresentarsi a 
scadenza più o meno breve; 
2) che da parte degli organi di informazione 
non pare sia stata data all'argomento la dif
fusione che merita e che molti piccoli rispar
miatori (vi sono anche Buoni da 50.000) ne 
verranno a conoscenza solo al momento del
l'incasso. o meglio della sorpresa. 

II caso si commenta da solo, evito quindi di 
metterci qualcosa di mio. 

ARNALDO RAMPERTI 
(Napoli) 

La «coscienza» non è 
proibita agli atei 
e neanche ai poveri 
Egregio direttore, 

in riferimento alla lettera alVUnità, 'La 
coscienza proibita agli atei e ai poveri», pub
blicata il 13 settembre, desidero fornire alcu
ni chiarimenti poiché, come spesso accade, 
l'ignoranza o 1 errata interpretazione della 
legge rischia di creare sterili polemiche. 

Nella lettera in questione infatti «l'aspi
rante obiettore di coscienza», pur non citan
dola, fa riferimento alla legge n. 772 del 15 
dicembre 1972: «Norme per il riconoscimen
to dell'obiezione di coscienza». Detta legge 
all'art. 1 recita testualmente: «I motivi di 
coscienza addotti debbono essere attinenti 
ad una concezione della vita basata sm pro
fondi convincimenti religiosi o filosofici e 
morali». Dì conseguenza la legge non preve
de, come possibili obiettori, solo i «soggetti 
religiosi». 

I convincimenti addotti sono varatati da 
un'apposita Commissione (nominata dal mi
nistro della Difesa) che esprime un proprio 
parere in base al quale Q ministro stesso decì
de se accogliere o no la richiesta. Ovviamente 
se, ad esempio, il richiedente è in possesso di 
porto d'armi, o ha in precedenza presentato 
domanda per essere ammesso ai corsi per uf
ficiali di complemento, diffìcilmente vedrà ri
conosciuti quei convincimenti poc'anzi citati 

Per quanto attiene al motivo economico, 
nessun articolo della legge n. 772 prevede che 
«la famiglia di un giovane sia sufficientemen
te agiata per mantenerlo 18 mesi». 

E vero, invece, che il trattamento economi
co per un obiettore di coscienza è ugnale a 
quello previsto per un militare di leva. Infatti 
egli, all'inizio del servizio, riceve una somma 
equivalente a quella del costo degli effetti di 
corredo dati ai militari e gli viene corrisposto 
identico soldo giornaliero. 

Inoltre l'Ente al quale l'obiettore presta la 

sua opera riceve il controvalore viveri spet
tante ai militari ed ha l'obbligo di fornire 
anche l'alloggiamento. 

ten. col. PIERGIORGIO CAVALLERÒ 
addetto stampa al comando Regione militare 

Nord-Ovest (Torino) 

Le bugie 
del sabato mattina 
Gentile direttore, 
' scrivo per denunciare una delle tante «pia
ghe» che affliggono la Sanità, con la recondi
ta speranza che qualche Pretore una mattina 
si svegli con l'intento di fare un po' d'ordine. 

Lavorando in un Pronto soccorso vedo arri
vare troppo spesso dei pazienti i quali non 
sono riusciti a trovare il proprio medico cu
rante, sia in ambulatorio (dove vengono fatti 
orari di comodo) sia per telefono (con segre
terie telefoniche che comunicano l'assenza 
del medico in forma ambigua, o dove rispon
dono segretarie bugiarde o addirittura non 
risponde nessuno). E quindi questi pazienti si 
rivolgono al più vicino Pronto soccorso. 

I periodi estivi sono i più gravi. D'inverno 
(con esclusione delle feste natalizie, di fine 
anno e pasquali) la situazione è migliore; ma 
il giorno più infausto, sempre, è il sabato 
mattina. Infatti i medici mutualisti devono 
essere reperibili il sabato fino alle ore 14, 
dopodiché entra in funzione la Guardia medi
ca che rimane in servizio fino alle ore 8 del 
lunedi successivo. Provate a cercare il medico 
curante il sabato mattina. Sono tutti occupa
tissimi, sono tutti fuori per visita; o il telefono 
rimane senza risposta. 

Naturalmente questo non vale per tutti i 
medici; ma per molti s i 

La «colpa» è anche dei pazienti, che non 
denunciano all'Usi di appartenenza quelle si
tuazioni. 

Poi c'è la vergogna del commercio dei mu
tuati: cioè i vecchi mutualisti, prima di anda
re in pensione, «vendono» i propri mutuati ai 
giovani medici che hanno ottenuto da poco la 
convenzione e sono senza pazienti. Ma questo 
è un problema talmente scottante che è bene 
affrontarlo separatamente. 

FRANCESCO DI MARIA 
(Lucca) 

Ancora sulla prevenzione 
in campo sanitario 
(cattivo esempio dal Veneto) 
Spett. Unità. 

la Regione Veneto ha recentemente fatto 
scomparire da tutte le sue Ulss i servizi di 
neuropsichiatria infantile territoriali, poten
ziando nel contempo la dotazione ospedalie
ra, che invece presenta già uno dei più elevati 
tassi di posti-letto in Italia. 

Io, che ho lavorato per quindici anni nel 
servizio di neuropsichiatria infantile di Pado
va e da tre sto impegnandomi nel settore so
ciale dell'Ulss di Mestre-Ve, continuo a cre
dere nell'importanza della prevenzione, del
l'integrazione tra sociale e sanitario, dei di
stretti di base ecc., tutte cose che noi comuni
sti abbiamo sempre propugnato come qualifi
canti per una vera riforma sanitaria. 

Gli ospedali vanno, si, resi efficienti, ma 
non potenziati quantitativamente, specie nel
le regioni, come il Veneto, che hanno già alti 
tassi dei posti-letto. La loro efficacia infatti 
non può che essere limitata, perché interven
gono sulla patologia senza poterne aggredire 
le cause. 

In pratica — e questo ritengo sia fonda
mentale — non si è mai entrati nei campo 
della prevenzione e pochissimo ci si interessa 
della riabilitazione. 

dott, ROBERTO GARBISA 
(Mestre • Venezia) 

Un terzo di meno? 
Un terzo di meno! 
Caro direttore, 

sono un pensionato che ogni anno, appena 
riscossa la misera tredicesima, la prima cosa 
che fa è quella di pagare il canone della tele
visione. Lo pago malvolentieri perché la fa
ziosità della Rai-Tv, specialmente dei tele
giornali, supera ogni limite di sopportabilità, 
e non c'era proprio bisogno che il cognato 
dell'on. Craxi affermasse che il Tg2 era giu
sto che avesse orientamento socialista e ma
gari il T3I quello democristiano: di tutto ciò 
gli utenti erano e sono a conoscenza. L'on. 
Pillitteri, anche se ha scoperto l'acqua calda, 
ha però il merito di essere dotato di faccia di 
bronzo. 

Fatte queste brevi considerazioni, il mini
stro delle Telecomunicazioni, on. Antonio 
Gava, deve sapere che a Follonica (Gr) la 
stragrande maggioranza degli utenti non ri
ceve la Rai3, ed io sono uno di quelli; non 
vedo allora perché devo pagare per intero il 
canone, cioè 93.325 lire. 

No. on. Gava. il conto non mi torna, un 
semplice conto matematico: L, 93.325: 3 =«= 
L, 31.108. L, 31.108x2 = L, 62.220. Per 
Tanno 1987 il sottoscritto si impegna a versa
re sul c/c GU 3103 Urar Torino, la somma di 
L. 62.220 quale rinnovo annuale abbonamen
to Rai-Tv. 

Se la mia presa di posizione non fosse con
divisa, Fon. Antonio Gava, o chi per esso, 
dovrebbe spiegarmene i motivi. 

FENELIODELVTVA 
(Follonica - Grosseto) 

Certe nomine... 
Signor direttore, 

Sossio Mosca, campione della De lombar
da, è stato rinviato a giudizio con pesanti 
imputazioni: commissario liquidatore di una 
fallita compagnia di assicurazioni, copriva gli 
illeciti dei decaduti amministratori e traeva 
personali vantaggi dalle vendite effettuate 
per conto della società in liquidazione. 

Menu di essere ricordato un particolare: il 
Mosca era stato nominato commissario dal-
l'altera ministro dell'Industria Carlo Donat 
Cattin, non nuovo a clamorosi «infortuni sul 
lavoro» imponendo in delicati organismi i 
suoi pupilli. Quello stesso Donat Cattin che 
oggi, riciclato da De Mita, trova il coraggio 
di salire sul pulpito anche se risulta privo di 
ogni credibilità. 

GIANFRANCO DRUSIANI 
(Bologna) 

Berbero d'Algeria 
Signòrdirettore, 

sono^berbero, ho 24 anni, oltre alla mìa 
lingua, parlo l'arabo, il francese, l'inglese e 
un poco l'italiano. Insegno francese. 

vorrei corrispondere con mici coetanei ita
liani. 

MOMOYAHIATEN 
Boihni 15.425. Tizi Ouzoa (Algeria) 
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Arrestati 
quattro 

cacciatori 
SIENA — I promotori del refe
rendum contro la caccia 
avranno un argomento in più 
per avvalorare la loro iniziati» 
va. L'occasione gli è stata offer
ta da quattro cacciatori che so
no finiti in carcere per aver uc
ciso un capriolo. I quattro sono 
stati arrestati ad Asciano, pres
so Siena, dai carabinieri con 
l'accusa di uccisione di selvag
gina protetta e di furto aggra
vato ai danni dello Stato. Gli 
arrestati Pietro Blfani, 68 an
ni; Umberto Dei, 43 anni; Do
riano Taddei, 40 anni e Mario 
Cilenni, 47 anni, tutti abitanti 
a Poggibonsi — avevano colpi
to, durante una battuta di cac
cia, un capriolo di una ventina 
di chili. L episodio è stato sco
perto da due guardie venatorie 
che hanno avvertito i carabi
nieri di Asciano, i quali hanno 
proceduto all'arresto. I quattro 
cacciatori sono comparsi da
vanti al pretore di Siena, Ange
la Annese, che ha convalidato 
l'arresto ed ha poi concesso lo
ro la liberta provvisoria, rin
viando il processo ber direttis
sima al prossimo 26 settembre. 

Doppio 
trapianto 
a neonato 

LONDRA — Ad un bambino 
di due mesi e mezzo sono stati 
trapiantati il cuore e i polmo
ni. Lo ha reso noto ieri l'ospe
dale Harefield di Londra, pre
cisando che l'operazione ha 
avuto luogo sabato e che il pic
cino (del quale non è stato co
municato il nome) è in condi
zioni «soddisfacenti». Il delica
to intervento è stato compiuto 
dal dottor Magdi Yacoub, il 
massimo esperto in trapianti 
inglese. Il bambino (che è nato 
a Londra) soffriva di una gra
ve malformazione cardiaca: 
aveva infatti un solo ventrico
lo, e mancava della valvola 
mitralica. «Il trapianto era l'u
nica soluzione*, ha spiegato il 
portavoce dell'ospedale, ag
giungendo che il piccolo pri
ma del trapianto poteva vive
re solo grazie a una macchina 
cuore-polmoni, alla quale era 
collegato. È la prima volta che 
un intervento del genere vie
ne compiuto su un neonato. 

ti gemelli, sei anni 
Tutti insieme a scuola 

per la prima volta 
FIRENZE — Sei grembiulini, sei fiocchi, sei cartelle, sei astucci, 
insomma, sei di tutto: anche per i gemelli Giannini, i sei fratelli
ni di Bibbiena, in provincia di Arezzo, è arrivato l'emozionante 
primo giorno di scuola. Sono nati, infatti, nel gennaio del 1980. 
Da allora sono sempre rimasti famosi e le loro faccine non 
mancano di comparire a precise scadenze in Tv o sui giornali. 
Tutti stipati nell'auto di casa sono arrivati puntuali, accompa
gnati dalla mamma, Rosanna Cavigli, e si sono mescolati all'al
legro chiasso degli altri scolari. Nei prossimi giorni a volte li 
accompagnerà il babbo, altre volte i nonni, esattamente come 
tutti i bambini. Letizia, Giorgio e Francesco sono insieme in una 
classe, Roberto, Linda e Fabrizio in un'altra. Per loro il primo 
giorno di scuola è stata una piacevole novità. La mamma ha 
detto che erano addirittura entusiasti di incontrare tanti altri 
bambini. Poi subito al lavoro. I sei gemellini, come molti loro 
coetanei, sanno scrivere già il proprio nome ma niente più: 
devono quindi partire da zero per l'importante viaggio nel paese 
delle lettere e dei numeri. «Alle elementari dovranno apprende
re tutto, dice la mamma, che di mestiere fa l'insegnante. Mi 
sembra la cosa migliore». Chissà che silenzio riposante c'è ora di 
mattina in casa Giannini. E probabilmente ci sarà più silenzio 
anche nelle case degli altri 300mila bambini e ragazzi toscani 
che da ieri hanno iniziato l'anno scolastico. Non per tutti è stato 
un buon inizio. In alcune scuole medie superiori, infatti, è ri
comparso il problema dei doppi turni per carenza di aule. Vn 
problema non risolto anche a causa del ritardo con cui è stato 
approvato il decreto per il finanziamento (400 miliardi) dell'edi
lizia scolastica. 

Infuriano in Olanda 
le polemiche prò 

e contro le olimpiadi 
AMSTERDAM — Olimpiadi si, olimpiadi no. Si sono scatenate 
in Olanda, su questo tema, polemiche che avranno anche rifles
si all'estero. La battaglia per fare di Amsterdam la capitale 
olimpica del 1992 è già iniziata da tempo. Il sindaco di Amster
dam, i dirigenti sportivi olandesi e molti cultori delle varie disci
pline, sostengono che ci sono buone possibilità che il Coi (Comi
tato olimpico internazionale) scelga, nella prossima riunione a 
Losanna, l'Olanda, nonostante le richieste concorrenziali di 
Barcellona, Belgrado, Birmingham, Brisbane e Parigi. La mu
nicipalità, ha già fatto sapere che, per costruire un nuovo stadio 
e un villaggio olimpico con 13mila letti, è disposta a stanziare 
circa 114 miliardi di lire. Naturalmente, verrebbe costruito an
che un nuovissimo centro stampa con collegamenti via satellite 
e così via. A questo punto, è saltato fuori un comitato di opposito
ri che si chiama «Giochi olimpici no». I dirigenti del comitato 
hanno fatto sapere che la città non potrebbe reggere all'afflusso 
quotidiano nella capitale (nel caso vi si svolgessero le olimpiadi) 
di oltre 250mila persone al giorno. I membri del comitato parla
no anche di congestione del traffico e di situazione di «allarme» 
e di «pericolo» dovuta al terrorismo internazionale. In occasione 
del recente campionato mondiale di hockey femminile, qualcu
no ha addirittura sfregiato l'emblema olimpico. Insomma — 
dicono gii uomini del comitato contro le olimpiadi ~ si vogliono 
i giochi solo per «interessi politici e commerciali che niente 
hanno a che vedere con lo sport». La polemica è in pieno svolgi
mento. Le autorità sostengono, comunque, che gli oppositori 
alle olimpiadi sono quattro gatti e che la maggior parte della 
popolazione è favorevole al giochi. Ci sono stati anche un paio di 
attentati ma ufficialmente si parla dell'Olanda come di un «pae
se della massima sicurezza». 

Le esercitazioni Nato a Candelo Massazza nel Vercellese 

Guerra simulata: tri l i i l tenti 
gli «aiuti» Usa all'Italia 

Ieri le grandi manovre dopo due settimane di addestramento comune tra il 3° corpo 
d'armata del nostro esercito e la guardia nazionale del Nord Carolina - Presto i riservisti 

Dal nostro inviato 
CANDELO MASSAZZA (Vercelli) — Assieme 
ai Leopard, anche l corazzati americani mor
dono le dune sdrucciolevoli della Baraggia, 
sollevando grosse nuvole di polvere rossa
stra. È l'Observer Day, 11 giorno delle grandi 
manovre della Nato: sotto lo sguardo degli 
stati maggiori, dopo 15 giorni di addestra
mento in comune, si esibiscono 1 reparti del 
3° Corpo d'armata, del generale Francesco 
Saverio Gala, assieme al circa 1500 soldati 
della Guardia nazionale del Nord Carolina: 
non sono professionisti, chi li comanda, 11 
generale Kenneth Newbold, nella vita civile è 
un provveditore agli studi. 

Nell'ambito del Display determination, 
così si chiamano le manovre annuali dello 
scacchiere Sud orientale della Nato, la scena 
bellica recitata Ieri sui campi di Candelo ha 
costituito una prova di verifica per l'affidabi

lità del nostro strumento militare e, nel con
tempo, degli orientamenti politici degli alti 
comandi. La presenza della 30* brigata statu
nitense, ad esempio, il cui impiego in caso di 
guerra è previsto come supporto al nostri re
parti, assieme ad una unità portoghese, ri
chiama inevitabilmente il vuoto del nostro 
esercito per quanto concerne le riserve: un 
problema che — lo ha detto il generale Luigi 
Poli, capo di Stato maggiore dell'esercito — 
sta per essere in parte affrontato con la crea
zione di tre brigate di riservisti, accanto alle 
altre 21 brigate previste nell'ambito Nato. Si 
tratterebbe comunque di un serbatolo mi
croscopico. Si tratta peròdl un problema 
molto sentito: «ben vengano i rinforzi esterni, 
ma non dimentichiamo che la difesa delle 
frontiere italiane è compito primario e irri
nunciabile delle Forze Armate italiane*, ha 
dichiarato il generale a quattro stelle Giorgio 
Donati, il comandante delle forze terrestri 

alleate del del Sud Europa. 
Donati ritiene però che i tempi impiegati 

dagli americani per arrivare in nostro aiuto 
sono troppo lunghi e quindi, l'alto ufficiale 
preannuncia che nel prossimo futuro verrà 
esaminata la possibilità di ospitare a tempo 
indeterminato in Italia gli strumenti bellici 
della brigata statunitense. L'altra novità di 
rilievo emersa ieri nel corso del lato tattico, 11 
massiccio Impiego dell'artiglieria contrae
rea, agli ordini del generale Rinaldo Santini: 
sono stati Impiegati sia 1 lanciamissili Oawk, 
sia le unità leggere convenzionati: messe in
sieme in azione, 1 due sistemi consentono di 
«coprire» le unità corazzate e meccanizzate 
dagli attacchi di aerei anche a bassissima 
quota: «è un altro progresso nella nostra or
ganizzazione militare», ha commentato in 
proposito l'on. Enea Cerquetti, membro co
munista della Commissione Difesa di Mon

tecitorio. «Ma anche qui a Candelo — ha pro
seguito il parlamentare — si à riscontrata la 
enorme carenza di aree addestrative, che pe
nalizza soprattutto il terzo corpo d'armata, 
costretto ad esercitarsi in spazi e tempi ridot
ti dell'80%. L'on. Spadolini — non si decide a 
investire il Parlamento di questo problema». 

La Display Determination 86 ha messo in 
campo per la prima volta un esercito comple
tamente ristrutturato nel centri di comando: 
sono state abolite le divisioni, le forze terre
stri sono state suddivise e organizzate In bri
gate, due delle quali sono passate dal quinto 
corpo d'armata alle dipendenze del terzo, 
consentendo un maggiore equilibrio nella 
geografia difensiva del Nord Italia. 

Giovanni LaccabÒ 
NELLA FOTO: La guardia nazionale del Nord 
Carolina all'arrivo nel porto di Genova, due 
settimane fa. ,-

«Giallo» di Cagliari, un fermo alla base Nato 
Si sospetta di un sottufficiale tedesco di Decimomannu, collega del marito di Ursula Moritz - La donna non fu violentata - Uccisa 
con quindici coltellate alla gola, al torace e alle braccia - Un misterioso «buco» di tre ore, dall'una alle tre della notte del delitto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Forse il giallo 
è già chiuso. Dopo tre giorni 
di interrogatori, dopo aver 
verificato decine e decine di 
alibi, è stato eseguito ieri se
ra un fermo dagli Investiga
tori che conducono le inda
gini sull'assassinio di Ursula 
Moritz Lugmair, la giovane 
moglie del sottufficiale tede
sco della Nato uccisa a col
tellate nel suo letto, nella 
notte tra venerdì e sabato 
scorsi. 

La nuova pista porta dirit
to all'interno della stessa ba
se Nato di Decimomannu: il 
fermato è infatti un altro 
sottufficiale tedesco, collega 
e amico del marito di Ursula 
Moritz. A tarda sera non era 
stato ancora reso noto 11 suo 
nome. 

La svolta nelle indagini è 
maturata ieri mattina, dopo 

una nuova serie di interro
gatori svolti alla Questura di 
Cagliari. Fra gli altri è stato 
sentito a lungo anche Peter 
Lugmair, 11 marito della 
donna assassinata. 

Era stato proprio lui a sco
prire 11 corpo senza vita della 
moglie, nella villetta di S. 
Andrea, sulla costa sud-
orientale, a una ventina di 
chilometri da Cagliari. Il sot

tufficiale aveva lasciato mo
glie e figli dodici ore prima 
per recarsi al lavoro nella 
base Nato di Decimomannu, 
a una quarantina di chilo
metri di distanza. Al suo 
rientro aveva trovato il cor
po senza vita della moglie. -

Gli investigatori hanno 
interrogato anche altri mili
tari, facenti parte della co
munità tedesca di S. Andrea. 

Tra questi anche l'uomo in
diziato dell'assassinio. «Dob
biamo ancora fare chiarezza 
su diversi punti — ha detto 
Ieri sera 11 dirigente della 
Squadra mobile, Piero Simu
la —. Gli Interrogatori van
no a rilento a causa di qual
che difficoltà di comprensio
ne delle lingue straniere». 
Non è ancora stato del tutto 
chiarito lo stesso movente 

Sinatra verrà 
a Milano 

L9«allarme» 
è rientrato 

MILANO — «Frank Sinatra sta benissimo, grazie al cielo, e 
sta partendo da New York per raggiungere Madrid, dove 
giovedì sera terrà 11 suo primo concerto europeo*. Lo staff di 
Plerquinto Carriaggi, il manager che ha organizzato il con
certo della «voice» sabato prossimo al Palatrussardi di Mila
no, smentisce così la notizia allarmante giunta pochi minuti 
prima da Las Vegas. Via libera dunque all'attesissimo con
certo di sabato sera che segnerà il ritomo in Italia dopo venti 
anni di assenza del cantante americano. Tutti esauriti ovvia
mente i biglietti (costavano dalle 100.000 alle 500.000 lire) e 
confermate numerose presenze di divi d'oltre oceano. 

del delitto. 
Esclusa sin dal primo mo

mento la pista della rapina 
(maldestramente simulata 
dall'omicida), i sospetti si In
dirizzano sempre più decisa
mente sul delitto passionale. 
A uccidere è stato probabil
mente un amante respinto 
dalla donna. Ieri l'autopsia 
compiuta dal medico legale 
dottor Bucarelli ha accertato 
comunque che non c'è stata 
violenza sessuale sulla vitti
ma. Ursula Lugmair è stata 
colpita da quindici coltellate 
alla gola, al torace e alle 
braccia. 

Le indagini si sono soffer
mate a lungo sulla festa sul
la spiaggia di S. Andrea, po^ 
che ore prima del delitto. E 
stata in questa l'ultima occa
sione In cui Ursula Lugmair 
è stata vista viva da decine di 
persone, in particolare dagli 
amici e vicini tedeschi. La fe

sta si è conclusa verso runa 
di notte, l'assassinio è stato 
consumato tre ore più tardi. 
Cos'è accaduto nel frattem
po? Chi ha accompagnato a 
casa la giovane tedesca? E 
cosa ha scatenato la follia 
omicida dell'aggressore? 

Qualcuno fra 1 partecipan
ti alla festa avrebbe raccon
tato di aver visto «alcuni ele
menti estranei» avvicinare la 
govane tedesca e infastidir-

insistentemente durante 
la grande cena all'aperto. E 
questa è sembrata, nelle pri
me ore dopo 11 delitto, la pi
sta obbligata delle indagini. 
Ora invece dagli ultimi svi
luppi sembra che l'assassino 
non fosse affatto un elemen
to estraneo alla comunità te
desca. È questa la pista giu
sta? Le prossime ore ce lo di
ranno. 

p. b. 

I lavori che cominceranno a Leningrado il prossimo anno saranno completati nel 2005 
Il tempo 

Per l'Ermitage e tempo di cambiare 
Sarà ristrutturato il famoso museo 
Dal nostro corr ispondent* 
MOSCA — Mentre la Utero-
tumaja Gazeta apre un dibat
tito sulla «crisi dei musei» e pro
pone un rilancio della loro fun
zione culturale, sta per avviarsi 
a Leningrado il progetto di «ri-
sruttunzione globale» del più 
importante museo sovietico (e 
uno dei musei più noti e ricchi 
del mondo): l'Ermitage. L'av
vio dei lavori è previsto per l'i
nizio dell'anno prossimo e du
rerà fino al 2005 con la spesa di 
decine di milioni di rubli. 

«Non è semplicemente un re
stauro — dice il direttore del-
l'Ermitage, Piotrovskij — ma 
una vera ricostruzione dell'in
tero museo, dei criteri espositi
vi, delle modalità di •ecogli-
mento dei visitatori futuri, del
l'attività scientifica, di produ
zione e di restauro*. In primo 
luogo si tratterà di estendere 
l'area espositiva, da gran tem
po considerata insufficiente. 
Gli edifìci del Palazzo d'Inver
no, del grande e piccolo Ermi-
tage diventeranno quindi com
plessi dì esposizione con una 
serie di nuove entrate e percor
si che consentiranno ai visita

tori varianti razionali di per
corso a seconda delle esigenze: 
per «tematiche», per gli intemi 
dei palazzi, per ì maestri anti
chi, gli impressionisti, oppure 
per un «approccio cronologico». 

Il complesso di restauro — 
che già ora è collocato in quat
tro edifìci sulla via Khalturina 
e sul lungofiume dei Palazzi — 
veni potenziata Sempre all'e
sterno dei palazzi di esplosizio-

ne verranno trasferiti i servizi 
La filiale scientifica dell'Ermi-
tage verrà sistemata nelle anti
che scuderie, dove pure saran
no esposti ì materiali di grandi 
dimensioni, le carrozze etc E il 
più colossale progetto di ri
strutturazione che abbia mai 
investito l'intero complesso ur
bano che fa da cornice al Palaz
zo d'Inverno dal lontano 1838, 
in cui lo zar Nicola I ne decise 

la ricostruzione dopo che un in
cendio lo aveva raso al suolo. -

In un anno soltanto 6000 
operai — come racconta Astol-
pbe De Custine nel suo splendi
do «Lettere dalla Russia», scrit
to nel 1839, descrivendone la 
sontuosa inaugurazione — ter
minarono l'opera, lavorando 
giorno e notte, compresi i gelidi 
mesi invernali. Nelle sale veni
va mantenuta una temperatura 
torrida per consentire ai muri 
di asciugare rapidamente e gli 
operai erano «costretti a met
tersi in testa i berretti con pezzi 
di ghiaccio* per resistere lungo 
dodici ore di lavoro. Così Nico
la poti inaugurare la sua nuova 
residenza in tempo utile per il 
matrimonio della granduches
sa Maria con il duca di Leu-
chtenberg. Diciannove anni per 
ristrutturare l'Ermitage a Le
ningrado (ma il museo resterà 
in funzione, seppure parzial
mente, durante tutto u perio
do) e una decina d'anni jjer ri
strutturare la galleria Tretia-
kovskaja di Mosca, ì cui lavori 
sono cominciati l'anno scorso. 
Anche per i musei sovietici à 
tempo di rinnovamento. 

gì. e, 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Ulano -
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquaa 
AomaU. 
RontaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.ML 
Reggio C. 

PaJermo 
Catania 
Alghero 
Cagfari 

10 26 
12 20 
16 26 
11 26 
11 27 
12 25 
13 22 
20 25 
13 28 
930 
925 

11 23 
14 25 
10 24 
, 822 
928 

13 26 
10 21 
14 24 
14 30 
11 21 
17 26 
16 26 
18 27 
22 28 
15 27 
10 27 
14 30 

Caria In 
«TU AZIONE — • tempo MTOsNa * 
•rea di «Ha ptesslows atmosferica, mentre le 
fĵ ^Wfe^a G& H^H^fl^^ft «BF^^^HflAflfV^^bHtA ajtHBÉattS«U«fl»«U 

M. TEMPO MjTAUA — Contazioni armatami « 
le ragioni ftvflvne* con cielo sereno o 
e coreo 4oHt fioritole ei potfon 
consto tenti me e corettore tovnpofonco 
ne e eoe locato* prtitolm. Quekhe O Ì - I I H M W H H U 
Mf eresse aocna nmfo ls oorsele 
specie durante le ora notturne, «4 avtenwe foschia 
parature m a notevoli variazioni per «nonio rifuerds a velari 
in Isfgsre aumento per quanto rfcfuoroo I valeri massimi. 

«Mi mangia le sigarette» 
E lo uccide. È accaduto 
nel manicomio di Rieti 

L'omicidio sarebbe stato compiuto con una cinghia di contenzione 
250 ricoverati abbandonati al loro destino - Struttura fatiscente 

Dal nostro inviato 
RIETI — «Vedrai che Pietro 
le mie sigarette non se le 
mangerà più». I tre Infermie
ri alla frase di Antonio, 65 
anni, di cui quaranta passati 
in quell'ospedale psichiatri
co, non hanno dato molto 
peso. Quando però hanno 
fatto un giro in camerata si 
sono accorti che non si trat
tava della battuta di un 
•matto». Legato alla spallie
ra del Ietto con una cinghia 
di contenzione che gli copri
va il volto hanno trovato, or-
mal senza vita, Pietro Perini, 
53 anni, un altro ricoverato. 
Il tragico episodio è avvenu
to nella serata di domenica 
nell'ospedale psichiatrico 
provinciale di Rieti. Dopo le 

firime indagini sembra che 
a morte sia stata provocata 

per soffocamento. Forse An
tonio Sgrilletti, il paziente 
omicida che è ora rinchiuso 
nel carcere di Santa Scolasti
ca, voleva dare solo una le* 
zlone. -

I due ricoverati avevano 
cominciato a beccarsi du
rante la cena. Antonio Sgril
letti rinfacciava a Pietro Pe
rini di avergli mangiato le 
sue sigarette. Perini, un fre
nastenico, più un handicap
pato grave che un malato di 
mente, per la sua malattia 
portava ogni cosa alla bocca. 
veniva anche definito un «la-
ceratore» per l'impulso di 
avere di stracciare addosso a 
sé e agli altri 1 vestiti. Nessu
no dei due era considerato 
pericoloso. Sgrilletti, nativo 
di Borgorose, un paesino del 
monti del Clcolano, vicino 
Rieti, era diventato «matto» 
in guerra. Nel '47 aveva mes
so piede nell'ospedale psi
chiatrico San Francesco, po
co fuori dal centro di Rieti, 
sulla strada che porta al Ter
minillo. E li era sempre ri
masto, con la sua pensione 
speciale arrivata ora al mi
lione e duecentomila lire al 
mese e riscossa dal suoi «tu
tori». Problemi particolari, a 
sentire il personale, non ne 
ha mai creati. «Dava una 
mano in lavanderia, usciva e 
rientrava tranquillamente 

— dice un anziano infermie
re — solo quando beveva di
ventava turbolento. Ormai 
— aggiunge — era soprat
tutto un alcoolizzato». Ma il 
vino come se lo procurava? 
«Fuori, ma anche dentro. 
Qui lo poteva comprare allo 
spaccio del Crai». 
- Ma cos'è l'ospedale psi

chiatrico San Francesco? E 
un ex manicomio. Cancelli e 
sbarre sono stati tolti ma il 
tempo sembra essersi co
munque fermato. E 11 tardo 
pomeriggio. Sull'«ala» infer
mieri e pazienti stanno pren
dendo il fresco. «Questo è l'u
nico posto Igienico. Li dentro 
— e l'Infermiere ci mostra 
una stanzetta che serve per 
lavare piatti e bicchieri — 
dal pozzetto viene fuori mer
da perché è collegato con 11 
pozzo nera E abbiamo il so
spetto che anche le tubature 
dell'acqua siano Inquinate». 
«Quando poi facciamo 11 tur
no di notte — Interviene un 
altro — ci prepariamo per 
dare la caccia ai topi. Tutto 
"profuma" di squallore. Che 
razza di cure si possono rare 
in questo ambiente?» «Noi la 
terapia — fa con aria dlll-

Eente un altro Infermiere — 
i facciamo* e mostra una 

cartella dove sotto 11 nome 
del ricoverati c'è un elenco di 
psicofarmaci. Oli psicofar
maci: il volto moderno delle 
camicie di forza e del letti di 
contenzione. E c'è U sospetto 
— visto che l'omicidio è stato 
compiuto con una fascia di 
contenzione — che sia rima» 
sto anche qualcosa di antico. 
Anche se all'ospedale giura
no che non le usano più e che 

Suella adoperata da Seriliet-
111 paziente deve averla tro

vata In qualche angolo della 
lavanderia. Ce anche un 
corso di formazione profes
sionale dell'Enalp per 1 rico
verati, ma è come un appas
sito flore all'occhiello. L'o

spedale ha bisogno di inter
venti urgenti e radicali. Una 
visita compiuta nel maggio 
scorso da una delegazione 
composta da consiglieri co
munali e regionali del Pel 
aveva radiografato per l'en
nesima volta la disastrosa 
condizione del San France
sco. Le strutture vicine all'l-
nagibilità, un centinaio di 
malati costretti in condizioni 
di puro e semplice stato ve
getativo. Era stata fatta la 
proposta di sfruttare quel 

fioco di buono che c'è nella 
egee regionale n.49 ed era 

stata avanzata la richiesta di 
trasformare gli undici mi
liardi di borse di studio de
stinati a giovani medici per 
compiere studi sulle struttu

re psichiatriche in fondi per 
far lavorare 1 giovani medici 
dentro le strutture. Il Comu
ne, governato da un triparti
to (Dc-Psi-Psdi) e la Usi di 
Rieti hanno invece avuto la 
brillante Idea di affidare un 
progetto di ristrutturazione 
dell'ospedale ad un geome
tra. I problemi dei ricoverati, 
secondo il geometra, poteva
no essere risolti con un sa
piente uso della tinteggiatu
ra ed una oculata disposizio
ne del mobili. E per una ma
no di bianco e 11 movimento 
di una squadra di facchini il 
Comune chiedeva alla Re
gione la modica cifra di cin
que miliardi. 

Ronaldo Pergol in i 

Nasce il coordinamento 
delle famiglie dei malati 
per attuare la legge 180 
ROMA — Attuazione piena e generalizzata della legge 
180 di riforma dell'assistenza psichiatrica; lotta a ogni 
ipotesi di segregazione del malato di mente; uso corretto 
delle risorse finanziarie. Su queste parole d'ordine si è 
costituito nei giorni scorsi, al termine di un incontro 
svoltosi a Forlì, 11 Coordinamento nazionale delle asso
ciazioni già operanti a Roma, Torino, Genova, Novara, 
Rimlni, Cagliari, Forlì e Civìtanova Marche. Sono in cor
so contatti con gruppi di familiari di altre provinole ita
liane. D nuovo Coordinamento rileva in una nota che «è 
molto difficile e spesso drammatico convivere con chi sta 
male, ma la domanda di segregare il malato nasce quasi 
sempre dall'isolamento e dall'abbandono in cui il malato 
e la sua famiglia vengono lasciati dai servizi psichiatri
ci». Sorge a questo punto il problema del personale e dei 
mezzi finanziari a disposizione delle Usi. «Non è vero — 
sottolinea il documento — che le risorse non esistono: 
esse sono rese inaccessibili, deviate verso altri scopi, 
bloccate per usi contrari alla riforma, divorate dal man
tenimento di scandalosi manicomi e cliniche private». 
Contro questo spreco scandaloso del pubblico denaro so
no state avviate azioni di lotta culminate talora in azioni 
giudiziarie. È il caso della denuncia penale avviata dalla 
Sarp (Servizi per l'attuazione della riforma psichiatrica) 
di Roma nei confronti della giunta regionale del Lazio, 
che ha dirottato sulle cliniche private i fondi previsti per 
la realizzazione dei servizi territoriali indicati dalla legge 
180 in alternativa ai manicomi e alle altre istituzioni 
chiuse. 

«Esiste già — rilevano 1 promotori del Coordinamento 
— una cultura nuova del rapporti tra il sociale e le istitu
zioni. È possibile anche costruire una cultura nuova dei 
rapporti tra le persone, per le quali la sofferenza possa 
tradursi in esperienze da mettere a confronto». In con
clusione 11 neocostituito Coordinamento intende operare 
concretamente perché non si parli più di revisione della 
legge 180, ma si proceda all'attuazione immediata e com
pleta della riforma che questa legge stabilisce. 

«Test» obbligatorio per 
iscrìversi a Medicina? 
MILANO — Un altro passo verso 11 numero chiuso nell'Uni
versità. Dal prossimo anno accademico gli studenti che 
avranno Intenzione di Iscriversi alla facoltà di medicina, do
vranno quasi certamente sostenere un esame a quiz. Sarà 
preparato sul programmi delle scuole medie superiori, con 
un riferimento particolare alle materie di chimica, fìsica, 
biologia e matematica. Su cento punti a disposizione, gli 
studenti dovranno «realizzare» almeno settanta, al quali ver
rà aggiunto per la graduatoria finale 11 voto ottenuto all'esa
me dTmaturità. Lo ha reso noto 11 vice presidente del Consi
glio universitario nazionale (Cun) Luigi Frati, al termine di 
un Incontro presso l'Università Statale di Milano con I presi
di delle 32 facoltà italiane di medicina. Insieme hanno deciso 
di Introdurre nello statuto che regola l'accesso alle facoltà 
l'esame di selezione, che sarà In vigore a partire dal 1* no
vembre del 1987. «Molto probabilmente — ha precisato 11 
prof. Frati — l'esame avverrà a giornata unica in tutt'Italia. 
Sarà un esame equo. Imparziale, uguale per tutti, esattamen
te come avviene nelle università americane, o come, in Italia, 
avviene alla Bocconi, alla Cattolica, alla Lulss». 

Con l'esame dovrebbe entrare In vigore anche 11 nuovo 
ordinamento che regola gli studi delle facoltà mediche. L'or
dinamento prevede due trienni: il primo, di 2200 ore, 11 secon
do di 3300. in tutto 5500 ore, in cui prevalgono, rispetto al 
passato, le ore «pratiche»: 2200 nel due trienni. 
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Verso un esecutivo che nasca da un accordo sui programmi 

Dimessa la giunta Imbeni 
Da domani incontri a 4 

L'esito del confronto non è scontato ma si parte dal voto positivo sul bilancio di Pei, 
Psi, Psdi, Pri - Tempesta in casa socialdemocratica - Continua l'autoisolamento de 

BOLOGNA — Da Ieri sinda
co e giunta comunale sono 
dimissionari. Da domani Ini-
zieranno gli incontri tra co
munisti, socialisti, repubbli
cani e socialdemocratici per 
dare vita a una maggioranza 
e a una giunta nuova che il 
Pei auspica sia a •quattro». Il 
confronto non sarà davvero 
facile, nessuno si nasconde 

f ll eventuali ostacoli, pur 
uttavla, almeno per il mo

mento, 11 clima che si è in
staurato aprendo quella che 
viene oramai chiamata una 
nuova fase politica «fa spera
re In una soluzione positiva 
della situazione politica dav
vero inedita venutasi a crea
re nel capoluogo emiliano». 

Punto di partenza per que
sto confronto è il voto da 
garte di Pei, Psl, Pri e Psdi al 

llanclo *86. Un voto e delle 
dichiarazioni che si sono in

caricati di Indicare, come ha 
detto il sindaco Renzo Imbe-
nl, «la volontà della maggio
ranza del consiglio comuna
le di avviare una fase nuova 
e diversa da quella che si è 
determinata dopo il voto del 
12 maggio '85 con la forma
zione di una giunta che non 
ha ricevuto all'atto del suo 
insediamento la fiducia del
la maggioranza assoluta del 
consiglio». 

Dunque, si può dire che ta
le volontà — rifiutando in 
modo esplicito lo sbocco del
le elezioni anticipate o di al
tre soluzioni precarie e insta
bili — mira attraverso un 
prioritario confronto sul 
programmi, alla formazione 
di una maggioranza e di una 
giunta che vedano collabo
rare fra di loro le forze della 
sinistra e laiche. Come si ca
pisce al centro del confronto 

ci sono 1 programmi. Infatti, 
come ha detto 11 segretario 
della Federazione comunista 
bolognese Ugo Mazza, una 
volta definito il quadro pro
grammatico allora si potrà 
avviare 11 «discorso» sugli as
setti di giunta alla quale au
spichiamo partecipino le 
stesse forze che vorranno da
re vita a una maggioranza di 
programma. 

In effetti, in questo ultimo 
anno il quadro programma
tico ha fatto numerosi passi 
in avanti e si potrà certa
mente fare ancora di più e 
meglio a patto però che nes
suna pregiudiziale impedi
sca l'Intesa sul singoli punti 
concreti. E per «pregiudizia
li» i comunisti intendono so-
firattutto quella avanzata 
'anno scorso sul sindaco e 

che di fatto bloccò l'accordo 
tra comunisti e socialisti per 

ricostruire una giunta «a 
due». 

Toni costruttivi sono ve
nuti anche dal Psl. Dicono i 
socialisti: «Noi slederemo al 
tavolo delle trattative con la 
mente sgombra da pregiudi
ziali e chiediamo che gli altri 
facciano lo stesso. Lo spirito 
con il quale ci apprestiamo a 
discutere sul futuro della no
stra città è lo stesso che ci ha 
visti uniti al Pri ad assumere 
un orientamento decisivo 
per porre così le premesse 
per la ricerca di stabili solu
zioni per il governo di Bolo
gna». Analoghi gli accenni 
del Pri: «Noi vogliamo la go
vernabilità e 11 buon governo 
di Bologna». 

Ancora tempesta, Invece, 
in casa socialdemocratica 
dopo il voto positivo del ca-

Renzo Imbeni 

pogruppo al bilancio e la sua 
riaffermata intenzione di 
partecipare alla trattativa. 
Stasera ci sarà gran discus
sione negli organismi diri
genti e in vista di questo ap
puntamento il segretario 
Cazzoli si è «autosospeso» dal 
partito perché 11 «caso è In
nanzitutto politico e di quel 
voto porto come segretario 
la responsabilità politica*. Il 
segretario del Psdi, poi, vuo
le anche sapere cosa ne pen
sa la segreteria nazionale del 
suo partito dopo che il re
sponsabile nazionale degli 
enti locali Coccia aveva di
chiarato che il Psdi è «impe
gnato ad assicurare la stabi
lità e la governabilità». Dalla 
De ancora nessuna notizia: 
l'autoisolamento cercato da 
Andreatta persiste. 

Giuliano Musi 

Oggi s'incontrano a Bologna i rappresentanti delle grandi città italiane 

I sindaci discutono sugli sfratti 
Intervento della polizìa per 187mila sentenze 

Un «libro bianco» delle organizzazioni degli inquilini - Finite le proroghe l'ondata di richieste agli uffìciali 
giudiziari - Chiesto un decreto di graduazione - Un «dossier» sulla situazione dell'edilizia residenziale 

ROMA — Governo sott'ac-
cusa. Non riesce a prendere 
una decisione sugli sfratti, 
mentre cresce l'«eserclto di 
chi cerca casa» e l'emergenza 
abitativa si fa più drammati
ca. La questione, l'affronte
ranno oggi a Bologna, con
vocati dal sindaco Imbeni, i 
rappresentanti dei grandi 
Comuni dove più acuta è la 
tensione. All'incontro dei 
sindaci saranno presenti di
rigenti di Cgil, Cisl e UH e 
delle organizzazioni degli in
quilini che ieri, nel corso di 
una conferenza stampa a 
Roma (l'hanno tenuta i se
gretari del Sunia Esposito, 
del Slcet Plgnocco e dell'U-
nlat De Gasperi), hanno pre
sentato un «libro bianco» sul
la casa ed hanno reclamato 
un decreto per la graduazio
ne degli sfratti, criticando il 
governo che «non ha adem
piuto a questo suo elementa
re dovere di equità e giustizia 
sociale». 

C'è la necessità di un in
tervento d'urgenza che al
leggerisca la pressione degli 
sfratti e contestualmente si 
leghi alla ripresa dell'esame 
al Senato della riforma del
l'equo canone. 

I sindacati non si stanca
no di ripetere: su oltre 390mi-
la sentenze di sfratto, più di 
187mila richieste di esecu
zione forzata e tra queste 
62.200 eseguite con la forza 
pubblica. La situazione pre
cipiterà: i contratti preesi
stenti all'equo canone e non 
disdettati nell'83 potranno 
esserlo nell'87 perché, in Ita
lia unico paese In Europa, il 
proprietario può sfrattare 
senza motivo al termine del 
contratto. Questa seconda 
ondata arriverà prima che si 
sia esaurito l'effetto della 
prima. 

Ormai — ha detto Carme
lo Perrore l'autore dell'inda
gine — all'ondata di senten
ze segue quella delle esecu
zioni. Fino all'85 questa «pie
na* non c'è stata per il succe
dersi di proroghe e sospen
sioni. Puntuale, dunque, la 
crescita delle richieste all'uf
ficiale giudiziario, che ora è 
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Q Richieste «fi esecutiene fonata Provvedimenti forzatamente eseguiti 

diventata tumultuosa. Nei 
primi tre mesi di quest'anno 
sono state 35.541, contro le 
13.289 del trimestre prece
dente (+167,5%). Tra queste 
28.840 in dodici aree metro
politane contro le 8.339 del 
periodo precedente 

(+345,8%). Nel tre anni *83-
'85, presi in esame dal mini
stero dell'Interno, In media 
ci sono state 12.600 richieste 
al trimestre. Nel primo di 
quest'anno (35.541) c'è stato 
un incremento del 181,1%. 
In dodici aree metropolitane 

28.840) la richiesta della for
za pubblica è aumentata del 
282^%. 

I sindacati contestano 
l'atteggiamento del ministro 
dei Lavori pubblici che nei 
giorni scorsi ha affermato 
che si tratta di un fenomeno 

Impugneremo la legge sui fitti 
commerciali per illegittimità» 

ROMA — La Confedllizia minaccia vita dura 
al decreto sulle locazioni per artigiani, com
mercianti, albergatori e liberi professionisti. 
L'organizzazione della proprietà edilizia è 
convinta che il provvedimento così com'è 
formulato non passerà. «Se il decreto nell'iter 
di conversione non receperirà nessuna delle 
nostre richieste — ha affermato il presidente 
dell'organizzazione della proprietà, Attilio 
Viziano — il giorno della sua entrata in vigo
re partirà un esposto alla magistratura per 
chiederne la sospensione». 

L'ing. Viziano ci ha detto: «Ci rendiamo 
conto che il governo non poteva non ripro
porre il decreto. Sono soddisfatto però che 
almeno l'indennità di buonuscita di 12 men
silità per gli uffici e le locazioni industriali e 
commerciali non sia stata riproposta. Resta 
il nostro disappunto per la riproduzione, co
me misura d'urgenza in un decreto, di modi
fiche essenziali alla legge 392, la cui revisione 

è all'esame del Senato e che solo In quella 
sede avrebbero dovuto trovare la giusta col
locazione. Se il decreto dovesse entrare in vi
gore noi metteremo in moto azioni dinanzi 
alla magistratura per ottenere il rinvio alla 
Corte costituzionale della parte che riguarda 
l'avviamento commerciale. Infatti, non c'è 
alcun nesso tra l'indennità da pagare e il va
lore dell'avviamento che può essere dedotto 
solo dalla situazione reddituale dell'azien
da*. 

«Abbiamo una serie di cause in corso — 
continua Viziano — di proprietari che non 
riescono ad ottenere la restituzione dei "mu
ri" da curatori di fallimenti di esercizi com
merciali che pretendono che si pachi all'a
zienda che non c'è più l'indennità di avvia
mento. Quale avviamento se la ditta è falli
ta? Sono, quindi, convinto che la Corte costi
tuzionale ci darà ragione*. 

cn. 

in lenta, ma certa regressio
ne, e rilanciano — dati del 
Viminale alla mano — le lo
ro preoccupazioni. Punte ec
cezionali si hanno a Milano 
con 17.934 richieste nel 
triennio e ben 10.217 nel solo 
primo trimestre '86, a Bari 
rispettivamente con 4.995 e 
1896, a Roma con 30.326 e 
9.042. Lo stesso andamento 
si registra a Taranto, Geno
va, Bologna e nelle altre 
grandi città. Un andamento 
analogo hanno le esecuzioni 
di sfratti effettuate, la cui 
ondata seguirà, in assenza di 
provvedimenti, quella delle 
richieste: il solo filtro è ora 
rappresentanto dalla dispo
nibilità della forza pubblica. 
Se non provvederà il Parla
mento con un serio provve
dimento di graduazione «mi
rata», la graduazione la fa
ranno gli ufficiali giudiziari, 
con criteri difformi da zona a 
zona, e non sempre rispon
denti alle esigenze della col
lettività. 

L'incontro dell'altro gior
no a Palazzo Chigi tra il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Amato e il sin
daco di Milano Tognolì e le 
numerose occasioni che il 
ministro dei Lavori pubblici 
ha avuto sulla gravità della 
situazione alloggiativa, spe
cialmente nelle grandi aree 
metropolitane — secondo i 
sindacati — dovrebbero aver 
determinato nel governo gii 
opportuni convincimenti. 

Ma non basta l'emergen
za. In un «dossier* i sindacati 
dimostrano come sia ancora 
grave lo squilibrio tra le en
trate e le uscite in materia di 
finanziamenti per abitazioni 
e come questa politica, se 
non corretta, contribuirà a 
deprimere ulteriormente lo 
stato dell'edilizia residenzia
le in Italia. I fondi disponibi
li, più di 4.000 miliardi, non 
sono spesi che in parte. Un 
esempio: t proventi Gescal 
(2.500 miliardi neU'86) vanno 
nei residui passivi. Da qui la 
necessità di una svolta per il 
fisco e il credito. 

Claudio Notati 

Tanti i visitatori ai Parco Sempione 

Una festa 
con 3 milioni 

di invitati 
Primo bilancio del festival dell'Unità a Mi
lano - Un guadagno di oltre un miliardo 
MILANO — In 18 giorni la 
festa nazionale dell'Unità é 
stata visitata da tre milioni e 
200 mila persone. Un dato 
che testimonia il successo 
straordinario riscosso da 
una manifestazione che è in
sieme fatto politico e di co
stume. Il bilancio in cifre 
della festa è stato illustrato 
dal segretario provinciale 
del Pel, Luigi Corbanl e dal 
segretario regionale, Rober
to Vitali. Un risultato straor
dinario sotto diversi aspetti: 
per il lavoro e la fatica che 
volontariamente migliaia di 
militanti hanno profuso pri
ma durante e dopo la festa; 
per la collaborazione attiva 
portata da molti non comu
nisti per la sua riuscita; per 
lo spettacolo di folla che ogni 
giorno andava in scena nella 
cornice verde del parco Sem-
pione; per la qualità delle 
mostre e dei dibattiti. 

Anche sotto il profilo eco
nomico la festa è stata un 
successo. I conti non sono 
ancora definitivi. Sollecitato 
dalle domande del giornali
sti, Corbanl ha risposto che 
dai primi calcoli l'utile do
vrebbe essere pari al 10% 
dell'investimento (che è sta
to di 12 miliardi). Grande e 
giustificata soddisfazione 
quindi per una festa a più di
mensioni. 235 mila persone 
hanno partecipato ai 97 spet
tacoli (gratuiti e a pagamen
to) che ogni giorno hanno 

riempito l'agenda degli ap
puntamenti al parco. In 60 
mila Invece hanno affollato 
le mostre sulla scienza, sulla 
moda, sulla satira politica, 
sulla pace, la pubblicità, etc. 
E ancora: sono stati 600 1 
protagonisti del 132 incontri 
che nella «cittadella» della fe
sta sono stati organizzati nel 
corso di 18 giorni. La festa è 
stata «vissuta» in prima per
sona, tra gli altri, da 39 
scienziati, da dieci ministri, 
da numerosi esponenti poli
tici di primo piano, da 68 de
legazioni provenienti da 50 
Paesi diversi: dagli Usa al-
l'Urss, dalla Cina alla Sirla, 
da Israele alla Palestina. 

Sfogliando il «libro della 
spesa» della festa non man
cano le curiosità. In 18 giorni 
sono stati consumati 410 mi
la pasti, sisono cucinate 9 
tonnellate di carne di camo
scio, cervo, cinghiale, ana
tra, fagiano, lepri; 2 tonnel
late di rane, 5 di porchetta, 6 
di stinchi, 12 di agnello e ca
pretto, 6 di galletti, 6 di bra
ciole. Complessivamente so
no state consumate cento 
tonnellate di carne e 55 di pe
sce (tra cui 7 tonnellate di 
gamberi, 6,5 di aragoste e 1,5 
di salmone), 20 mila piatti di 
spaghetti, 18 mila pizze e 60 
mila fette di torta. Si sono 
scolate 150 mila bottiglie di 
acqua minerale e 250 mila 
lattine di bibite, si sono be
vuti 100 mila litri di birra e 
150 mila litri di vino. 

«Vi racconto la vera storia del mio processo» 

Cagliari, prima 
uscita pubblica 
di Enzo Tortora 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il manifesto 
annuncia: «Cessazione del
l'attività del Partito radicale: 
manifestazione degli iscritti 
sardi*. Ma l'ordine del giorno 
viene rispettato solo In picco
la parte. E non potrebbe es
sere diversamente, visto che 
tra i partecipanti c'è Enzo 
Tortora, alla sua prima 
«uscita pubblica* dopo l'asso
luzione da parte della Corte 
d'Assise d'Appello di Napoli. 

Aspetto decisamente in
vecchiato (è Io stesso ex pre
sentatore a sottolinearlo), il 
bastone d'appoggio fra le 
mani. Tortora riserva l'inte
ro intervento — davanti alla 
folta platea cagliaritana — 
ad una ricostruzione minu
ziosa della sua vicenda pro
cessuale. Numerosissime le 
frecciate polemiche contro 
magistrati e giornalisti. 

•La vera storia di questo 
processo — afferma Tortora 
— la conoscono in pochi: chi 
l'ha seguita attraverso la te
levisione e la maggior parte 
degli organi d'informazione 
ha avuto quasi solo del dati 
f alsatl~gU uomini che avevo 
di fronte, i Pandico, i Barra, 1 
Marguttl, gli altri pentiti, 
erano diventati di fatto i di
rettori dei maggiori giornali 
italiani, e costituivano insie
me il direttorio che dirigeva, 
al posto di Albino Longhi, il 
Tgl*. 

•Solo nel processo d'Appel
lo — continua Tortora — so
no entrate finalmente le pro
ve. A introdurle però non è 
stata l'accusa, come è suo 
dovere, ma 1 miei difensori. 

Gli stessi che durante certi 
interrogatori In istruttoria 
venivano trattati dai giudici 
come ragazzini al primo an
no di giurisprudenza*. 

Il presidente del Partito 
radicale passa poi in rasse
gna i pentiti della sua inchie
sta: «Pandico: 11 delirio fatto 
a persona, l'autore delle più 
raffinate menzogne», «Barra: 
l'antropofago*, Gianni Mel-
luso: «Durante l confronti mi 
provocava chiamandomi 
Enzino, neppure mia madre 
mi chiamava cosi*, Margut
tl: «Non posso dire niente, è 
diventato un compagno...*, 
per concludere «tutta gente 
che avrebbe venduto la pro
pria madre per avere del be
nefici. Figuriamoci un Enzo 
Tortora*. 

Neppure l'assoluzione in 
secondo grado lo soddisfa, 
mette in guardia anzi 1 suoi 
compagni di partito a diffi
dare di chi, prendendo spun
to dalla sua vicenda, ha con
cluso che la giustizia alla fi
ne trova il modo di autoripa-
nursi. 

Prima di Tortora ha parla
to 11 segretario radicale Gio
vanni Negri, con un minac
cioso intervento contro gli 
inquisitori di Tortora, In 
particolare il magistrato na
poletano Felice Di Persia, 
eletto recentemente nel Con
siglio superiore della magi
stratura. «Di Persia — ha af
fermato Negri con linguag
gio degno di altri regimi — 
deve dimettersi di buon gra
do: se non si dimetterà, do
vremo farlo dimettere noi a 
colpi di referendum*. 

p. b. 

Un dibattito tra Ruffolo, Napoleoni e Napolitano sui rapporti tra Pei e Psi conclude r«Eurofesta dell'Unità» a Torino 

Dialogo a sinistra: più facile in Europa che in Italia? 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Comunisti, socialisti 
e socialdemocratici di tutta Euro
pa, ma anche «verdi*, progressisti 
di varie tendenze, rappresentanti 
di formazioni nazionaliste di sini
stra come quella basca, laburisti. 
Anche l'Olp, anche il Mapam 
israeliano. Anche un autorevole 
rappresentante del partito demo
cratico degli Stati Uniti come il 
sen. Me Govem, e il vice responsa
bile della sezione esteri del Pcus 
Vadln Zagladln. Concepita e orga
nizzata come sede di dibattito e di 
ricerca tra tutte le forze della sini
stra operanti nel vecchio Conti
nente. l'«Eurofesta dell'Unità* du
rata 1B giorni e conclusasi dome
nica sera, ha centrato perfetta
mente l'obiettivo mettendo a con
fronto una gamma vastissima di 
posizioni ed evidenziando molti 
terreni di possibile convergenza, il 

che ha offerto il destro al segreta
rio dei comunisti torinesi Piero 
Fassino, che presiedeva l'ultima 
tavola rotonda della manifesta
zione, di rimarcare quello che ap
pare come un paradosso, apparen
te o reale che sia: sembrerebbe più 
facile dialogare e trovare intese 
con I partiti di altri Paesi che non 
tra le forze principali della sini
stra Italiana, il Pel e 11 Psl. Perchè? 
come si possono ricomporre le la
cerazioni? 

Il quesito era rivolto a! sociali
sta Giorgio Ruffolo, parlamentare 
e direttore di «Micromega», all'on. 
Giorgio Napolitano della segrete
ria del Pel, al sen. Claudio Napo
leoni della Sinistra Indipendente. 
Ha cominciato Ruffolo. I comuni
sti sbagliano — secondo Ruffolo 
— nel non distinguere il ruolo che 
Il Psl ha potuto svolgere nel pen
tapartito caratterizzando In modo 

Importante alcune scelte, ultima 
delle quali quella nel campo fisca
le con la tassazione del titoli di 
Stato che era una rivendicazione 
della sinistra e del Pei. Un muta
mento nella posizione del Pei «for
nirebbe un grande contributo allo 
sviluppo di una nuova stagione 
delle sinistre*. L'altro punto, per 
Ruffolo, è «la ricerca di un accordo 
Pci-Psl non tanto su formule di 
schieramento, ma sul contenuti 
specifici di una politica delle rifor
me rispetto alla quale non possia
mo non constatare 1 limiti del pen
tapartito.. 

Napolitano ha convenuto che 11 
clima tra I due partiti è migliorato 
anche perchè non è vero, ha detto, 
che il Pel ha sempre dato giudizi 
ostili nel confronti di d ò che ha 
fatto 11 governo. Non starno stati 
faziosi né ciechi. In politica estera, 
a esemplo, abbiamo avuto mo

menti di contrapposizione aspra, 
come al momento dell'installazio
ne dei missili a Comiso. Ma ciò 
non ci ha impedito, quando si è 
verificata la vicenda deU'«Achille 
Lauro* e poi di fronte ad afferma
zioni che andavano nel senso di 
una più marcata iniziativa indi
pendente del governo italiano e 
dell'Europa, di dare il nostro so
stegno. 

In questi giorni Invece abbiamo 
criticato severamente l'adesione 
al programma di difesa strategica 
decisa mentre tutti 1 partiti socia
listi del Paesi Nato si erano 
espressi contro. Sappiamo dare 
giudizi differenziaU. Diamo però 
anche una valutazione complessi
va dell'azione del governo che non 
è tanto lontana da quella di Ruffo-
Io perchè a questo governo ne-
8Marno precisamente una capaci-

i rlformatrice. Questa capacità 
manca In molti campi, dalla scuo

la alle pensioni, alla politica del 
lavoro. Non chiediamo di meglio 
che poter fare una valutazione 
dialettica del pentapartito. Ma per 
poter fare delle distinzioni, biso
gna che 11 Psl si distingua all'in
terno dello schieramento. Il Psi ha 
avuto certamente un ruolo attivo 
perchè venisse 11 provvedimento 
sulla tassazione del titoli di Stato. 
Ma noi per il fisco abbiamo pre
sentato un progetto che prevede 
una manovra ben più complessiva 
e scelte incisive, vogliamo cioè 
una riforma fiscale che sancisca 
davvero nuovi valori di giustizia. 
E su questo terreno slamo pronti a 
lavorare subito anche con il Psi se 
11 Psi dall'interno della coalizione 
e noi dall'esterno vogliamo spin
gere perchè si vada oltre quel 
provvedimento e perchè Goria 
non rimanga al suo posto. 

Napoleoni ha messo l'accento 

sul nodo del programmi. Le «In
comprensioni» tra Pel e Psi dipen
dono dal fatto che è rimasto anco
ra in secondo piano ti problema 
della piattaforma programmati
ca. L'idea che si debba partire dal-
le «cose da fare* come presupposto 
per una ridefinizione del quadro 
delle alleanze politiche è giusta e 
va presa alla lettera. Ma deve trat
tarsi di un programma tale che ri
ferendosi ad esso risulti chiara la 
necessità di rivedere gli schiera
menti attuali e «appaia pienamen
te il danno derivante dal fatto che 
I due partiti si trovino in schiera
menti diversi, uno al governo, l'al
tro aU'opposislone». Non un pro
gramma qualunque dunque, ma 
di grandissimo respiro politico e 
culturale: «Un programma capace 
di riformare la società Italiana In 
maniera radicale*. 

Pwr Giorgio B«ttJ 

Appello della Fgci: «Va revocata 
l'intesa sulle guerre stellari» 

ROMA — La federazione giovanile comunista italiana in un co
municato stampa afferma che «il governo italiano con un atto che 
insulta il Parlamento, il popolo italiano, le speranze di pace della 
gente e dei giovani, ha firmato il protocollo di intesa con gli Usa 
per la partecipazione di alcune aziende italiane al progetto Sdì: le 
guerre stellari». Secondo la Fgci ancora una volta 1 Italia «è subal
terna alla strategia politico-militare del governo Reagan». Dopo 
aver definito «pericoloso» l'Sdi perché proVoca fatalmente una 
escalation nella corsa al riarmo, la Fgci afferma: «Non possiamo 
accettare l'atteggiamento delle aziende italiane perché esse offri
ranno al Pentagono ricerche, esperimenti, studi e tecnologie i cui 
benefici scientifici resteranno esclusivamente in America». Secon
do i giovani comunisti italiani il Parlamento deve poter discutere 
e decidere prima di ogni atto ufficiale del governo e pertanto 
l'intesa firmata con gli Stati Uniti «va dunque revocata». 

Un turismo più competitivo 
Chiuso il Festival delle Eolie 

LIPARI — Si è concluso con una sfilata di Trussardi (che ha 
mandato in passerella 30 mannequin sullo sfondo fantastico delle 
cave di pomice a Lipari), il Festival delle Eolie che per sette giorni 
ha visto una lunga kermesse di spettacoli, concerti, danze e un 
concorso vivacissimo di pubblico. Promosso dalla Regione sicilia
na, dall'Azienda di soggiorno e dal ministero del Turismo in colla
borazione con l'Alitalia e numerosi operatori siciliani, il Festival 
ha dibattuto i problemi del turismo nel bellissimo arcipelago, po
nendo al centro la questione vitale della destagionalizzazione. «La 
partita che qui si gioca — ha detto il presidente della Regione 
siciliana, Nicolosi — è il ruolo di protagonista, per quanto riguarda 
il turismo, che il nostro paese può assumere nel bacino del Medi
terraneo*. — 

Morto a Carpi Remigio Pighin 
generoso sostenitore de l'Unità 

CARPI — È morto ieri il compagno Remigio Pighin, nato G9 anni 
fa a Cordenons di Pordenone. Arrestato come antifascista, dopo 
l'8 settembre fu deportato prima nel campo di concentramento di 
Fossoli e poi in Germania, a Dachau e in altri lager. Appena 
rientrato in Italia, nel 1945 si iscrìsse al Partito comunista. Emigrò 
quindi in Canada, da dove fece ritorno nel 1975. Da allora, e 
soprattutto negli ultimi anni, nei momenti di maggiore difficoltà 
finanziaria del giornale, il suo generosissimo contributo al soste
gno de l'Unità non è mai venuto meno. Alla famiglia dello scom
parso le condoglianze de l'Unità. 

Pubblicati dal Senato 
i discorsi di Lussu 

ROMA — II Senato della Repubblica ha pubblicato la raccolta, in 
due volumi, dei discorsi parlamentari di Emilio Lussu: essa si apre 
con la presentazione del presidente del Senato Fanfani, alia quale 
segue Pintroduzione del prof. BrigagHa. La pubblicazione, curata 
dal servizio studi del Senato, si inserisce nella apposita collana dei 
«Discorsi parlamentari», iniziata, in questa legislatura, con i di
scorsi di Ruggiero Grieco, editi nel luglio 198o. Sono in corso di 
stampa i discorsi parlamentari di Giovanni Gronchi e di Francesco 
Rufffni. 

I biglietti estratti 
all'Eurofesta di Torino 

Biglietti estratti al Festival Europa Torino: 1) serie M, n. 6175; 
2) serie G, n. 2497:3) serie D, n. 2333; 4) serie F, n. 0588; 5) serie 
F, n. 7137; 6) serie C, n. 6606; 7) serie D, n. 0793; 8) serie H, n. 4746. 

Triveneto denuclearizzato: 
se ne è discusso a Dolina 

TRIESTE — Con una assemblea pubblica si è concluso a Dolina 
un seminario intemazionale sulla denuclearizzazione del Trivene
to promosso dalla Fgci con il patrocinio del Comune. Vi hanno 
partecipato rappresentanti di organizzazioni giovanili e pacifiste 
di Austria e Jugoslavia nonché di comitati per la pace di Udine e 
Pordenone e della Fgci di alcune città italiane. Particolare interes
se ha suscitato l'intervento di Gerard Siebert, membro del diparti
mento disarmo presso l'ufficio di Ginevra delle Nazioni unite. 

Il partito 
Convocazioni 
La Direttone del Pei comunica: da ieri è cambiato il numero del centra
lino telefonico di via delle Botteghe Oscure. Il nuovo numero è 67111. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE alla seduta pomeridiana dì giovedì 2S settembre. 

Sezione femminile 
Lunedi 0 ottobre ore 15 e martedì 7 ottobre tutto il giorno, presso 
l'istituto Palmiro TogBatti di Frattocchie riunione della commissione 
del Comitato centrale e delle commissiona femminile nazionale su: 
«L'attualità politica • l'iniziativa delle donne». Interverrà il compagno 
Achille Occhetto. 

Corsi alle Frattocchie 
Dal 25 al 27 settembre • cura dell'Istituto Gramsci e d'intesa con la 
commissione culturale del Pei si tiene ette Frattocchie presso Roma un 
seminario su «Scienza • cultura scientifica in Italia». Si tratta di un 
tentativo di fona interazione fra studiosi di discipline scientifiche 
diverse con cuciti che hanno fatto della scienza B loro principale ogget
to di ricerca, dal punto «fi vista didattico, storico e filosofico. Saranno 
svolta im'introouzione e relazioni sui seguenti temi: «Il futuro • i limiti 
detta scienza»: «Problemi • prospettiva detta ricerca interdisciplina
re»; «L'ineegwamento delta scienza»; «Le cultura italiana di fronte alla 
scienza»; «La logica»; «La matematica; «L'astronomia»; «La fisica»; 
«La genetica • l'ecologia fondamentale»; «La neurobiologia e la psico-
farmacologìa»; «L'iriformatica»; «La storia detta scienza»; «La filosofia 
detta scienza». Relatori: Nicola Badaloni, Enrico Bellone. Carlo Bernar
dini. Luciano Befani. Paolo Budinich, M. |_ Dalla Chiara. Antonio Di 
Meo. Oiovanni CJacomatti. Giovan Battista Gerace; A. M. Liquori, 
Antonio Macr). Alberto Oliverio, Franco Patemi. Paolo Rossi, Silvano 
Tagfiegambe • GiuBano Toretdo di Francia. 

• • • 
Dal 2 9 settembre- al 4 di ottobre si terrà presso l'Istituto Palmiro 
Togliatti un corso sue* riforma delle istituzioni. I lavori avranno inizio 
alte ora 15 di lunedi 2 9 con: «La Costituzione italiana e le proposte di 
riforma» (Rodotà); martedì 30 . ora 9.30: «Economia a istituzioni» 
(Barca); mercoledì 1, ora 9.30: «n Parlamento» (Cotturri); ore 15.30: 
«La riforma elettorale» (Servi); giovedì 2 . ore 9.30: «I referendum sulla 
giustizia» (Brutti); ora 15.30: «Il referendum» (Barrerà); venerdì 3 . ore 
9.30: «L'amminUtr azione pubbBca» (Fetonti); sabato 4: «Conclusioni». 
Le federazioni sono pregate di comunicare alla segreterie dell'istituto 
le eventuafi conferme. 

Fabio Bettanin. Federigo Argentie
ri. Elena Barbaro. Manalaura Gan-
dolfo. Sergio Minucri e tutti i colla-' 
boratori del Centro studi paesi socia
listi. partecipano con affetto al dolo. 
re di Pino Garritane e della famiglia 
per la scomparsa di 

MIRELLA 
Roma 22 settembre 1986 

Nel venticinquesimo anniversario 
della scomparsa di 

FERDINANDA COLLA 
in BORDONI 

il figlio Pietro (Rino) la ricorda sot-
tosenvendo L. 100.000 per «l'Unita». 

- Pavia. 23 settembre 1988 

Nel decimo anniversario della mor
te di 

ENRICO FERRARI 
lo ricorda con affetto la sorella 
Giannina ai parenti ed amici. 

£ deceduta la compagna 
ELETTRA TRAMPOLINI 

•Lea» 
aveva «5 armi, iscritta ai Partito dal
la Scissione di Livorno del 1921. La 
compagna Lea ha partecipato a tutte 
le lotte durante la cospirazione. In
dividuata e perseguitata nel periodo 
della Resistenza è salita in montagna 
nella VI zona operativa, partecipan
do nel 1945 alla Liberazione di Ge
nova. Dopo la Liberazione ha conti
nuato la battaglia per la libertà e la 
democrazia nel partito e nelle orga
nizzazioni di mass*. Alla famiglia 
«ungano le fraterne condoglianze 
dei compagni di Sturla. della Zona 
Levante, della Federazione e de 
•l'Unità*. 

Genova. 23 arttrrnbre 1906 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

LAZZARO PITTO 
«Gino» 

la sorella e i nipoti Io ricordano con 
immutato affetto a compagni, amici 
e a tutti coloro che Io conobbero e gli 
vollero bene; in sua memoria sotto
scrivono L. I0O009 per «l'Unità. 
Genova. 23 settembre 1336 

Le amiche e compagne di Via Carlo 
Bonanni ricordando con dolore e 
grande affetto la scomparsa delle 
compagne 

ROSETTA FACCHIN 
vedova Bianconi 

MARIA BIANCONI 
iaBedocchi 

ceasigBer» della Clrcoscrizioae 
di S. Tcedore 

per onorarne la memoria sottoscri
vono per «l'Unita.. 
Genova. 23 settembre 1986 

È deceduto il compagno 
GIUSEPPE SUTERA 

lavoratore del Cap. i funerali avran
no luogo questa mattina alle ore 9 
dallTMutono dell Ospedale di Voi-
tri. Alla famiglia colpita dal grave 
lutto giungano le fraterne condo
glianze della Sezione Gramsci, delle 
Sezioni di Vohri. della Federazione 
e de «l'Unita.. 
Voltri. 23 settembre 1986 

Nel 13- anniversario della scomparsa 
I familiari ricordano l'on. 

IGNAZIO ADAMO 
e sottoscrivono per ll/aitd. 
Trapani. 23 settembre 1986 
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Due casi oltre 
il campionato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Abbiamo tutta la città contro... non capisco 11 
perché. Noi abbiamo agito solo per tutelare 11 bambino che è 
nato». Il padre di Cristiana Sinagra, la ragazza che ha dato 
alla luce un bambino che potrebbe essere 11 figlio di Diego 
Armando Maradona, sta riflettendo da alcune ore su quello 
che è accaduto. Telefonate, lettere, tifosi Inferociti, cittadini 
che gli urlano che fatti come la nascita di un figlio non si 
sbattono In televisione e sui giornali. 

•La vicenda privata deve rimanere tale, altrimenti è più 
che logico che si pensi a una speculazione...», affermavano, 
ad esemplo, alcuni magistrati napoletani ieri mattina a com
mento della vicenda. 

La storia di «Dlegulto», nato da due giorni, ma già famoso 
almeno quanto il padre putativo, fa discutere l'Intera città e 
I commenti sulla Intervista rilasciata dalla ragazza davanti 
alle telecamere della tv di Stato non sono poi del tutto buoni. 

A Fuorlgrotta, 11 quartiere dello stadio, ora tutti racconta
no di questa «love story» fra Cristiana e Diego Armando, ma 
la versione è diversa — forse vi influisce la fantasia di ogni 
narratore — da quella nota fino a qualche ora fa. «Cristiana, 
quella là, è una ragazza che vedo spesso alla fine degli allena
menti», affermava ieri uno dei controllori degli accessi allo 
stadio. «Faceva parte — prosegue, attirando l'attenzione ge
nerale — di un gruppo di ragazze che avvicinava gli atleti al 
termine di ogni allenamento, non solo Maradona...». 

La battaglia fra Diego Armando Maradona e 1 Sinagra ha 
tutti 1 presupposti per diventare «legale» e viene dato per 
Imminente 11 passaggio dalle polemiche agli atti giudiziari. 
La famiglia Sinagra e difesa dall'avvocato Tucclllo, 44 anni, 
otto figli, molto vicino alle posizioni di Comunione e Libera
zione, movimento al quale farebbe riferimento — si dice — 
anche 11 giornalista della Rai a cui — In esclusiva — è stata 
data l'Intervista. La società di calcio Napoli è stata estrema
mente dura con chi ha raccolto le dichiarazioni di Cristiana 
Sinagra e Ieri c'è stato il black out davanti al microfoni. Il 
Cdr della Rai di Napoli ieri In una nota ha respinto ogni 
addebblto difendendo il collega che ha svolto 11 «suo lavoro». 
II Cdr definisce anche incomprensibili 1 silenzi stampa che 
società e giocatori si sono autoimposti. 

Ma se e vero — come ventila qualcuno — che sotto c'è 
qualcosa di più che un semplice riconoscimento di paternità 
e c'è qualche Interesse (per ora a dire 11 vero oscuro) a far 
scoppiare la vicenda, allora 1 termini della questione si spo
sterebbero, e non di poco. L'avvocato Enrico Tucclllo, dal 
canto suo, per ora non sembra turbato più di tanto dalla 
polemica e dichiara: «Bisogna dare tempo a Maradona e al 
suoi legali per fare scelte attente ed oculate». 

Dall'altro fronte nessuna notizia. Il legale di Maradona, 
l'avvocato Vincenzo Siniscalchi, si è incontrato con il cam
pione Ieri mattina, nel pomeriggio poi è andato, nella sua 
qualità di presidente dell'Ordine degli avvocati, ad un dibat
tito nell'ambito del festival provinciale dell'Amicizia. Natu
ralmente non ha fornito nessuna Indicazione né pare inten
zionato a darne a breve tempo. 

Intanto l'idolo della folla napoletana, si è rinchiuso nella 
propria villa a Posillipo circondato soltanto dal suol amici e 
non ha voluto vedere nessuno, tantomeno 1 giornalisti. 

Tra i pochi ammessi alla sua presenza c'è stato 11 suo ma
nager Gulllermo Coppola, con 11 quale Diego Armando Mara
dona si è Intrattenuto a lungo. La domanda che si pongono 
tutti è: perché la ragazza ha aspettato tanto tempo per parla
re? Una Indicazione la fornisce, forse, l'avvocato della fami
glia Sinagra: «Quando ha saputo che Claudia, la ragazza di 
Diego, aspettava un bambino, Cristiana ha capito che tra lei 
e il campione argentino era tutto finito. Ed ha preteso che a 
farne le spese non fosse suo figlio. Non vuole indennizzi, né 
ha voglia di speculare, chiede soltanto che il neonato sia 
riconosciuto». Sarà davvero così... ma a Napoli ci credono in 
pochi. 

Vito Faenza 

I partenopei alle prese con un piccolo «giallo»» i toscani con un inatteso primato 

Napoli e Empoli, città mi pallone 
Per il figlio 

di Maradona 
ora litiga 

un quartiere 
L'avvocato della famiglia 

Sinagra insiste: «Il bambino 
è di Diego, la madre chiede 
solo che lui lo riconosca» 
Il silenzio del campione 

Grande festa 
dei toscani 
Il primato, 
i miliardi... 
La gioia di una piccola città 
che il campionato di calcio 
ha portato in primo piano 

Domenica un 13 super-milionario 
e il balzo in testa alla serie A 

NAPOLI — Cristiana Sinagra con il figiio Diago Armando nato da una tua presunta relaziona con 
Maradona. (in alto): l'ingresso in campo domenica scorsa dell'asso argentino 

EMPOLI — Da Cenerentola 
a prima della classe assieme 
alla vecchia Signora. Empo
li, 44mlla abitanti fra Firen
ze e Pisa, sta vivendo il suo 
momento magico. Per la pri
ma volta In serie A dopo 65 
anni di storia, due partite, 
due vittorie e il primato in 
classifica. E come se non ba
stasse, nella stessa domenica 
un «tredici» da quasi un mi
liardo e mezzo realizzato con 
una schedina da 36 mila lire. 
Ci sarebbe da esultare e In
vece la città e 11 suo com
prensorio, che è, dal punto di 
vista industriale, la capitale 
italiana dell'abbigliamento 
in pelle, non si esalta. Non 
c'è euforia. «Parliamo di sod
disfazione — commenta 11 
sindaco Varis Rossi, comu
nista, tifoso anche nella cat
tiva sorte, della squadra az
zurra. Qui il calcio è Inteso 
come un gioco che dura no
vanta minuti e che finisce la 
domenica. Niente entusia
smi eccessivi, né risse. Gio
catori e allenatore possono 
tranquillamente passeggiare 
in città, fare vita normale, 
sia che la squadra abbia vin
to che perso. Siamo approda
ti alla massima serie per una 
brutta vicenda che ha coin

volto 11 mondo del caldo ma 
sono convinto che anche se 
non vi fossero stati questi 
fatti l'Empoli avrebbe con
quistato quest'anno sul cam
po la promozione. Del resto 
lo scorso campionato slamo 
arrivati ad un solo punto dal 
Vicenza». 

Le imprese della squadra 
azzurra sono ovviamente 
l'argomento al centro di ogni 
discussione. Persino al su
permercato le signore che 
fanno la spesa commentano 
1 risultati e si danno appun
tamento per domenica pros
sima a Firenze per la sfida 
con la Juventus. Ma solo 
qualche bandiera azzurra 
sventola fuori dal bar. 

La vittoria dell'Empoli ad 
Ascoli ha portato anche una 
vincita record al totocalcio 
in città: quasi un miliardo e 
mezzo con una schedina da 
36 mila lire (un tredici e 6 do
dici!. I commenti della gente 
si dividono, allora, tra vicen
de sportive e la ricerca del 
fortunati vincitori. Si sus
surra di un camionista di 
un'azienda locale, di un 
gruppo di ferrovieri «fedelis
simi» di un sistema simile 
proprio nel bar di fronte alla 
stazione, dove è stata giocata 
la fortunata schedina, o di 
un gruppo di frequentatori 

del bar. Ipotesi diverse che 
però restano senza confer
me. 

Il 1986 sembra essere l'an
no di Empoli come città e co
me squadra. «È una bella av
ventura — continua il sinda
co — ma vogliamo vivere 
mantenendo 1 piedi per ter
ra, senza spese pazze ma con 
dignità, sia come città che 
come squadra. Spenderemo 
circa un miliardo per portare 
il nostro stadio ad una ca
pienza di 18 mila posti e per 
dotarlo di tutti 1 servizi logi
stici e di sicurezza necessari, 
ma costruiremo una tribuna 
smontabile, che potremo uti
lizzare per altre manifesta
zioni fuori dello stadio, se 
questa avventura dovesse fi
nire a giugno prossimo. Un 
fatto da sottolineare è che 
anche la società, il cui obiet
tivo è sempre stato quello di 
una gestione oculata del bi
lanci, si è impegnata con il 
Comune a partecipare a que
ste spese nel modi che dovre
mo stabilire». 

Nel momento In cui 11 
mondo del caldo registra un 
calo di credibilità questa cit
tà di provincia, amministra
ta da sempre dal Pel, vive 11 
suo boom. Per farlo, punta 
tutto sulla managerialità: 

nel caldo come nel resto. Il ; 
Censls la indica come una < 
delle città a più alto reddito, i 
ma non c'è 11 «grande padro- ' 
ne». Giovanni Plnzanl, l'in- i 
dustrlale delle camicie che 
ha legato 11 proprio nome al
la promozione della squadra ' 
e che ora ha dato le dlmisslo- , 
ni, ha fatto 11 presidente pos- , 
sedendo azioni della società i 
per poco più di 40 milioni. La ' 
politica vincente di questa ; 
squadra di provincia è stata , 
quella di puntare sui gtova- < 
ni, vendendoli quando cre
scevano e Iniziando da capo , 
con un bilancio sempre in , 
pareggio. Una politica del < 
piccoli passi, senza niente 
concedere alla «piazza». L'ar
tefice principale di questo , 
piccolo miracolo è Silvano . 
Bini, direttore sportivo della 
società da quasi 40 anni e vi- -
ce presidente. L'Empoli ha ' 
trovato in casa anche lo . 
sponsor la Sammontana, la • 
seconda Industria di gelati 
italiani che ha 11 proprio sta- ' 
blllmento all'ingresso della '. 
città. La stessa azienda che 
sponsorizza la squadra di ci- ' 
cllsmo e il campione del ~ 
mondo Moreno Argentin. 
Ma niente contratto da mi- . 
llardl, solo qualche decina di ' 
milioni. 

«Il pareggio del bilancio — , 
sostiene Silvano Bini, men- • 
tre riceve soddisfatto le tele- * 
fonate di congratulazioni se- ' 
duto alla sua scrivania — re- . 
sta 11 nostro obiettivo. L'arrl- ; 
vo In serie A non deve mette- ' 
re In discussione questo * 
principio. Non vogliamo fare ", 
la fine di altre squadre che • 
nel giro di qualche anno so- -
no poi scomparse. Siamo °. 
una società di provincia e ' 
non dobbiamo dimenticar- ." 
cene. Il collettivo e l'aver 
creato un ambiente tranquil- -
lo sono le nostre armi mi
gliori». Anche gli ingaggi dei ; 
giocatori sono commisurati ; 
a questa politica. In media . 
un giocatore dell'Empoli • 
guadagna 100 milioni all'an- -
no lordi. Anche per l'acqui- -
sto dello straniero si è segui
ta questa politica: un giova- ' 
ne, che avesse buone capaci- -
tà tecniche e lo stimolo ad > 
emergere. Lo svedesel 

Ekstroem godrà di un ingag- •. 
gio pari alla media dei suol ' 
compagni di squadra. Anche ' 
lo stipendio, nella filosofia . 
dell'Empoli, fa gruppo. 

Piero Benassai 

Domenica a Monza la chiusura della Mostra internazionale 

Tante idee nuove per l'arredamento 
e splendido artigianato alla 41* Mia 

MONZA — la Villa Reale in una panoramica 
a destra, una scultura messicana. 

'ea. Sotto, a sinistra» un ambienta arredato a* 

MONZA — La prima setti* 
mana e le prime due dome
niche di apertura hanno fat
to registrare una grande af
fluenza di pubblico alla 41* 
Mostra internazionale del
l'arredamento, che anche 
quest'anno è stata allestita 
con particolare cura nella 
Villa Reale di Monza. Il pri
mo bilancio degli organizza
tori permette di formulare 
previsioni ottimistiche non 
solo per 11 numero dei visita* 
tori, che dovrebbe andare ol
tre 145 mila dell'anno scorso, 
ma anche per il giro d'affari 
che 1 380 espositori (35 sono 
stranieri di 11 paesi) realiz
zeranno prima della chiusu
ra, che è prevista per dome
nica, 28 settembre, alle ore 
23. Mancano ancora sette 
giorni alla giornata conclu
siva, e gli organizzatori, sul
la base delle esperienze della 
scorsa settimana, ci consi
gliano di suggerire al lettori 
di approfittare del comodo 
orario serale per visitare la 
mostra, aperta fino alle 23, 
perché nel prossimi sabato e 

domenica si potrebbe regi
strare la presenza di un pub* 
bllco straripante. 

Un sondaggio tra 1 visita
tori ha confermato anche la 
nostra impressione partico
larmente favorevole nei con
fronti dell'edizione di que
st'anno: ci siamo sentiti ripe
tere «è una delle edizioni del
la Mia più belle*. Anche noi, 
che seguiamo questa impor
tante rassegna dalla nascita, 
si potrebbe dire, dobbiamo 
riconoscere che c'è qualcosa 
di nuovo in più nei saloni del 
Piermarinl offerti al pubbli
co in occasione della 41* Mo
stra internazionale. Forse si 
tratta della novità riguar
dante le decorazioni dei sof
fitti e delle pareti, che que
st'anno non sono state na
scoste dai «cieli» degli stand: 
non è cosa di poco conto, vi
sitando la Mia, avere pure la 
possibilità, forse l'unica, di 
vedere la volta disegnata dal 
Piermarinl, con notevoli mo
tivi ornamentali, per la Sala 
del Trono, o gli stucchi e gli 
intagli deU'Arbertolli, e 
qualche decorazione del Tra* 

ballesl. Sicuramente sono 
novità apprezzate, ma non si 
può pensare che il grande 
pubblico della Mia sia stato 
attirato nel «Palazzo arcidu
cale di campagna» di Ferdi
nando d'Austria, comune
mente noto come Villa Rea
le, solo dalla speranza di po
ter vedere opere neoclassi
che del Piermarinl, o dell'Ai* 
bertolli e del Sanqulrico. 

Si deve pensare ad altro: e 
poiché ci troviamo di fronte 
ad una mostra di arreda
mento, la conclusione non 
può essere che una: 11 pubbli
co accorre a Monza perché 
vuol vedere le novità e le pro
poste di arredamento che qui 
ogni anno sono presentate In 
ambienti completi, curati da 
architetti e designers. E biso
gna aggiungere che que
st'anno, sotto il profilo delle 
tendenze, si nota un prevale
re del mobile di design sia 
sul «classico* che sul mobile 
•semimodemo», e si possono 
ammirare tanti arredamenti 
chiari, luminosi, caratteriz
zati da laccature bianche, 
splendenti e opache. Poi, se-

La Mia e la Villa Reale 
La 41' Mostra intemazionale dell'arredamen

to è stata inaugurata sabato scorso, 13 settembre, 
dal ministro delle Poste e Telecomunicazioni, 
Antonio Gava, che ha pure portato l'adesione del 
presidente del Consiglio CraxL La cerimonia 
inaugurale ha avuto una sua rilevanza perché 
•Ila vigilia dell'apertura sono circolate notizie 
contraddittorie sul destino della mostra e qual
che polemica; polemica non sempre costruttiva o 
serena, perché ignorava il ruolo svolto dalla Mia 
in 41 anni di vita e la funzione insopprimibile che 
ha questa rassegna di arredamento e di arte de
corativa. Abbiamo chiesto ai dirigenti e agli orga
nizzatori di esprimere un parere, ma abbiamo 
ottenuto una richiesta di rinviare ogni valutazio
ne a tempi più propizi e a riflessioni che non 
coinvolgono solo la Mia ma anche altre autorità. 

Un atteggiamento corretto, insomma, accom
pagnato pure da un invito a ripensare alle testi
monianze e ai discorsi uffHali che sono risuonati 
durante la cerimonia inaugurale. E non solo il 
discorso del ministro Cava, o l'adesione del pre
sidente del Consiglio, che sottolineano comun
que il valore economico e culturale della mostra 
monzese, ma anche quello del sindaco di Monza, 
Rossella Panieri, che evidentemente non parla
va a titolo personale. 

Il sindaco, a proposito del destino della Mia. 
ha affermato testualmente; -La Afta porta nel 

mondo il nome di Monza e della laboriosa Brian' 
za cui siamo fieri di appartenere. La stupenda 
cornice della Villa Reale aggiunge sicuramente 
il fascino a questa rassegna, rassegna che è no» 
stra intenzione e nostra ferma promessa — del' 
la nostra Amministrazione comunale — di man' 
tenere a Monza, trovando assieme olTUnìone 
artigiani, in uno sforzo comune di fantasia e 
creatività, la sede ideale, perché la nostro città 
possa sempre ospitare questa prestigiosa rasse
gna in una cornice degna appunto del suo pre
stigio e della ricchezza dei suoi contenuti: Un 
impegno chiaro, come si vede. 

Nei giorni scorsi alla Mia sì sono svolte altre 
manifestazioni ufficiali particolarmente impor
tanti, come quella dedicata al Messico, presente 
l'ambasciatore in Italia, dott. Octavio Rivero 
Serrano, la Giornata di Montelupo Fiorentino e 
la Giornata della Confartigianato. 

GLI ORARI Kafimait 
riali con orario continuato dalle ore 15 alte 23; 
nelle giornate di sabato e di domenica l'orario è 
prolungato dalle 10 alte 23, sempre senza Inter* 
razione. La rassegna resterà aperta fino al 2S 
settembre. Il biglietto d'ingresso costa 5 mila 
lire nel giorni feriali e C mila lire nella giornata 
di domenica. 

guono 1 mobili laccati In ne* 
ro. Nel complesso sono pre
sentate non poche soluzioni 
intelligenti e armoniose di 
problemi che sorgono quan
do c'è d'arredare una casa. 
Un'altra novità di quest'an
no, apprezzabile, si trova nel
le due «cupole» allestite nel 
giardino della Villa Reale, 
dove sono presentate le pro
duzioni dei consorzi di Can-
tù, e del «4 comuni», cioè Me
da, Seveso, Cesano Mademo 
e Desio. 

È inutile precisare che so
no presentati tutti gli am
bienti, dalla cucina al bagno, 
dal soggiorno alla camera da 
Ietto, dalla sala da pranzo al 
salotto, all'anticamera, allo 
studio, in diverse versioni e 
tonalità. Ma la folla del gior
ni scorsi è rimasta favore
volmente impressionata an
che dai settori speciali, che 
ormai da alcuni anni appaio
no come una seconda rasse
gna di notevole valore» ma 
prodotti, si potrebbe dire, di 
altissimo livello, di arte ap
plicata. Splende di luce par
ticolare, Invece, la sezione 
dedicata al Messico (è il Pae
se al centro delle manifesta
zioni ufficiali) allestita al se
condo plano. Qui sono espo
ste opere d'arte, sculture che 
rispecchiano 1 segni di anti
che influenze di culture e ci
viltà diverse cominciando da 
quelle precolombiane e spa
gnole, e innumerevoli «peni» 
d'arte decorativa che susci
tano non solo curiosità, ma 
Interesse e ammirazione. 

Un altro settore speciale 
molto apprezzato è quello 
curato dalla Regione e dalla 
Unloncamere. che raccoglie 
una lunga serie di pregevoli 
opere dell'artigianato lom
bardo, dai mobll raffinati, 
come quell di Ghianda o del 
Rivadossl, alle ceramiche 
agli arazzi; dalle terrecoUe 
agli argenti, alla «halse lon-
gue» in vimini di Sonaccina, 
alle sculture pturlmateriche 
di Marisa Amtghettl, a Unti 
altri lavori selezionati di ar
tigianato, che si possono ve
dere nella Sala del Trono. 
Poi, non si possono Ignorart 

le maioliche e le ceramiche 
di Montelupo, quelle del mu
seo esposte nelle vetrine sul 
primo pianerottolo del gran* 
de scalone, e altre, anche più 
recenti che si trovano al pla
no terra; 1 prototipi progetta
ti da noti designers italiani 
per la Rosenthal, gli arazzi 
polacchi, semplici e raffinati 
(primo piano); e ancora, le 
opere di grafica, 1 tessuti del 
paesi scandinavi (secondo 
plano), le nuove opere tessili, 
•La progettualità eclettica 
nell'oggetto» (piano terra), i 
tappeti ungheresi, peruviani 
e spagnoli, l'oggettistica 
giapponese. 

Insomma, come si può ca
pire da questa sintetica car
rellata sulla 41- Mostra del
l'arredamento, le ragioni del 
successo e dell'affluenza di 
pubblico sono varie, anche 
se non si può negare che l'in
teresse centrale e l'attesa ri
guardano non tanto e non 
solo le novità delle offerte di 
mobili quanto le nuove Idee e 
le propóste di arredamento, 
cioè non solo 1 mobili ma 11 
modo di aroblentarlL 

Il successo premia un'ini
ziativa che non ha scopi di 
lucro e l'impegno disinteres
sato di operatori economici, 
di artigiani in particolare 
(Mario Canzi, Mino Ornaghl, 
Florindo Cereda, Silvio Sca-
Iabrin, Leonello Franceschi* 
ni, Giorgio Santambrogio, 
Roberto Canzi), che, coordi
nati da Felice Ballablo, han
no saputo fare scelte qualifi
canti e portarle a buon fine. 
Ci dicono: la Mia è forse l'u
nica grande manifestazione 
fieristica d'Italia aperta al 
grande pubblico, che ha pure 
il diritto di vedere in una pa
noramica complessiva la na
turale evoluzione che subi
sce l'arredamento, la cultura 
della casa, anche per giudi
care e magari respingere le 
innovazioni non corrispon
denti ad esigenze reali, pri
ma che il ciclo produttivo le 
trasformi in prodotti di mas
sa. Insomma, è questa l'uni
ca occasione di confronto di
retto fra produttori, com
mercianti e consumatori. È 
vero. 

Alfredo Posi 
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CILE Sarà il dittatore a dire l'ultima parola sulla visita 

«Il Papa verrà ad aprile» 
Dal nostro Inviato 

SANTIAGO DEL CILE — «Il 
Papa non va a visitare né go
verni né opposizioni. Così co
me l viaggi del Sommo Pon
tefice nelle Filippine e ad 
Haiti hanno avuto un effetto 
favorevole sulla futura evo
luzione politica di questi 
paesi, crediamo che accadrà 
la stessa cosa in Cile». Così 
dice monsignor Bernardino 
Plnera, presidente della Con
ferenza episcopale, e le sue 
parole sono colpi per 11 regi
me. Abbiamo scritto già 
molte volte che la visita del 
Papa In Cile, prevista per 111° 
aprile del prossimo anno, è 
un elemento chiave della pa
ludosa situazione cilena. 

Più passano 1 giorni, più la 
palude si Ingrandisce. Stato 
d'assedio, non si sa fino a 
quando, nuovi e vecchi squa
droni della morte sguinza
gliati a fare quel che le forze 
armate si rifiutano di com
piere, scontri più o meno se
greti nella giunta di governo 
tra un Plnochet che pensa e 
agisce nello stile, dopo di me 
il diluvio e capi militari 
preoccupati della facciata 
futura, detenuti in carcere 
senza nessuna Imputazione, 
generali che rilasciano inter
viste e 11 giorno dopo le 
smentiscono, paura, abitudi
ne alla paura, emissari degli 
Stati Uniti ossessionati dal
l'ansia reaganlana di elimi
nare la forte sinistra cilena 
— tanto è vero che più di 
qualcuno teme una soluzio
ne massacro come a Giakar-

Ma Pinochet detta 
pesanti condizioni 

Per due volte il regime ha chiesto al Vaticano di accettare regole 
che limitino i movimenti del pontefice - La posizione della Chiesa 

ta — improbabili guerriglie
ri che intervistano giornali
sti sull'attentato a Pinochet, 
preoccupati più che di rac
contare l fatti di tirar dentro 
i paesi socialisti, tanto che si 
sono portati dietro nell'av
ventura suicida le loro brave 
sigarette cubane, giornalisti 
non tanto discretamente se
guiti, che nonostante tutto 
prenotano per mesi la fine
stra migliore dell'albergo 
per filmare la fine del regi
me, alberghi che pullulano 
di spie, storie di infiltrati del
la Cla nelle organizzazioni 
dell'opposizione: non fosse 
per la fame, la miseria e la 
violenza di cui soffre un po
polo, sarebbe una «fiction» 
affascinante. E la visita del 
Papa è il centro di questo 
groviglio di intrighi. Si farà? 
E elemento di forza per una 
Chiesa recentemente inde
bolita dagli attacchi del regi
me o, al contrario, sarà Pino
chet a decidere all'ultimo 
momento se servirsene o im
pedirla ricorrendo a qualche 

Incidente abbastanza grave? 
' Evitare grandi concentra

zioni di popolo nella capitale 
è l'obiettivo principale di Pi
nochet. Per due volte il regi
me ha chiesto al Vaticano di 
accettare regole che limitino 
i movimenti del Papa in ter
ritorio cileno. Non sono state 
accettate, Pinochet si è riser
vato l diritto di decretare an
che all'ultimo momento lo 
stato d'assedio che Impedi
sce qualsiasi riunione o ma
nifestazione. «In questo caso 
— risponde Francisco José 
Cox, vescovo de La Serena e 
coordinatore della commis
sione che organizza la visita 
— il viaggio non sarà possi
bile». E se la decisione venis
se quando il Papa è già in 
territorio cileno, magari in 
risposta ad un gesto indiriz
zato contro la sua persona, 
per proteggerlo dunque, sfi
dandolo nel contempo a de
cidere se scappare o conti
nuare con un programma 
modificato? Fantascienza 

alla cilena, ma qui ne parla
no tutti. 

La prima Idea di Plnochet 
per evitare dissapori era sta
ta quella di proporre un in
contro al confine tra Argen
tina e Cile, dove c'è la statua 
del Cristo redentore e cavar
sela cosi. Un coro di no sia da 
Roma che da Buenos Aires è 
stata la risposta. Nel giugno 
scorso allora 11 ministro de
gli Esteri Del Valle tenta una 
nuova mediazione. Il proget
to che porta in Vaticano pre
vede una permanenza mini
ma — il viaggio durerebbe in 
tutto 5 giorni — di Giovanni 
Paolo II a Santiago, in cam
bio di soste più prolungate 
all'interno del paese dove le 
concentrazioni sono minori 
e più facilmente controllate 
dal governo. 

A questa proposta non è 
stata ancora data una rispo
sta ufficiale ma c'è il no cate
gorico della Chiesa cilena. 
Nel suo programma i contat
ti tra il Papa e le autorità so

no limitatissimi: un saluto 
all'arrivo, uno alla partenza, 
una breve visita formale al 
palazzo de La Moneda, Nes
suna udienza privata, 11 Pa
pa sarà accompagnato In 
tutti gli spostamenti dalla 
sua comitiva e dal vescovi. Il 
governo non partecipa nean
che dai punto di vista finan
ziarlo. La copertura del viag
gio — calcolata in un milio
ne e mezzo di dollari — è ge
stita da un comitato al quale 
fanno capo associazioni e 
donazioni. 

L'8 settembre, giorno del
l'indipendenza del Cile, buo
na parte dei vescovi si è rifiu
tata di celebrare 11 «Te deum» 
di ringraziamento. Fresno, 
arcivescovo di Santiago — 
nel mirino delle critiche per 
il suo atteggiamento consi
derato troppo moderato, ma 
11 vero pompiere qui è monsi
gnor Sodano, nunzio aposto
lico — ha deciso Invece di fa
re la celebrazione di fronte a 
Pinochet e alla giunta ma 
non ha pronunciato l'Ome
lia, ha salutato con un puro 
cenno il presidente, rifiutan
do di stringergli la mano, 
nelle due parole che ha detto, 
ha chiesto un segnale. Per 
tutta risposta il ministro se
gretario di governo, Cuadra, 
ha annunciato ieri nuove 
misure per rendere «assai 
più rigorosa la repressione 
contro i gruppi marxisti e le 
loro espressioni di violenza». 

Maria Giovanna Maglie 

BPT Concluso a Berlino il congresso mondiale delle organizzazioni dei lavoratori 

I sindacati contro il riarmo nucleare 
Netta opposizione anche alle guerre stellari - Chiesta, nell'appello fìnale, una maggior partecipazione al 
processo decisionale delle singole politiche economiche nazionali - La CgiI invitata tra gli osservatori 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il congresso 
sindacale mondiale promos
so dalla Federazione sinda
cale mondiale si è concluso 
ieri a Berlino, con un appello 
di azione comune rivolto ai 
lavoratori e al sindacati di 
tutti 1 paesi. Vi si afferma l'e
sigenza «di un Intervento de
mocratico ed efficace dei la
voratori, attraverso I loro 
sindacati, in tutti gli aspetti 
della politica economica, 
della gestione e del controllo 
dell'economia». Alla Fsm, al
la Cisl e Cmt internazionali 
sì chiede di cooperare parti
colarmente nelle Iniziative 
per la prevenzione della 
guerra nucleare, per l'inter
dizione della militarizzazio
ne dello spazio, la riduzione 
delle spese militari e la con» 
versione a fini di utilità so
ciale dell'industria bellica, 
Altri campi di iniziativa co
mune sono indicati in pro
grammi per il pieno impiego, 
nella difesa ed espansione 
del diritti sindacali, nella so
lidarietà internazionale con

tro il razzismo e l'apartheid, 
contro ta violazione del dirit
ti dell'uomo e delle libertà 
democratiche, contro 11 colo
nialismo e per l'indlpenden-
za nazionale. Le lotte per le 
rivendicazioni economiche e 
sociali dei lavoratori non so
no state mai così stretta
mente legate come oggi alla 
lotta contro la corsa agli ar
mamenti e contro il militari
smo, per la pace e il disarmo, 
si afferma ancora nell'appel
lo del congresso. 

Questi concetti avevano 
avuto grande rilievo indi
stintamente in tutti gli inter
venti pronunciati alla tribu
na (ben oltre duecento) e nel
le commissioni di lavoro (ol
tre cento). Nel rapporto alla 
commissione che ha discus
so sull'azione In favore della 
pace e del disarmo si è detto 
che i sindacati «respingono il 
super-armamento all'Est co
me all'Ovest». La corsa al 
riarmo, se apporta profitti 
giganteschi ai complessi In
dustriali di guerra, aggrava 
tutti i problemi sociali nei 

paesi capitalisti avanzati e in 
quelli in via di sviluppo. 

Essa — rileva il rapporto 
— comprime il progresso 
economico anche nei paesi 
socialisti e frena l'ascesa del 
livello di vita delle loro popo
lazioni mentre nei paesi in 
via di sviluppo i folli stanzia
menti destinati agli arma
menti limitano al minimo le 
risorse necessarie per la so
luzione dei loro problemi 
economici e sociali più acuti. 

Per 1 sindacati l'impegno 
in favore della pace e del di
sarmo deve essere associato 
alle iniziative per la ricon
versione dell'industria mili
tare e l'utilizzazione della ri
cerca scientifica a fini pacifi
ci; la transizione pianificata 
dalla produzione bellica alla 
produzione civile può e deve 
essere realizzata senza la 
conseguenza di nuova disoc
cupazione. 

A conclusione del congres
so la delegazione della CgiI, 
che vi ha assistito come invi
tata. tra gli «osservatori», ha 
consegnato alla presidenza 
un messaggio di saluto. Vi si 
afferma che il dibattito è sta

to seguito con vivo interesse, 
avendo dimostrato «l'esigen
za di ridefinlre il ruolo del 
sindacato per nuove realiz
zazioni e per 11 superamento 
di Insufficienze e inadegua
tezze sociali e strutturali 
ovunque avvertite, indipen
dentemente dal sistema so
ciale». 

Abbiamo particolarmente 
apprezzato — aggiunge il 
messaggio — le affermazioni 
sulla necessità di un nuovo 
sviluppo dell'autonoma ini
ziativa dei lavoratori, di una 
loro capacità di intervento 
sui processi produttivi, delia 
possibilità di aprire condi
zioni nuove nell'autogover
no del lavoratori, a partire 
dalle Imprese, in tutte le 
realtà sociali e politiche. 

Secondo la CgiI, pur nella 
diversità del sistemi sociali, 
esiste per i sindacati la possi
bilità di spazi rivendicativi 
comuni, come l'affermazio
ne del diritto democratico 
dei lavoratori a partecipare 
della determinazione dei 
profondi processi di trasfor
mazione economica e socia
le, Indotti dalle Innovazioni 

tecnologiche e organizzative 
e di ristrutturazione produt
tiva. 

La Cgll «ritiene obiettivo 
primario, mai definitiva
mente raggiunto ma che de
ve essere valutato come con
dizione essenziale della stes
sa esistenza del sindacato, il 
superamento di ogni tipo di 
sua subordinazione, con 
l'acquisizione di una reale 
pratica di autonoma rappre
sentanza dei diritti dei lavo
ratori». 

Il messaggio auspica Infi
ne che il dibattito e il dialogo 
tra le diverse centrali sinda
cali internazionali e nazio
nali prosegua e si rafforzi e 
•l'apporto ad esso dato dalla 
Federazione sindacale mon
diale sia tale da confermare 
e accrescere le apertura e lo 
spirito di rinnovamento ma
nifestatisi nel congresso». 

Al congresso hanno parte
cipato delegazioni prove
nienti da quasi centocin
quanta diversi paesi. 

Lorenzo Maugeri 

«Challenger», 
la Nasa sapeva 

che il razzo 
era difettoso? 

WASHINGTON — Quando 
il 28 gennaio scorso il «Chal
lenger» si staccò dalla rampa 
di lancio portando sette 
astronauti alla morte, la Na
sa (l'ente spaziale america
no) sapeva che 1 difetti negli 
anelli laterali del «booster» 
erano gravi e stava da tempo 
lavorando per ripararli, mal
grado le ripetute affermazio
ni secondo cui 1 voli dei tra
ghetti spaziali non compor
tavano alcun pericolo. Lo af
ferma 11 «New York Times» 
In un articolo pubblicato Ieri 
In prima pagina, afferman
do di essere giunto a questa 
conclusione dopo aver con
dotto dozzine di interviste e 
consultato centinaia di do
cumenti. Il giornale accusa 
la «commissione Rogers», 
che ha condotto l'Inchiesta 
sulla tragedia del «Challen
ger», di aver volutamente 
sorvolato su questo aspetto. 

Una modifica per evitare 
la rottura degli anelli fu di
segnata un prima volta nel 
1981; e nel 1985 la Nasa ordi
nò, «tra crescenti paure di 
una rottura», 72 parti di un 
nuovo «booster», parti che 
erano In costruzione al me
mento della tragedia. Per 
questo, dice 11 giornale, la 
Nasa è stata cosi pronta a 
presentare i progetti di mo
difica del razzo esploso. 

Fondi segreti 
del governo 

per i deputati 
Bonn smentisce 
BONN — Il ministero degli 
Esteri tedesco ha definito 
inesatte informazioni pub
blicate dal settimanale «Der 
Spiegel* secondo cui somme 
prelevate dal fondi segreti 
del ministero sono messe a 
disposizione di deputati af
finché le facciano pervenire 
ad uomini politici e solo In 
parte, a volte, arrivano real
mente al destinatari. In una 
precisazione diffusa ieri, il 
sottosegretario agli Esteri 
Andreas Meyer Landrut, 
amministratore dei fondi se-

fretl del ministero, che nel 
ilancio in corso ammonta

no a 7,7 milioni di marchi, ha 
affermato che lo scopo del 
fondo è quello di finanziare 
determinati Interventi all'e
stero che non possono essere 
portati a conoscenza del par
lamento per il loro carattere 
fiduciario. La segretezza — 
ha sostenuto Meyer Landrut 
— permette di ottenere gros
si risultati con mezzi finan
ziari limitati. L'unico con
trollo su questa spesa — ha 
confermato — viene eserci
tato semestralmente dal pre
sidente della Corte dei conti. 
A lui non risulta assoluta
mente che parte dei fondi 
possano essere stati distolti 
dallo scopo specifico per il 
quale erano stati stanziati. 
Tra I beneficiari esteri di 
Suesti finanziamenti, lo 

Spiegel» aveva indicato 11 
Rresidente del Salvador José 

apoleon Duarte ed 11 leader 
zulù Gatsha Buthelezl In Su
dafrica. 

PAESI BASSI 

Manifestazione pacifista ad Amsterdam 
AMSTERDAM — Una manifestazione art* 
ti-nuclcarc si è svolta domenica ad Amster
dam (come mostra la foto) organizzata da 
eruppi pacifisti secondo i quali una flotta 
della Nato ancorata presso il porto della 
città olandese aveva a bordo armi nucleari. 
Sullo sfondo nella foto si vede una delle 
navi, canadese. Ieri nella Germania occi
dentale trenta dimostranti sono stati fer
mati davanti alla base americana di Mu» 

tlangen, in Svezia, dove sono piazzati alcu
ni missili Pershing-2.1 fermati partecipa
vano ad una manifestazione di protesta in 
corso da una settimana, consistita in una 
veglia permanente e in ricorrenti azioni di 
blocco dell'entrata principale della base. 
Nell'arco delia settimana 1 fermi sono stati 
complessivamente centocinquantotto, se
condo quanto hanno detto gli organizzato
ri della protesta. 

FILIPPINE 

Nuovo siluro di Enrile 
contro l'unità del governo 
Mentre Cory sta per rientrare dagli Usa il ministro minaccia di fare campagna ostile 
al progetto della nuova Costituzione - Laurei convoca il Consiglio di sicurezza 
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MANILA — Lo yacht di Marco» ancorato nella baia di Manila 

MANILA — Mentre Cory 
Aquino si accinge a rientrare 
dalla sua visita negli Usa, il 
ministro della Difesa filippi
no Juan Ponce Enrile ha di
chiarato ieri di essere favo
revole alla continuazione 
della presenza nel paese del
le basi militari americane, ed 
ha aggiunto che si batterà 
contro l'approvazione della 
nuova Costituzione se riter
rà che essa «rappresenti un 
pericolo per 11 paese». 

In una conferenza stampa 
svoltasi al Manila hotel, En
rile ha cosi preso posizione 
per la prima volta nei con
fronti della commissione 
presidenziale che sta prepa
rando la nuova carta costi
tuzionale, in sostituzione di 
quella approvata durante il 
regime del deposto presiden
te Ferdinando Marcos ed 
abrogata dalia signora Cora-
zon Aquino dopo la sua asce
sa al potere nel febbraio 
scorso. La settimana scorsa, 
la commissione aveva ap
provato una risoluzione che 
vieta l'Introduzione di armi 
nucleari nel paese, ed un'al
tra in base alla quale la pre
senza delle basi americane di 
Clark e Subic Bay oltre il 
1991 sarà soggetta all'appro
vazione del Parlamento, che 
potrebbe richiedere in pro
posito un referendum popo
lare. 

Il ministro della Difesa ha 
detto che la nuova carta non 
deve essere il risultato di 
«pressioni politiche», affer
mando che attenderà di ve
dere la versione finale del 
documento prima di decide
re se collaborare con Ja si
gnora Aquino nella campa
gna elettorale che precederà 
il referendum cui la nuova 
Costituzione dovrebbe essere 
sottoposta entro la fine del
l'anno. 

Le risoluzioni riguardanti 
le basi americane ed il bando 
delle armi nucleari nelle Fi
lippine sono state approvate 
venerdì scorso da 26 membri 
della commissione presiden
ziale, mentre gli altri 21 era

no assenti. L'iniziativa ha 
subito suscitato reazioni ne
gative da parte di membri 
nel Congresso degli Stati 
Uniti. 

Nella conferenza stampa, 
Enrile ha anche affrontato 11 
problema della guerriglia 
che dura nel paese da 17 an
ni, e ha sollecitato il governo 
a stabilire una data entro cui 
le trattative di pace con i 

rappresentanti comunisti 
dovrebbero dare i primi ri
sultati. 

I colloqui con i comunisti 
sembrano essere ad un pun
to morto dopo che questi 
hanno respinto l'offerta go
vernativa per una tregua na
zionale di 30 giorni. Il mini
stro della Difesa ha nuova
mente affermato di ritenere 
che i negoziati voluti da Cory 

Brevi 
Il Mapam non ò il partito laburista israeliano 
TORINO — Per un errore di trasmissione il resoconto pubblicato lunedi del 
dibattito tra i rappresentanti dell'Olp e del Mapam israeliano svoltosti 
all'cEurofesta» dell'Unita conteneva un'inesattezza. Nell'elenco dei partaci' 
panti si doveva leggere cosi: «Arie Shapir. responsabile per l'Europa del 
Mapam. un partito della sinistra israeliana che si distingue dal partito laburista 
del primo ministro Peres...». E il congresso del partito laburista, e non quello 
del Mapam che ha detto errai allo Stato palestinese-
La Fgei sulla guerra del Golfo 
ROMA — In una nota sull'anniversario, il sesto, delta guerra Iran-rrak, la Foci 
ha chiesto al governo italiano e ai paesi delta Comunità europea che «prenda
no misure concrete ed immediate per la cessazione delle forniture belliche» ai 
due contedenti e si adoperino perché il conflitto venga risolto al più presto per 
vie negoziali. 

Esplosione a. Damasco? 
BEIRUT — La radia cristiana «Voce del Lftanc* ha annunciato ieri che sabato 
scorso a Damasco si sarebbe verificata un'esplosione nelle vicinanze di una 
sezione del partito al governo, il Baas. Le autorità siriane non hanno confer
mato la notizia. 

Israele-Cina verso relazioni diplomatiche? 
TEL AVIV — La Cina allaccerà relazioni diplomatiche con Israele tra alcuni 
mesi. Lo riferiva ieri il quotidiano di Tel Aviv cYedioth Aharonot». Il ministero 
degli Esteri israeliano ha però smentito decisamente l'indiscrezione. 

Malta, ricercato presidente giovani de europei 
ROMA — Andrea da Guttry. presidente dei giovani democristiani europei, e 
ricercato afla Valletta dalla polizia maltese per aver preso la parola in pubblico. 
senza autorizzatone, alla Festa dell'indipendenza nazionale. 

Gli Usa abbandoneranno nell'88 base aerea spagnola 
MADRID — L'amministrazione Usa avrebbe deciso di abbandonare, a partire 
dall'88. alla scadenza do* deraccordo bilaterale suRa presenza mjfitare ama-
rìcana in Spagna, la sua base di Torrejon. Lo rivelava ieri «I quotidiano madrile
no «Diario l o * , citando fonti del Pentagono. 

Birmania, insorti si consegnano alle autorità 
RANGOON — Circa 200 irtsorr del Partito comunista birmano e rj altri 
gruppi separatisti Karen si sono » otontariamente consegnati alle autoriti negl 
ultimi 4 mesi. Non sono state s letificate le ragioni della resa. 

Ministro dell'Industria iracheno a Roma 
ROMA — n ministro dell'Industria deTIrak. Subha Yassim. è giunto ieri a 
Roma per una visita di 5 giorni- Incontrerà i ministri del Commercio con 
restero Rino Formica a delle Partecipazioni statali de l» Derida. Subha Yas
sim è accompagnato da una delegazione di funzionari dai ministeri deS'Indu-
stria a della Finanze. 

SPAGNA 

Contro il terrorismo 
Madrid chiede 

aiuto ai cittadini 
Nostro servizio 

MADRID — Madrid ha accolto senza isterismi e in uno stato di 
apparente normalità l'allarme lanciato dal governo per gli attentati 
che l'Età militare ha in programma di portare a segno nei proaaimi 
giorni. Il governo ha intanto fatto scattare Io stato di massima 
allerta, l'operazione che in codice è chiamata «Estrella», che prevede 
la «cbitrsura» della capitala attraverso una serie di poeti di blocco, 
mentre sono state attivate le speciali unita antiterrorismo che dan
no la caccia, finora senza successo, al tristemente noto «commendo 
Madrid», l'imprendibile colonna madrileni dell'Età responsabile 
dei più efferati attenuti terroristici l'ultimo dei quali, lo scorso 
luglio, ha provocato ben 12 morti. Ma gii obiettivi dell'Età, secondo 
quanto pubblicava il quotidiano spainolo «Ja* domenica scorsa, 
oltre che i tradizionali alti ufficiali delFesercìto spagnolo, potrebbe
ro essere anche, e per la prima volta, militari francesi, oltre che 
interessi economici sempre francesi e questo in risposta alla politica 
di estradizioni che sta portando avanti il governo francese. 

Proprio ieri il presunto membro dell'Età Juan Carlos Arriaga, 
arrestato sabato scorso nei pressi della frontiera ispano-francese, è 
stato rinchiuso nel carcere di Pau, in attesa di una domanda di 
estradizione delle autoriti spagnole. E da ieri il sottosegretario del 
ministero degli Interni spagnolo, Rafael Vera, si trova a Parigi «per 
discutere delle estradizioni di militanti dell Età». Vera, per oltre 
un'ora, ha discusso con il ministro delegato francese incaricato della 
sicurezza, Robert Paudraud, problemi relativi al rafforzamento dei 
controlli alle frontiera e ad una maggiore cooperazione nella lotta 
contro il terrorismo. Difficile non vedere le correlazioni tra le mi
nacce dell'Età e la Francia. Nel frattempo, l'Età ha rivendicato un 
autoboeaba che esplose il 13 acorso a Barcellona, aprendo quindi un 
«secondo fronte* nella seconda metropoli spagnola. Anche qui, se* 
eondo fonti giornalistiche, è scattata un'operazione speciale di pre
venzione, fitto finora inusuale nella capitale catalana. 

Madrid, come dicevamo, rimane calma «Non abbiamo registrato 
sensazioni di panico o paura nella metropoli — ci dice un portavoce 
deli* direzione generale della sicurezza della capitale —, finora la 
collaborazione dei madrileni c'è stata ma solo quando gli attentati 
hanno colpito, come nel caso dell'attentato in piazza della Repub
blica Dotmnicana, la cittadinanza». II ministero degli Interni lance-
ri nei proaaimi giorni una campagna informativa per spiegare a 
quali organismi i madrileni devono rivolgersi per denunciare pre-
aunti membri dell'Età militar*. 

Va detto pero, per dovere di cronaca, che le misure antiterrorismo 
spagnole appaiono, come gii hanno denunciato nei mesi acorsi i 
giornali spagnoli, non solo finora inefficaci ma quasi inesistenti. 

Gian Antonio Orighi 

SUDAFRICA 

Sottosegretario 
Usa incontra 
Oliver Tambo, 
presidente Anc 

WASHINGTON — Il sotto* 
segretario Usa per gli affari 
africani, Chester Cracker, ha 
Incontrato sabato scorso a 
Londra 11 presidente del-
l'Anc (11 Congresso nazionale 
africano. Il movimento di li
berazione del Sudafrica fuo
rilegge) Oliver Tambo. Al 
centro del colloquio ci sareb
be stata la possibilità di un 
incontro tra lo stesso Tambo 
e 11 segretario di Stato ameri
cano George Shultz. La noti
zia è stata fornita ieri dal 
portavoce del Dipartimento 
di Stato Charles Redman 
che non ha voluto rivelare la 
data e l dettagli delllncon-
tra Redman non potrà re
carsi in Africa australe per 
parlare col capi di Stato del 
paesi confinanti con Preto
ria «a causa — ha detto—del 
fitti impegni dell'agenda 
presidenziale nel prossimi 
mesi*. L'invito a Reagan era 
stato formulato una prima 
volta dal presidente mozam
bicano Samora Machel alla 
fine di agosto ed era stato ri
preso In occasione dell'VIII 
vertice del non allineati di 
Harare all'inizio di settem
bre. 

Ieri In Sudafrica I funerali 
delle 177 vittime della scia
gura mineraria di Kinross 
sono stati contestati da 3.000 
lavoratori che rivendicavano 
un rito africano per le ese-
•lu.C 

«siano utili solo al comuni
sti», i quali secondo Enrile 
hanno rafforzato le loro po
sizioni militari e politiche 
grazie alla liberalizzazione 
seguita alla ascesa al potere 
della signora Aquino. Enrile 
ha avvertito la Aquino che 
l'inazione» del governo ver
so i comunisti potrebbe ave
re in futuro gravi conse
guenze. «Ad un certo punto i 
guerriglieri potrebbero esse
re in condizione di marciare 
sul palazzo presidenziale», 
ha detto il ministro della Di
fesa, «e con tutto il rispetto 
per il presidente, credo che 
neanche la sua popolarità 
sarà in grado di fermarli». Il 
giorno prima il capo di stato 
maggiore delle forze armate 
generale Ramos aveva ordi
nato di Incrementare le azio
ni offensive contro i guerri
glieri dello Npa nell'isola di 
Mindanao. 

Il ministro della Difesa ha 
poi dichiarato di essere favo
revole anche alla convoca
zione di elezioni presidenzia
li l'anno prossimo, assieme a 
quelle legislative e ammini
strative, «se questo fosse l'o
rientamento generale», ma 
non ha voluto dire se in quel 
caso presenterebbe la sua 
candidatura alla testa del 
Partito nazionalista, che lo 
sostiene. Intanto il governo 
delie Filippine ha messo al
l'asta il lussuoso yacht del 
deposto presidente Ferdi
nando Marcos e 40 aerei da 
lui usati. Lo yacht, lungo 
quasi cento metri e con una 
stazza di 2.700 tonnellate, sa
rà messo all'incanto con un 
ftrezzo iniziale di cinque tril
ioni e mezzo di dollari (circa 

otto miliardi di lire). Nell'an-
nunclare la vendita dello 
yacht, che si chiama «Ang 
pangulo* (Il presidente), l'e
sponente governativo Victor 
Ztga ha dichiarato che l'in
troito contribuita a risanare 
le finanze dello Stato Ieri se
ra si è anche appereso che il 
vice-presidente Laure ha 
convocato per oggi, una riu
nione del governo e del Con
siglio nazionale di sicurezza. 

IBAN-IRAK 

Contrapposte 
celebrazioni 
a Teheran 

e a Baghdad 
KUWAIT — Con celebrazio
ni contrapposte, Iran e Irak 
hanno ricordato Ieri l'inizio 
del settimo anno di guerra. 

A Teheran, nella grande 
piazza Azadi (quella del ra
duni di massa) si è svolta 
una parata cui hanno assi
stito le principali personalità 
politiche e militari. Il presi
dente AU Khamenei ha an
cora una volta respinto l'ipo
tesi di una tregua finche a 
Baghdad resterà al potere 
Saddam Hussein ed ha affer
mato che «l'esercito irakeno 
ha li morale basso ed è con
dannato alla sconfitta». La 
folla che assisteva alla para
ta scandiva slogan contro gli 
Usa. Nel resto del paese l'an
niversario era stato ricorda
to domenica; secondo l'agen
zia Ima In molte città la gen
te è salita sul tetti delle case 
scandendo In coro il grido: 
•Allah akhbar» (dio è gran
de). 

A Baghdad, migliala di 
persone si sono recate alia 
piazza del milite Ignoto per 
deporre mazzi di fiori al pie
di del monumento. Il quoti
diano del partito Baas ai po
tere, «Al Thawra», parla di 
•risposta all'aggressione Ira
niana», facendo datare l'ini
zio della guerrr non al gior
no in cui le truppe Irakene 
Invasero l'Iran, ma al 4 set
tembre, quando l'Iran bom
bardò alcune località irake
ne di frontiera. 



MARTEDÌ 
23 SETTEMBRE 1986 l ' U n i t à - SPECIALE CONTRATTI 

Siamo ai preliminari 
e oggi nuovo «summit» 

Verifica per 
i metallurgici 
(supervede 

Sa Fiat) 
ROMA — Lungo pomeriggio Ieri In casa 
MortHlaro, per il contratto del metalmecca
nici. Una ventina di persone chiuse In una 
stanza nel tentativo di dellneare le possibili 
soluzioni. Una verifica (proseguirà oggi), un 
chiarimento di idee nella villetta degli Indu
striali metalmeccanici nascosta tra 1 mean
dri dell'Eur. E se non salteranno fuori novità, 
se gli imprenditori rimarranno nella loro po
sizione di ostilità verso le richieste presenta
te dalla principale categoria dell'industria? 
Allora sarà necessario ricorrere alla lotta, 
agli scioperi. È quello che sono stati costretti 
a fare l lavoratori chimici che pure hanno di 
fronte una «controparte» considerata tra le 
•colombe» rispetto ai «falchi» della Feder-
meccanlca di MortHlaro. 

Nel lungo pomeriggio di Ieri si è discusso 
di un unico problema, l'inquadramento, 11 si
stema delle qualifiche che, come a tutti è no
to, fa acqua da ogni parte, ha prodotto feno
meni di appiattimento retributivo, ha per
messo ai singoli imprenditori di pagare In 
molti casi a loro esclusivo piacimento 11 prez
zo della forza lavoro, senza contrattazioni. Il 
sindacato ha chiesto ora di fissare cinque fa
sce generali, entro le quali collocare con 
un'operazione che non può non farsi però 
che In ogni singola e diversa realtà produtti
va, operai, impiegati, tecnici. E tale proposta 
è stata Illustrata, ribadita, spiegata Ieri, ap
punto nel lungo pomeriggio In casa MortHla
ro. C'erano, abbiamo detto, una ventina di 
persone: le segreterie generali di Fiom, Firn, 
Uilm, la delegazione della Federmeccanlca 
Insieme ai rappresentanti delle 4 aziende 
principali de! settore e cioè la Fiat, la Olivet
ti, la Zanussi, la Orlando, nonché i rappre
sentanti delle associazioni più «potenti» (To
rino, Milano, Brescia). Che cosa si sono detti? 
Quali frutti ha dato l'incontro? Il «summit» è 
circondato dal massimo riserbo. Abbiamo 
solo carpito una battuta all'ospite, Il profes
sor MortHlaro: «Si discute, si entra nel meri
to, lo ho capito di più; stiamo esplorando gli 
interessi reciproci». Come a dire, slamo al 
preliminari, In un immaginario gioco amo
roso. Ma non è davvero detto che l'amore 
divampi, per rimanere nella metafora. Sa
rebbe la prima volta nella storia sindacale di 
questi ultimi anni. 

Intanto arrivano quelli della carta — È 
proprio così. È stato indetto uno sciopero di 
otto ore del lavoratori cartai e cartotecnici, 
naturalmente per 11 contratto. La piattafor
ma con le richieste è stata fatta pervenire a 
giugno agli Imprenditori. Sono trascorse le 
ferie, è quasi finito settembre, ma solo una 
associazione, l'Assocarta, ha detto di voler 
trattare. E l'Assografici? E la Intersind 
(aziende pubbliche)? I sindacati hanno pro
posto: vediamoci li 3 ottobre. Le ore di scio
pero ad ogni modo non saranno eguali per 
tutti, verranno «diversificate» a seconda del 
comportamento di ciascuna controparte. Più 
scioperi, insomma, verso chi fa l'intransi
gente. 

I camionisti aspettino 11 1992 — Ecco 
un'altra poderosa categoria, gli oltre 200 mi
la dipendenti delle imprese di trasporto (au
tisti, impiegati, magazzinieri, ecc.). Anche lo
ro vogliono 11 contratto. Gli imprenditori del 
settore, raggruppati nella Confetra, hanno 
però già detto che bisogna aspettare 11 1Q92, 
quando sarà completata la liberalizzazione 
del trasporto merci nella Cee. E a quell'epoca 
bisognerebbe rendere eguali 1 trattamenti, 
fare insomma un contratto europeo. Un'at
tesa un po' lunga. 

b. u. 

La sortita sull'orario 
Intervista a Lotito 

Ma la Uilm 
non rinuncia 
(nonostante 
Benvenuto) 

ROMA — Qualche titolo sui giornali: «La UH 
fa marcia Indietro sull'orario», «Benvenuto ci 
ripensa sulla riduzione». All'ultima riunione 
dei suol consigli generali, il terzo sindacato 
italiano è sembrato quasi voler prendere le 
distanze da quella parte delle piattaforme 
che punta a «lavorare meno». Immediate le 
repliche della Cisl, che invece della riduzione 
ha fatto il cavallo di battaglia, contro-repli
che, contro-contro-repllche. Insomma una 
polemica di cui non si sentiva il bisogno, so
prattutto quando c'è una Confindustrla che 
neanche vuol trattare. Ma le categorie UH 
che ne pensano di queste scelte? Condivido
no l'impostazione di Benvenuto? E la catego
ria «principe», anche nella UH, è quella del 
metalmeccanici. Allora, Franco Lotito, che è 
accaduto al consiglio generale della tua or
ganizzazione? 

«Io credo — risponde il segretario generale 
della Uilm — che le posizioni della UH siano 
servite a mettere nel giusto ordine tutta la 
materia contrattuale. Preciso una cosa: noi 
non abbiamo fatto una piattaforma unitaria 
sulla base delle priorità che indicava ciascu
na organizzazione. Abbiamo fatto Invece un 
compromesso su tre punti qualificanti: pri
ma parte dei contratti, riforma dell'inqua
dramento, e riduzione d'orarlo. Il giudizio 
sulla piattaforma resta lo stesso: è seria, 
equilibrata, ragionevole. Dirò di più: penso 
che 11 successo del contratto dipenderà es
senzialmente dalla capacità di tenere assie
me I tre pezzi della piattaforma. È un discor
so che vale per tutti: varrebbe se la Uilm ten
tasse di forzare la mano su un punto che le è 
particolarmente caro, penso al riconosci
mento delle professionalità. Ma deve valere 
lo stesso se un'analoga operazione la tentas
se qualche altra organizzazione». 

Ma cosa credi sia successo esattamente al 
consiglio generale della UH? Cosa credi si
gnifichi l'affermazione di Benvenuto per cui, 
In un eventuale scambio tra salarlo e ridu
zione, lui sceglierebbe senza dubbio il primo? 

•Credo che la UH si sia preoccupata, legitti
mamente, di denunciare l'eventuale pericolo 
di uno squilibrio negli assetti delle piattafor
me. Mi spiego meglio: 11 tema dell'inquadra
mento unico. È un obiettivo sul quale abbia
mo più lavoro da fare, proprio perché con le 
nostre proposte puntiamo a sottrarre 11 go
verno della professionalità alle aziende. Sulle 
nostre proposte per ora c'è una netta chiusu
ra della controparte. E di fronte alle difficol
tà nelle trattative qualcuno potrebbe magari 
pensare: non ce la facciamo, pensiamo ad 
altro. Questo sarebbe un errore, questo credo 
era il senso del discorso fatto al consiglio ge
nerale della UH. La piattaforma dei metal
meccanici ha un suo equilibrio interno: non 
può essere spezzato». 

Insomma, per te va bene la richiesta di 
riduzione avanzata dal metalmeccanici? 

«Sì, anche la parte sull'orario è equilibrata. 
Questa volta non abbiamo commesso gli er
rori delle passate vertenze». 

Quali errori? 
«Gli errori che abbiamo commesso quando 

pensavamo che contasse di più la spettacola
rità delle richieste. Senza una esatta valuta
zione dei rapporti di forza. Stavolta, invece, 
abbiamo fatto una richiesta realista, voluta
mente moderata nella quantità. Abbiamo 
puntato, invece, sulla qualità della manovra: 
la riduzione d'orarlo collegata alle flessibili
tà, al governo dell'organizzazione del lavoro. 
E la Federmeccanlca è più preoccupata di 
questo, che non delle quantità di ore da ri
durre. Vuol dire che abbiamo visto giusto...*. 

s. b. 

Una proposta che interessa i lavoratori e tutta la società 

La rivoluzione degli orari 
Mettiamoci nel panni di 

un presunto Leo Rossi, tee* 
nlco di una grande azienda 
di Sesto San Giovanni, Fac
e/amo un nome a caso: la 
Siemens Data. Leo ha biso
gno di un certificato di fami* 
glia su carta da bollo per ri-
chiedere gli assegni familiari 
relativi al suol due figli. Co
me fa? A Milano, per alcuni 
servizi di questo tipo, c'è 11 
telefono, per altri no. E allo-
ra lui, siccome è un tecnico 
serio, non disposto ad Imbro
gli, chiede un permesso re
tribuito di due ore. Sa bene 
che potrebbe fare In altro 
modo. C'è un suo collega che 
quando ha di queste necessi
tà si dà malato. Resta 11 fatto 
che comunque questa sua 
assenza di due ore — se tutto 
va bene — per andare a riti
rare Il certificato, lo costrin
ge a Interrompere la stesura 
di un urgente progetto. Quel 
vuoto risulterà alla fine un 
danno per l'azienda. 

Perché abbiamo fatto que
sto esemplo? Per dimostrare 
come ci sarebbe bisogno di 

una vera rivoluzione degli 
orari. E quello che da tempo 
stanno dicendo 1 sindacati. 
La lotta sul tempo di lavoro è 
un punto centrale di questa 
stagione contrattuale. Tutte 
le categorie, tra 1 dieci milio
ni di lavoratori interessati, 
hanno presentato richieste 
sull'orario. Ed è anche una 
lotta di civiltà, di efficienza. 
Qualche cosa si è cominciato 
a fare. Oggi potete entrare in 
banca anche nel pomeriggio. 
Ieri non era così. Oggi potete 
andare In qualche supermer
cato vicino alla vostra azien
da anche nell'Intervallo di 
pranzo e così 11 nostro Leo, 
ad esemplo, può fare la spesa 
per la sera. Anche una cate-

f 'orla come gli statali sta Ipo-
Izzando orari pomeridiani. 

Tutto questo rappresenta 
davvero una rivoluzione, 
perché attorno al nuovi orari 
bisogna rimodellare la socie
tà, l servizi. E c'è bisogno di 
più lavoro, di più occupazio
ne, magari sfoltendo dove 
non c'è bisogno, spostando 
uomini e mezzi. 

L'affascinante slogan la

vorare meno, lavorare tutti; 
ha acquistato un contenuto 
diverso: lavorare meglio, la
vorare tutti, vivere meglio. I 
sindacati hanno compreso 
che non è automatica l'equa
zione: riduciamo l'orarlo co
sì aumenta l'occupazione. 
Ma parlano 1 fatti. Guardate 
quante aziende tessili hanno 
concordato orari diversi, 
magari facendo funzionare 
gli Impianti anche 11 sabato, 
anche la domenica. Spesso 
un sacrificio, certo. La festa 
al lavoro e magari In vacan
za lunedì e martedì. Ma è 
proprio un danno? E 11 van
taggio è solo del padrone? 
Non è ad esemplo anche per 
tutti quel giovani, quelle 
donne, che In tal modo sono 
riusciti ad uscire dal ghetto 
della disoccupazione.? 

Eppure la parte più ottusa 
e vendicativa del mondo Im
prenditoriale sta conducen
do una crociata conJLro le ri
chieste sull'orario. E in real
tà una crociata contro 11 po
tere del sindacato. Non vo
gliono che il sindacato — 
una voita concordata una 

quota di riduzione degli ora
ri a livello nazionale — con
tratti con 1 delegati, nel luo
ghi produttivi, lì tempo di la
voro. Non vogllomo che il 
sindacato cosi ricostruisca 
un rapporto con operai, im
piegali, tecnici e con le loro 
esigenze, affronti l problemi 
dell'organizzazione del lavo
ro, degli Incrementi salariali 
collegati alla nuova possibile 
produttività, discuta gli or
ganici da ampliare per dar 
vita a nuovi turni, discuta le 
prospettive produttive deri
vanti dalla maggiore utiliz
zazione degli impianti. E 
splace che qualche dirigente 
sindacale nel giorni scorsi 
abbia prestato II fianco a tale 
crociata, magari puntando 
tutto sulla richiesta di pochi 
soldi, maledetti ma subito. E 
una rinuncia al potere sin
dacale, ed è, In definitiva, 
una rinuncia anche al sala
rio «rea/e». Perché poi II pa
drone sarà lui a stabilire, 
senza consultare nessuno, 
l'orario che vorrà e anche il 
salarlo che vorrà. 

Bruno Ugolini 

Alla KloDmann hanno fatto 
Mezz'ora in meno: cosa cambia nell'azienda del Sud 
La vertenza nella più grande fabbrica tessile del centro-sud (la seconda d'Italia) per il rispetto dell'orario contrattuale - Un'azienda 
«diffìcile» per il sindacato, con i lavoratori ancora legati al piccolo appezzamento di terra - Nuovi macchinari e rischi per l'occupazione 

Dal nostro inviato 
PROSINONE — Un articolo «sco
raggiato». Per tanti motivi. Dice il 
sindacalista: «Vuol una vertenza-
simbolo sull'orario? Beh, non è che 
alla Klopmann abbiano fatto chls-
saché Spiega 11 sociologo (forse 
la definizione e un po' grossa: ma lo 
sarà, sta studiando sociologia): 
«Guarda che qui non hai a che fare 
con la classe operala... È un'altra 
cosa. Come 11 vogliamo chiamare: 
bracclantesslll? Sì, questa defini
zione si adatta bene. Qui, come in 
tutta la provincia di Froslnone, chi 
sta In fabbrica, appena finito 11 tur
no, va a curare 11 proprio piccolo 
pezzo di terra. E questo conta — 
eccome! — nell'atteggiamento po
co disponibile verso 11 sindacato, 
nello stesso riconoscersi come ap
partenente ad una classe...». 

Eppure vale la pena saperne di 
più su quel che è avvenuto alla Klo
pmann di Froslnone. Perché è la 
fabbrica tessile più grande del cen
tro-sud, la seconda d'Italia dopo la 
Marzotto. Ma soprattutto perché 
quel consiglio di fabbrica è riuscito 
a conquistare un accordo. Impor
tante più di ogni altra cosa sull'o
rario. Un contratto che forse non 
susciterà l'invidia del sindacalisti 
del Nord, quelli del «triangolo indu
striale» abituati a ben altre richie
ste di riduzione. Un accordo che 
magari si limita solo a far rispetta

re quanto stabilito nel contratto 
nazionale (e anche solo questo è co
stato una vertenza durissima). Ma 
che vale soprattutto per il futuro. 

La storia. La Klopmann, multi
nazionale americana, arriva da 
queste parti all'inizio degli anni 60. 
E una zona questa della Ciociaria 
senza tradizioni operale, la mano
dopera viene «prelevata diretta
mente dal campi», le assunzioni 
fanno forte — ancora più forte — la 
Democrazia cristiana. Ma nessuno 
vuole opporsi agli americani. Che 
dettano condizioni sempre più pe
santi. La pretesa più clamorosa ri
guarda Il «ciclo continuo». La Klo
pmann sarà l'unica fabbrica tessile 
a lavorare Ininterrottamente — 
anche se non In tutti l reparti — 
sette giorni su sette, giorno e notte. 
L'autorizza a farlo, nientemeno che 
un decreto ministeriale. 

Si va avanti così. Fino all'ultimo 
contratto nazionale del tessili. Là 
c'è scritto che in quegli stabilimen
ti che producono a «ciclo continuo» 
non si possono superare le trenta
sei ore a settimana. Alla Klopmann 
ne fanno molte di più. Si apre così 
la vertenza aziendale («stai attento 
alla formula che usi — spiega Ilio 
Leopardi, segretario del tessili Cgll 
a Froslnone —. La verità è che la 
vertenza l'aprì la Clsnal. Sì, proprio 
11 slndacatino del fascisti. Così puoi 
capire bene cos'è questa fabbrica. 

La Clsnal se ne uscì con una propo
sta di 130mila lire d'aumento. Fu a 
quel punto che intervenimmo. E 
lanciammo la questione-orario»). 

Mesi di lotte, di scioperi. Qualcu
no andato bene, altri meno. Alla fi
ne l'intesa. Approvata dal lavora
tori: «Perché anche se abbiamo a 
che fare con una fabbrica difficile 
— continua Leopardi — abbiamo 
scelto la strada più impervia. E 
quell'intesa l'abbiamo sottoposta a 
referendum. Settecentoclnquanta 
sì, cinquecento no». 

Proprio in questo periodo, si do
vrà concretizzare la parte più im
portante di quell'accordo. Ora, nel 
reparto «prodotti finiti», uno di 
quelli che lavora a ciclo continuo, 
si lavora quattro giorni, poi uno di 
riposo, altri quattro giorni, ancora 
un giorno di riposo, altri quattro 
giorni, e stavolta due di riposo. Una 
media di quaranta ore alla settima
na. Che però dovranno diminuire: 
mezz'ora da quest'autunno, un'al
tra mezz'ora dal prossimo, un'altra 
mezz'ora ancora nell'88. Trentotto 
ore e mezza. Alle quali va tolta 
un'altra mezz'ora al giorno: è quel
la a cui hanno diritto i lavoratori 
del «ciclo continuo! per il pranzo. E 
là si deve considerare un'altra 
mezz'ora di riduzione al giorno, 

Eerché viene regolarmente retri-
ulta. SI arriva così alle 36 ore. 
«Ti ripeto — continua Leopardi 

—. Potrà sembrare poco rispetto a 
fabbriche che hanno conquistato le 
trentaquattro, addirittura le tren-
tatré ore alla settimana. Ma In que
ste condizioni, con questi rapporti 
di forza vale più di molti altri con
tratti 

Vale di più: perché il sindacato 
•non ha concesso nulla-in cambio», 
non c'è un maggior utilizzo degli 
impianti. Vale di più perché qui i 
risultati — piccoli, modesti fin che 
si vuole — sull'occupazione si ve
dono. La Klopmann — che appena 
sei anni fa, voleva «sbaraccare», si 
parlava di «commissario» liquida
tore — ha varato un enorme plano 
di ristrutturazione. Due tranche di 
investimenti dell'ordine di cento 
miliardi l'uno. Ma le nuove tecno
logie, si sa, più nel tessile che altro
ve, riducono posti. Così nel giro di 
pochi anni, la fabbrica ha perso sei
cento operai («ma senza traumi» — 
dicono al sindacato — con Incenti
vi, con la cassa integrazione a rota
zione, contrattando col sindacato»). 

Qualcuno di loro ancora ieri era 
nel «libro paga dell'Inps», era. so
speso, in cassa integrazione. È si
curamente un piccolo esemplo, ma 
alla vigilia della prima riduzione di 
mezz'ora l'azienda ne ha richiama
ti al lavoro trenta. 

E la strada sembra quella buona. 
Perché ora la Klopmann vuole an

dare avanti nell'innovazione e già 
parla di altri duecento esuberi. E 
visto che, dopo sei anni, 11 governo 
non sembra Intenzionato a conce
dere nuova cassa integrazione, il 
sindacato è corso al ripari.«Se non 
ci saranno soluzioni alternative — 
spiega Arcangelo Compagnone, de
legato, reparto "roccatura" — pro
porremo la creazione di una quinta 
squadra. Che significa riduzione 
dell'orarlo a trentadue ore alla set
timana...». La gente 11 seguirà? Con 
il blocchetto notes In mano, 11 cro
nista davanti alla fabbrica — s'af
faccia proprio sull'autostrada del 
Sole, l'asfalto è al di là della rete, 
ma per arrivarci occorre fare un gi
ro enorme — raccoglie solo pareri 
distratti. Forse perché si è prevenu
ti — quella storia del «bracclantes
slll» poco sindacalizzati — ma pare 
che la riduzione non interessi. «Ci 
sono abitudini consolidate — con
tinua il nostro interlocutore del 
consiglio di fabbrica —. C'è il lavo
ro alla domenica, pagato 11 doppio, 
che ormai fa parte del salario. E la 
gente pensa che qualsiasi cambia
mento può rimettergli in discussio
ne i suoi vantaggi...». E allora? « Co
minciamo ad essere convinti dav
vero noi sindacalisti. I risultati ver
ranno». 

Stefano Bocconettì 

Sulla piattaforma 12 giorni e poi a casa 24 
Una battaglia per l'organizzazione degli orari su una delle più grandi «isole galleggianti» del mondo nel Mare del Nord - Come 
si è conclusa in Norvegia la lunga vertenza dei petrolieri - 1 meccanismi di composizione dei conflitti e il problema occupazione 

DI RITORNO DA EKOFISK — 
«Chiuso, bloccato, fermo. Tutto». 
L'ingegnere francese, delegato sin
dacale, non sa come convincere gli 
increduli giornalisti Italiani. Fin 
quando sbotta: «Neppure una goc
cia di petrolio». Per un mese Intero, 
360 ore di sciopero a Ekofisk Town, 
una delle più grandi piattaforme 
petrolifere del mondo, un'isola po
liglotta (per le società che la gesti
scono e 1 5.000 dipendenti) di ce
mento e acciaio In mezzo al Mar del 
Nord. È come se dall'Italslder di 
Taranto o dalla Montedison di Por
to Marghera per trenta giorni di fi
la non uscisse un solo chilogram
mo di prodotto. 

• • • 
È accaduto ad aprile, nel pieno 

della crisi petrolifera, con quel ba
rili che calavano di prezzo, da 40 a 
10 dollari. Davvero, una brutta 
congiuntura per la vertenza sala
riale. Eppure lo scontro è esploso 
con una virulenza che ha pochi 
precedenti qui In Norvegia, il paese 
del Nord Europa che vanta un si
stema di concertazione sociale risa
lente addirittura al 1935. 

• • • 
Tutti I meccanismi Istituzionali 

di composizione del conflitto si so
no messi in, moto, compresi quelli 
d'autorità. E cominciata con la tra
dizionale rivendicazione di ade
guamento delle retribuzioni (un 
appuntamento biennale) nel setto
re del petrolio. Quanto? Il 12% in 
più. Un sindacato, che da noi sa
rebbe definito «autonomo», ha però 
rotto la trattativa. E l petrolieri, per 
reazione, hanno abbandonato an
che 11 tavolo di negoziato con il Lo 
negato al Partito del lavoratori che 
è al governo), l'organizzazione 
maggiore con 1 suol 750mlla iscritti 
su una popolazione attiva di 
1.700.000 lavoratori. Rottura, scio
pero e serrata. Un braccio di ferro 
che nessuna concertazione è riusci
ta a sciogliere. Fin quando non 
hanno scioperato I lavoratori delle 
piattaforme che sono sul territorio 
Inglese. «È stato 11 nostro tallone 
d'Achille», dice 11 presidente della 
Federazione lavoratori del petrolio, 
aderente al Lo. Il governo, infatti, è 
intervenuto chiedendo al Parla
mento una legge per Impedire la 
prosecuzione dello sciopero. La 
stessa legge che nomina un media
tore al di sopra delle parti. 

Ma della mediazione, a questo 

punto, non c'è stato più bisogno. I 
petrolieri hanno preferito tornare 
alla trattativa diretta, comincian
do con il concedere 1110% di Incre
mento retributivo agli ingegneri. 
Guarda caso. Intanto, il mercato 
petrolifero ha cominciato a risolle
varsi. Chissà se la foga di quel mese 
di sciopero non sia tornata comoda 
a chi qualche problema produttivo 
lo aveva sicuramente. 

• • • 
Non ha dubbi, però, del genere 

l'Ingegnere francese, «più verde che 
rosso* come si autodefinisce: «È 
stata una bella lotta*, dice con una 
punta d'orgoglio. E se era 11 disegno 
recondito dei petrolieri, certo non 
lo può confessare 11 rappresentante 
della Naf, la Confindustrla norve
gese. «L'era del petrolio a prezzo 
d'oro è finita», ammette l'Impecca
bile Imprenditore. Allora, arriva la 
crisi anche qui? CI saranno tagli 
all'occupazione? «No, no. Cambia 
poco*. Cosa, però? Attualmente, 
nell'off-shore norvegese sono In at
tività 12 impianti di perforazione 
(tra 1 quali uno della Norsk Aglp, 
che fa capo all'Eni). Il livello di at
tività resta costante, solo che le 35 
società straniere e le 9 norvegesi 

anziché pagare le royaltles e le tas
se In valuta al governo (un prelievo 
che si aggira sull'87% degli utili 
netti), consegneranno un analogo 
valore In merce, vale a dire: petro
lio, allo Stato, il quale provvederà 
allo stoccaggio In attesa di tempi 
migliori. Il petrolio come le patate, 
Insomma. 

• • • 
Ma una vertenza resta aperta: 

per la riduzione dell'orario di lavo
ro. Al 150 pozzi di Ekofisk Town si 
lavora 24 ore su 24, tutti i giorni. I 
turni sono di 12 ore: si sta 11, In mez
zo al Mare del Nord, 12 gloml di 
fila, poi si sta a casa 14 gloml, an
cora 12 giorni di lavoro e altri 24 
giorni a casa. Media di lavoro effet
tivo: 36 ore a settimana. Ma il sin
dacato per l'off-shore ha conqui
stato le 33 ore e mezza. E ora vuole 
che siano applicate. La controparte 
le ha tentate tutte oer evitare la ri
duzione d'orarlo. E ricorsa persino 
al Tribunale del lavoro. Inutilmen
te. Fra poco si cambia: 14 giorni di 
lavoro In mezzo al mare e 24 giorni 
a casa. O In barca, come ha inten
zione di fare l'ingegnere francese: 
•In 24 giorni si può fare un bel giro 
del Mediterraneo. CI vediamo?*. 

Ekofisk è un capolavoro di tec
nologia. La riduzione d'orario, qui, 
comporterà nuove assunzioni. Po
che, certamente. Comunque un bel 
problema per un paese che tra 1 
suoi 4 milioni di abitanti ha appena 
il 2% di disoccupati ma a fronte di 
10.000 posti Uberi ad alta specializ
zazione. 

• • • 
E però, nell'industria tradiziona

le, avanza una ristrutturazione che 
comporta cassa integrazione. Co
me funziona? «E a carico dello Sta
to, per il 70% dell'ultima retribu
zione, e dura 8 settimane™». Otto 
settimane? I funzionari del mini
stero del Lavoro restano sconcerta
ti per 11 coro indignato (perché non 
dirlo?) dei giornalisti Italiani. Ma 
no, ha sbagliato l'Interprete. Sono 
80 settimane. E dopo? «Per 26 setti
mane si resta senza contributi*. E 
poi? «Altre 80 settimane al 50%*. E 
se uno non trova ancora lavoro? 
Adesso sono 1 funzionari ministe
riali a restare allibiti. «Guardate 
che è difficile andare oltre. Da noi 
normalmente si ritrova un lavoro 
in 10-12 settimane*. 

Pasqua!* Cascalla 

La Ig-Metall rimobilita 
«Con le conquiste dell'84 
lOOmila posti di lavoro» 

Scade il vecchio accordo e i metallurgici tedeschi rilanciano la cam
pagna delle 35 ore - Una lotta che ha segnato il sindacato europeo 

Dal nostro inviato 
BONN — SI riapre in Ger
mania la battaglia delle 35 
ore. Il congresso della IG-
Metall. il sindacato metal
lurgico, la settimana scorsa 
ha proclamato la ripresa del
la mobilitazione sulla ridu
zione dell'orario di lavoro a 
partire dai prossimi giorni, 
quando saranno avviati con 
la controparte i primi, pre
negoziati sul contratti. È dif
ficile prevedere che estensio
ne e che profondità avranno 
la mobilitazione e gli sciope
ri. Il sindacato ha tenuto a 
chiarire che la battaglia per 
le 35 ore resta 11 suo terreno 
d'Impegno principale, ma è 
diffusa l'opinione che quella 
di quest'anno sarà una fase 
tutto sommato transitoria, 
dopo la spallata dell'84, la 
lotta durata molte settimane 
e la vittoria strappata con 
una prima riduzione dell'o
rarlo da 40 a 38 ore e mezza a 
parità di salarlo. Tanto più 
che la IG-Metall, proprio per 
recuperare gli effetti di quel
la stagione, ha puntato le sue 
carte più sugli aumenti sala
riali, sul quali ha già ottenu
to un rilevante successo, 
sull'ordine del +4,5%. 

Molto, comunque, dipen
derà dall'atteggiamento che 
assumeranno gli Imprendi» 
tori. Fu proprio l'ostinazione 
dell'associazione padronale 
del settore, e poi della Con
findustrla, due anni fa, a ra-
dlcallzzare una situazione 
che avrebbe potuto essere 
assai meno conflittuale. Co
me avrebbe poi mostrato 
l'accordo sulle 38 ore e mez
za, la riduzione d'orario era 
perfettamente compatibile 
con 1 conti delle Imprese. Il 
problema non era economi
co, ma politico. La resistenza 
alle rivendicazioni e poi la 

controffensiva dovevano 
servire a inviare un segnale 
politico: battere il sindacato 
«in difficoltà», ridimensiona
re la sua forza e le sue «prete
se». Tant'è che allora lo stes
so governo di centro-destra 
(rompendo una tradizione 
quasi sacra nella Repubblica 
federale) violò la neutralità 
tra le parti, con pesanti in
terventi del ministro dell'e
conomia e del cancelliere 
Kohl. 

La forza della mobilitazio
ne operaia, la solidarietà di 
altre categorie e anche l'ap
poggio politico della Spd, va
nificarono quel disegno. Che 
avrebbe avuto, però, una co
da velenosa. Proprio pren
dendo spunto da ciò che era 
accaduto durante la batta
glia delle 35 ore all'inizio 
dell'estate dell'84, il governo 
avrebbe tentato, qualche 
mese dopo, di violare una 
delle condizioni di garanzia 
delle libertà sindacali, con 
l'attacco al paragrafo 118 
sulle corresponsioni delle In
dennità al lavoratori tempo
raneamente disoccupati per 
ragioni «tecniche*. Il propo
sito del centro-destra era di 
eliminare 1 sussidi per I di
pendenti che restassero sen
za lavoro in conseguenza di 
agitazioni in Imprese diverse 
dalle loro. SI trattava, In
somma, di spezzare la catena 
della solidarietà. Impedendo 
al sindacato di attuare ver
tenze selettive che, colpendo 
singole aziende o singoli set
tori, avessero effetti più lar
ghi. 

Anche questo tentativo, 
però, anch'esso dettato dal 
proposito puramente politi
co al «mettere a posto* 1 sin
dacati, si sarebbe scontrato 
con una possente mobilita
zione. Manifestazioni, scio

peri, una dura battaglia per-
lamentare e infine un refe
rendum in cui la quasi totali
tà degli iscritti al Dgb, la for
te confederazione sindacale 
unitaria della Repubblica fe
derale, bocciò clamorosa
mente Il piano governativo. 

Questi risvolti politici del
la battaglia per la riduzione 
dell'orario di lavoro hanno 
fatto quasi passare in secon
do plano quelli più propria* 
mente economici. In realtà, 
11 bilancio della prima vitto
ria ottenuta dalla IG-Metall, 
l'accordo sulle 38 ore e mezza 
raggiunto a suo tempo con la 
mediazione dell'esponente 
socialdemocratico Georg Le-
ber, viene oggi considerato 
quasi unanimemente positi
vo. 

Secondo li sindacato, la ri
duzione ha fruttato almeno 
centomila nuovi posti di la
voro nell'industria metallur
gica. Gli Industriali del set
tore sostengono. Invece, che i 
suol effetti sull'occupazione 
sono stati quasi irrilevanti 
(ma non negativi come tutti 
indistintamente avevano so
stenuto, appoggiati dal go
verno, durante la vertenza, 
con catastrofiche previsioni 
sull'aumento dei costi del la
voro e 11 crollo della competi
tività del «made In Germa-
ny») e che 1 centomila nuovi 
posti sono l'effetto piuttosto 
del buon andamento con
giunturale. La maggior par
te degli imprenditori, però, 
ammette gli effetti benefici 
che l'accordo ha avuto sul 
fronte della elasticità dell'or
ganizzazione aziendale, sulla 
base delle clausole che pre
vedono modulazioni e accor
di locali sulle riduzioni d'o
rarlo. 

Paolo Soldini 
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Punta del Este, 
patto di tregua 
nella guerra 
commerciale 
Agenda della trattativa Gatt approvata a 
maggioranza, cinquanta paesi restano fuori 

ROMA — Un programma 
di trattative nell'ambito 
dell'Accordo Generale sulle 
tariffe ed 11 commercio 
(Gatt) è uscito dalla confe
renza di Punta del Este 
(Uruguay). Lo hanno ap
provato 70 del 92 paesi ade
renti all'Accordo. Un grup
po di paesi, capeggiato da 
India e Brasile, continua a 
sostenere che 1 servizi (ban
che, assicurazioni, elabora
zioni dati, turismo, trasporr 
ti) non dovrebbero essere 
Inclusi nella trattativa. Gli 
Stati Uniti sono Invece par
ticolarmente soddisfatti di 
avere ottenuto via Ubera al
la trattativa su questo pun
to. 

La richiesta sovietica di 
partecipare alla trattativa è 
stata respinta. Ma sono 
cinquanta gli Stati che re
stano fuori del Gatt anche 
formalmente (altri vi aderi
scono ma non ne applicano 
gli accordi), per cui questo 
'Uruguay round» — che do
vrebbe durare quattro anni 
e riportare ordine nel mer
cato mondiale — nasce vi
ziato dal compromesso fra i 
paesi che si attribuiscono 
un ruolo predomlnan te nel
la regolazione degli scambi 
internazionali. 

A Punta del Este è stato 
creato 11 Trade Negotlatlon 
Commlttee (Tnc), sede ri
stretta In cui saranno for
malizzatele trattative. I la
vori dovrebbero iniziare già 
a fine ottobre ma è dal 19 
dicembre che sono previste 
sessioni ufficiali. Nel frat
tempo, l governi si sono im
pegnati «ad evitare l'ado
zione di nuove misure pro
tezionistiche ed a negoziare 
Vellmlnazlone dei provve-
dlmentl che violano le nor
me già previste dagli accor
di». 

L'obiettivo dichiarato è 
quello di arrivare ad «un 
grande sistema di commer
cio multilaterale aperto». 
Non è però da prendere alla 
lettera perché, In partenza, 
cinquanta paesi vengono 
esclusi ritenendo il loro re
gime interno — libertà di 
insediamento delle impre
se, pianificazione — in con
trasto col 'Ubero commer
cio*. L'agenda approvata, 
Infatti, prevede specifiche 
riduzioni dello spazio di 
manovra dell'economia na
zionale. Ad esemplo, laddo
ve l governi Impongono alle 
imprese estere di utilizzare 
manodopera locale oppure 
di utilizzare materie prime 
locali. 

Non sembra accolta, 
inoltre, la proposta di di
scutere l'applicazione di 
trattamenti minimi di base 
nell'assunzione e retribu
zione del lavoratori quale 
condizione di «pari oppor
tunità» negli scambi. 

Altro esemplo di libera
lizzazione a senso unico 
(così come evoca to sinora) è 
la proposta degli Stati Uniti 
per il rafforzamento dei 
meccanismi e procedure 
per proteggere la priorità di 
brevetti, marchi di fabbrica 
e diritti d'autore. Non è in
fatti previsto il diritto di ac
cesso alle in venzlonl ed il li
bero trasferimento delle 
conoscenze tecnologiche in 
un mondo nel quale Stati 
Uniti e Giappone detengo* 
no il 70% di questi decisivi 
'prodotti». 

L'esigenza di nuovi ac
cordi nasce, essenzialmen
te, dalla necessità di allar
gare gli sbocchi eliminando 
gli ostacoli politici alla cir
colazione delie merci. Esi
ste, nelle principali econo
mie, un eccesso di capacità 
industriale ed agricola ed 
in queste condizioni nuovi 
Investimenti diventano 
possibili soltanto con una 
eliminazione più rapida de
gli in vestimen ti preceden ti. 
Aumentano I costi; In ogni 
caso non diminuiscono co
me consentirebbero le ca
pacità tecnologiche. Il caso 
dell'agricoltura è il più no
to. La Comunità europea 
accetta di discuterne soste
nendo che te sovvenzioni di 
Washington sono più brut
te di quelle di Bruxelles: 60 
dollari ad ettaro agli agri
coltori americani contro 72 
dollari ad ettaro in Europa, 
Gli americani si dicono si
curi di poter rovesciare, al 
tavolo della trattativa, l'or
dine delle cifre. Intanto 
mandano avan ti un gruppo 
di 14 paesi esportatori di 
derrate agricole che recla

mano l'accesso al mercato 
europeo. 

SI hanno quindi tre o 
quattro blocchi di paesi 
che, In base alle proprie 
esportazioni prevalenti, 
chiedono maggior spazio 
l'uno all'altro. L'ambascia
tore della Comunità euro
pea a Tokio, Laurens Jan 
Brikhorst, ha dichiarato Ie
ri che la Cee rischia di vede
re aumentare quest'anno 
da 11 a 18 miliardi di dollari 
II deficit Cee col Giappone e 
Invita questo paese ad 
»aprlre li suo mercato». Al
cuni cartelli di produttori, 
come quelli del petrolio e 
delle fibre, non vengono pe
rò posti In discussione. 

Senza dubbio nuove re
gole del gioco, giocate da 
gentleman, possono giova
re agli scambi. Non posso
no però creare un 'Sistema 
di commercio multilaterale 
aperto» e, quindi, rendere 
utilizzabili più vasti spazi 
alla divisione In ternazlona-
le del lavoro. Il diritto dei 
singoli Stati a regolare il 
proprio sviluppo — even
tualmente associandosi in 
comunità regionali — do
vrebbe essere riconosciuto 
come premessa ad un Ac
cordo Generale veramente 
aperto a tutti. Questo resta 
l'obiettivo da perseguire 
nel round che inizia. 

r. s. 

Il dollaro risale 
sopra le 1400 lire 
Si riunisce il «club dei cinque» 
Questa settimana a Washington, prima del vertice del Fondo monetario internazio
nale - Sui mercati monetari domina l'incertezza - Oro e argento sono saliti alle stelle 

ROMA — La caduta del dol
laro, verticale tra giovedì e 
venerdì, si è fermata. Anzi, la 
moneta americana ha dato 
Ieri segni di ripresa su tutti i 
mercati. In Italia 11 biglietto 
verde ha rlsormontato la so
glia delle 1400 lire, sia pure 
di appena 425 centesimi, re
cuperando 21 punti rispetto 
alla chiusura di venerdì 
(1378,55). Anche a Franco-
forte la risalita è stata netta: 
il dollaro è tornato al di so
pra dei due marchi (2,030) 
mentre venerdì era sceso a 
1.99. Stesso trend anche a 
Tokyo: la divisa Usa è stata 
quotata 154,10 yen contro i 
153,60 dello scorso fine setti
mana. Proprio da Tokio è 
iniziata ieri mattina con uno 
scatto da centometrlstl la 
corsa aU'lnsù dell'unità di 
conto Usa, balzata addirittu
ra a 2,036 marchi. L'exploit si 
è poi leggermente ridimen
sionato in Europa, dove 11 va
lore della moneta americana 
ha conosciuto prima della 
chiusura un'altalena di 
oscillazioni a testimonianza 
del nervosismo e dell'incer
tezza degli operatori. Del re
sto, In questo momento sul 
mercato del cambi più che le 
valutazioni economiche sul
lo stato delle economie, pe
sano valutazioni di tipo poli
tico. 

Così come era stata so
prattutto una scelta dell'am
ministrazione americana la 
caduta della scorsa settima
na (favorita da una dichiara
zione del segretario al Teso
ro Usa, Baker), ieri la ripresa 

Gerhard Stoltenberg 

del dollaro è stata dovuta In 
gran parte alla scelta delle 
autorità monetarle europee 
di sostenere le parità all'In
terno dello Sme e di opporsi 
ad una rivalutazione eccessi
va del marco. SI calcola che 
In questi giorni la Banca di 
Francia sia Intervenuta con 
la vendita di marchi per cir
ca 4.200 miliardi di lire. An
che la Banca d'Italia ha ven
duto parecchi miliardi di 
marchi ma l'ammontare 

James A. Baker 

preciso non è stato reso noto. 
La decisione di opporsi ad 

uno sfrenato ribasso del dol
laro sostenendo la stabilità 
del serpentone è stata presa 
lo scorso fine settimana dal 
ministri finanziari della Cee 
riunitisi In Scozia. Oli ameri
cani, contro i quali la mossa 
era rivolta, non hanno per 11 
momento reagito. Commen
ti positivi, ovviamente, dal 
Giappone. Comunque, non 
tutti gli operatori sono con

vinti che la politica finanzia
rla della Cee a sostegno del 
dollaro e della stabilità del 
serpentone possa avere un 
lungo respiro. Di qu' le titu
banze del mercato e le oscil
lazioni registrate Ieri matti
na accompagnate dallo spo
starsi della speculazione sui 
metalli preziosi: oro e argen
to sono alle stelle. 

Tutti gli occhi, comunque, 
sono adesso puntati su Wa
shington dove questa setti
mana si ritroveranno mini
stri e banchieri per la riunio
ne del Fondo monetario In
ternazionale. L'appunta
mento sarà probabilmente 
preceduto da un Incontro dei 
5 grandi (Usa, Giappone, 
Germania, Francia, Gran 
Bretagna), forse allargato 
anche a Italia e Canada . Lì 
verranno affrontate molte 
questioni, In primo luogo le 
pressioni americane su 
Giappone e Germania per
ché riducano 1 tassi di inte
resse. Ma l tedeschi sembra
no decisi a continuare nel di
niego. Il ministro delle Fi
nanze della Repubblica fede
rale, Gerhard Stoltenberg, 
ha ribadito ieri che con una 
crescita media del 3,6% nel 
1986 la Germania sta già 
dando 11 suo contributo all'e
conomia mondiale e quindi 
non ha bisogno di stimolare 
la propria economia con mi
sure di politica finanziaria e 
monetaria. Pretattica o deci
sione Immutabile? Lo diran
no gli Incontri di Washin
gton. 

Gildo Campesato 

Sciopero generale in Calabria 
Dalla nostra redazione ( 

CATANZARO — Sciopero 
generale: è la decisione che 
Cgil-Clsl-UIl hanno preso le-
ri in Calabria e che non poco 
peserà sulla situazione poli
tica, con una crisi regionale 
che sembra ormai questione 
di ore. Disoccupazione (in 
particolare giovanile), man
cato sviluppo, mafia e — in 
più — la decomposizione del 
quadro politico di centro-si
nistra: nelle decisioni di lotta 
del sindacati confederali ca
labresi c'è la denuncia di tut
to questo. La data della nuo
va giornata di sciopero è sta
ta già fissata, il 21 ottobre, 
ma è sicuro che la mobilita
zione del lavoratori e dei di
soccupati peserà non poco 
anche nelle decisioni del par
titi che si apprestano fin dai 
prossimi giorni ad una fase 
politica di grande interesse. 

Proprio questa sera il Psl 
si riunirà infatti nella sede 
della direzione in via del 
Corso a Roma, presente il vi
cesegretario Claudio Martel
li e 1 massimi esponenti cala
bresi e voci sempre più insi
stenti danno ormai per sicu
ro l'apertura della crisi alla 
Regione con l'annuncio del 
disimpegno degli assessori 
del Psi. Ma non basta: il cli
ma sempre più teso nei rap
porti fra Democrazia cristia
na e Psl, le richieste di svolta 
e di alternativa che vengono 

Contro disoccupazione, mafia 
e crisi delle istituzioni 
La proclamazione della giornata di lotta si inserisce in una roven
te situazione politica - Si decide disimpegno Psi alla Regione? 

da vari ed estesi settori delle 
stesse forze politiche di mag
gioranza, le esplicite avances 
fatte al Pei, le possibilità di 
una giunta d'alternativa di 
sinistra alla Regione dopo 16 
anni di non governo. La de
cisione di Cgil-Clsl-Uil si ca
rica inevitabilmente, dun
que, di molti significati. 

Del resto lo stato della Ca
labria, la crisi sempre più re
cente dell'apparato produtti
vo (le ultime minacce di tagli 
sono toccate alla Pertusola 
di Crotone), gli oltre 200 mila 
disoccupati, la marea di ra
gazze e ragazzi senza lavoro, 
rendevano improcastlnablle 
la decisione del movimento 
sindacale che fin dal primi 
giorni di settembre aveva ri
chiamato una attenzione 
nuova da parte del governo e 
della giunta regionale. Ma 
non ci sono stati grandi 
cambiamenti, anzi la crisi 
del quadro politico regionale 
— al di là della sua ufficializ

zazione — ha reso ancora più 
acuto 11 carattere dell'emer
genza politica, economica, 
sociale della Calabria. I sin
dacati non mancano poi un 
richiamo alle questioni del
l'emergenza democratica, 
all'assalto della mafia e della 
criminalità organizzata che 
non conosce soste in questi 
mesi del 1986 con un cre
scendo di omicidi e regola
menti di conti soprattutto in 
provincia di Reggio Cala
bria. 

«In sostanza — dicono alla 
Federazione unitaria Cgil-
Cisl-Uil — un crogiuolo di 
problemi, un tutt'uno diffi
cilmente scindibile che deve 
richiamare popolazione e la
voratori ad un impegno di 
lotta*. L'ennesimo, del resto, 
del movimento calabrese che 
negli anni scorsi si è caratte
rizzato proprio per 11 dispie
garsi di tutta una serie di ap
puntamenti di lotta ad alto 
livello e con un contenuto 

molto denso. E c'è da stare 
certi che il 21 ottobre si inse
rirà in questa scia. 

Nel merito della piattafor
ma le segreterie regionali 
della Cgil della Cisl e della 
UH che si sono riunite ieri a 
Lamezia hanno ulterior
mente esaminato — così si 
afferma in un comunicato 
che è stato reso noto ieri in 
serata — la situazione cala
brese caratterizzata «da una 
crescente difficoltà che tocca 
la condizione dei lavoratori, 
del giovani e dei disoccupati 
e, perfino, la stessa vita civile 
democratica*. A fronte di 
questa situazione sta la let
tera inviata dal sindacato al 
presidente del consiglio dei 
ministri nel primi giorni di 
settembre per sollecitare un 
confronto serio sui problemi 
della Calabria, e la critica e 
la denuncia dell'immobili
smo che caratterizza il go
verno regionale. Ma sono ri
maste — secondo Cgil-Cisl e 

UH — «senza risposte*. 
La condizione calabrese è 

dunque destinata — si dice 
ancora — ad aggravarsi per 
gli effetti negativi che la leg
ge finanziaria, ove rimanes
se così com'è, produrrà sul 
versante dell'occupazione e 
sul versante di un'ulteriore 
riduzione dello stato sociale 
e per l'ormai avanzata ed 
evidente decomposizione del 
governo regionale*. 

Le segreterie della Cgil 
della Cisl e della Uil, mentre 
denunciano con forza questo 
stato di cose aggravato da 
una eccezionale offensiva 
della criminalità mafiosa in 
particolare in provincia di 
Reggio Calabria, «considera
no indispensabile — si affer
ma — una grande mobilita
zione del lavoratori calabresi 
che riesca ad invertire queste 
tendenze, a conquistare ta
vole di trattativa ed aprire 
una fase nuova e diversa per 
la nostra regione*. A tale fine 
le segreterie regionali della 
Cgil, della Cisl e della Uil 
hanno convocato per il 7 ot
tobre a Lamezia Terme l'at
tivo unitario dei quadri sin
dacali per proporre In quella 
sede lo sciopero generale re
gionale da tenere martedì 21 
ottobre e per approfondire la 
piattaforma che dovrà esse
re discussa nel territori e nel
le assemblee dei lavoratori. 

Filippo Veltri 

Trieste, c'era una volta l'Arsenale 
Denuncia del consiglio di fabbrica - Tre anni fa i lavoratori erano più di 1200, adesso sono appena 900 
Rimane sulla carta l'attività delle costruzioni speciali - La proposta del sindacato per il rilancio produttivo 

Dada nostra redazione 
TRIESTE — A quasi vent'anni dalla sua 
costituzione l'Arsenale triestino San Marco 
soffre oggi di una grave crisi. La situazione 
è pesante, sia come carico di lavoro e pro
spettive, sta come organico ormai sotto il 
minimo previsto dalla drastica ristruttura
zione. Dopo aver più volte lanciato segnali 
di allarme il consiglio di fabbrica, con l'ap
poggio delle organizzazioni sindacali di ca
tegoria, ha sentito la necessità di organizza
re una conferenza per 11 rilancio del ruolo 
produttivo ed occupazionale dello stabili
mento. Una iniziativa che ha visto la pre
senza e la partecipazione di rappresentanti 
del mondo politico, economico e sociale, di
rigenti sindacali ed Industriali, della Fin-
cantieri, parlamentari, assessori e consi
glieri regionali, amministratori locali. E au
spicabile che questo sforzo organizzativo di 
analisi e di proposta del lavoratori possa 
avere nelle sedi competenti un seguito che 
assicuri 11 lavoro e tranquillità all'Arsenale 
triestino San Marco. I lavoratori hanno 
contrastato e contrastano li plano di ristut-
turazlone della Fincantleri varato tre anni 
fa perché — Inserendo lo stabilimento nella 
divisione delle riparazioni navali anziché In 
quella mercantile — si tende solo a un ridi
mensionamento di quella che è oggi l'unica 
residua realtà navale della cantieristica lo
cale. Nel 1983 l'Arsenale aveva 1.229 dipen
denti, «cesi costantemente sino a toccare gli 
attuali 899. Alla fine di luglio la Fincantleri 
ha richiesto la proroga della cassalntegra-

zione straordinaria per 350 lavoratori, il 
50% della forza produttiva. La cassainte-
grazione viene utilizzata non per riorganiz
zare l'apparato industriale, ma solo per ri
durre l'occupazione. 

Ufficialmente l'Arsenale triestino San 
Marco è destinato a tre filoni produttivi (co
struzioni speciali, trasformazioni e ripara
zioni navali), ma la realtà è ben diversa. 
L'attuale organico è Insufficiente per svol
gere le tre attività mentre in pratica quella 
delle costruzioni speciali continua a rima
nere solo sulla carta. In occasione delle ulti
me commesse acquisite, dei quattro cantieri 
abilitati alle traformazloni navali il solo 
stabilimento triestino è rimasto estraneo al
la distribuzione del carico di lavoro. Anche 
nel settore delle riparazioni navali si ha una 
situazione di pesante crisi. Secondo 11 consi
glio di fabbrica si assiste quindi alla attua
zione di un plano di smantellamento stri
sciante. Per ritornare alla competitività so
no necessaria altri immediati investimenti 
per circa 20 miliardi particolarmente per il 
settore delle costruzioni speciali. È il doppio 
di quanto previsto dalla Fincantleri, ma la 
metà di quanto stabilito per altri centri na
vali. Opponendosi alla Ipotizzata cessione 
del bacini e di aree interne dell'Arsenale il 
consiglio di fabbrica insiste per ottenere 
con una riorganizzazione interna un carico 
di lavoro sufficiente, l'assunzione di giovani 
(un terzo del dipendenti ha più di 50 anni). 

Silvano Goruppi 

Brevi 

Tutte le scadenze di settembre: fìsco, condono 
ROMA — Tra una settimana si accumulano una sana di scadenza per la 
famigfia italiana. • 30 settembre è infatti 1 termina ultimo per adempimenti 
fiscali o rinnovati. Innanzi tutto, scatta da questo mesa 1 nuovo calendario 
fissato dato Stato e «tose amministrazioni pubbfcne per 1 pagamento detta 
pensane le pensioni di guerra e quatte par i grandi inveSdi saranno agi 
sportelli dal 5 ottobre, le pensioni ordinarie dal 9 al 20 ottobre e quatta dei 
ferrovieri e degfi istituti di previdenza dal 21 al 26 detto stesso mesa. Ma 
vediamo invece cosa c'è da fare entro 1 30 settembre. Chi ha pagato una 
imposta di registro per gtt atti di compravandrta immobiliare inferiore a quatta 
fissata data nuova legge di lugSo dovrà mettersi in regola entro la fine di 
settembre (dichiarazioni integrative). Inoltre 1 3 0 settembre scada 1 termine 
per la domanda di sanatoria detta legga di condono edffzio (mutta del 6% in 
più del dovuto). La prossima scadenza, altrimenti, è al 31 marzo 1987. ma 
con a pagamento dei doppio del dovuto. Sempre entro a 30 la nassa sufta 
salute* per i professionisti, da versare atrinps (7.5% sui primi 40 mOoni di 
reddito, e del 4% fra 40 e 100 miteni). Anche per avara restituite le tassa 
sulle liquidazioni la scadenza è a 30 settembre. E, infine, chi vuole concettare 
la vecchia macchina in disuso deve andare al Pra entro a 30 settembre. 

Ad Edimburgo il «piano per l'occupazione» 
EDIMBURGO — Sessione informale del consigSo dei minestri Cee per ducute-
re un piano straordinario par a lavoro, messo a punto dal ministro italiano De 
Michetta e dai cotteghi britannico a irlandese. A deembre i «12» potrebbero 
invece adottai lo coma parte dette poetiche sociali dei paesi membri detta 
Comunità. Aiuti atte piccole imprese • ai lavoratori incSpendenti. lavoro più 
cflesubttes. formazione • aiuti atta eaHoccupazione lunga* fra le misure pro
poste. I disoccupati Cee sono 10 miteni. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i d i Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
320,31 con una variazione in ribasso del 0,19 per cento. L'indice globale 
Corniti 1972 * 100) ha registrato quota 741,72 con una variazione negativa 
del 0,32 per cento. Il rendimento delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, e stato pari a 9.525 per cento (9.633 per cento). 
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7.780 
6 6 0 5 
4 951 
4 095 
3 78Ó 

15 850 
19 7S0 

Ver. % 

- 2 89 
0 68 

- 0 9 1 
0 33 
òòd 
4 30 
7.79 
4 44 
0 00 

' ~is1 
ooo 

- 9 45 
- 2 29 

0 44 
2 94 
0 0 0 
1 40 
3 08 
3 32 

- 1 1 0 
3 6 1 
0 22 

- 1 84 
- 0 54 

6.11 
- 0 05 
- 1 6 1 
- 1 . 7 1 
- 3 33 
- 2 44 

137 
2 0 0 

- 0 93 
0 0 0 

- 3 48 
OOO 
0 10 

- 0 07 
0 2 7 
0 70 
0 73 

- 2 48 
no. 

2 48 
- 0 67 

0 02 
0 36 
Ò7Ì 
0 3 1 

- 3 64 
- 7 35 
- Ó 6 Ì 

" " - i 2 i 
- 6 7* 

0 0 0 
2 66 

- 4 82 
- 5 88 
- 2 07 

0 38 
- 0 97 

105 
- 1 12 
- 1 9 8 

2 38 
0 8 0 
ÓÓÓ 
0 0 0 

Varar» 23.640 - 0 . 6 7 

M C C A f M C H t iUnt>«*08*USTKH8 
Aeriteli* 0 4 770 - 0 6 3 
Atun* 
Atun* Rao . . . 
Oaraefe E C 
Faama Spa 

f » S M " " 
Fiat 
Fiat Ór War 
Fui Pr 
Fiat Pr W»r 
Fiat Ri 
Focr» Spa 
Franco Te* 
(Sarda» 
GUrd R P 
M . Sacro 
bagnati Rp 
Magneti Mar 
Neccia 
tacer* Ri * 
ÒWem Or 
Ófaretti Pr 
C*v»fn Rp N 
Okvetti RfJ 
Sipem 
S*p*m RJJ 
Saio 
Saio Pr 
Saio Ri Ne 
Tafcnecomo 
Nralto SpA 
WMtkTXànOuM 

3 100 
2 6 0 0 
7.000 
3.775 

18000 
15 990 
14 790 

9 788 
B700 
è 980 
3 eoo 

24 400 
24 890 
16 ODO 
2.960 
4 490 
4 530 
4 7ÓÓ 
4 615 

16 550 
8 950 
9 310 

16 StO 
4«eó 
4 450 
7.700 
8.180 
4 300 
3 200 
7 4 0 0 

37.400 
Wortrangton 1850 

B M M A M a m A U M O J C r t E 
Cam M*i tt 5 505 
DatrMvt 
Fate* 
F A * 1G*85 
FaediTi Po 
Ei ia-ved 
Maoon* _ , 
Trattar* 

T u t u 
• • " •non . . . 
Cantora Ro 
Cantoni 
CuerA 
Ehoton* "~ 
Fase 
Htc"KTó 
LaV 500 
W A r * 
Rotondi 
Bernrto 
Mànono ffo 
Òte*** 

er Zecchi 
WVEftSf 
D* Farren 
De F e r r i Rp 
Cpqenotet» 
Con AÓjtor 
Jo*Y Hotel 

ft.Hiyr*f. 
rKCflejtt) 

495 
iÒ 900 
11.150 
10 210 

1.950 
9 400 
3-400 

16 910 
10 900 
13 000 
2 220 
2 395 

13.780 
12990 

2 420 
1.860 

lèòio 
5 06$ 

" 5 470 -
5 610 

11400 
4 0 8 5 

2 699 
1890 

" ' 4 290 
5 150 

10 600 
10 940 

250.75 

- 1 2 7 
- 3 74 

2 6 4 
- 0 4 0 

' - 2 70 
1 04 
1.82 
0 88 
3 45 

- 0 76 
- 4 04 
- 3 56 

0 97 
0 0 0 
7.19 

- 0 22 
- 3 41 
- 1 0 5 
- 1 6 1 
- 0 18 
- 3 44 
- 3 52 
- 0 96 

" - Ò 4 3 
-64S 
- 3 Ì S 
- 3 20 

0 0 0 
- 0 0 3 

• • " - Ì 3 » 
1 3 6 

12.12 

- 1 . 7 0 
- 1 0 0 

9 0 0 
6 19 

. 1 8 3 
5 4 1 
9 24 

- 1 . 4 5 

0 0 8 
- 1 3 6 

. 8 7 9 
691 

- 2 24 
- 1 2 2 
- 0 0 8 
- 1 6 3 
-1ÓJ 

" 3 12 
- 3 52 
- 0 55 
- 1 4 1 
- 0 8 7 

0.M 

- 0 4 1 
5 0 0 

- Ó 9 l 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 3 5 
4.05 

Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP-1FB88 12% 

6TP-1FB8B 12 5% 

BTP-1FB89 12 5% 
BTP-1FB90 12 5% 

BTP-1GEB7 12 5% 

6TP-UG88 12 5% 

BTP1MG88 12 25% 

8TP-1MZ68 12% 

BTP-1M2B9 12 5% 
8TP-1MZ90 12 5% 
BTP-1M291 12 5% 

6TP-1NV8B 12 5% 

BTP-10T86 13 5% 
BTP-10TB8 12 5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCT ECO 82/89 13% 

CCTECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 5% 

CCTECU 84/91 1125% 

CCT ECU 84-92 10 5% 

CCT ECU 85 93 9% 
CCT ECU 85 93 9 6% 

CCT ECU 85 93 9 75% 

CCT17GE91INO 

CCT18FB91INO 

CCT 83/93 TR 2 5% 

CCT AG8B EM AG83 INO 

CCT-AG90 INO 

CCT-AG91 INO 

CCT-AG95 INO 

CCT-APS7 INO 

CCT-APB8 IND 

CCTAP9UND 

CCT-AP95 IND 

CCTOC86INO 

CCT-0C87 IND 

CCT DC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAGB8IN0 

CCTFBB7 INO 

CCT-FB88 IND 

CCT-FB91 IND 

CCT FB92 IND 

CCT-f B95 INO 
CCT-GEB7 IND 

CCT-GEB8 IND 
CCT GÈ 91 INO 

CCT GE92 INO 

CCT-GN87 INO 

CCTGN88 IND 
CCT-GN91 INO 

CCTGN95 INO 

CCT-LG88 EM LG83 IND 

CCT-LG90IND 
CCT-LG91 INO 

CCT-LG95 INO 
CCT-MGB7 IND 

CCT-MG88 IND 

CCT-MG91IN0 

CCTMG95 INO 

CCT-M2B7 INO 

CCT-MZ88 INO 
CCT-MZ91 IND 

CCT-M2S5 INO 

CCT NV88 INO 

CCT-NV87 INO 

CCT-NV90 IND 

CCTNVBOEM83IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT8BEMOTB3IND 

CCT-OT88EMOT831ND 
CCT-0T90IN0 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCT-ST90 INO 

CCT-ST91 INO 
1 :CT-ST95 INO 

ED SCOL-72/B7 6% 

EDSCOL-75/90 9% 

EOSCOL-76/919% 

EDSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

Cruo» 

102 65 

103 
103 6 

104 35 
106 4 

100 45 
104 

103 5 
104 1 

104 7 
106 4 

108 4 

104 2 

100 05 

103 85 

100 

111 5 

111 95 

109 

109 

1105 

105 
105 6 

106 5 

99 3 

99 25 

92 5 

101 9 
93 4 

101 1 

99 95 

101 3 

100 65 

102 1 

99 85 

100 75 

1014 

103 8 

100 5 

101 

100 

100 9 

1008 

103 5 

100 15 

101 2 

100 75 

10105 

103 55 

101 

10145 

100 75 
102 25 

100 1 

102 2 

99 2 

1013 
100 3 

1012 

1012 

102 

100 

1012 

100 9 

102 15 

99 3 

100 25 

101 7 

99 3 

103 8 

101.1 

100 

100 

10195 

99 3 

101 

102 35 

99 2 

10125 

99 8 

96 9 

98 

102 a 

104 2 

105 5 

BB 

Var % 

0 24 

0 19 

0 10 

0 14 
0 42 

0 10 

0 34 

0 49 

0 IO 

0 48 

0 23 

1 78 

- 0 10 
0 0 0 

0 73 
0 40 

0 45 

0 6 7 

- 0 09 

0 0 0 

1 10 

0 19 

0 28 

0 0 0 

1 54 

- 0 05 

0 05 
0 15 

0 15 

0 20 

0 0 0 

0 34 

0 45 
0 25 

0 10 

0 0 0 
0 20 

0 0 0 

0 0 0 
0 20 

- 0 64 

0 24 

0 10 

0 30 

0 15 

0 05 

0 0 0 

0 20 

0 10 

0 0 0 

0 39 
0 40 

0 20 

0 15 

0C5 

0 25 

- 0 10 

0 45 

0 20 

0 35 

0 20 

0 0 0 

0 34 

0 30 

0 05 

- 0 05 

0 05 

- 0 05 

0 35 

- 0 10 

0 10 

0 05 

0 30 

0 15 
0 44 

0 20 

0 35 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 13 

0 0 0 

Oro e monete 

Oro fino (par or) 

A/p/ento (per kg) 

Sterlina v . c 

Sterlina n e. (a. ' 7 3 ) 

Sterlina n.c. (p "73) 

Krugarrand 

5 0 pesos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo sv inerò 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Denaro 

1 8 9 0 0 

265.OOO 

136.OOO 

1 3 7 OOO 

1 3 6 OOO 

5 7 0 OOO 

5 8 0 OOO 

7 0 0 0 0 0 

110.OOO 

1 0 5 OOO 

103.OOO 

Marengo francai* 

I camb i 

108 OOO 

MEDIA UFFICUU DEI CAMBI UIC 

Ieri Pree. 

OoUreuSA 
Marco tedesco 

Franco frane*!» 

ruv io QtanovsB 

Franco belo* 

Startn» noto» 

Starane riandai» 

Corona danai* 

Dracme orata 

Eeu 

Doterò canao»** 

Yen papoorwe* 

Franco svizzero 

SoaSmaoatneca 

Corona nervaoaae 

Corona amriaie 

Marra tnlandai* 

EacudD poruonaaa 

1400425 

690 525 

2 1 0 9 9 

611.395 

3 3 3 1 1 

204185 

1B95 3 

182.915 

10 404 

1445 765 

1008 825 

9.119 

BS6 335 

98 24 

1 9 1 3 1 

203 21 

285.775 

9 545 

1379 55 

6 9 1 5 

210 925 

6 1 1 8 5 5 

33 325 

2033 25 

1893 25 

182 555 

10 391 

1445,7 

991 495 

9 0 4 6 

B54 425 

98 35 

190 46 

202 33 

234 85 

9 438 

10.497 10.482 

Conver t ib i l i Fondi d invest imento 
Titolo 

Banatton 8 6 W 6 . 5 * 

Bnd-Da M * d 8 4 Cv 1 4 % 

Etad-Da Mao SO Cv 1 2 % 

Burloni 8 1 / 8 8 Cw 1 3 % 

Cabot M c a n 8 3 Cv 1 3 » 

Cafiaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C g a 8 1 / 9 1 Cvand 

C» 8 5 / 9 2 Cv 1 0 % 

EfO-85 rotata Cv 

Eftto-m 8 5 Cv l O . S * 

E f t b - S * p * m C v 1 0 . 5 » 

Enoana 8 5 Cv 10.75%. 

EuromoU 8 4 Cv 1 2 % 

Generai 8 8 Cv 1 2 % 

G a a r d n 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

«ss, v 91 Cv 13.5% 
arm-Car 8 5 / 9 1 anrj 

k> Aera W 8 6 / 9 3 9 % 

a>St * t 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

k>St * t W 8 5 / 9 0 9 % 

B V S T * I W 8 S / 9 0 1 0 % 

rtatgas 82/88 Cv 14% 
Mepn Mar 91 Cv 13.5% 
Magona 74/88 aacv 7% 
Mectob-Burt Rntp 10% 
Madiob-Burtoni Cv 6 % 

MetSob-Fftra 8 8 Cv 7 % 

MecSop-fìonì Cv 1 3 % 

Mocfob-ftaJearn Cv 7 % 

MarSob-S*«m 8 3 Sa 1 4 % 

Macaco S o 8 8 Cv 7 % 

M e < * o b - S « 9 1 C v 8 % 

Modtob-So* 8 8 Cv 7 % 

Macaco 8 8 Cv 1 4 % 

fvWe U n t a 8 2 Cv 1 4 % 

Montati S*rm/Meta 1 0 % 

Mcntecteon 8 4 ICv 1 4 % 

MontaoHon 8 4 2Cv 1 3 % 

Ohvatti 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Otsaano 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

Prea, Spa-Cv 9 . 7 5 % 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safta 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

S a i * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

Snra BprJ 8 5 / 8 3 Cv 1 0 % 

S Paolo 9 3 Anm Cv 1 4 % 

Siat 8 3 / 8 8 Sta 1 Ind 

leri 
103.9 

n-p-

1 6 4 

r t p . 

205 
n p . 

125 2 

1 5 3 

146 S 

n o . 

1 2 5 

1 2 6 

4 2 0 

1 1 0 6 . 5 

n p . 

108.5 
292 
230.9 

n p 

1 4 9 5 

2 0 1 

« 1 0 

8 8 0 

n-p. 

1 4 0 

2 8 2 

1 0 1 2 5 

n p 

164 

1 8 0 

141 5 

133 5 

3 6 5 

2 8 4 0 

" P 

177 

309 
307 

rvp 

n p . 

230 
367 

n p 

«OS 
n p 

245 5 
158 

Prae-
101 

n-o. 
171 

n-p. 

t i p . 

i P -
125 1 

1 5 9 7 5 

160-1 

188 
128 S 
128 5 
4 2 7 

i n o 
809 
115 
297 
236 5 
238 
152.5 
210 
4 1 7 

9 0 6 

92 
146 
297 

« P -

n p . 

n p . 

184 
154 
137 

n p . 

2990 
n * . 

181 
313 
309 

n.p. 

n p . 

236 
359 

n p -

409 
308 
250 
1615 

Prac. 

Trapcovicn 8 * Cv 14% n-p. np. 

CESTttASiO) 
««CAPITAL (A) 

IMStENOIOI 
FONDE RSELfB) 

ARCA 8 8 » ) 

ARCA BRIO) 

PWMECAPTTAL IA) 

PROAERENO 18) 

PfilWECASMrO) 

F. PROFESS»OHAU IA) 

Kxmmoomrmi 
mnn.xDOHAMjiA) 
•XTERS OB8UGAZ.tOI 
WTER8 «MOTTA fC* 
*a3R0r^)ea0O*OI 
l l j r » AJvDI»OMEDA (81 

fURO-ANTAKS IO» 

EURO- VEGA IO) 

FIORINO IA) 

VERDE IO* 

AZZURRO (8) 

ALAR» 

u s u r e ) 
S*ULT«AS(B) 
FONOCRI1 fO» 
FOKOATnvOm 
SFORZESCO n i 
VISCONTEO rei 

rXJNOTNVEST 11C4 

FCvaOOVVEST 2 18) 

AUREOB 

NAGHACAPTTAI. (A) 

NAGRARCNO IO) 
Rtrx>oosrrrE fot 
CAPTTAlGEST (8) 

RSPARVOO ITALIA 8*-ANOATO 18) 

rlTSPARMO ITALIA RE DOTTO KB 

K M H F i T K » 

FONDO CENTRALE (8) 

BN KtHOrCHOO fB) 

BN MULTlKWfOO (O) 
CAPTTAIFIT (B) 

CASH M FUNO FB) 

C t *ONA FERREA (8) 

CAPTI ALCRf OfT (81 

RENOlCREOrT (0) 

C E S T C U E M f O ) 

GESTIRLE 8 tB) 

EURO MOS RE CF (B) 

EPTCAPÌTAL (8) 

EPTaMNOlO) 

fMENnFUNO IO) 

15 708 

24 6 9 0 

14 536 
2 6 137 

19 9 9 9 
1 1 6 0 4 

2 6 708 

19 189 

12 5 8 1 

2 6 8 0 2 

18 8 9 6 

18 9 4 0 

12 9 7 8 

12 4 7 3 

12 4 1 6 
16 3 4 9 

12 896 

10 4 0 9 

2 1 805 

11 8 1 9 

16 913 

11 873 

16 518 

17 262 

11 726 

14 0 9 0 
12 294 

16 286 

12 0 0 0 

14 7 9 0 

15 808 

14 392 

12 152 

15 146 

14 524 

17 476 

12 452 
1 1 6 6 7 

14 4 2 9 

11 265 

12 718 

11.967 

13 0 8 9 

10 646 

10 287 

10 602 

10 502 

10 355 

10 643 

10 335 

10 404 

10 169 

15 734 

n p . 

n p 

2 6 303 

2 0 177 

11 6 0 0 

2 6 9 7 6 

19 295 

12 5 9 0 

27 006 

17 014 

19 129 

13 CCS 

12 468 

12 436 

16 527 

12 9 3 0 

10 404 

2 1 9 3 0 

11 804 
17 057 

1 1 8 7 4 

16 648 

17 373 

11 743 

14 758 
12 316 

16 4 9 2 

12 0 1 9 

14 918 

15 892 

14 5 4 9 

12 163 

15 203 

14 6 6 9 

n p . 

n p 

11 691 

14 575 

11 259 

12 822 

12 0 5 4 

13 254 

10 703 
10 371 

10 599 

10 498 
1 0 4 1 3 

10 727 

10 408 

1 0 4 1 1 

10 701 

FONOlCRI 2 (B) 10 122 10 141 

http://-6.il
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1KH 
Esposti a Venezia i quadri di Dresda e Pirna che il | ™ " 
pittore veneziano realizzò a partire dal 1747; così 

l'artista inaugurò un modo moderno di ritrarre i luoghi 

Le città 
«novissime» 
di Belletto 

Ashkenazy: 
«Ho fatto la 
spia al Kgb» 

TOKYO — Il celebre pianista 
russo Vladimir Ashkenazy ha 
dichiarato nel corso di un'in
tervista rilasciata all'agenzia 
Ansa durante la sua tournée 
in Giappone, di essere stato co* 
stretto dal Kgb a fare la «spia» 
per due anni. «Avevo dician
nove anni — ha dichiarato il 
musicista, — ed ero già un af
fermato giovane pianista a 
Mosca. Un giorno, un dirigen
te del Kgb mi ha convocato in 
una camera di un grande al
bergo. Dopo avermi mostrato 
la tessera di riconoscimento, 
mi fece firmare una carta. Io 
rimasi pietrificato e non seppi 

cosa rispondere». 
Il compito del pianista, se

condo quanto ha eletto lui stes
so, era sorvegliare gli studenti 
stranieri al conservatorio di 
Mosca. Ha anche aggiunto di 
essersi rifiutato di partecipare 
a un ricatto contro il segreta
rio di un'ambasciata occiden
tale che intratteneva una re
lazione omosessuale con un 
suo compagno di conservato
rio. 

«Dopo due anni — ha prose
guito il pianista — mi lascia
rono in pace anche perché 
non ero molto "funzionale". 
Mi limitavo, infatti, a fornire 
informazioni "positive" sui 
miei colleghi*. Ashkenazy 
aveva lasciato l'Unione Sovie
tica nel 1963, quando aveva so
lo 26 anni, perché «si sentiva 
soltanto come un animale ben 
addestrata*. Secondo lui l'Urss 
«non lascia agli artisti alcuna 
liberta di espressione*. 

Due opere di Bernardo Ballotto. Sopra, «Il mercato della città 
nuova a Dresda». Sotto, «Pirna da Copitz sulla riva destra 
dell'Elba». Nel tondo, un particolare di «Sulle fortificazioni di 
Sonnestein sovrastanti la Pirna» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Non si tratta 
di «vedute», ora dipinte con 
sublime lirismo di luce co
smica incorruttibile e gran 
gusto lenticolare per la vita 
quotidiana dall'analitico 
Antonio Canal e dal fanta
sioso Francesco Guardi ora 
con uno sguardo incantato 
a descrivere dal Van Wlttel, 
dal Carlevarijs e dal Marie-
schl. Non si tratta di «vedu
te» che la gran fabbrica di 
Venezia sfornava per un 
gran numero di commit
tenti veneziani ed europei 
che le preferivano al quadri 
di storia sacra e profana. 
Veri e propri «ritratti di cit
tà» bisognerebbe chiamare 
Sueste grandi immagini di 

iresda e di Pirna dipinte 
da Bernardo Bellotto a par
tire dal 1747 alla corte dei 
re di Sassonia Federico Au-

f usto I e Federico Augusto 
I ed esposte presso la Fon

dazione Giorgio Cini all'I
sola di S. Giorgio Maggiore 
fino al 9 novembre. 

È una mostra bellissima 
e memorabile — dopo quel
la dedicata al Bellotto nel 
1955 a Venezia e l'altra cu
rata da Pietro Zampetti a 
Palazzo Ducale del Veduti
sti veneziani del Settecento 
— messa a disposizione 
dalle Raccolte di Stato del
la Repubblica Democratica 
Tedesca con la collabora
zione del nostro Centro 
Thomas Mann di Roma 
che così celebra 1 suoi tren
ta anni di attività culturale. 

Sono più di venti dipinti 
che slargano quasi tutti ol
tre 1 due metri di base e un 
gruppetto di preziose ac
quetarti che confermano 
quale grande occhio fosse il 
Bellotto che dipinse poco o 
niente Venezia, fu un fine e 
implacabile osservatore di 
luoghi e situazioni Incon
trati nel suo straordinario 
percorso in Europa di pitto
re viaggiatore e, dlscostan-
dosi dai modi pittorici dello 
zio Antonio Canal, inaugu
rò quel modo modernissi
mo di fare ritratti alle città 
d'Europa. 

Dopo Dresda e Pima e 
Konlgsteln ne fece altri a 
Vienna e a Varsavia, dopo 
aver cercato di raggiungere 
invano la Pietroburgo di 
Caterina II, dove fu accolto 
assai calorosamente dal re 
Stanislao Augusto Ponla-
towskl e qui si trattenne e 
visse tra grandi onori fino 
al 17 ottobre del 1780. 

Bernardo Bellotto, nato a 
Venezia nel 1720, crebbe 
sotto l'ala dello zio Antonio 
Canal: imparò molto del 
suo superiore mestiere e si 
giovò anche del suo gran 
nome, firmandosi fino in 
età avanzata Canaletto e 
generando un po' di confu
sione. Ma, nel concreto, si 
staccò presto dai modi lu
minosi e pittoreschi di An
tonio Canal e dipinse po
chissimo Venezia e un po' 
distrattamente. Fu a Ro
ma, luogo obbligato, con lo 
zio intorno al 1742. Nel 1744 

è in Lombardia e l'anno 
successivo a Firenze, Vero
na e Torino. Nella «veduta» 
di Vaprio d'Adda 11 suo gu
sto Urico, analltico-archi-
tettonico nordico già si ma
nifesta: il vasto campo spa
ziale del paesaggio lombar
do già sente la curva della 
terra e si svela punto per 
punto all'occhio nostro co
me se lo guardassimo da 
una balza, da un punto di 
osservazione collocato per 
una esatta visione del 
«campo lungo* e dell'infini
to dello spazio in cui si radi
ca 11 luogo con le sue case, 
le sue strade, 1 suol tipi 
umani e la sua vita la più 
minuta. 

Per ogni cosa Bellotto ha 
sguardo: disegna.e colori
sce in modo infallibile scio
gliendo nelle più minute 
particelle di colore la luce 
occidua, tanto che comi
gnoli e tegole paiono tasti 
di un pianoforte, fanno 
parte Insomma di una 
struttura armoniosa e mu
sicale della luce cosmica 
che organizza la visione. Si 
pensa che quadri cos\ chie
dono una vita di lavoro; in
vece, Bellotto era un pittore 
naturale e portentoso, ca
pace di contentare quasi 
tutte le committenze. E, si, 
che i luoghi erano nuovi e 
tutti da scoprire, magari In 
costruzione ancora senza 
una forma urbanistica e ar
chitettonica precisa. Come 
era lontana a Dresda e nelle 
altre città del nord la segre

ta geometria che tiene as
sieme la fantasia e la fanta
smagoria orientale dell'ar
chitettura e dell'urbanisti
ca di Venezia! Ma è proprio 
nel cogliere la diversità e la 
tipicità dei luoghi novissi
mi che si manifesta la ge
nialità sempre entusiasta 
di Bellotto che sembra 
amare immensamente da 
pittore tutti quei luoghi ur
bani dove si costruisce. 

Non fu Bellotto il solo 
pittore viaggiatore della 
metà del Settecento. Nel 
1746 Antonio Canal fa il 
suo viaggio londinese spin
to dal console inglese a Ve
nezia, suo collezionista, il 
colto e raffinato Smith. A 
Dresda arrivò anche quella 
straordinaria ritrattista a 
pastello che fu Rosalba 
Carriera e che a Dresda ha 
lasciato una miniera di vol
ti umani: qualcosa, forse, 
che sta avanti a Goya. Spe

riamo che un giorno o l'al
tro si possano vedere a Ve
nezia questi ritratti soffiati 
di colore che fissano Imper
cettibili palpiti dell'anima e 
spasimi e melanconie den
tro il manichino della veste 
di parata. Tiepolo, il gran 
pittore di miti e di storia, 
era a Wurzburg e di 11 pas
serà in Spagna. Ma Bellotto 
è diverso da tutti costoro, 
pure grandi: come pittore si 
rivela, cresce e grandeggia 
nella scoperta dei luoghi 
nordici: Dresda, Pirna, 
Vienna, Varsavia; e queste 
città non avrebbero avuto 
volto se non le avesse fissa
te lo sguardo del Bellotto. 

La Dresda sotto Federico 
Augusto I e Federico Augu
sto II era la perla di Sasso
nia e tante cose che si anda
vano facendo in ogni cam
po erano di segno italiano, 
anzi veneziano, proprio 
mentre Venezia melanco-

nicamente decade. Pensate, 
anche 11 pónte nuovo che 
collegava la parte sinistra e 
la parte destra di Dresda 
attraverso l'Elba portava il 
nome del ponte di Rialto! 
Anche se le maggiori follie 
si facevano per il teatro pa
gando moltissimo 1 cantan
ti e le cantanti italiani, un 
pittore di corte come Bei-
lotto aveva 1 suol 1.600 tal
leri annui più altri 100 tal
leri per la pigione ed era co
si richiesto per i suol «ri
tratti di città» che ne faceva 
in genere tre versioni: una 
per 11 sovrano, una per 11 
ministro Bruni e una, in 
formato minore, per i com
mittenti minori. Lavorava 
come un forzato ma nelle 
pitture sue non c'è quasi 
mai abitudine, sciatteria, 
tristezza di routine; anzi, 
quella magica gabbia di 
migliaia di punti luce e di 
tasselli di toni di colore nei 

3uall serrava la sua visione 
ella città non ha mai sma

gliature. 
Dire che è un infallibile 

«romanziere» della città 
non è retorica. Si guardino, 
ad esemplo, alcuni capola
vori sommi: Dresda sulla 
riva destra dell'Elba, prima 
del ponte di Augusto, Dre
sda sulla riva sinistra del
l'Elba, sotto le /orticazioni, 
Dresda, Il fossato dello 
Zwlnger, Dresda, le antiche 
fortificazioni, Dresda, la 
corte dello Zwlnger, le due 
versioni, una col passeggio 
e l'altra nel giorno affolla
tissimo di mercato, della 
Piazza del mercato vecchio 
con la Kreuzklrche, Dre
sda, la Kreuzklrche, Dre
sda, la piazza del mercato 
della Città Nuova e Dresda, 
i resti della Kreuzklrche 
dopo il tremendo bombar
damento prussiano nella 
guerra dei sette anni che 
rovinò la Sassonia, mise a 
ferro e a fuoco Dresda e co
strinse Bellotto prima a 
Vienna e, poi, a Varsavia. 
C'è anche una splendida se
rie di paesaggi di Pima, nel 
quali la natura regna so
vrana e Bellotto la canta 
con indicibile tenerezza e 
sensibilità per la natura 
nordica, rinnovando anco
ra se stesso. 

Quanto al paesaggi della 
fortezza di Sonnenstein, 
che dovevano essere cele
branti la potenza e incutere 
timore, un'osservazione so
la vorrei fare a proposito di 
quel capolavoro di luce e di 
felice ozio umano che è il 
gran quadro che porta 11 ti
tolo Sulle fortificazioni di 
Sonnenstein sovrastanti 
Pirna: Bellotto non celebra 
nulla; il suo sguardo è in

cantato dall'ora e dal gio
catori di carte con la botti
glia a portata di mano; lo 
stesso sguardo annota che 1 
cannoni sono fuori uso e 
per niente curati e che la 
giornata è tersa fino all'o
rizzonte e che la vita quoti
diana sull'Elba è serena, 
fluente quasi si sciogliesse 
in quella Immensità. Tutti i 
«ritratti di città», tutti l pae
saggi di Bellotto pongono 
l'osservatore su un piano 
poco o molto rialzato in 
modo da dominare il cam
po spaziale come se si fosse 
arrivati camminando su 
una collina; le pietre mera
vigliose di Dresda hanno la 
loro vita sotto la luce e così 
gli uomini che tirano la lo
ro giornata nel lavoro o 
nell'ozio. Queste figurette 
umane hanno una doppia 
funzione pittorica: sono le 
«parole» del racconto quoti
diano e sono le pietre milia
ri che segnano lo scivolo 
della luce. 

Su natura e città, sulla 
vita degli uomini sta un cie
lo immenso di un colore tra 
grigio e azzurro acciaio qua 
e la solcato da cirri come 
vascelli. Nel grigio delle 
pietre è un sottile tessuto di 
colori rosa, ocra, terra di 
Siena, azzurro che fanno 
una dominante fredda che 
si combina con la estrema 
varietà del verde che è, for
se, il più bel verde di natura 
E rima di Constable, del plt-

iri di Barbizon, di Coubert 
e degli Impressionisti. Ana
litico e curioso delle cose 
della vita fino ad appassio
narsi per un messaggero 
che corre per le strade di 
Dresda a portare un mes
saggio o per 11 muratore 
che metodico tira su un 
muro oppure per un raggio 
di sole obliquo che traversa 
tutta Dresda fino a illumi
nare un muro d'una casa 
lontanissima, Bernardo 
Bellotto distende su cose e 
esseri umani un'infinita 
rugiada di luce così cele
brando il mondo e l'attimo 
di vita. 

Buona guida a questa 
mostra indimenticabile è il 
catalogo stampato da Neri 
Pozza e che contiene, oltre 
alle foto delle opere esposte, 
due utilissimi saggi critici: 
uno di Alessandro Betta-
gno che districa il percorso 
del Bellotto dalla grande si
tuazione pittorica di Vene
zia e l'altro di Angelo Wal
ther prezioso per la rico
struzione dell'ambiente di 
Dresda dove Bellotto scavò 
il suo moderno osservato
rio. 

Dario Mìcacchi 

Tradotto «Encomium Neronis», il testo che Girolamo Cardano scrisse nel Seicento per difendere 
la memoria dell'imperatore. Ecco perché, secondo lui, non fece altro che anticipare Machiavelli 

Nerone? Fu un vero Principe 
*Dl fatto, se Nerone giudi

cò di do ver uccidere i cristia
ni onesti, santi e utili alla co
munità, non mi rifiuto di 
biasimarlo... Ma se essi sono 
stati considerati arroganti, 
sediziosi ed empi, non esiste 
senz'altro colpa da parte di 
Nerone. È Infatti dovere del 
saggio principe proteggere 
la fede attuale e tradiziona
le. Così fecero gli Antonini e 
gli altri ottimi principi e uo
mini». 

Questo «scandaloso» di
stinguo sulle motivazioni di 
una persecuzione religiosa è 
stato teorizzato nel 1562 da 
una singolare figura di filo
sofo, medico, matematico, 
astrologo e mago, oggi In 
Parte dimenticata, ma og
getto per lungo tempo degli 
attacchi convergenti del ge
suiti e del cartesiani. Si trat
ta di Girolamo Cardano 
(1501-1576), 11 cui spirito In
quieto fornì l'occasione per 1 
più contrastanti giudizi. 
Giordano Bruno lo conside
rò un rozzo e dissennato 
chiacchierone; Gabriel Nau-
dé lo paragonò al celebre 
corsaro Francis Drake; l'u
manista Inglese Robert Bur-
ton lo collocò fra 1 più Uberi 
spiriti del suo tempo; Lom
broso lo tolse ad esemplo 
dalle sue Ipotesi sul genio e 
sulla follia e, più recente
mente, la studiosa unghere
se Agnes Heller l'ha Indicato 
come uno del primi che si 
sforzarono di In trodurre nel
la coscienza comune il pen
siero 'della deduzione siste
matica basata sull'esperien

za». Personalità vivace e 
controversa già nella sua 
epoca. Inventore del carda
no, protagonista di una cele-
brepolemlca con 11 matema
tico Niccolò Tran faglia sulla 
priorità della soluzione delle 
equazioni di terzo grado, 
professore di medicina a Pa
via (dove era nato) e poi a 
Bologna, con un figlio — 
Giovasi Battista — decapita
to nel 1560 per aver avvele
nato la moglie. Cardano fu 
lui stesso condannato al car
cere dall'Inquisizione per 
aver tratto l'oroscopo di Cri
sto. 

Questo complesso perso* 
nagglo, che credeva di esser 
guidato da un genio benefi
co e che, intanto, aveva ela
borato, In poderosi scritti In 
latino, una spregiudicata 
tecnica libertina ricorrendo 
all'Insegnamento divergen
te di Erasmo e di Machiavel
li, diede alle stampe nel 1562 
un Elogio di Nerone /Enco
mium NeronlsJ che ha tro
vato ora la sua prima tradu
zione Italiana in un'edizione 
scelta, di sole duecento co
pie, presso la casa editrice 
Phlloblblon di Milano, con 
prefazione di Giovanni Ar-
pino e a cura di Piero Clga-
da. 

Non è solo un libro singo
lare, come del resto è singo
lare gran parte dell'opera di 
Cardano. È un libro che, per 
vie paradossali e a volte 
oscure, sollecita a riflettere 
su un problema sempre di 
corposa attualità: Il proble
ma della mistificazione e 

della falsa coscienza, dell'In
ganno e della simulazione. 

Le analogie sono sempre 
forzate. Ma quanti del dibat
titi odierni sul mass-media, 
sulla manipolazione televi
siva, sull'essere e sull'appa-
rire, sul senso della verità, 
non ricordano in qualche 
modo 1 problemi posti da 
Cardano? 

Ma, per Intanto, va detto 
subito che U Nerone di Car
dano (U Nerone di questo 
Encomium, perché altrove 11 
filosofo pavese si espresse in 
termini assai diversi) è una 
sorta di •principe popolare» 
(quasi un Cesare Borgia ma
chiavelliano), che ha la forza 
di Inaugurare una politica 
contraria agli interessi del
l'aristocrazia senatoria e dei 
divites romani. In difesa dei 
più deboli, del più poveri e 
degli oppressi. In questo 
senso, per Cardano, Nerone 
è l'iniziatore di una politica 
«di mitezza». I suol nemici 
fanno resistenza, si oppon
gono, congiurano, e allora 
Nerone è costretto a sceglie
re I mezzi che gli appaiono 
più adeguati per contrastar
li; ma alla fine viene sconfit
to. 

La sua morte è piena di di
gnità, ma 1 potenti, una vol
ta liberatisi di lui, provvedo
no ad Infamarne la memo
ria. 

Cardano si ribella. Vuole 
riabilitare Nerone. Vuole 
salvare 11 suo tentativo di 
alutare i deboli e gli oppres
si. DI fronte all'accusa che 
proviene da una tradizione 

giudicata fondamentalmen
te mistificatrice, di un Nero
ne campione di crudeltà e di 
ferocia. Cardano obietta che 
gli altri Imperatori romani 
dettero prova di ancor mag
gior ferocia, ma con II solo 
obiettivo di consolidare e 
avallare 11 potere del più for
ti e del più ricchi. E poi, da 
che pulpito viene la predica. 
Dal senato. Ma 11 senato ro
mano — argomenta Carda
no — ha ucciso più uomini 
di una banda di briganti. 

Neii'Encomlum cardania-
no non c'è quindi solo e tan
to Il tentativo di riabilitare 
Nerone, quanto 11 proposito 
di mettere a nudo la mani
polazione della verità, il fal
so moralismo del vincitori 
che non esitano ad accollare 
allo sconfitto una ferocia e 
un'Ingiustizia che Invece so
no loroproprie. Al contrarlo, 
11 tentativo di Nerone falli
sce proprio perché In qual
che modo collegato alla spe
ranza di conciliare IVitlle 
con Inonestum. 

Qui 11 discorso di Cardano 
— lo ha messo In luce il suo 
più recente studioso, Alfon
so Ingegno, In pagine molto 
fini e acute — si collega con 
una niosofla dove «Il punto 
di Incontro tra la fallacia del 
giudizio umano e la crudeltà 
della storia è l'inganno». 

Ora che la demistifi
cazione della storia è avve
nuta, Cardano «sembra 
sboccare ad una visione del
la politica che può essere In
sieme realistica e rispondere 
ad esigenze di morale». Ne

rone e Cardano si muovono 
dunque sul plano di due di
verse necessità. Di qui il fal
limento. Fallimento di Ne
rone. Perché, quanto a Car
dano, 1 suol semi li ha getta
ti. 

Ma il Nerone di Cardano 
fallisce perché gli ostacoli 
che trova sono insormonta
bili. Deve battersi contro 
tutu. Contro i parenti, con
tro la madre, contro gli ami
ci, contro leggi inique, con
tro un senato vizioso e pre
potente. Tutte cose che — 
osserva Cardano — non po
teva eliminare senza perìco
lo. Le sue colpe non furono 
quelle descritte da Tacito e 
da Svetonlo. Furono di altro 
tipo. Egli, per esemplo, non 
spezzò coerentemente l'au
torità del senato mutandone 
la composizione sociale, 
mentre Tìgelllno, che lo ser
viva, annullò 11 potere dei 
tribuni delta plebe che costi
tuivano l'unico aluto contro 
l'aristocrazia. 

La tesi moralistica, che 
condanna Nerone, mostra 
così la corda, tendendo a na
scondere l'Impossibilità per 
I potenti che se ne sono fatti 
promotori di difendere la so
stanza della loro causa. Ma, 
in tal modo, lo stravolgi
mento della verità diventa 
parte integrante della storta. 
Questa è la lezione di Carda
no, aldilà della figura stori
ca di Nerone. 

In un'altra opera, il De 
Subtllitate, 11 filosofo pavese 
aveva notato come l'uomo 

fosse l'unico animale capace 
di ingannare, essendo l'In
ganno uno degli strumenti 
di un sapere naturale, diret
to all'utile. In un altro scrit
to, Il Proxeneta, Cardano 
teorizzerà addirittura delle 
regole di comportamento 
mediante le quali un Indivi
duo può prevenire quanto 
può essere messo In atto al 
suoi danni In un contesto so
ciale In cui tl'uomo è lupo 
all'altro uomo». L'individuo, 
infatti, non può perseguire 
la felicità cui ha diritto al di 
fuori dalle norme che gli 
vengono proposte, e fra que
ste ci sono l'inganno, la mi
stificazione e cosi via. Non 
per nulla il Proxeneta è sta
to definito come una delle 
opere più spregiudicate che 
il secolo abbia prodotto, 'l'e
laboratone dell'arte dell'in
ganno in campo civile». 

In effetti, il centro di que
sti scritti di Cardano è il rap
porto fra potere e sapere, la 
coscienza, travagliata e 

spesso oscura, che il primo 
finisce sempre per condizio
nare il secondo, e che per 
m u tare il primo occorre pas
sare in qualche modo per la 
ristrutturazione del secon
do. La ricerca delle verità 
contro le imposture, della 
realtà oltre la manipolazio
ne diventa un compito non 
risolto, ma prioritario. Per 
cui Cardano andrebbe collo
cato fra coloro che, per dirla 
con Traiano Boccalini, emi
sero alle pecore denti di ca
ne». Cercarono cioè di inse
gnare al deboli come difen
dersi dai potenti. Una lista 
di costoro sarebbe certa
mente lunga. Ma come rac
contò lo stesso Boccalini in 
un celebre suo Ragguaglio, 
a seguire la loro strada si fi
nisce per essere condannati 
all'inferno. In altri modi, per 
altre rie, con altri inferni, 
più sofisticati e razionaliz
zati, la vicenda non sì ripete 
e, spesso, anche ai giorni no
stri? 

Gianfranco Berardi 

Un'illustrazione ottocantasca dì Naron* ctva fugo* data 
Aurea. Accanto al titolo, un busto datl'lmparatora 

Dopo Chernobyl 
Potere popolare e scelte nucleari 
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Enrica Bonaccorti 

Bonaccorti: 
l'Unità non 
va in diretta 

ROMA — «Mi dispiace, ma 
non sono stati invitati i gior
nali di tendenza». Con questo 
annuncio un po' imbarazzato 
e un po' laconico, la nostra 
cronista è stata accolta ieri al
la conferenza stampa per la 
presentazione della nuova edi
zione tli «Pronto chi gioca?», il 
programma condotto da Enri
ca Bonaccorti. Un folto grup
petto eli giornalisti era giunto 
già alle undici di mattina agli 
studi della Dear per partecipa
re a questo incontro in «diret
ta-inserito nella prima tra

smissione del nuovo ciclo. L'i
dea di invitare i giornalisti pa
re sia stata della stessa Bonac
corti e di Irene Ghergo, cura
trice del programma. 

Ma ecco che, per quel picco
lo problema di «tendenza», la 
giornalista dell'«Unita» non è 
potuta entrare negli studi per 
svolgere il normale lavoro di 
informazione. È una questio
ne di «preferenze» o l'estensio
ne di quell'assurdo principio 
di esclusione che vale per le 
«Tribune politiche»? C'è da 
sperare solo che questa edizio
ne, viste tali ferree premesse, 
sarà almeno all'insegna del
l'imparzialità, contro favoriti
smi di qualunque genere e 
passaggi «obbligati». Per dove
re di cronaca siamo comun
que riusciti a mettere insieme 
qualche notizia sulla trasmis
sione di Raiuno che, nella so
stanza, rimane fedele a se stes

sa. Cambia qualche nome, 
qualche acconciatura, ma so
no previsti personaggi illustri 
(dall'uomo politico, all'attore 
straniero, ai comico demen
ziale), i balletti, le telefonate. 
Da mezzogiorno alle quattor
dici, con un intervallo per il 
telegiornale dell'una, il pro-
grammone-contenitore di gio
chi e chiacchiere sarà sola
mente più aperto all'intratte
nimento e allo spettacolo. Tra 
le novità: l'angolino narrativo 
occupato da Barbara Alberti 
che descriverà gli accadimenti 
interni al nostro corpo, le 
emozioni, le sensazioni che 
anche un piccolo fatto quoti
diano può far nascere in noi; 
quattro giovani attori del 
gruppo teatrale «L'allegra Bri
gata»; tra le scminovita: il co
ro, che mantiene la sola Clau
dia Arvati, e la conduttrice del 
gioco riservato ai bambini, 
Maria Laura Baccarini. 

Videoguida 

Canale 5, ore 20,30 

Tutti 
all'Arena 
con Eros 
e Rossi 

Non ridete, ma esiste anche un «campionato mondiale di acconcia
tura» e Canale 5 ce ne presenterà stasera l'ultimo atto, consistente 
in un gala-varietà andato in scena martedì scorso all'Arena di 
Verona, e oggi riproposto (ore 20,30) ai telespettatori. La passerel
la di parrucchieri di gran nome è ovviamente l'occasione per imba
stire uno spettacolone musical-danzereccio-comico-canoro, con
dotto da Milly Carlucci e con la regìa di Pino Calla. Tra gli ospiti, 
numerosi, segnaliamo: Oriella Dorella che insieme a Maurizio Bel
lezza danzerà un brano di Giulietta e Romeo (e che altro?); i 
varonesissimi Gatti di Vicolo Miracoli, con la loro comicità surrea
le; Stephen Schlaks, zuccheroso musicista specialista in brani 
•d'atmosferai; due o tre complessi rock tra cui i Kissing the Pink; 
Eros Ramazzotti (nella foto), ripreso in un concerto che prossima
mente sempre Canale 5 manderà in onda integralmente; e Paolo 
Rossi, neo-veronese illustre che premiere Dalila Di Lazzaro nel
l'insolita veste di stilista di moda. Chiusura con il video di Rod 
Stewart Every Beat ofmy Heart, una canzone che sta diventando 
il prezzemolo di questa estate televisiva. 

Raiuno: un tigre nello schermo 
Prima serata non priva di proposte. Chi non volesse aver niente a 
che fare con il gala veronese e avesse già visto il divertente film La 
pantera rosa sfida l'ispettore Clouseau, può sollazzarsi con felini 
di altro genere, e in carne ed ossa. Il consueto appuntamento con 
Quark speciale (Raiuno, ore 20,30) è tutto sulle tigri: il documen
tario, girato dagli inglesi Belinda Wright e Stanley Breeden, ci 
mostra gli splendidi felini ospitati nei parchi nazionali indiani di 
Khana e Ranthambor. Nonostante la tigre sia il simbolo del su
bcontinente indiano, pare che nel '72 gli esemplari viventi in quel
lo sterminato paese fossero ridotti alla misera cifra di duemila. 
Ora, grazie a rigorose misure protezionistiche, sarebbero raddop
piati. Come diceva quel vecchio film? Salvate la tigre... 

Raidue: «33» cambia casa 
Ricorderete tutti 33, l'interessante rubrica di medicina del Tg2 a 
cura di Luciano Onder. Bene, do og^i cambia sia giorno di trasmis
sione che fascia oraria: non andrà più in onda la domenica, in tarda 
serata, ma il martedì alle 22,40, in una fascia (immediatamente 
successiva al film) considerata di maggiore soddisfazione. I servizi 
di oggi sono tre: un'intervista al prof. Parenzan (cardiochirurgo di 
Bergamo) e a Roberto Faiioni, l'italiano che da più tempo vive con 
un cuore nuovo; un servizio sullo strabismo infantile (con il prof. 
Bagolìni dell'Università Cattolica di Roma); e infìne un'inchiesta 
sui tumori del sistema linfatico realizzata presso l'ospedale di 
Aviano (Pordenone), uno dei più attrezzati dltalia nel settore dei 
linfomi maligni. 

Raiuno: quel 1943 in Olanda 
Prima parte di un film per la tv targato Paesi Bassi e diretto da 
Wim Verstappen. Si intitola Quei caldi giorni del '43, risale al '78 
e rievoca gli anni dell'occupazione nazista. Tutto parte dall'assalto 
di un gruppo di partigiani, che intendono impadronirsi di tessere 
annonarie necessarie ai latitanti. Ma qualcuno ha fatto la spia... 
Nel cast spicca Sylvia Kris tei, forse l'unica «stellina* olandese nel 
firmamento dei divi. 

Raitre: così nasce la Juve 
Amata, odiata, invidiata, la Juventus è nel bene e nel male la 
squadra più popolare del calcio italiano. Questa è la seconda pun
tata di un programma di Roberto Buttafarro che ne rievoca la 
storia. Stasera si parte dagli anni Sessanta, periodo non gloriosis
simo per la «Signora», per arrivare alla Juve di Boniperti e Trapat-
toni. macchina da scudetti ancora perfettamente in funzione... 

(a cura di r. sp.) 

Premio Italia Niente allori per la sezione «ecologica» a Lucca 
Le trasmissioni erano tutte efficaci e meritevoli di segnalazioni 

Trionfa la tv verde 
Dal nostro inviato 

LUCCA — La giuria del ^Premio ecolo
gia* è stata davvero in imbarazzo, capi
ta spesso in simili manifestazioni, che a 
causa della mediocrità delle opere pre
sentate, non si sappia chi premiare: 
questa volta è stata Invece l'alta qualità 
delle diciannove trasmissioni proposte 
alla nuova sezione del »Premlo Italia* a 
far discutere. Il problema è stato risolto 
con una cascate di segnalazioni: e già 
adesso, mentre il 'Premio* continua a 
viaggiare presentando trasmissioni 
musicali, documentari e fiction, c'è un 
vincitore assoluto della rassegna inter
nazionale. È la televisione che — senza 
frontiere e senza, reticenze, con una fre
schezza ed una grinta perdute dagli al
tri generi televisivi — racconta la natu
ra e lancia grida d'allarme per salvare i 
mari e i boschi, i fiumi e le pianure pri
ma che sia troppo tardi. 

Non a caso, sia il danese Lars Bryde-
sen, autore di Una goccia nell'oceano (il 
programma che infine ha ricevuto al
l'unanimità il tPremio speciale per l'e
cologia*) che il tedesco Gert Monheim, 
autore di L'acqua è la prima a morire, 
hanno seguito le navi di Green Peace 
dal Reno al Mare del Nord. Un viaggio 
disperato. Dagli scarichi delle maggiori 
fabbriche al mare aperto, è la cronaca 
di un mondo, quello delle acque, che 
muore. Nella inchiesta danese già II ti
tolo è una denuncia: la 'goccia nell'o
ceano» è quella degli scarichi Industria
li, che in cifre significa che contro l due 
milioni e 600 mila tonnellate di pesce 

che viene pescato ogni anno nel Mare 
del Nord vengono scaricati 16milioni di 
tonnella te di scorte Industriali e 100 mi
lioni di tonnellate di prodotti chimici. 

Brydesen, con immagini molto sug
gestive, ci guida dalle dune danesi di 
sabbia bianca, all'Elba al Reno, fino al
la costa orientale dell'Inghilterra. È il 
racconto di un mare diventato deposito 
di una quantità incredibile di veleni e di 
riflu ti chimici. Il Mare del Nord, che nei 
secoli ha rappresentato una dispensa 
alimentare per le popolazioni circo
stanti, è malato: Il 15-20per cento della 
fauna marina presenta orribili ascessi, 
deformazioni ossee, pericolose ulcere, I 
disagi di una vita in acque Inquinate 
abbassa la capacità dei pesci di resi
stenza al virus. Il porto di Crimsby, una 
volta il più importante di questo mare, 
in due anni è morto: l'apertura di un 'in
dustria chimica vicino alla città ha fat
to sparire aragoste e gamberetti, gran
chi e Iimande, merluzzi. Un vecchio pe
scatori, l'ultimo di Crimsby sì piazza 
davanti alla telecamera: *Ho un mes
saggio per voi. Cercato che la stessa co
sa non succeda anche nel vostro paese». 
Gli uomini di Green Peace inseguono le 
navi che scari vano II veleno, ma la ciot
ta» tra loro con i marinai è dura, l'inter
rogativo pesante: l'Inquinamento è di
soccupazione? *Se non ci lasciate scari
care — urla alla radio il comandante 
della nave Tìtan — perdiamo il lavoro». 

Le grida d'allarme si alzano da tutto 
il mondo: i canadesi, In Le isole della 
regina Carlotta (sfuggite alla glaciazio

ne di quindicimilamila anni fa e dive
nute un'oasi naturate ineguagliabile) 
denunciano I tentativi di 'uccidere» 
questa riserva faunistica con le indu
strie del legno. I portoghesi in Natura 
in pericolo racconta la situazione 
drammatica del mare attorno a Madei
ra. GII svedesi In Mar Baltico rivela che 
parte di questo mare d'acqua salma
stra, un habitat ecologico unico, in di
versi punti può considerarsi morto. 

Gii ungheresi in Paesaggi denuncia
no i rischi provocati dalla centrale di 
Gotchlkovo e dall'inceneritore di Do-
rog. E così I programmi segnalati dalla 
giuria: l'americano Pioggia acida: an
cora cattive notìzie (dello stesso proble
ma si sono occupati anche gli svizzeri), 
il giapponese Grido d'allarme del X X I 
secolo (il futuro sarà di deserti o di 
inondazioni?), ancora l'inglese Deserto 
nucleare (sulle conseguenze sulla popo
lazione dell'impianto di ritrattamento 
di combustibile nucleare di Windscalc). 
Anche l'Italia è stata menzionata dalla 
giuria per Volo dell'Airone, di Marco 
Visalberghi e Fabrizio Cardone. Tra 
strade ferrate, periferie, fabbriche e 
svincoli autostradali, malgrado l'uso di 
diserbanti e pesticidi, esistono angoli in 
cui l'Italia è ancora selvaggia e intatta: 
seguendo il volo dell'airone cenerino, 
questo viaggio ci propone incontri con i 
cinghiali, con la farfalla Jasio, i gruc
cioni e i serpenti, l cervi che son tornati 
a popolare il massiccio della Majella e 
gli ultimi grifoni di Sardegna. 

ii wm Trezzini e il futuro 
dell'ente dell'Emilia Romagna 

«L'Ater è 
vecchia, 

ecco come 
la cambierò» 

Nostro servizio 
MODENA — Lamberto Trez
zini, docente di organizzazione 
ed economia dello spettacolo al 
Dflms dell'Università di Bolo
gna ed ex-sovrintendente al 
Teatro La Fenice di Venezia, 
ritorna in Emilia Romagna con 
una carica di grande prestigio, 
ma nello stesso tempo di enor
me difficoltà di gestione: quella 
della presidenza dell'Ater, la 
igloriosa» e travagliatissima 
(compie più di 20 anni di età) 
Associazione dei Teatri dell'E
milia Romagna. Eletto in que
sti giorni all'unanimità da una 
numerosa e vivace assemblea 
dei soci, Trezzini — che molti 
hanno definito «uomo dalle 
grandi e difficili mediazioni» — 
si ritrova in mano ora una pa
tata bollente non facile: la ri
strutturazione dell'Ater voluta 
da tutte le forze politiche e cul
turali che la animano, le quali 
proprio sul nome di un mana
ger come Trezzini e sulla base 
di un documento unitario che 
delinea la piattaforma della ra
dicale riforma dell'Associazio
ne (revisione dello Statuto, ri
duzione drastica del consiglio 
direttivo, copertura dei ruoli 
tecnici ed artistici ora vacanti, 
ridefinizione dell'identità del-
l'Ert) hanno trovato un accor

do plebiscitario dopo mesi e 
mesi di feroci polemiche inter
ne, di prevalenza del politici
smo a scapito della qualità 
espressa dai diversi settori pro
duttivi (musica, balletto, pro
sa), di errori commessi in diver
se direzioni che avevano offu
scato l'immagine e scombinato 
il tessuto connettivo dell'Ater. 

tNon sarò sicuramente un 
presidente che firma soltanto 
carte — esordisce Trezzini. Da 
alcune parti si è detto: Trezzini 
sarà un presidente "acchiappa-
tutto". Niente di più falso. Vo
glio incarnare, con molta umil
tà, la figura di un presidente a 
cui viene accordata fiducia, che 
vuole operare in modo collegia
le. Il che non significa rispolve
rare l'assemblearismo di tempi 
già superati. Per questo, prima 
della mia elezione ho chiesto 
chiarezza e garanzie per la svol
ta che l'Ater deve compiere nei 
prossimi mesi. Professionalità, 
managerialità dunque e garan
zia di una continua progettuali
tà nei diversi settori». 

Ritorniamo alla «rigenera
zione» dell'Ater ed ai compiti 
difficili di un direttore di una 
orchestra un po' sfilacciata. «In 
questa fase di transizione — 
continua Trezzini — oltre alla 
revisione dello Statuto, alla ri-

Lamberto Trezzini. nuovo direttore dell'Ater 

Scegli ' 
il tuo film 

• • • • • • ii 
ROMANTICISMO (Raiuno. ore 14.15) 
Lacrime e patriottismo profusi a piene mani, un nome di cassetta 
e il gioco è fatto. Nell'ormai logoro lavoro di Clemente Fracassi 
(1950) Amedeo Nazzari è Antonio Asperti, un medico che lotta 
contro il giogo austriaco nelle fila della «Giovine Italia*. Corre 
Tanno 1658 e il nostro viene arrestato: sarà giustiziato nonostante 
i disperati tentativi del conte Lamberti, suo amico. Con Nazzari, 
Tamara Lees e Fosco GiachettL 
IL VENTO E IL LEONE (Raidue, ore 20.30) 
Tangeri, inizio secolo. Uno sceicco berbero rapisce una vedova 
americana e i suoi figli: chiede un riscatto e la eliminazione del 
sultano del Marocco, uomo succube alle voglie coloniali di Francia 
e Germania. Il bel film di John Milius del "75 si ispira a un fatto di 
cronaca, che aveva coinvolto nel 1904 un cittadino statunitense, 
rapito dal brigante marocchino Masul. Ricco il cast (Sean Connery 
e Candice Bergen tra gli altri), garantita la spettacolarità. 
BELLO MIO, BELLEZZA MIA (Retequattro, ore 20.30) 
Già vista e stravista in tv, la commedia di Sergio Corbucci (1982) 
cerca di riproporre la coppia Giannini-Melato in chiave satirica, 
con esiti piuttosto mosci. Anche al botteghino, infatti, il «revival* 
fallì. Gennarino arriva a Milano dalla Sicilia, abbandonata in fret
ta e furia per sfuggire alla vendetta di un boss. E prima si innamo
ra di una prostituta, poi d'una fioraia sordomuta (Stefania San-
drelli). Seguono inghippi vari tra il dolce e l'amaro. 
INSEMINOID (Euro Tv, ore 20.30) 
Con una trama che riecheggia molto Alien, ecco Norman J- War-
ren portarci nell'82 su un lontano pianeta, dove un gruppo di 
scienziati entra in contatto con una presenza (appunto) aliena. 
Sandy, giovane ricercatrice, viene violentata dall essere misterioso 
e da lui fecondata: la ragazza, ormai completamente posseduta, 
perde il senno e per il manipolo di scienziati iniziano i guai. Judy 
Geeson e Robin Clarke stanno al gioco, ma il film è un disastro. 
LA PANTERA ROSA SFIDA L'ISPETTORE CLOUSEAU (Italia 
L ore 20.30) 
E siamo arrivati al quarto appuntamento con Peter Sellerà e il suo 
irresistibile ispettore. Che anche stavolta verrà a capo di una 
difficile inchiesta tra lo sconcerto generale e la galoppante follia 
del suo capo. In regia (1976) sempre Blake Edwards. 
CONFLITTO FINALE (Italia 1, ore 22.45) 
Damien Tborn, l'Anticristo, giunge qui al capolinea dopo le mal
vagità perpetrate come bambino in lì presagio, come adolescente 
ne La maledizione di Damien. Stavolta l'incarnazione del Male e 
cresciuta, fa l'ambasciatore americano a Londra e tenta come 

Isempre! di compiere una serie di nefandezze, tra cui una nuova 
strage desìi innocenti. Lo metterà a posto Rossano Brazzi in saio 
di frate. Damien è Sam Neil. Regista (1981) Graham Baker. 

• • • i • i i ili Programmi Tv 

D Raiuno 
10.20 ASTUZIA PER ASTUZIA • film (2* puntata) 
11 .30 TAXI - Telefilm «L'isola detta fantasia» 
11.65 CHE TEMPO FA - T 6 1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre cromiti <£... 
14.O0 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 ROMANTICISMO - Firn con Amedeo Nazzan 
16 .50 OSE: SCIENZE E TECNICHE - La visione dei robot 
16.20 I RAGAZZI DELLA VIA OE GRASSI -TaleSm 
17.00 T G 1 FLASH 
17.05 WUZZLES - Disegno animato 
17 .30 GRANDI SPERANZE - Scsrrgoiato (uromo epuotfo) 
18.30 LINEA VERDE SPECIALE - t l v n o del sole» 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO -CHE TEMPO F A - T G 1 
2 0 . 3 0 QUARK SPECIAU - Doajnwrtario a cura di Piero Ange!» 
21 .25 QUEI CALDI GIORNI DEL ' 4 3 - Faro con S- Knstel 
23.00 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 7 ATTRH3 E CAMPIOM - Mus»ea e g»ocr» (da Misano) 

0 .10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 .25 OSE; RUOTE DI FUOCO - Llnola verso to sviuppo 

D Raidue 
11.16 CLAYHANGER -Sceneggiatocon H. Andrews 
13 .00 TG2 ORE TRÉDICI - TG2 COME NOI 
13 .30 QUANDO SI AMA -Telefilm (7-puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Cenoni aranati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi • S. Bettoja 
16.66 OSE: L'INTELLETTUALE E LA CORTE NEL RMASCMENTO 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
18.00 SHERLOCK SCHKMDT E COMPAGNA - Telefilm 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTEL - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 .30 IL VENTO E ft. U O N E - F 9 m con &Comwr¥«C. Bergen. Ragù 6 

J. Mdus 
2 2 . 3 0 T 6 2 STASERA 
2 2 . 4 0 TG2 TRENTATRE - Rubrica di mede*» 
2 3 . 3 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 4 0 TG2 STANOTTE 
2 3 . 5 0 LA STEPPA - Firn con D. Spesone. Rag* d A. Lanuada 

D Raitre 
12.30 CICLISMO - Da Citta del Messico si Vigore* 
13.00 ATLETICA LEGGERA - Settimana verde 
13.20 LA FRECCIA NERA - Sceneggiato (3* puntate) 

14.20 OSE: GROTTE • La caverna nel grande grfeaccia» 
14.50 AUJOURD'HUI EN FRANGE - Conversazioni «n francese 
15.20 DELTA - Accanimento terapeutico 
16.30 OSE: LA SCIENZA DELLE ACQUE - l a gestione deiracqua 
17.00 DSE: DAL GIOCO ALL1NFORMATICA 
17.30 DADAUMPA 
18.30 ORECCHrOCCMO - Presenta S. Zaut 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: STORIA DELLA DEUNQUENZA 
20 .30 JUVENTUS - Un fenomeno bianco e nero 
21.35 I CONCERTI DI RADXHJNO- Musiche di Beethoven e Wendel 
23 .00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VP/ERE - Sceneggiato 

11.15 TUTTJNFAJvIKajA-Quttconaauoìoljppi 
12.00 LOU GRANT - Tetefam 
13.00 SPECIALE BIG BANG - Documenterò 
13.30 SENTIERI - Sceneggio 
14.20 LA VALLE DEI P M - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefirn con Ron Ety 
17.30 DOPPIO SLALOM - Qua con Corrado Tedeschi 
18.00 R. MIO AMICO RICKY- Telefam 
18.30 KOJAK - Tetefam con Te*y Sevalas 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gevin Mac Leod 
20 .30 ARENA D'ORO - Conduce Mity Caduca 
23 .00 MISSISSIPPI- Tetefam con Ralph Whrta 
24 .00 SPORT D'ELITE - Golf 

1.00 SCERIFFO A NEW YORK - Tetefam 

D Retequattro 
8.30 VEGAS • Tetefam 
9.20 SWITCH-Tetefim 

10.10 SANGUE MISTO - Firn con Ava GsrrJner 
12.00 MARY TYLER MOORE • Tetefim 
13.00 CIAO CIAO - Varata 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORO - Tetefam 
15.30 GANGSTER, AMORE E _ UNA FERRARI - Firn 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco FYedotn 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Tetefam 
20.30 BELLO MIO BELLEZZA MIA - Firn con G. Giamn 
0.40 VEGAS - TetefSm con Robert Urich 
1.10 SWITCH - Tetefam con Robert Wagner 

D Italia 1 
9.20 GLI EROI DI HOGAN - Tetefam 
9.60 WONDER WOMAN - Tetefam 

10.46 L'UOMO DA • MRJOM DI DOLLARI - Tetefim 

11.35 LOBO - Tetefam con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE-Telefilm 
13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicate 
15.00 TRUCK DRIVER - Telefam 
16.00 B(M BUM BAM - Vanetè 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni ammao 
20.30 LA PANTERA ROSA SFIDA LISPETTORE CLOUSEAU - Film 
22.30 MIKE HAMMER - Tetefam 
22.45 CONFLITTO FINALE - FBm 

1.00 A-TEAM - Tetefam 

D Telemootecarlo 
1X45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE -Tetenoveta 
14.45 BOOER. IL PILOTA - F*m con Kenneth More 
17.30 MAMMA VITTORIA - Tetenoveta 
18.30 HAPPY END - Tetenoveia 
19.30 T M C N E W S 
19.45 GERONIMO - Firn con Chuck Loven 
21.30 LA QUINTA DONNA - Sceneggino 
22 .30 R. BRIVIDO IMPREVISTO - Tetefim 
23.00 SPORT NEWS - Boxe 
24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE MPOSSIB8JE - Tetefam 
13.00 L'UOMO TIGRE- Cartoni anrmati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Tetenoveia 
15.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO- Tetenoveia 
17.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 MORK E MlfeDY - Tetefam 
20.30 MSEMMOfD - Un tempo nel futuro». F*m con J. Geeson 
22 .20 I MISERABILI - Sceneggerò 
23 .20 R. LEONARDO - Setunanato scientifico 

1.00 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 H. SEGRETO - Tetenoveia 
19.30 NATALIE - Tetenoveia 
20.30 R. SEGRETO - Tetenoveta 
21 .30 Al GRANDI M A G A Z Z M - Tetenoveia 
22 .30 FEUCTTA • Tetenoveta 
23.30 VENDITA 

strutturazione degli strumenti 
di servizio per i teatri soci, altre 
urgenze sono sul tavolo della 
presidenza del consiglio diret
tivo; la riaffermazione dell'au
tonomia dei centri produttivi 
dell'Ater; autonomia che non 
deve intendersi come isolazio
nismo o municipalismo. L'Ater, 
oltre ad un lavoro di coordina
mento di questi centri, deve as
sicurare servizi e lanciarsi posi
tivamente in nuovi progetti. 
Per esempio l'Aterforum, che 
fino ad oggi è stata una sempli
ce rassegna-vetrina di giovani 
talenti musicali, dovrà in futu
ro portare il marchio di una 
grande personalità del mondo 
musicale per acquisire anche 
una carta di credito per l'este
ro. Così anche il Premio Riccio-
ne-Ater non dovrà essere un ar
chivio di testi italiani che ri
mangono senza vita di palco
scenico; e così l'Ater-Scambi 
dovrà avere la capacità non so
lo di importare, ma anche di 
esportare i nostri talenti. Ur
gente e non ultimo è il costi
tuendo Centro regionale di bal
letto dell'Ater A Reggio Emilia, 
do\e la compagnia dell'Ater-
Balletto, a mio parere, dovrà 
avere un ruolo sempre più qua
lificante». Il tutto in piena ade
renza alle logiche e alle filosofie 
sia della legge regionale sul tea
tro che di quella nazionale. 

Il nodo cruciale dell'Ater pe
rò rimane l'Eri, l'organismo di 
produzione di teatro di prosa. 
•E vero — prosegue Trezzini — 
occorre ridefinire l'identità 
dell'Ert, che finora si è concre
tizzata in una sommatoria di 
spettacoli. Occorre dare all'Ert 
un disegno, una progettualità 
diversa, individuando dei temi 
attorno ai quali creare momen
ti di studio e di riflessione. Il 
nuovo direttore artistico (che 
sarà nominato nei prossimi me
si, n d r.) deve tenere conto di 
questa nuova tendenza, non 
trascurando i rapporti di colla
borazione con le altre istanze e 
centri produttivi della regione 
(Nuova Scena, Il Collettivo di 
Parma, il Centro di Santarcan-
gelo, ecc.) e con il Dipartimento 
di musica e spettacolo dell'Uni
versità di Bologna. Come va be
nissimo la convenzione già in 
atto tra l'Ert ed il Nuovo Tea
tro Storchi di Modena, così co
me chiederemo al Comune di 
Bologna di convenzionarci per 
fare dell'Arena del Sole un cen
tro produttivo dell'Ert. Per l'A
rena c'è molta attesa sia nel 
teatro italiano, sia da parte del
le forze intellettuali della città, 
e guai a deludere questa attesa. 
L Arena deve rappresentare un 
momento di incontro interdi
sciplinare, dove per esempio la 
musica ed altre discipline pos
sano trovare il loro spazio esibi-
tivo. Se qui le scelte fossero 
sbagliate, sia a livello politico 
generale (vale a dire una scelta 
Basata su mere ripartizioni o 
lottizzazioni volgari), sia sul 
piano organizzativo che artisti
co, tutti dovranno rendersi 
conto che per Bologna saremo 
all'ultima spiaggia». 

Un'altra novità che annun
cia Trezzini è la collaborazione 
che una associazione di mo
menti pubblici, com'è l'Ater, 
deve instaurare con momenti 
privati, con sponsor, con il 
mondo dell'imprenditorialità 
più illuminata. «È caduta la de
monizzazione che il "pubblico" 
non debba collaborare con il 
"privato" — conclude il neo-
presidente dell'Ater. Non è che 
ci troviamo di fronte ad un 
nuovo Umanesimo o ad un 
nuovo Rinascimento, ma è in
dubbio che certi settori dell'im
prenditorialità italiana sono 
partecipi di grandi eventi musi
cali e teatrali. E una via da se
guire con molta determinazio
ne. Ma non si pensi che tutto 
questo possa realizzarsi nello 
spazio di un mattino. Si deve 
instaurare una giusta graduali
tà e soprattutto un clima di ar
monia di fondo; il che non si
gnifica essere d'accordo su tut
te le questioni, ma non significa 
neppure, alla Truffaut, sparare 
sul pianista alla prima occasio
ne che si ritiene opportuna*. 

Gianfranco Rimondi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 , 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57. 9 57. 11.56. 12.56. 14.57. 
16 57. 18 56. 20.57. 22.57. 9 Ra
dio anch'io: 11 Alta stagione: 11 30 
Caterina di Russia; 12.03 Anteprima 
big Parade; 13.15 Le canzoni dei ri
cordi: 14 Master Gty; 17.30 Ra-
diouno jazz; 18 Strettamente musi
cale: 20 «Alessandro Magno»; 
23.28 Notturno itaBano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30 . 9.30. 10. 1 1 3 0 . 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18 30 . 
19 3 0 . 2 2 30 6 1 gremì. 8.45 «Da
mele Cortisi. 9.10 Tra SoBa e Cand-
dr. 10 3 0 «Che cos'è?»: 12 45 «Do
ve state?»: 15 La noia del 1937: 
17.40-18 10 Andrea: 19 50 Spog
ge musicali. 21 «L'aria che tra»; 
23 28 Notturno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13 4 5 . 1 8 45 .20 .45 .6 Pre
ludio: 7.55-8.30-10 3 0 Concerto 
del mattino; 10 02 L'Odissea di 
Omero; 11 52 Pomenggro musicale; 
17.30-19 Spano Tre; 21.10 Ap
puntamento con la scienza: 21.40 
Musiche di J Ph Rameau; 23 n |azz; 
23 40 n racconto e* mezzanotte: 
23.58 Notturno italiana 

• MONTECARLO 
Ore 7 20 Identkrt. gioco per posta: 
10 Farti nostri. a cura di Maretta Spe
roni. 11 « 10 piccoli rtck/i». gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasol. 13 15 Oa cN e per 
chi. la dedica (per posta). 14 3 0 
Gcls ol fiims (per posta). Sesso e 
musica, ti maschio deta settimana. 
Le stelle dette stelle. 15 30 Introdu 
cmg. interviste. 16 Show-bu news. 
notine dal mondo dello spettacolo. 
16 30 Reporter, novità mtemanona-
h. 17 LJjro é bello, il mighor hbro per 
il miglior orario 
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fietlacoli 

ultiira 

Un'inquadratura 
de «L'effrontée» 
di Claude Miller 

Il film Esce «L'effrontée», 
ritratto di adolescente con la 
giovane Charlotte Gainsbourg 

Come al tempo delle mele 
L'EFFRONTÉE (SARA PERCHÉ TI 
AMO) — Regia e sceneggiatura: Clau* 
de Miller. Interpreti: Charlotte Gain* 
sbourg, Bernadette Lafont, Jean* 
Claude Brialy, Clothilde Baudon, Ju* 
lie Glenn, Jean-Philippe Ecoffey. 
Francia. 1986. Al cinema Barberini di 
Roma. 

Musiche di Mozart, Beethoven, 
Ricchi e Poveri. Certo, per noi italia
ni la cosa più buffa di questo film 
francese è la presenza nella colonna 
sonora della canzone Sarà perché ti 
amo, In versione sia Inglese che Ita
liana. Una presenza cosi Invadente 
da spingere 1 distributori nostrani a 
trasferire 11 titolo dalla canzone al 
film, lasciando In originale 11 france
se L'effrontée che significa «sfronta
ta, sfacciata». 

Esaurita la doverosa parentesi ca
nora, dovremmo raccontarvi che 
L'effrontée è stato uno del successo-
ni francesi della scorsa stagione, che 
la giovanissima Charlotte Gain
sbourg (figlia di Serge e di Jane Blr-
kln) e ia navigata Bernadette Lafont 
sonn state insignite del Cesar (l'O
scar francese), che anche In Italia il 
film rischia di divenire un galoppan

te casus belli sociologico alla Tempo 
delle mele. Insomma, uno di quei 
film adolescenziali e strappalacrime 
in cui 1 francesi, quando ci si metto
no, bagnano 11 naso persino agli 
americani. Tutto vero. Purtroppo, 
perché si capisce che Claude Miller 
(amico e collaboratore di Truffaut, e 
non a caso) cerca di tanto In tanto di 
trasformare L'effrontéeln un «altro» 
film, ma subito le esigenze di botte
ghino lo riportano inesorabili sulla 
via maestra del fumettone. 

CI spieghiamo. L'effrontée è, a 
tratti, un film crudele. Come crudele 
(lo sappiamo tutti, ma cerchiamo 
spesso di dimenticarlo) sa essere l'In
fanzia, e ancor più quel delicato pe
riodo che segna per una ragazzina 11 
passaggio all'adolescenza. Inoltre, 
con bella Intuizione psicologica, è un 
film in cui 11 maschio è assente: le 
tensioni sentimentali, persino le pul
sioni erotiche sono giocate all'inter
no di un «triangolo» composto da due 
ragazzine di 14-15 anni e da una 
bambina, così a occhio, di 7-8. Senza 
nessuna malizia. Ma con quel tanto 
di realismo e di violenza tutta sottin
tesa che rendono l'intreccio del film 
— fino a un certo punto — assai cre
dibile. 

Il «punto» su cui si Infrange la te
nuta del film, ma si costruisce (sicu
ramente) 11 suo successo, è 11 finale 
melenso In cui l'amicizia e la quoti
dianità sconfiggono 1 sogni di gran
dezza, è quel tanto di sentimentali
smo zuccheroso che annacqua ab
bondantemente la trama. Trama che 
vi raccontiamo In tre parole: la gio
vane Charlotte, l'«effrontée» del tito
lo, vive in un paesino di provincia e 
sogna la grande avventura nel mon
do. Mondo che si materializza, nella 
sua fantasia, nella figura di Clara, 
una bambina prodigio che fa la pia
nista e vive nel lusso. Quando Char
lotte conosce casualmente Clara, 
medita di fuggire con lei, a costo di 
abbandonare 11 padre anziano e ve
dovo e la piccola amica Loulou, una 
bambinetta simpatica e saccente co
me l'orso Bubu.Ma, come dicevamo, 
i sogni durano lo spazio di una notte 
per poi dissolversi alla luce del gior
no... 

Secondo Miller, 'L'effrontée non è 
un film Inoffensivo perché non sono 
inoffensive le quattordicenni. L'ado
lescenza invita a vivere passioni In 
modo violento senza nasconderle, e 
anche l'invidia diventa un sentimen
to che si può esprimere con natura

lezza». Effettivamente Charlotte è un 
personaggio con chiaroscuri: viene 
quasi violentata dal ragazzo che si è 
Infatuato di lei, ma anch'ella sfrutta 
il giovane come uno strumento per 
conoscere Clara, e 11 suo rapporto 
con Loulou non è privo di contrasti e 
di violenze. In questo senso, il bron
cio di Charlotte Gainsbourg è perfet
tamente funzionale al film, tanto 
quanto le sagge massime sparse qua 
e là dalla piccolissima Julle Glenn, 
doppiata con un birignao da cartoni 
animati, ma bravissima (nella Hol
lywood degli anni Trenta l due ruoli 
sarebbero toccati a Deanna Durbin e 
a Shlrley Tempie).. 

Ma ben presto le parole di Miller si 
dileguano nell'aria, di fronte alle ro
buste dosi di melassa versate in tutti 
§li interstizi della sceneggiatura. 

ilm più furbo che serio, L'effrontée 
parte come Gli anni In tasca (per ca
rità, citiamo pure Truffaut ma la
sciamo stare I quattrocento colpi) 
ma finisce davvero dalle parti del 
Tempo delle mele. In questo senso è 
un film fallito. Ma se l'intento era 
spremere franchi al botteghino, sia
mo di fronte a un film perfetto. Ba
sta capirsi. 

Alberto Crespi 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Pensavamo, venen
do qui ad Europa-Cinema '86, 
di poter assistere a proiezioni 
di film che offrissero quanto 
meno storie, suggestioni più o 
meno legate a tematiche di 
grosso momento sociale od esi
stenziale. In effetti, il primo 
approccio ci è parso, a dir poco, 
sconcertante. Ci riferiamo, ad 
esempio, alle pellicole viste tra 
sabato e domenica. Cioè, quella 
italiana di Giovanni Soldati La 
sposa americana (tratta, come 
è noto, dal romanzo omonimo 
di cui è autore il padre del regi
sta) e le altre spagnole, Mata
dor deìì'enfant terrible del ci
nema iberico Pedro Almodovar 
e // tempo del silenzio del più 
attempato, esperto Vicente 
Aranda. Ebbene, in tutti e tre 
questi casi la traccia narrativa 
e, ancor più, le perlustrazioni di 
particolari scorci del vissuto in
dugiano quasi maniacalmente 
su aspetti, personaggi, situazio
ni che davvero possono essere 
omologati in un trattato di psi
copatologia della vita sessuale, 
anziché in qualsiasi rendiconto 
cinematografico. Si avverte, in 
particolare, in ognuna di que
ste tre opere un premeditato 
intento provocatorio che, ben 
al di là dal sollecitare interro
gativi, interessi sulla questione 
pure importante della passione 
amorosa vissuta e sofferta, co
me sosteneva Georges Bataille, 
«fin dentro e oltre la morte», in
dugia e divaga, con esiti a volte 
semplicemente rozzi o involon
tariamente ridicoli, nella chin
caglierìa erotica, nella porno
grafìa d'accatto. 

Dice, però, Giovanni Soldati 
sul conto del suo film: «La spo
sa americana è una storia d'a
more e amore non è solo sguar
do, sentimento. Non è solo af
fetto, né sesso. E tutte queste 
cose e altre messe insieme. 
Questo mìo film si rifa al signi
ficato antico dell'erotismo che 
vuol dire appunto amore, sesso, 
passione. Quindi, l'essenza del
la vita Parole sensatissime. 
Come è, allora, che a guardare 
poi l'affannosa, stiracchiata 
storiella della Sposa america
na, più che appassionarsi ai do
lorosi, ingarbugliati casi di 
Edoardo (Tommy Berggren) e 
di Edith (Trudie Styler), di An
na (Stefania Sandrelli) e di Va-
clav (Harvey Keitel) si è indotti 
alla sfrenata risata o alla irresi
stibile noia? Colpa certo del ca
novaccio imbastito malamente, 
tradendo in tutto o in parte la 
sostanza bonariamente pateti
ca del testo letterario di Mario' 
Soldati, ma colpa anche della 
spericolata mediazione registi
ca che ha mirato ad infarcire il 

Delude a 
Rimini «La sposa americana» 

Soldati, 
non trattar 
male papà 

Harvey Keitel e Stefania Sandrelli nella «Sposa americana» 

banale plot di forzature dram
matiche, di allettamenti dicia
mo pure erotici, di truculenti 
colpi di scena tanto da trasfor-
rare una favoletta appena pru
riginosa in un fosco, macchino
so melodramma. 

In breve. Un professore ita
liano, insegnante in America, 
incontra una biondina neanche 
troppo arrendevole. Si innamo
ra perdutamente. Quindi, si 
sposa e si stabilisce definiva-
mente a San Francisco. So
pravvengono presto alcuni in
spiegabili intoppi. La moglie, 
funzionarla di banca, si assenta 
sempre più frequentemente da 
casa. In compenso, procura al 
marito la prodiga compagnia 
dell'ossatanata amica Anna. La 

faccenda va avanti cosi per un 
pezzo. Poi il contraccolpo, il di
svelamento traumatico del mi
stero. La «moglie americana», 
contrariamente al marito che 
pur con qualche rimorso è stato 
sollazzato dalla esosa Anna, 
non ha tradito il coniuge. È sol
tanto che, affetta da un male 
inesorabile, intendeva vivere 
quel poco tempo che le restava, 
senza farsi compatire, né tanto 
meno essere di peso per l'ama
tissimo marito. Dipanata in 
modo del tutto meccanico, con
trappuntata da frequenti, acro
batici raptus passionali, La 
sposa americana è ciò che di 
peggio poteva fare Giovanni 
Soldati trascrìvendo per lo 
schermo il libro di papà. Tutto 

ciò, malgrado la buona prova di 
un grande attore come Tommy 
Berggren (ricordate lo splendi
do Elvira Madigan di Bo Wi-
derberg? Lì si, divampava la 
passione. Quella vera, assoluta, 
umanissima). 

Quanto a risultato desolante, 
del resto, non è sicuramente da 
meno il balzano cineasta spa
gnolo Pedro Almodovar che, 
nei suoi precedenti film, poteva 
almeno vantare la scusa dello 
sberleffo dissacratorio, dell'an
ticonformismo oltraggioso. In 
questo suo nuovo Matador non 
c'è proprio santo che tenga. È 
un pastrocchio enfatico, mega
lomane, dove al grand guignol 
più urlante si sposa scriteriata-
mente tutta la rigatteria frusta 
anacronistica di un nichilismo 
stantio e falso. Pensate che pur 
di giustificare questo intollera
bile intruglio, lo stesso Almo
dovar tira in ballo addirittura 
Buftel e il suo davvero, rivolu
zionario L'àge d'or. La realtà 
che riguarda l'incongruo, im
pudente Matador risulta natu
ralmente ben altra. Si tratta 
appena di un esasperante «tor
mentone» tra due mentecatti, 
l'uno ex torero e l'altra avvoca
tessa, afflitti da necrofila per
versione e accomunato dall'os-
sesione malsana di schiattare 
insieme facendo l'amore. Tutto 
qui. Però, Almodovar ci dà 
dentro da forsennato per quasi 
due ore, coinvolgendo santi e 
fanti, Opus Dei e tauromachia. 

Poco e scarsamente lusin
ghiero finisce per essere, ciò 
che rimane da dire sul Tempo 
del silenzio di Vicente Aranda 
Pur rifacendosi ad un vigoroso 
romanzo populista di Luis 
Martin Santos, il sessantenne 
cineasta catalano mette in 
campo per l'occasione un intri
catissimo, ma inerte racconto 
dove il medico ricercatore Pe
dro viene incastrato nel terrìbi
le ingranaggio di un aborto fini
to tragicamente e che ha per 
vittima una ragazza della più 
sordida realtà sottoproletaria. 
Allestito col dichiarato propo
sito di bollare di infamia d cini
smo, la colpevole abulia dell'in
tellettualità vegetante nello 
squallore esistenziale e sociale 
del franchismo trionfante, II 
tempo del silenzio non va oltre 
la stracca, generica lamentazio
ne. Né servono, neanche qui, gli 
espedienti erotici o, peggio, po
stribolari per risollevare le sorti 
di un film nato male e finito 
peggio. Forse si salva soltanto il 
grintoso Francisco Rabal, in 
una complessa, tormentata ca
ratterizzazione di scorcio. 

Sauro Borelti 

• direttore d'orchestra John EHIot Gardiner 

Musica Alla «Sagra Umbra» 
J. Eliot Gardiner inventa 

un nuovo sound per il «Requiem» 

Mozart 
prima di 
Mozart 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — 'Lanciato* In 
Italia, qualche anno fa, dalla 
stessa Sagra Musicale Um
bra, che ora hanno inaugu
rato (quarantunesima edi
zione) — ricordiamo buone 
esecuzioni di Monteverdl ed 
Haendel — John Eliot Gar-
dlnere f suol del 'Monteverdl 
Cholr and Orchestra» (in at
tività dal 1964) hanno richia
mato al Teatro Morlacchl il 
pubblico delle grandi occa
sioni. Cosa questa tanto più 
sorprendente, in quanto al 
perugini place ascoltare la 
musica della Sagra nelle 
chiese della città, il cui uso, 
Invece, per vari motivi (alle
stimento per l'esecuzione e 
agibilità), diventa sempre 
più difficile. 

L'affluenza al Morlacchl 
tradiva l'interesse per il'tut
to Mozart» in programma. 
Cera 11 Kyrie K. Sii (1781), 
c'era lagio vanite Sinfonia IT. 
202 (1774) e. nella seconda 
parte. Il Requiem (1791). Co
me a dire, un alfa e omega 
nella vicenda artistico di 

Mozart Che cosa avrebbe 
fatto di Mozart, questo Gar
diner così legato alla musica 
delpertodo barocco? 

Ecco quel che ha fatto: la 
cosa più improbabile, vol
gendo le sonorità mozartia
ne, non verso una musica 
condenda, cioè volta al futu
ro che già vive In esse, ma ad 
una musica condita, già re
mota e superata nella co
scienza del compositore. La 
stranezza ha un po' indigna
to alcuni, ma Gardiner ha 
vouto porre qualche proble
ma, rifacendosi ad un clima 
sonoro, mozartiano, non an
cora Influenzato dal Roman
ticismo e dalle 'Intemperan
ze» del nostro tempo. Ricor
diamo esecuzioni del Re
quiem in grandi basiliche, 
con grandi masse, e trombe 
Issate a mezza altezza. 

Ma la soluzione di Gardi
ner è sembrata superficiale e 
abusiva: ha inserito In or
chestra flauti a becco e cro-
moml, ha tolto a viole e vio
lini la mentonlerla (quell'ag
geggio sul quale gli esecu tori 

poggiano 11 mento), ha priva
to l violoncelli del puntale, 
sicché gli strumenti' sono 
mantenuti alti da terra solo 
con /a pressione delle ginoc
chia. Certo,-si stabilisce una 
pàtina di antico e di atteg
giamento *antIromantIco», 
ma c'è ugualmente da dubi
tare della sua autenticità. SI 
ha, tuttavia, qualche Inedito 
risultato timbrico, messo in 
evidenza anche da una circo
stanza contingente: l'esigui
tà del nucleo orchetrale (po
chi strumenti ad arco), nel 
cut ambito hanno una pre
senza Importante i 'flati*: ce 
n'erano tino a quattordici, 
capaci di far sentire il loro 
spessore timbrico, laddove 
slamo abituati ad avere, og-

g , pochi 'flati; nonostante 
triplicazione degli «archi». 
Questa situazione obietti

va, aggiunta a quella sogget
tiva (l'artificiosa diminuzio
ne di sonorità) ha, comun
que, dato una diversa pro
spettiva alle pagine In pro
gramma. La Sinfonia K. 202 
ha riaffermato decisamente 
le dissonanze negli *ottonl* e 
certi scatti ritmici, che si di
rebbero di mano beethove-
nlana (ma Beethoven aveva 
quattro anni); il Kyrie, detto 
'monacense* perché eseguito 
a Monaco, ha dato la misura 
di un gusto e di una specia
lizzazione nell'antico, da 
parte di Gardiner, così forte, 
da incappare (la 'deforma
zione» del mestiere) In anti
storiche modificazioni nel 
suono di Mozart 

D Requiem — composizio
ne sempre controversa e mi
steriosa — ha acquistato an
ch'esso un suono più conte
nuto e sobrio, e, nello stesso 
tempo, più intenso. La con
troversia riflette l'autentici
tà della composizione. Con
vinti che Mozart l'abbia la
sciata incompiuta, occorre
rebbe fermare l'esecuzione 
al punto dell'interruzione; 
convinti dell'intervento d'al
tri nel completare la partitu
ra che ha pagine straordina
rie, anche dopo il Lacrymo-
sa, occorrerebbe non ese
guirlo più. Né Gardiner po
trebbe compiere operazioni 
filologiche, mozartiane, su 
un testo che, poi, non è di 
Mozart 

Noi punteremmo su una 
terza soluzione. Questa: che 
Mozart abbia in realtà scrit
to e fatto tutto lui, ma che 
abbia poi escogitato con 
Sussmayr. suo allievo, la 
'manfrina» di confondere le 
Idee, per sottrarsi all'onta di 
aver composto per soldi, non 
una muska su commissione, 
ma una musica che il com
mittente avrebbe fatto pas
sare per sua creazione. 

Gardiner, coro, orchestra 
e solisti (eccellenti: Barbara 
Bonney, Anne Sofie von Ot-
ter, Nlco van der Meel, Wil
lard Whlte) sono stati, alla 
fine, al centro di una lunga 
ovazione. 

La Sagra continua, stase
ra (sempre al Morlacchl), 
con La Passione di Gesù Cri
sto, di Palslello, su testo di 
Metastaslo. Ce, poi (sabato e 
domenica), ti Balletto di 
Gyór, diretto da Ivan Maritò, 
con la «prima* fn Italia del 
balletto Gesù. U figlio del
l'Uomo. Lunedi la conclusio
ne, con La leggenda di Santa 
Elisabetta, dTuszL eseguita 
da complessi ungheresi, di
retti dal maestro OyOrgy Le-
hai. 

Erasmo Vakntt 

Velocizzatevi 
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La riforma sanitaria sancisce il principio del diritto alia salute per tutti 

Pro-memoria al ministro Goria 
Perché i ticket vanno aboliti 

Dalla vostra parte 

La «tassa» sui medicinali non ha ridotto la spesa farmaceutica -
spesa sanitaria complessiva - Perché non si colpiscono i 

Nel dibattito in corso al Par* 
lamento sulla legge finanzia» 
ria per il 1987. con la quale il 
governo intende incidere pe
santemente sull'assistenza 
sanitaria, interveniamo con 
questi due articoli di Nando 
Agostinelli, già presidente 
della Usi 1 di Roma, che af
frontano la questione con 
particolare riferimento ai 
problemi degli anziani. 

La riforma sanitaria stabi
lisce 11 diritto all'assistenza 
per tutti 1 cittadini, l'egua
glianza delle prestazioni e la 
prevenzione delle malattie, e 
all'articolo 1 della legge (la n. 
833) è scritto: «La Repubblica 
tutela la salute come fonda
mentale diritto dell'indivi
duo e interesse della colletti
vità mediante il servizio sa
nitario». 

Con le leggi finanziarle, il 
governo, invece, sta svuo
tando di significato i conte
nuti della riforma. Attraver
so esse si è portata avanti 
una linea tesa a selezionare 
gli aventi diritto alla tutela 
della salute e alla protezione 
sociale, ciò In evidente con
trasto con le leggi vigenti le 

quali stabiliscono che 11 prin
cipio del diritto alle presta
zioni nasce dallo «status* del 
cittadino: la condizione del
l'anziano, l'invalidità, la ma
lattia, la disoccupazione, ecc. 
Invece con le leggi finanzia
rie ed In particolare quella 
del 198611 diritto alle presta
zioni pubbliche è subordina
to alla esistenza di un reddi
to insufficiente. Si è cosi 
giunti alle fasce di povertà. 

Tale politica si sta riper
cuotendo negativamente 
sulle famiglie Italiane e so
prattutto sugli anziani e su
gli handicappati. Con la fi
nanziaria 1087, non solo ven
gono confermati gli attuali 
tlckets, ma addirittura si 
vuole trasferire alle Regioni 
11 compito di reperire fondi 
per la sanità mediante ulte
riori tlckets e con la sospen
sione di alcune prestazioni 
gratuite. 

La sottostlma finanziarla 
del fondo sanitario e le con
traddizioni governative ven
gono così scaricate sulle re
gioni. Questa linea politica 
deve essere battuta perché 
oltre a contrastare con la 
legge di riforma sanitaria, 

determinerebbe effetti deva
stanti nella sanità pubblica 
(ad esemplo l'aumento del 
ricoveri Impropri negli ospe
dali, come risulta dal dati 
che riferiamo a parte a tutto 
vantaggio della sanità priva
ta. 

Al ministro Goria e al go
verno è bene ricordare: 
1) la politica del tlckets non 

ha ridotto la spesa farma
ceutica: nel 1985 sono sta
ti spesi 7.400 miliardi, 11 
30% In più rispetto al 
1984, con una Incidenza 
del 18% sull'intera spesa 
sanitaria; 

2) la spesa sanitaria nel qua
driennio 82-85 è rimasta 
ferma in rapporto al pro
dotto Interno lordo: 6,1%; 

3) nel 1986 la spesa sanitaria 
In rapporto al prodotto 
interno lordo è addirittu
ra scesa al 5,95% (spesa 
sanitaria 45.900 miliardi 
rispetto al 768.500 miliar
di di prodotto interno lor
do); 

4) nel 1987 su una previsione 
di 828.000 miliardi di pro
dotto interno lordo, la 
spesa sanitaria nazionale 

È invece diminuita la 
redditi di capitale? 

non supererà 115,50%; 
5) il governo, perciò, anziché 

tagliare I fondi alla sanità 
proceda ad approvare 11 
Piano sanitario e a predi
sporre misure tese a qua
lificare la spesa, a rendere 
più efficienti e moderni 1 
servizi, a combattere lad
dove sono presenti 1 feno
meni di sprechi, parassiti
smi e distorsioni del servi
zio pubblico; 

6) nel 1986 su 253.000 miliar
di di entrate dello Stato 
(imposte dirette e indiret
te), appena 17.180 proven
gono da ritenute su reddi
ti di capitale. Questo è il 
vero scandalo della politi
ca fiscale del governo ita
liano. Perché non viene 
introdotta un'imposta sul 
patrimonio onde far pa
gare le tasse ai percettori 
dei redditi di capitale? 

Alla luce di quanto so
pra 11 governo deve aboli
re I tlckets sanitari, stan
ziare fondi adeguati per la 
sanità e garantire a tutti 
il diritto alia salute. 

Nando Agostinelli una recente manifestazione contro i ticket a Roma 

Cosa succede se 
i versamenti 

sono stati misti 
Il caso in cui gli ultimi anni di contribuzione siano stati come 
lavoratore autonomo - Amare sorprese - Alcuni utili consigli 

Non di rado accade che, 
dopo un'intensa vita lavo
rativa, nell'andare in pen
sione, il lavoratore si deb
ba rendere conto di aver 
commesso un errore o di 
aver fatto male i propri 
conti. È il caso, per esem
plo, di quell'assicurato che, 
a 57 anni di età, con ben 
trenta anni di contribuzio
ne come lavoratore subor
dinato ed altri cinque, co
me lavoratore autonomo, 
forte del fatto di aver co
munque raggiunto com
plessivamente 35 anni di 
contribuzione, aveva im
mediatamente presentato 
domanda di pensione di 
anzianità all'Inps. Nel giro 
di pochi mesi la domanda 
era stata accolta, ma, con 
somma sorpresa, il neo-
pensionato doveva scopri
re che alcuni suol ex-com
pagni di lavoro coetanei e 
con la stessa anzianità la
vorativa avrebbero perce
pito somme assai più ele
vate di pensione. 

Così come era avvenuto 
per 1 suoi compagni di la
voro, da sempre occupati 
però alle dipendenze di ter
zi, anche a lui era sì stata 
accolta e liquidata la pen
sione di anzianità, ma, a 
differenza di essi, come 
pensione «autonoma», ov
vero calcolata in relazione 
ai contributi versati e non 
alle retribuzioni degli ulti
mi anni. Una situazione 
del genere lascia perplessi 
e rattristati, tanto più che 
la legge di riordino del si
stema pensionistico anco
ra tarda a venir fuori dal
l'avaro cappello a cilindro 
del governo. 

A quel pensionato «auto
nomo» e a tutti coloro che 
si trovassero nella medesi
ma situazione può comun
que essere detto di non 
scoraggiarsi del tutto. Il 
trattamento attualmente 
percepito è Ingiusto e pu
nitivo, ma non per sempre. 

Al compimento del 60 
anni di età, in base a quan

to dettato dalla legge 16 
aprile 1974 n. I l i al-
rart,2ter, 11 pensionato po
trà chiedere la trasforma
zione della sua pensione di 
anzianità «autònoma» in 
pensione di vecchiaia, co
me ex-lavoratore subordi
nato, con tutto quello che 
la nuova pensione (e il più 
gratificante tipo di calcolo) 
prevede a suo favore. 

Poi, al raggiungimento 
dei 65 anni, età prevista 
per 11 pensionamento di 
vecchiaia per i lavoratori 
autonomi, potrà avanzare 
all'Inps una successiva do
manda di supplemento di 
pensione per la contribu
zione pagata in una di 
quelle categorie. 

Tutto ciò non avviene 
automaticamente. Sia la 
suddetta trasformazione 
che la liquidazione del sup
plemento di pensione de
vono essere esplicitamente 
richieste dall'interessato. 

Paolo Onesti 

Una falsa soluzione per la tutela della salute della popolazione anziana 

Ricoveri impropri, un vero spreco 
Secondo i dati forniti dal ministero circa il 40% dei degenti è costituito da ultrasessantenni - Sarebbe meno 
costosa e più vantaggiosa una assistenza a domicilio - Ignorato il piano per una rete di servizi territoriali 

In Italia molto si parla, 
senza dare risposte, del feno
meno del ricoveri ospedalieri 
impropri dell'anziano. Essi, 
oltre a costituire un inutile e 
dannoso spreco di risorse, 
Impediscono risposte e inter
venti socialmente più Idonei 
ed efficaci alla salvaguardia 
della salute psico-fisica del
l'anziano. Secondo le stati
stiche del ministero della Sa
nità, la dimensione della 
ospedalizzazione degli an
ziani ha assunto queste pro
porzioni: 
1975: circa il 40% del totale 
del degenti negli ospedali 
pubblici era costituito da ul
trasessantenni, con: 
3.600.000 ricoveri; 170.000 
posti letto occupati; 
46.800.000 giornate di degen
za, un utilizzo di risorse in
torno ai 1.200 miliardi. 
1982: 4.000.000 ricoveri; 
200.000 posti letto occupati; 
80.000.000 giornate di degen
za, un utilizzo di risorse in
torno al 6.000 miliardi. 

Questi sono dati parziali, 
In quanto non comprendono 
1 ricoveri nelle case di cura 
private, gli ospedali psichia
trici e gli «ospizi*. Non si di
spone ancora di dati più re
centi, ma il quadro sopra 
esposto è rivelatore di una si
tuazione giunta ormai ad un 
punto allarmante. 

Questo fenomeno — che 
vede l'ospedale sostitutivo o 
alternativo dell'abitazione 
attraverso la pratica dei ri
coveri a lungo termine — va 
affrontato e risolto con una 
serie di Interventi sociali e 
sanitari e domiciliari, che ol
tre a mantenere l'anziano 
nel suo ambiente liberano 
l'ospedale da presenze im
proprie. 

Si tenga presente ancora 
questo dato: 8 anziani non 
autosufflclentl o parzial
mente autosufficlenti, assi
stiti da un assistente domld-

Un anziano nett*ospizio Arici di 
ButftirM, adfetoni Canon) 

liare, costano annualmente 
20 milioni di lire; i medesimi 
ricoverati un anno in ospe
dale (retta media giornaliera 
di 220.000) costano 640 milio
ni di lire. Lo stesso discorso 
vale per gli anziani ricovera
ti presso le varie Istituzioni 
private. 

Sulla strada del servizi so
do-sanitari domiciliari si so
no avviate le Regioni Veneto, 
Lombardia, Emilia-Roma
gna e Toscana. Nella regione 
Emilia-Romagna In 285 co-

rfoto tratta dal voluma «• tampo a rotolo» di Gian 

munì su 341 viene assicurata 
l'assistenza domiciliare a 
9.600 anziani. 

n blocco delle assunzioni, 
deciso dal governo, ha fatto 
restare sulla carta l'art. 14 
della riforma sanitaria che 
stabilisce •l'assistenza medi
co-generica, specialistica, 
Infermieristica, domiciliare 
e ambulatoriale per le ma
lattie fisiche e psichiche.. 
L'organizzazione di questo 
servizio da parte delle Usi, 
integrato a quello assisten

ziale domiciliare del comuni, 

!
iuò ridurre concretamente il 
enomeno del ricoveri im

propri degli anziani. 
Nell'ambito del piano sa

nitario nazionale, nel pro
gramma n. 11 «tutelare la sa
lute degli anziani» è detto tra 
l'altro che occorre «definire 
con atti formali 1 collega
menti funzionali tra 1 servizi 
e I presidi che concorrono al
l'azione di tutela della salute 
dell'anziano, individuando 
mobilità organizzative Ido

nee ad assicurare un approc
cio multidisciplinare inte
grato nella terapia. Articola
re la rete dei servizi e dei pre
sidi a tutela della salute degli 
anziani a livello distrettuale, 
specialistico e ospedaliero, 
potenziando i settori carenti 
rispetto al fabbisogni accer
tati e finalizzandola al con
tenimento del fenomeni di 
ricovero improprio». 

Giusta questa impostazio
ne sociale e sanitaria, però 
occorrono scelte e decisioni 
conseguenti, e cioè: l'appro
vazione del piano sanitario; 
la fine del blocco delle assun
zioni per attivare nelle Usi i 
servizi sanitari per gli anzia
ni, di cui all'art. 14 della leg
ge 833 di riforma; assicurare 
ai Comuni 1 mezzi necessari 
per 11 servizio domiciliare 
agli anziani (governo della 
casa, cura della persona, 
preparazione dei pasti, so
stegno psicologico, riabilita
zione motoria, ecc.) sia in ge
stione diretta e sia In con
venzione a cooperative aven
ti i requisiti per l'erogazione 
delle prestazioni agli anzia
ni; a livello comunale o in
tercomunale (a seconda del
le situazioni) con finanzia
mento regionale, vanno isti
tuiti — per gli anziani non 
autosufflclentl — centri o 
servizi residenziali protetti e 
di piccole dimensioni, che 
escludono ogni forma di ve
getazione umana; le Regioni 
debbono organizzare corsi 
per la formazione, riqualifi
cazione e aggiornamento 
professionale degli operatori 
sanitari, parasanltari e so
ciali peri servizi agli anziani. 

La realizzazione del servizi 
suddetti oltre a mantenere 
l'anziano nel suo ambiente 
salvaguarda i rapporti affet
tivi e relazionali del medesi
mo che sono molto impor
tanti per la terza età. 

n.a. 

La lettera del bocciofilo 
fiorentino, apparsa martedì 
scorso, che chiedeva consigli 
e solidarietà per dare vita a 
centri sociali in cui gli anzia
ni possano svolgere attività 
motorie, ha suscitato inte
resse, ma ha posto anche al
cuni interrogativi. La più ri
corrente tra le domande che 
ci è stata rivolta da lettori 
che ci hanno telefonato è 
questa: quali attività moto
rie sono consigliabili agli an
ziani? Entro quali limiti que
ste attività possono essere 
svolte? -

Sono questioni che in altre 
occasioni (ricordiamo, tra 
l'altro, una intervista appar
sa il 4 marzo scorso con il 
prof. Fabrizio Fabris, diret
tore della cattedra di geria
tria dell'Università di Torino 
e collaboratore dei centri ci
vici per le attività psico-mo
torie degli anziani organiz
zato dall'Uisp del capoluogo 
piemontese) abbiamo af
frontato. sia pure in termini 
generali. 

Risposte più precise ed 
esaurienti ci vengono ora 
proposte da un utile opusco
lo curato dalla Provincia di 
Roma dal titolo «Attività 
motorie della terza età» che 
si avvale di suggerimenti e 
consigli di illustri studiosi e 
specialisti della materia. 

PRINCIPI 
GENERALI 
Quattro sono i criteri da se
guire per la scelta delle atti
vità motorie degli anziani: 

1) non vi sono attività da 
consigliare o da vietare in 
senso assoluto: è invece Im
portante stabilire 1 limiti en
tro cui si debbono svolgere, 
le semplificazioni da appor
tare, gli adattamenti con cui 
si praticano a seconda della 
persona, in modo — scrive il 
prof. Fabris — «che si abbia 
un dispendio energetico pre
vedibilmente compreso tra 11 
60 e 1170% della capacità ae
robica massima», «che si usi 
un'estrema cautela nella 
progressione dello sforzo e 
che si attuino, durante le se
dute, frequenti pause di re
cupero»; 

2) è altresì importante che 
l'attività scelta sia gradevo
le: solo così gli sarà davvero 
utile anche psichicamente; 

3) questa «personalizzazio
ne» dell'attività motoria deve 
poi intendersi In altri due 

Un opuscolo per indicare precauzioni e limiti 

Attività motorie 
per gli anziani: 

sino a che punto? 

Quatto signora di 80 armi. W»em Schrcot, olandese, «surfeg-
gia» in un lago di casa adaguatamanta bardato, aseguendo 
evoluzioni che farebbero inviate ad un giovane pilncipiania 
(foto dei'agenzia fotografica europea) 

sensi: anzitutto in relazione 
alle condizioni fisiche, per 
cui l'attività motoria del ses
santenne in buona salute 
non può essere la stessa del 
sessantenne cardiopatico o 
diabetico; in secondo luogo 
In rapporto all'età della stes
sa persona e cioè al fatto che 
esistono diversi livelli di vec
chiaia, per cui lo stesso indi
viduo, pur conservandosi sa
no senza particolari affezio
ni, non potrà svolgere la 
stessa attività motoria, e in 
ogni caso con la stessa inten
sità e dispendio di energie, a 
sessanta e a ottanta anni; 

4) più che un'attività in
tensa e continua è necessaria 
una pratica regolare e, a tal 

fine, occorre cercare di Inte
grare le attività sportive del
l'anziano nel suo modo di vi
ta e nella sua giornata In 
modo che esse divengano più 
facilmente un'abitudine (co
sì consiglia 11 prof. Hennlng 
Allmer nella brochure del 
Consiglio d'Europa). 

PROGRAMMA 
Di MASSIMA 
A questo punto viene trac
ciato un programma di mas
sima, che va naturalmente 
adattato alle particolarità di 
ciascuno ma che può costi
tuire una base ottimale di 
partenza: 1) ogni giorno mo
vimenti atti a sciogliere 1 
muscoli e le articolazioni (10 

minuti) da farsi la mattina 
con finestra semiaperta e 
con esercizi di stiramento, 
flessione e snellimento; 2) 
ogni giorno una-due ore di 
marcia, a piedi o in biciclet
ta; 3) ogni settimana una o 
due sedute di tre quarti d'ora 
di educazione fisica, un'ora 
di nuoto, una passeggiata-
ossigenazione pomeridiana 
a piedi o in bicicletta; 4) nel 
corso dell'anno: una volta in 
montagna, più volte in cam
pagna. 

RISCALDAMENTO 
EALLENAMENTO 
Allo stesso principio di «glo
balità» dovrà essere ispirata 
l'ora di lezione in palestra o 
In altri centri (50 minuti per 1 
più alienati, 30 per 1 princi
pianti), preceduta da un pe
riodo corrispondente di ri
scaldamento, per la minore 
elasticità delle giunture e del 
muscoli, in quanto, afferma 
il prof. Fabris, 1 programmi 
di attività fisica dell'anziano 
«non devono essere costituiti 
solo dal riallenamento allo 
sforzo, ma includere anche 
lo sviluppo della coordina
zione neuromuscolare, l'ap
prendimento di nuovi sche
mi motori, 11 rilassamento 
psico-fisico, la socializzazio
ne», al fine di una «globale 
riattivazione fisica e psichi
ca». ' 

PREVENZIONE 
DEI RISCHI 
Fra le attività preparatorie 
va compresa la prevenzione 
dei rischi. Scrive il prof. Fa
bris che «il rischio di cadute 
dell'anziano sembra essere 
assai più rilevante del peri
coli che vengono comune
mente Indicati a carico del
l'apparato cardio-vascolare». 
Tale rischio «può essere effi
cacemente prevenuto da un 
programma di esercizi op-

Krtunamente dlmensiona-
nonché dalla rimozione di 

elementi che favoriscano tali 
cadute (calzature non ido
nee, pavimenti scivolosi, 
scarsa Illuminazione)», 

n medico poi, prima di in
viare il paziente In palestra, 
«dovrà cercare di correggere 
tutte quelle situazioni pato
logiche che sono potenzial
mente modlflcabUL elimi
nando quando è possibile 
tutte quelle situazioni che 
possono favorire le cadute al 
suolo». 

Ex combattenti 
e fondi speciali, 
come stanno 
effettivamente 
le cose e di chi sono 
le responsabilità 

Ho scritto una lettera al pre
sidente dell'Inps facendogli 
presente la situazione dei pen
sionati ex combattenti e reduci 
del settore privato, ancora in 
attesa della corresponsione 
dell'assegno mensile di lire 
30.000 a loro favore che doveva 
far data, con la coiieaponsione 
della prima (ranche, di lire 
15.000, il primo gennaio 1985. 
Inoltre, faccio notare 0 manca
to aumento per i pensionati dei 
fondi speciali o integrativi che 
doveva partire dal lùglio 1985. 
Richiedo quindi un suo inter
vento onda rimuovere gli osta-
con' teenid a soprattutto bato-
cratid che ai frappongono al 
ronaapiimento di tali benefici a 
aumenti ai destinatari Lascio a 

voi immaginare lo scontento 
che serpeggia fra i pensionati e 
la sfiducia che regna nei con
fronti delle istituzioni. 

ANGELO MODESTI 
Roma 

Vogliamo assicurarti che 
non abbiamo bisogno di imma
ginare le delusioni e il malcon~ 
tento che serpeggiano tra i 
pensionati verso enti previ' 
densiati e grande parte delie 
istituzioni pubbliche per i ri
tardi che si registrano nella li' 
quidazione delle competente a 
essi spettanti per Ugge o nella 
assunzione di decisioni, quaU 
quella ad esempio delle solu
zioni per rivalutazioni delle 
pensioni a carico di fondi so
stitutivi o integrativi del Fon
do pensioni lavoratori dipen
denti 

Non abbiamo bisogno di im
maginarli perché sono questio
ni eh* viviamo giorno per gior
no e che sono oggetto, anche 
per noi, di momenti di sconfor
to ma anche e soprattutto di 
impegno coerente e continua
tivo volto a dare contributi a 

sostegno delle iniziative per il 
superamento delle cause che 
stanno alla base di tali ritardi. 

E possiamo assicurarti che 
ciò vale anche per il compagno 
Giacinto Militello, presidente 
deWInps, che sta portando 
avanti con grande impegno il 
nuovo compito affidatogli, co
me pongono chiaramente in 
luce alcune grosse iniziative 
orientate a tali obiettivi. 

Si tratta di obiettivi di non 
facile e rapida attuazione in 
quanto vi sono da superare 
ostacoli molteplici che vanno 
molto al di là di quelli da te 
indicati, pur molto grossi, cioi 
quelli di carattere tecnico-bu
rocratico ma che sono anche, e 
in modo prevalente, quelli di 
una ossa* scarsa volontà dei 
pubblici poteri (chiamiamoli 
cosi) ad assumere le necessarie 
misure di riordino, perequa-
storie e riforma del sistema 
previdenziale pensionistico. 

Ciò per quanto attiene al
l'tnps coti come — dovremo ri
peterlo sintantoché non sarà 
divenuto di conoscenza e mobi
litazione generale e unitaria 

— per quanto riguarda Cpdet, 
EnpaU, Tesoro, ecc. ecc. 

I pubblici poteri preferisco
no invece il ricorso continuo a 
leggi e leggine scoordinate tra 
di esse e spesso in contraddi' 
zione runa con TaUru che ac
crescono compiti e confusione 
neWambito degli enti liquida
tori, p>ìsizioni di natura clien
telare e caotica. 
• Si tratta di puntualizzazio
ni ritenute doverose non per 
sminuire le responsabilità 
'tecniche e burocratiche» che 
esistono anche alTintemo del-
rinps, a ogni livello, per Toc-
centuazione dei ritardi e an
che, spesso, per interpretazio
ni restrittive delle normative, 
ma perché senza una valuta
zione obiettiva e complessiva 
delle cause e, quindi, di una 
pressione adeguata nei con
fronti di tutti i centri di potere 
che hanno compiti cui assolve
re a tal riguardo, si potranno 
ottenere soltanto palliativi 
temporanei mentre la situa-
zione complessiva andrà dete
riorandosi ancor più. Questo i 
necessario diventi impegno 

Domande 
e 
risposte 

Quasta rubrica 
è curata da: 

Rino Boxi l i 
Motto Nanni D'Orazio 

concreto di tutto U Pei e dd-
finsieme del movimento de
mocratico, 

Sulla questione ex combat
tenti resta per noi tuttora vali
da la risposta dato in questa 
rubrica martedì 17 giugno. Ag
giungiamo che in base a un ac
cordo intervenuto tra Inps e 
ministero della Difesa, i di
stretti militari sono impegnati 
alla rapida compitazione di 
apposite attestazioni sulla 
qualifica, o meno, a essere con
siderati combattenti, per com
pilare cioè il foglio comple
mentare, in quanto — lo ripe- ' 
tiamo — non basta rattezza-
storte del foglio matricolare di 
essere stati in zona di guerra 
per essere qualificati combat
tenti. 

Per obiettività, va precisato 
che i tempi lunghi con cui sii 
affrontato rimpegno per far 
fronte, da parte del governo, 
airadeguamento dette pensio
ni a carico dei fondi sostitutivi 
o integrativi deWAgo-Inps de
rivante dalla legge 140/1965, 
non sono, almeno per ara, re
sponsabilità deWInps, 

Manca tuttora il provvedi
mento che i compito del gover
no emanare «sentite le catego
rie interessate» e che tenga 
conto delle normative delle 
singole gestioni e che i relativi 
oneri saranno a carico delle ge
stioni predette e delle catego
rie interessate. Una serie di 
condizioni che hanno richiesto 
anche valutazioni e accordi 
neWambito di ognuna di dette 
gestioni pensionìstiche e, per 
agni categoria, orientamenti 
unitari dei sindacati e disponi-
milita degli enti coinvolti. 

Una gestazione che è risul
tata perciò molto laboriosa e 
per diversi aspetti difficoltoso, 

Ci risulta che finalmente il 
10 settembre scorso, in sede di 
ministero del Lavoro, si i con
clusa la fase di elaborazione e 
approvazione éeOe proposte 
per i Fondk autoferrotranvie
ri, elettrici, telefonici, volo, 
esattoriali, gasisti, ex addetti 
atte imposte di consumo. Il 
provvedimento i stato inviato, 
per la concertazione, agli altri 
ministeri interessati, che — ri
teniamo—non dovrebbero sol

levare ulteriori difficoltà-
Resta insoluto, però, il pro

blema dei pensionati deWEn-
pals (lavoratori dello spettaco
lo). La Cgilepoi le altre Confe
derazioni hanno sollevato il 
problema in quanto il pur gra
ve dissesto finanziario deWEn-
pols non può giustificare la di
scriminazione che porterebbe a 
escludere dai miglioramenti 
questi pensionati nonostante 
che rarticolo 10 della Ugge 140 
preveda l'estensione del prov
vedimento anche a tale catego
ria. 

«L'egoismo 
sopravanza 
qualsiasi senso 
di amanita» 

Leggo la lettera e la risposta 
dal Molo «Se il pensionato to-

£ il lavoro al bracciante» 
fina 'Anziani e società») e 

mi chiedo come mai Alfredo 
Lucarelli nello scrivere queste 
righe non abbia pensato che 
tutto questo fa parte del no

stro mondo attuale. Mondo do
ve l'egoismo soprawanza qual
siasi senso di umanità, lo vivo 
in quel di Fontanetto Po, in 
provincia di Vercelli, e a causa 
di un dissesto del consorzio ir
riguo Ovest Sesia sono stati la
sciati senza lavoro un gran nu
mero di operai avventizi. 

astata scritta una lettera di 
accusa al competente ufficio di 
collocamento di Creseentino 
dal quale Fontanetto Po di
pende, accusa nei confronti di 
aziende agricole che assumono 
persone disposte ad accettare 
ti lavoro nero frodando non so
lo h Stato, ma anche tutti que
gli operai senza un lavoro. 

Visto come panno le cose si 
pensa che immischiate in tutto 
questo vi siano molte persone e 
per questo tutto viene messo a 
tacere, anche perché le denun
ce alle volte sono anonime, se 
no chi le firma può andare in
contro alla possibilità di tro
varsi disoccupato per sempre. 
Questo i il nostro mondo, non 
solo si emarginano handicap
pati e neri ma anche i disoccu
pati. 

LUIGI BAZZANO 
Fontanetto Po (Vercelli) 
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A S. Lorenzo petizione contro un giovane dopo l'ennesima aggressione 

Un quartiere terrorizzato 
Ed è rivolta 

contro 
il «matto» 

Ieri mattina Riccardo Bruzzesi ha picchia
to una donna e il caseggiato ha dato vita ad 
una violenta protesta - L'uomo è malato 
ma come cura ha conosciuto solo il carcere 

Due drammi della follia, due facce dello stesso problema: 
mentre a Rieti (come riferiamo in altra pagina) nell'ospedale 
psichiatrico un paziente assassinava un altro paziente, a San 
Lorenzo un giovane squilibrato è tornato a terrorizzare, per 
l'ennesima volta, un intero caseggiato. 

Da una settimana andava 
in giro dicendo che avrebbe 
ucciso una bambina. Ieri ha 
tentato di aggredirne una, 
poi se l'è presa con la madre 
della piccola, ha fatto a botte 
con altri due uomini, Inter
venuti a difenderla, infine è 
scappato e s'è barricato in 
casa. L'hanno preso quattro 
poliziotti, dopo aver sfonda
to la porta del suo apparta
mento ed ora è nel reparto 
psichiatrico del Forlanini. 
Per una volta Riccardo 
Bruzzesi, 34 anni, psicotico e 
violento è riuscito ad evitare 
la prigione ma non la rabbia 
di un caseggiato popolare a 
San Lorenzo, esasperato dal
la difficile convivenza con il 
«matto». Subito dopo l'ag
gressione dai palazzi popola
ri di via del Ramni è partita 
la petizione per «cacciare* 
una volta per tutte Riccardo 
Bruzzesi dalla zona. «Se nes
suno ci da retta — dicevano 
esasperate le donne raduna
te in piazza — faremo quello 
che ci hanno suggerito 1 poli
ziotti: gli mettiamo un sacco 
in testa e lo ammazziamo di 
botte». 

Tra le donne che raccolgo
no firme contro «il pazzo* c'è 
anche la .giovane madre ag
gredita. E proprio lei a rac
contare la brutta avventura 
che le è appena capitata: 
«Stavo andando a trovare 
una mia amica — dice —, sul 
portone ho incontrato Ric
cardo Bruzzesi, lui s'è ferma

to a guardare la bambina e io 
l'ho lasciato fare per non ir
ritarlo, ma all'improvviso ha 
stretto 1 pugni, ha sbarrato 
gli occhi ed ha allungato le 
mani come per prendere la 
bimba. Per fortuna ho avuto 
i riflessi pronti, ho spinto in 
avanti la carozzlna, per to
gliergli la bimba dalle mani, 
allora ha cominciato a pren
dersela con me. Con una ma
nata m'ha fatto saltare gli 
occhiali. Per fortuna dalla fi
nestra aveva visto tutto 11 
marito della mia amica ed è 
corso subito a darmi una 
mano. Non so chi ha chia
mato la polizia ma quando 
Riccardo ha vistogli agenti è 
scappato e s'è rinchiuso nel 
suo appartamento. Per pren
derlo ci sono voluti quattro 
poliziotti dopo che 1 vigili del 
fuoco avevano sfondato la 
porta». 

Mentre racconta, sotto 
shock, stringe le mani attor
no al manubrio della carroz
zina della bimba e ogni tanto 
s'interrompe per dire «Dio 
mio se l'avesse presa che le 
avrebbe fatto». Quasi tutti, 
'attorno a lei, hanno un pic
coli episodio di paura da rac
contare*. Alessandra Trion
ferà, fino al mese passato 
abitava proprio sullo stesso 
pianerottolo di Riccardo 
Bruzzesi: «Una volta ho do
vuto chiamare il 113. Riccar
do era fuori di sé, stava but
tando dal terrazzino tutti 1 
suol mobili, la televisione, le 

sedie, persino una porta 
scardinata. La polizia è arri
vata ma ci hanno detto che 
non potevano fare nulla e se 
ne sono andati. Subito dopo 
quel pazzo ha bussato alla 
mia porta gridando: brutta 
mignotta ti toglierò la gola. 
Io ho due figli piccoli sa cosa 
ho fatto? Le valigie e sono 
andata a vivere da mio suo
cero. Le pare giusto?*. 

«Due anni fa — aggiunge 
Elisabetta Monti, una bella 
ragazza seduta sulla sedia a 
rotelle — per schivare una 
bottiglia che mi aveva lan
ciato dalia finestra sono ca
duta dalla sedia e ho avuto 
una commozione cerebrale*. 
«E a me — racconta la por
tiera dello stabile accanto 
m'hanno salvato 1 miei ri
flessi pronti. L'altro ieri 
m'ha preso a spintonate e 
non mi ha lasciata fino a che 
non sono riuscita a rifugiar
mi in un negozio*. 

Fin qui la paura del quar
tiere, dall'altra parte c'è l'in

credibile vicenda di Riccar
do Bruzzesi, malato dall'ado
lescenza, disadattato e vio
lento, curato solo con la pri
gione, o peggio con il mani-
comonio criminale. Nei suo 
fascicolo in questura c'è un 
po' di tutto: sequestro di per
sona, lesioni, violenza, de
tenzione di stupefacenti. 
Abitava solo In via dei Ram
ni 24 nella vecchia casa di fa
miglia che 11 padre, un pen
sionato ritirato a Ladispoll, 
gli aveva lasciato. Da due 
anni Io seguiva saltuaria
mente 11 centro d'igiene 
mentale di zona, aperto solo 
la mattina. «Quando non era 
in carcere gli davamo un pic
colo sussidio — racconta Al
do Pistoni il medico che l'ha 
visitato qualche volta, e una 
cura a base di sedativi, per 
tenerlo sotto controllo». Da 
quando era uscito dal carce
re, in libertà vigilata, oltre 
un mese fa, lo aveva visitato 
una sola volta, un assistente 
sociale. 

Carla Cheto 

Il portone dov'è avvenuta l'aggressione di ieri a S. Lorenzo 

Una storia 
di ordinario 
abbandono 

La vita propone di rado coincidenze così sorprenden ti. Nel' 
lo stesso giorno si parla del caso di Riccardo, costretto a 
vivere la sua follia entrando ed uscendo dal carcere, spaven
tando e colpendo persone che non c'entrano fino a provocare 
l'inevitabile Indignazione del vicinato e del caso dell'uomo 
ucciso (nell'ex ospedale psichiatrico di Rieti In una corsia 
destinata al pazienti 'Impropri*) da un altro uomo che era 
praticamente nato all'interno del manicomio. Proponendoci 
l'Inutilità e la sostanziale follia delle risposte più tradizionali, 
il carcere e 11 manicomio, ma proponendoci al tempo stesso la 
mancanza assolti ta nei due casi, in un paese che si dice civile, 
di pratiche terapeutiche in corso a favore di persone che 
stanno male da decine di anni. 

Quello che c'è di comune nel due cast è soprattutto la 
carenza di risposte adeguate dal punto di vista professionale, 
l'omissione di atti d'ufficio da parte di chi avrebbe istituzio
nalmente il compito di organizzare 1 servizi: le Unità sanita
rie locali di Rieti e di Roma, la Regione Lazio, e il governo. 

Basti pensare per ciò che riguarda 11 caso di Rieti che, 
monumento alla follia che pretende di curare o di custodire, 

quel manicomio affida ad un organico di quattro medici non 
specializzati 400 degenti gravi che non furono dimessi quan
do entrò In vigore la legge di riforma. Distinguendo lpazien
ti, come molti credono non si faccia più, 'tranquilli; del tutto 
abbandonati a sé stessi, 'agitati* sottoposti ad una sorve
glianza ravvicinata e 'impropri; quelli fra cui si è verificato 
l'Incidente di Ieri, accuditi con inspera lo amore e pazienza da 
un numero assolutamente insufficiente di infermieri. Per 
nessuno del 400 pazienti è previsto o messo In opera un tipo 
qualsiasi di progetto terapeutico. Nei reparto degli 'Impro
pri' in particolare, dove giacciono persone che furono ricove
rate In età infantile e che sono in gran parte handicappati 
fisici e psichici, non esiste nessun tipo di attività di riabilita
zione. Come se l'ospedale fosse un luogo pieno di persone che 
aspettano solo la morte. 

E basti pensare per ciò che riguarda Riccardo, al dato 
agghiacciante fornito in cronaca: uscito per l'ennesima volta 
dal carcere un mese fa, era stato dimesso in evidente condi
zione di disturbo psichico senza cautele di nessun genere, 
senza procedure di affidamento al servizi e senza proposta e 
aiuto alla famiglia. Facendo finta, Insomma, di non sapere 
che 11 problema non era risolto, che si sarebbe ripresentato 
drammaticamente molto presto. 

C'è poco da stupirsi, In queste condizioni, del fatto che due 
episodi come questi siano effettivamente avvenuti, un po' 
meno facile è capire 11 fatto che qualcuno si consoli ora rim
piangendo di non aver dimesso l'uno o Internato l'altro. An
che se 11 problema resta ed è gra ve, perché chi abita vicino a 
Riccardo, familiare e non, ha il diritto di essere aiutato a 
dargli una mano, non il dovere di surrogare le Inadempienze 
degli altri con una sopportazione illimitata e non finalizzata. 
E perché gli altri 350 degenti dell'ospedale di Rieti non posso
no restare abbandonati a sé stessi finché la morte non se 11 
porterà via tutti. In un modo o nell'altro. -

C'era una volta, un anno fa, un giudice che aveva aperto 
un procedimento contro gli amministratori sulle carenze 
dell'assistenza psichiatrica a Roma e nel Lazio. Molti altri 
fatti si sono aggiunti da allora a quelli denunciati dalle asso* 
dazioni delle famiglie e degli operatori. Possiamo sperare 
almeno adesso che qualcosa si muova? 

Luigi Cenerini 

Nuovo agghiacciante infortunio sul lavoro a Villalba di Guidonia, il secondo mortale in quindici giorni 

Le cave della morte uccidono ancora 
Operaio schiacciato da 50 quintali di travertino 
Guido D'Ippolito, 43 anni, due figli, da un quarto di secolo lavorava per la ditta «Pacifici», la stessa dalla quale dipendeva l'altro 
manovale morto in circostanze simili - Una serie di operazioni molto pericolose: prima le eseguivano tre dipendenti - Rabbia 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Ancora morte bianca nelle cave di travertino. Un 
operalo di 43 anni. Guido D'Ippolito, è rimasto schiacciato 
ieri mattina alle 6,30 da uno «spessore» di pietra (un lastrone 
di travertino di 3 metri per 1,70, spesso circa 30 centimetri, 
dal peso di SO quintali) che per cause imprecisate gli è caduto 
addosso. L'uomo, soccorso immediatamente dai colleghi di 
lavoro, è morto durante il viaggio verso l'ospedale di Tivoli.- È 
questo il secondo incidente sul lavoro nelle cave di Villalba In 
quindici giorni. Il secondo incidente mortale nella stessa dit
ta, la «Fratelli Pacifici*. Due settimane fa Egidio Danieli era 
morto nella cava con la testa fracassata da un blocco di 
travertino. Una vicenda che aveva scioccato la gente di Vil
lalba, che vede nell'industria dell'estrazione del travertino la 
principale fonte di sostentamento. Ieri, davanti agii occhi del 
cavatori che avevano visto il loro collega morire nella polvere 
sotto un blocco, si è ripetuta la stessa tragica immagine; 
stavolta nel laboratorio della Pacifici. 

Guido D'Ippolito lavorava in quella ditta da venticinque 
anni, abitava a Villalba, in via Romagna, nei pressi della 
chiesa, a poche centinaia di metri dal posto dove è avvenuto 
l'incidente. Era sposato ed aveva due figli; II più grande di 
quindici anni, la piccola di undici, appena iscritta alla prima 
media. Turnista, ieri mattina aveva «attaccato* alle 6 e da 
solo lavorava sotto la «trave-ponte», vicino alla monolama. 
Spostava gli «spessori», le enormi lastre di travertino appena 
segate dalla monolama, che stavano In piedi, a coltello, sul 
terreno sconnesso del laboratorio. Aveva «imbracato* e stava 
spostando li primo del cinque, ricavati dalla divisione di un 
blocco, quando probabilmente per le vibrazioni della trave-
ponte, uno degli «spessori» si è rovesciato a terra incastrando 
mortalmente il corpo dell'operaio dall'addome In giù. D'Ip
polito ha gridato con quanto fiato aveva in corpo richiaman
do l'attenzione del colleghi di lavoro che dovevano prendere 
servizio alle 7 e stavano cambiandosi negli spogliatoio. 

•Sono arrivato per primo qualche attimo dopo aver sentito 
l'urlo straziante — dichiara un operalo — implorava aluto, 
stava con 11 busto fuori e dalla cintola in giù sotto il blocco. 
Insieme agli altri accorsi, con delle zeppe di legno abbiamo 
sollevato lo spessore e tirato fuori Guido che ancora respira
va*. Era ormai troppo tardi. E morto sull'auto di un collega 
cavatore per emorragia interna. 

Subito in tutti I laboratori e nelle cave del circondarlo U 
lavoro si è bloccato. E stato uno sciopero spontaneo. La rab
bia questa volta non era sommessa ma gridata. La rabbia di 
lavoratori che per meno di un milione al mese vivono otto ore 
al giorno, con la vita sottoposta a mille pericoli. In cave che 
durante l'estate sono fornaci polverose e infuocate, e d'inver
no pozze paludose. Ma non solo: con una Imprenditoria «vec
chio stampo» che pretende produttività elevata con sempre 
meno lavoratori. «Alla fine degli anni settanta c'erano 2.100 
addetU — afferma Andrea Righi, segretario della FHlea-Cgil 
— oggi slamo arrivati a 1.350, la meta del quali entro 11 mese 
di Natale sarà In eassa Integrazione*. 

•Guido era Invalido — ricorda un cavatore — un Incidente 
ultimamente gli aveva messo fuori uso un piede; aveva paura 

di perdere il posto, temeva che 11 ••capoccia" gii negasse la 
possibilità di lavorare qualche ora di più: aveva moglie e figli 
da mantenere con uno stipendio da fame. Da solo svolgeva 11 
lavoro di quattro. Faceva il manovratore nel piazzale e stava 
alla monolama. Altri avevano rifiutata Al sindacato gli ave
vano detto di dire dt no, lui rispondeva: la mia famiglia deve 
pure mangiare*, n filo del ricordo si interrompe nella gola del 
collega, amico da venti anni dell'operalo morto. Un altro 
cavatore si inserisce: «Dieci anni fa, solo per la trave-ponte 
c'erano tre operai. Due Imbracavano ed uno dalla cabina in 
alto, per motivi di sicurezza, manovrava la macchina*. 

Tra ricordi e paure, spunta un episodio di venerdì acorso, 
quando per un'altra fatalità una falciatura, di pietra di 400 
quintali è piombata a dieci metri da due operai sempre nella 
cava Pacifici. Poteva essere un'altra tragedia. 

Un commento espresso a caldo dalla Lega Ambiente regio* 
naie sembra sintetizzare la situazione nelle eave di travertino 
di Villalba: «Questo padronato miope, mostra u disprezzo nei 
confronti dell'ambiente, rapinando il territorio senza dare 
niente In cambio; e lo dimostra ancora di più verso la stessa 
vita umana*. 

Antonio CJpriani 

Da ieri sono ripresi i provvedimenti 

Tregua-sfratti 
scaduta, è di 

nuovo il dramma 
Oggi manifestazione della Spi-Cgil e del Sunia in Campidoglio 
Oltre quattordicimila le richieste di esecuzione in sei mesi 

La tregua è scaduta di 
nuovo. Da ieri migliala di fa
miglie romane sono tornate 
ad attendere l'ufficiale giu
diziario. D'ora in poi non ci 
saranno festività o ricorren
ze che tengano, gli sfratti sa
ranno eseguiti. La macchina 
della giustizia si è messa in 
moto, inesorabile. E si sono 
messi In moto anche i sinda
cati degli inquilini che affila
no le armi per un'altra pe
sante battaglia di autunno. 
Il Sunia e la Spl-CgU hanno 
già organizzato una manife
stazione di protesta, la prima 
della stagione. Hanno dato 
appuntamento per oggi alle 
16,30 in piazza del Campido
glio alle migliaia di persone 
anziane che rischiano di tro
varsi «sotto 1 ponti» da un 
momento all'altro. L'incon-
tro-dlbattito infatti intende 
affrontare un aspetto speci
fico della questione-sfratti, 
quello che riguarda le perso
ne anziane. Sono quelli che 
più di chiunque altro vivono 
la tragedia di perdere un tet
to, l'anello più debole della 
già debolissima catena degli 
sfrattati. 

Per la prima volta viene 
avanzata una proposta con
creta per affrontare il pro
blema: il sindacato Spi-Cgil 
e Sunia insieme chiedono 
che non si sfrattino le perso
ne al di sopra del 65" anno di 
età. Anche perché se costoro 
hanno la sventura di essere 
cacciati di casa, è difficile 
che entrano in un'altra. Mol
to più semplice è che si trovi
no da un giorno all'altro in 
un ospizio, soli, privati per 
sempre dei loro oggetti più 
cari, «parcheggiati* (ma per 
quanto tempo?) nel depositi 
del Comune. -

Dagli appuntamenti di 
lotta alle riflessioni sul feno
meno. 

U Sunia ha reso noto i dati 
sui provvedimenti di sfratto 
riguardanti 1 primi sei mesi 
dell'anno. Le richieste di ese
cuzione sono più che rad
doppiate rispetto a quelle 
dell'anno scorso: 14.071 con

tro le 6.661 dell'85. 
«È un aspetto molto preoc

cupante se si pensa al fatto 
che le richieste di esecuzioni 
riguardano sfratti nella vera 
e propria fase finale dell'uffi
ciale giudiziario e della forza 
pubblica», commenta il sin
dacato degli inquilini spie
gando la gravità del fenome
no con un altro dato riguar
dante 1 decreti di graduazio
ne. Quest'anno sono stati so
lo 1.121 a fronte dei 6.470 
prorogati nell'85. 

«In realtà — continua il 
Sunia — mentre gli sfratti 
precedenti all'84 potevano 
beneficiare di un ulteriore 
periodo di proroga per la le
gislazione vigente in quel pe
riodo, per quelli successivi 
non c'è possibilità di gradua
zione, con un obiettivo re
stringimento del tempo che 
passa tra la pronuncia del 
giudice e la fase di esecuzio
ne». Il dato trova conferma 

nel numero di sfratti esegui
ti nell'86:2.297, contro 11.781 
dell'85. 

Né l'emergenza sembra 
voler finire perché 1 provve
dimenti emessi nel primo se
mestre 1986 praticamente 
eguagliano quelli del 1985. 
Anzi ci sono segni di preoc
cupante ripresa di fronte alle 
tre future fasce di scadenza 
del contratti di locazione: di
cembre '86 - giugno '87 - di
cembre '87. 

Che fare? Il sindacato non 
può far altro che rilanciare le 
sue proposte: 1) eliminazione 
della finita locazione (gli 
unici in Europa a seguire 
questa barbara usanzaX 2) 
reale graduazione con pas
saggio da casa a casa; 3) tra
sparenza in tutte le assegna
zioni di alloggi pubblici (Co* 
munì, Iacp, Enti previden
ziali); 4) blocco degli sfratti 
per le persone che hanno su
perato Il 65° anno di età. 

m. t. 

Sono tornati a casa 1 due 
sanitari della guardia medi
ca di Bracciano arrestati la 
settimana scorsa con l'accu
sa di non aver soccorso un 
uomo colpito da Infarto. Il 
Tribunale della libertà ha 
dato torto al pubblico mini
stero che aveva ordinato 
l'arresto di Wanda Rotini e 
Stefano Tabolli con l'accusa 
di omicidio colposo, omissio
ne d'atti d'ufficio e falso 
Ideologico. Secondo 1 giudici 
della speciale sezione Infatti 
non esistevano 1 presupposti 
per accusare con certezza i 
medici. La stessa perizia ef
fettuata dopo la morte di 
Mario Di Stefano aveva di
mostrato «fondati dubbi» sul 
nesso di casualità tra 11 man
cato Intervento dei medici e 
la morte di Mario Di Stefano. 
In parole povere l'uomo for
se sarebbe purtroppo dece
duto ugualmente. 

Il Tribunale deUa libertà 
— messo in dubbio il reato di 
omicidio colposo—ha anche 
precisato che non c'era alcu
na necessità di mandare in 
prigione 1 due medici perché 
si trattava di incensurati, e 
perché nessuna - esigenza 
d'indagine imponeva le ma
nette, né c'era un reale peri
colo di fuga del medici. Sono 
state quindi completamente 
accolte le istanze degli avvo
cati Costantino Marini e Ni
no Marazzita, che si erano ri
volti al Tribunale della liber
tà contro gli ordini di cattu
ra del sostituto procuratore 
Francesco Nitto Palma. I 
due medici sarebbero stati 
arrestati — tra l'altro — do
po l'esito della perizia legale 
che mette in dubbio la loro 
diretta responsabilità, e sen
za essere interrogati. Il ma
gistrato si sarebbe basato 
quindi soltanto sulle dichia
razioni della moglie di Mario 
Di Stefano, e su quelle di un 
altro testimone che avrebbe 
assistito alle drammatiche 
«trattative» telefoniche con 
la guardia medica, un amico 
di famiglia. Secondo queste 
testimonianze I due medici 
erano stati avvisati del peri
colosi sintomi d'infarto. Ma 
d'altra parte prima di stabi
lire l'effettiva urgenza di 
un'autoambulanza la dotto
ressa Rotini aveva consiglia
to «via cavo* due farmaci che 
non vennero somministrati. 

Responsabilità penali a 

Scarcerati i 2 
sanitari della 

guardia medica 
Bracciano: «forti dubbi» dei periti sulla lo
ro colpa per la morte di Marìo Di Stefano 

parte, questo «caso» riguarda 
comunque soprattutto la 
funzionalità del servizio di 
guardia medica. Ed a questo 
proposito i diretti interessa
ti, cioè 1 medici centralinisti 
e itineranti della guardia 
medica di Bracciano, hanno 
denunciato in una lettera al 
giornali le gravi carenze del 
servizio. Il medico «centrali
nista* può stabilire per legge 
una «diagnosi al telefono» — 
scrivono — e decidere arbi
trariamente quando è il caso 
di Intervenire subito. «È leci
to dunque accusarlo di omis
sione di soccorso?». Si chie
dono 1 colleghl degli arresta
ti. I sanitari lamentano an
che la mancanza di un ma
gnetofono — previsto dalla 
legge —, che In un caso come 
quello di Bracciano avrebbe 
potuto chiarire facilmente 

com'erano andati I fatti. Per
ché nessuno punisce le Usi 
che non hanno acquistato 
questi strumenti obbligato
ri? chiedono i medicL 

A proposito del servizio 
domiciliare nella stessa let
tera si propone 11 pagamento 
di un ticket per gli interven
ti, che limiterebbe cosi le 
chiamate Inutili ed 11 lavoro 
degli addetti al servizio, che 
non usufruiscono né di ferie, 
né di malattie, aspettative 
per gravidanza e contingen
za. A sostegno del dottor Ta
bolli è giunto infine ieri un 
comunicato del direttore del
la IV cattedra di patologia 
medica dell'università Gian
carlo Mazzuoli, che esalta le 
sue doti professionali ed 11 
suo impegno anche in Liba
no come volontario. 

Raimondo Buttrini 

Arrestato un chirurgo: 
spacciava in corsia 

marijuana fatta in casa 
Aveva organizzato un fiorente commercio di canapa India

na «fatta in casa» nelle corsie del Policlinico. Antonio Pasqua-
Uni, un medico dell'ospedale romano, è stato arrestato ieri 
dai carabinieri. In carcere sono finiti anche Giuseppe Reale e 
Michele Potenza, complici che lo alutavano nella vendita 
della droga. 

Da tempo circolava la notizia che nel Policlinico si poteva 
comprare marijuana a prezzi stracciati (5.000 lire al grammo 
Invece delle 25.000 del mercato). Seguendo alcuni tossicodi
pendenti I carabinieri sono arrivati al dottor Pasqualtnl. Tra
vestiti da operai dellltalgas due militari sono entrati ieri 
nell'appartamento del medico In via Casillna. Nel salone e 
sul terrazzo hanno trovato 37 piante di canapa indiana e un 
chilo di marijuana. Antonio Pasquallnl si è giustificato di
cendo che gli serviva per l suol esperimenti d? medicina. 
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Appuntamenti 

CORSI DI RUSSO — Presso 
l'Associazione Italìa-Urss sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa che inizeranno a 
metà ottobre e dureranno otto 
mesi. Intanto, il 30 settembre 
incomincerà un nuovo corso 
propedeutico di russo di cinque 
lezioni, gratuito per i soci dell'I* 
talia-Urss. Per informazioni ri
volgersi alla sede dell'Associa
zione in piazza della Repubbli
ca. 47 - Tel. 464570 -
4 6 1 4 1 1 . 
FOTOGRAFIA — «Fotografa 
il Tevere cosi come lo vedi...» à 
il titolo di un concorso fotogra
fico che si tiene nell'ambito del
la festa de l'Unità di Nuova Ma-
gliana in programma nei giorni 
25-28 settembre. 
CERAMICA INSIEME — Dal
la lavorazione dell'argilla alla 
decorazione a smalti: sono 
aperte le iscrizioni ai corsi (tri
mestrali e incontri settimanali) 
che si svolgono presso il circolo 
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^Taccuino 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrata 4686 - Vigili dei fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 5B4831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefretelli 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 • Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacia d 

Tv locali 

Arci di via Angelo Rocca, 2b 
(tei. 33.90.889 - 33.90.913). 
Vengono forniti materiali e 
strumenti di lavoro. 
ASSOCIAZIONE CORALE 
CINECITTÀ — Sono aperte le 
iscrizioni per la scuola di piano
forte e sax e per i corsi di detta
to musicale, solfeggio cantato, 
canto corale e musica d'insie
me per fiati. Per le iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla sede 
(Via Lucio Elio Sciano, 26) dal 
lunedì al venerdì, ore 
18-20.30, o telefonare ai nu
meri 2 9 3 7 1 9 - 7 6 6 5 1 1 6 . 
DONNA OLIMPIA — La 
Scuola popolare di musica ha 
aperto le iscrizioni ai corsi di 
strumento, teoria e laboratori e 
inoltre ai corsi di formazione 
professionale gratuiti per tecni
ci del suono e delle luci ricono
sciuti dalla Regione Lazio. Per 
informazioni e iscrizioni rivol
gersi in via Donna Olimpia, 30 -
Tel. 5312369 (dal lunedì al ve-

turno: zona centro 1921; Salario-
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso atradale Acl giorno e notte 
116; viabilità 4212 • Acea guasti 
5782241 • 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 • Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil.770171. 

Giornalai di notte 
Questo e l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte ò possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schl alla Galleria Colonna, De Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi, 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferroviari. Galleria Testa staziona 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUOOVI-
SI: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo, via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47: Farmacia Spi

nerai ore 16-20). 
ASSOCIAZIONE ITALIA-CI
NA — Nella sede di via del 
Seminario. 87 (tei. 6797090 • 
6790408) sono aperte le iscri
zioni ai nuovi corsi di lingua ci
nese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan 
tenuto dal Maestro cinese si
gnor Wu Dao Gong (20 lezioni, 
2 volte alla settimana, inizio 
martedì 4 novembre); ad un 
corso di cucina tradizionale ci
nese (6 lezioni teorico-pratiche 
di 2 ore ciascune a partire dal 6 
ottobre). 

ORA DI RELIGIONE — Giove
dì 25 settembre, alle ore 17, si 
terrà al liceo Mamiani un'as
semblea pubblica per discutere 
i problemi relativi all'insegna
mento della religione a scuola. 
L'assemblea è indetta dal Coor
dinamento per il rilancio della 
democrazia nella scuola, che 
raggruppa associazioni, partiti 
e sindacati. 

nedi, via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense, via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento, 44. QUAORARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2: Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense, 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOH DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra, via Cipro, 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACIDA: Farma
cia Angeli Bufalini. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Libri usati 
La lega degli studenti medi della Fgci 
acquista e vende libri usati. Rivolger
si alla sezione del Pei di via Pietro 
Giannone. 5 (quartiere Trionfale) dal
le ore 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 
19.30. Per informazioni e prenota
zioni telefonare al 3599376.1 libri si 
vendono al 50 per cento del prezzo 
di listino attuale. 

VIDEOUNO canale 59 
14.05 Programma per ragazzi; 18 Novela «Tra 
l'amore e il potere; 19.05 Vivere il futuro; 
19.30 Telefilm; 20 I supercartoons; 20.30 
Film «Attentato ai tre grandi»; 22.15 Sceneg
giato. 

GBR canate 47 
13.30 Novela «Figli miei vita mia»; 14 Novela 
«Luisana mia»; 14.30 Film «Terra di giganti»; 
16 Cartoni animati ; 17.30 Telefilm «Furia»; 
18 Novela «Figli miei vita mia»; 19 Novela 
«Luisana mia»; 19.30 Telefilm «Il fascino del 
mistero»; 2 0 Purosangue al galoppo; 20.30 
Videogiornale; 21 Rotocalco popolare; 22 
Film «Assassinio al castello»; 23 .30 Telefilm 
«Il fascino del mistero». 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Junior Tv; 12.30 Novela «Andrea Celeste»; 
13.30 Telegiornale: 13.40 Telefilm «Flipper»; 
14 Telefilm «Equipaggio tutto matto»; 14.30 
Telefilm «Rumpole»; 15.30 Cartoni animati 
non stop; 19.10 Novela «Andrea Celeste»; 
20.15 TG sera; 20.45 Telefilm «Il soffio del 
diavolo»; 21.30 Lazio sport;; 23 TG notte; 
23.15 Film «Ettore lo fusto». 

TELEROMA canale 56 

T.R.E. canale 29-42 
13 Novela «Andrea Celeste»; 14 Film «La f i 
glia del vento»; 15.30 Novela «Marcia nuzia
le»; 16 Film «La rivale di mia moglie»; 18 Po
meriggio per ragazzi; 20 .10 Novela «Andrea 
Celeste»; 21 Film «Sette sporche carogne». 

RETE ORO canale 27 

7 Cartoni animati; 8.30 Novela «Senorita An
drea»; 9.30 Telefilm «Ghostbusters»; 10 Film 
«Crisantemi per un delitto»; 12 Cartoni ani
mati; 13 Telefilm «Ai confini della notte»; 14 
Novela «Senorita Andrea»; 15 Telefilm «Gho-
stbuster»; 15.30 Cartoni animati; 17.30 Ma
gnetoterapia Ronefor; 18 UH - Rublica; 18.30 
Telefilm «Ai confini della notte»; 19.10 Nove-
la «Senorita Andrea»; 20 Telefilm «Ghostbu
sters»; 20.30 Film «Le ragazze della spiag
gia»; 22 .30 Telefilm «Westgate»; 23.30 Pri
ma pagina; 24 Film «Napoli violenta». 

TELETEVERE canale 34-56 
9 Almanacco; 9.30 Telefilm; 12 Film «Anche il 
•esso è un affare di stato»; 141 fatti del gior
no; 14.30 Film «L'uomo che viene da lonta
no»; 16 I fatti del giorno; 16.30 Telefilm; 17 
Film «Grida di vendetta»; 19 L'agenda di do
mani; 19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti del gior
no; 2 0 Telefilm; 21 Film «Quel desiderio di 
lei»; 2 3 Telefilm; 24 Oroscopo; 0 .101 fatti del 
giorno; 0.40 Film «Tu lo condanneresti?». 

14 Rotoroma; 14.30 Rubrica; 15 Le nostre 
offerte; 15.30 Rubrica; 16.45 Cartoni, «Il tre
nino della magia»; 17.16 Telefilm «VVoobin-
da»; 18 Sport; 19.25 Cinema; 19.30 Incontri; 
2 0 Telefilm, «Sky Ways»; 20.30 Cartoni, «Il 
trenino della magia»; 20 .45 Attualità cinema; 
20.45 Sceneggiato, «Una moglie e II suo nemi
co»; 21 .55 Cinema; 2 2 Uno sguardo al cam
pionato; 24 Telefilm, «I Detecthres»; 0.30 
Film, «Argos il fantastico superman». 

NUOVA TELEREGIONE canale 45 
13 Cartoni, Spectreman; 13.30 Cinerama; 
14.30 Fantastico; 16 Film. «Furia e le Amaz
zoni»; 17.30 Mini gioie; 18.30 Adelia per voi; 
19.30 Ciak si gira; 2 0 Ceramica goal; 20.15 
Novela, «Viviana»; 21 .30 Rubrica; 21 .40 Te
lefilm, «Polvere di stelle»; 23 Le lunghe notti 
dei falchi; 24 Film, «Furia e le Amazzoni». 

TELESTUDIO canale 38-61 
13 Redazionale Rossetti; 13.30 Redazionale; 
13.55 Telefilm, «A tuttamore»; 14.30 Film, «B 
ranch delle tre campane»; 16.30 Tutto ragaz
zi; 18 Redazionale; 18.30 Superdassifìca 
show; 19.30 Telefilm, «Superman»; 20 .30 
Film, «Vorrei volare»; 2 2 Redazionale; 22 .30 
Film, «Via Margutta»; 0 .30 Boxe; 01 .30 Film, 
«Vorrei volare». 

TVA canale 4 0 
10.30 Buon mattino; 14 Film «I guappi non si 
toccano»; 15.30 Magazine; 16 Storia dell'a
viazione; 17 Cartoni. «Arriva la banda»; 17.30 
Rossetti per bambini; 18 Cartoni animati; 
18.30 Settimo continente; 19 Mobili al telefo
no; 19.30 Scienza e cultura; 20 Film, «Inse
gnami ad uccidere»; 2 2 Rossetti per bambini; 
22.30 II salotto dell'arte. 

ELEFANTE canale 6 0 
7 Film; 8.35 L'oroscopo; 9 Shaker; 12.30 Ma
gic Moment; 15 II pomeriggione; 18 Laser; 2 0 
Tuttocalcio; 2 1 Filo diretto; 22 A come Ate*-
ro; 23 Promotional; Ol.OOShoppmg in tho 
night. 

Il partito 

RIUNIONE DEL CF E DELLA 
CFC — È convocata per ve
nerdì 26 settembre, ore 17, in 
federazione la riunione del Cf e 
della Cfc su «Lo sviluppo dell'i
niziativa di massa del Partito 
per una svolta politica a Roma 
e nel Paese». La relazione intro
duttiva sarà svolta dal compa
gno Lionello Cosentino e i lavori 
saranno conclusi dal compagno 
Goffredo Berlini. segretario del
la federazione. 
ZONE — ZONA NORD oggi 
alle ore 18.30 a TORREVEC-
CHIA CdZ con il compagno 
Goffredo Bettini. 
CENTRALE DEL LATTE — 
Ore 15 in federazione assem
blea dei lavoratori con i compa
gni M. Marcelli e B. Minnucd. 
SEZIONE PROPAGANDA — 
E convocata per oggi ade 17 in 
federazione la riunione su Feste 
Unite con i segretari delle se
guenti sezioni: S. Basilio, Ostia 
Azzorre. Casatmorena, Centro. 
Borohesiana, Casilino 23 . 
Esojuilino Monti, Nomentano, 
Pietralata, Spianceto, Cassia. 
Fiumicino, Cinecittà, Ponte 
Milvio, Flaminio, Alberane (C. 
Catania, S. Gentili. Giulia Roda
no). 

SEZIONE POLICLINICO — 
Martedì 23 alle 17 in federazio
ne riunione sull'applicazione 
legge 194 e legge regionale sul 
parto non violento al Policlini
co. AOa riunione sono invitati a 
partecipare i compagni memori 
dei CdG Usi di RM/2-3-4-5-6 
e le compagne interessate (F. 
Granone. F. Mora). 
SEZIONE ORGANIZZAZIO
NE — La campagna straordi
naria sul tesseramento, indetta 
dall'assemblea dei segretari dì 
sezione del 15 settembre scor
so, sta dando positivi risultati. 
Ma ancora poche sono le sezio
ni impegnate a fondò nella 
campagna. Si tratta quindi di 
organizzare in tutte le nostre 
180 sezioni le uscite di sabato 
27 e domenica 28 (oltre a quel
le settimanali) a cui partecipe
ranno i membri de) Cf e della 
Cfc Par quanto riguarda la sot
toscrizione. il ritardo permane 
ancora grave e preoccupante 
così come abbiamo riscontrato 
nella riunione del 15. Accanto 
al lavoro per a tesseramento va 
quindi rafforzato l'impegno dì 
ogni compagno per l'autofinan
ziamento del partito. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in federazione i manife

sti per la manifestazione de) 4 
ottobre a Montaito di Castro. 
NUMERI ESTRATTI FESTE 
UNITA: 
CENTRONE — 1) 0 2 7 0 ; 2) 
0 2 5 1 ; 3) 2329; 4) 1177; 5) 
3 9 0 9 : 6 ) 1186. 
SAN SABA — 1) 0 5 6 7 ; 2) 
1484; 3) 0038 . 
PONTE MAMMOLO-CASAL 
DE' PAZZI — 1) 1666; 2) 
6378: 3) 9744: 4) 9 4 8 1 : 5) 
3298: 6) 5665; 7) 6542 : 8) 
0 4 0 2 : 9 ) 1142; 1 0 ) 5 0 2 1 . 
CASALI DI MENTANA — 1) 
0867; 2) 5893; 3) 6216: 4) 
0 8 0 1 : 5) 1881; 6) 4200 ; 7) 
6 2 2 1 ; 8) 1983; 9) 2756; 10) 
6157: 11) 5157. Estratti an
che i numeri della pesca: 1) 
0222 ; 2) 0262; 3) 0396 . 
T1BURTINO 111 — 1) 05968 : 
2) 0 4 1 3 0 ; 3) 05033 ; 4) 
0 5 1 3 4 : 5 ) 0 6 1 5 1 . 
CIVITAVECCHIA — CANA
LE alle 18 assemblee (Giannini, 
De Angefis). 

PROSINONE — È convocata 
par oggi alle 17 presso la Con-
fcolth/atori un'assemblea degi 
insegnanti comunisti. Apre • 
conclude F. Barbieri, Cgil scuo
la nazionale: partecipa M. Bo-
nacci, Cgil scuola nazionale. 

Attorno ad una vertenza per Roma rinasce l'unità tra Cgil-Cisl-Uil 

«Sarà una sfida contro 
il degrado della capitale» 
Critiche all'immobilismo della giunta Signorello dalla riunione congiunta dei consigli genera
li delle tre organizzazioni - La battaglia per l'occupazione e lo sviluppo al primo posto 

Un sindacato nuovo ed 
unito contro il degrado di 
una città per la quale la 
giunta Signorello poco o nul-
fa sta facendo. Ma anche un 
sindacato propositlvo che in
tende aprire, per dirla in ger
go. una «vertenzialità diffu
sa» nel posti di lavoro e nel 
territorio per lo sviluppo, 
l'occupazione, 11 migliora
mento della qualità della vi
ta. Parole dure sono state 
usate ieri mattina da Cgil, 
Clsl e UH contro la non pro
grammazione e l'Inefficien
za di questa amministrazio
ne comunale. L'occasione 
non era una qualsiasi; ma la 
prima riunione congiunta, 
dopo tre anni, del consigli 
generali di Roma di Cgil, 
Cisl e UH. 

Dunque, riparte nella ca
pitale l'iniziativa sindacale 
unitaria. E riparte su obietti
vi precisi lanciando — come 
ha detto Luciano Di Pietran-
tonlo, segretario generale 
della Cisl di Roma conclu
dendo I lavori svoltisi ieri 
mattina In una sala dell'Ho
tel Universo — un segnale di 
estrema importanza a tutto 
il Paese. E toccato a Piero 
Bonifazi, segretario generale 
della Uil di Roma, illustrare 
proposte e obiettivi della 
battaglia per l'occupazione 
del sindacato a Roma. Prima 
di lui Raffaele Minelli, segre
tario generale delia Camera 
del lavoro, aveva sottolinea
to lo stretto collegamento tra 
la battaglia per il rinnovo del 

contratti e quella per l'occu
pazione. «Una battaglia sui 
cui obiettivi — ha detto Mi
nelli — è necessario aprire 
un dibattito che coinvolga 
tutta la collettività anche at
traverso una serie di iniziati
ve pubbliche». Dure e precise 
le accuse rivolte da Bonifazi 
all'amministrazione comu
nale. «Anziché far progressi 
— ha detto — sono stati fatti 
passi indietro e lo stesso rac
cordo polltlco-ammlnlstratl-
vo tra Stato, Regione Lazio, 
Provincia e Comune di Ro
ma per la definizione degli 
strumenti attuativi del pro
getto Roma-Capitale è en
trato in fase di stallo. Ad un 
anno di distanza questa 
giunta non presenta un con
to positivo rispetto alle 
aspettative e alle attese della 
cittadinanza e rispetto ai 
problemi e alle esigenze della 
gente: i problemi sono anco
ra tutti li, anzi si sono aggra
vati nel campo della sanità, 
della casa, del servizi sociali, 
del funzionamento della 
macchina comunale». 

Quali soluzioni propone 11 
sindacato unitariamente In 
una città che conta oltre 
duecentomila iscritti alle li
ste di collocamento e oltre 
seimila cassintegrati? Quel
la del rinnovo dei contratti, 
che Interessa — come ha det
to Minelli — la gran parte 
dei lavoratori dipendenti 
nella capitale, deve essere 
una grande occasione per 
aprire vertenze specifiche 
sull'occupazione, sullo svi

luppo, sulla qualità della vi
ta. Questioni intrecciate più 
che mal in una città sempre 
più degradata come Roma, 
una città dove, ad esemplo, i 
problemi della riforma della 
pubblica amministrazione 
(maggiore efficienza e mi
gliori servizi per l'utenza), 
della valorizzazione e tutela 
del beni culturali, intesi co
me vera e propria risorsa 
economica, sono nodi decisi
vi da sciogliere. Così come «è 
decisivo imporre — ha detto 
Bonifazi — alle istituzioni, ai 
vari enti, di sfruttare al me
glio le potenzialità economi
co-finanziarie di cui la capi
tale dispone». Soldi stanziati 
e spesso non utilizzati oppu
re utilizzati con gravi ritardi, 
come avviene, ad esemplo — 
lo ha ricordato nel corso del 
dibattito, Giancarlo Pre-
sciuttl segretario della Fillea 
— in edilizia. Dunque, devo
no essere quanto prima uti
lizzate le potenzialità econo
mico-finanziarie del Comu
ne, compreso 11 patrimonio 
immobiliare, le risorse per 
Roma-Capitale e quelle che 
devono pervenire all'area ro
mana dal plani di settore na
zionali: trasporti, comunica
zioni, energia. 

II documento unitario sot
toscritto da Cgil, Clsl e UH 
parla chiaro: «La grave si
tuazione occupazionale deve 
essere affrontata con uno 
sforzo congiunto tra forze 
sociali (sindacati ed impren
ditori) e soggetti istituzionali 
(Comune, Provincia, Regio

ne, Goyerno) perché si creino 
senza perdere ulteriore tem
po quelle condizioni di svi
luppo economico-produttivo 
e di sviluppo sociale, cultura
le che sono proprie delle di
mensioni e del ruolo di capi
tale di una città come. Ro
ma». Immediato avvio delle 
grandi opere per «Roma-Ca
pitale»; un progetto di svi
luppo produttivo centrato 
sull'avanzata tecnologica, 
progetti di valorizzazione e 
difesa del beni culturali: 
questi tra 1 filoni principali 
di Iniziativa che indicano 
Cgil, Cisl e UH nel loro docu
mento. Elettronica, mecca
nica, edilizia vengono consi
derati tra 1 settori principali 
sui quali lavorare per garan
tire Io sviluppo. Il documen
to sottoscritto unitariamen
te vuole essere il punto di 
partenza di una più ampia 
discussione che coinvolga 1 
lavoratori, 1 disoccupati, 1 
pensionati ed 1 cittadini sul 
futuro della città ed una mi
gliore qualità della vita. 
Dunque, un compito non fa
cile sta di fronte al sindaca
to. Il problema è ora più che 
mal — come hanno detto al
cuni segretari di categoria 
intervenendo nel dibattito: 
De Santis della funzione 
pubblica Cgil, Camillonl del
la Fiom — quello di scegliere 
priorità e obiettivi precisi, di 
aprire un confronto nei vari 
tavoli di trattativa teso a 
strappare risultati concreti». 

Paola Sacchi 

Per il nuovo anno scolastico 

Dodici mense 
inattesa 

di finanziamenti 
Dal 15 ottobre la refezione alle elementari 
L'assessore: «Le gite non saranno annullate» 

È iniziato il conto alla ro
vescia, non mancano ormai 
che due giorni all'apertura 
della scuola, è tempo di di
chiarazioni di Intenti. È toc
cato ieri all'assessore all'e
ducazione permanente capi
tolino, Alfredo Antonlozzi, 
che nel corso di una confe
renza stampa ha dato 11 qua
dro degli Interventi prò* 
grammati dall'amministra
zione nel settore scolastico: 
dalle mense ai trasporti, dal
le gite al problema dell'ade
guamento delle scuole ma
terne comunali. Gli stanzia
menti per la refezione saran
no aumentati di due miliardi 
e mezzo rispetto allo scorso 
anno, serviranno in totale 
84mlla bambini e ragazzi 
delle scuole materne, ele
mentari e medie, circa 8.500 
in più, saranno aperti dodici 
nuovi centri per la refezione, 
la spesa delle famiglie per 1 
pasti del figli aumenterà in 
modo contenuto: trentatre
mila lire al mese contro le 
trentamila dello scorso an
no. 

Il calendario di apertura 
delle mense scolastiche sarà 
modificato rispetto a quanto 
annunciato. Anche a seguito 
di un incontro avuto con 11 
sindacato sabato scorso, il 
Comune ha deciso di antici
pare l'inizio della refezione 
per i ragazzi delle scuole me
die al 15 ottobre, lo stesso 
giorno delle scuole elemen
tari, mentre per la materna 

resta fissata la data del pri
mo ottobre. L'assessore An
tonlozzi, nella sua esposizio
ne, ha affermato che 11 Co
mune Intende favorire la 
strada dell'affidamento delle 
mense scolastiche a coopera
tive, facilitando l'uso delle 
convenzioni. 

Molti buoni propositi, me
no 1 fatti. L'aumento degli 
stanziamenti rispetto allo 
scorso anno è Infatti subor
dinato all'approvazione del 
bilancio, non c'è ancora nes
suna delibera per l'apertura 
delle dodici nuove mense, 
cosi come non ci sono delibe
re sull'annunclato raddop
pio dei fondi per l'acquisto di 
materiale didattico nelle 
scuole materne, li progetto 
per le mense convenzionate è 
da mesi in un cassetto. Le gi
te scolastiche saranno man
tenute, sono considerate at
tività didattica e il Comune 
ritiene, confortato dal prov
veditorato, che la circolare 
del ministro Falcuccl non le 
riguardi. 

Niente di nuovo Invece per 

auanto riguarda 11 problema 
el doppi turni, per eliminar

li ci si affida al decreto che 
stanzia 4mlla miliardi per 
l'edilizia scolastica su tutto il 
territorio nazionale. La Re
gione ha presentato un pro
getto-sommatoria di richie
ste del Comuni che, solo per 
11 Lazio, ha bisogno di stan
ziamenti per duemila miliar
di. 

Roberto Gressi 

«Guerre stellari»: giovedì 
dibattito con Achille Occhetto 

•Guerre stellari e situazione internazionale». Se ne discute
rà giovedì alle 17,30 nell'ambito della Festa dell'Unità di 
piazza Farnese. Al dibattito sarà presente Achille Occhetto, 
della segreteria nazionale del Pei. 

Comune: si discute il bilancio 
Provincia: ancora un rinvio 

È ripreso ieri, con la riapertura del consiglio, 11 dibattito In 
Campidoglio sul bilancio. L'assemblea si è conclusa però 
quasi subito con la decisione di rinviare il progetto di previ
sione per l'86 alla commissione consiliare che si riunirà que
sta mattina alle 12 e 30. La discussione, con l'esame di ima 
delibera e del 500 emendamenti presentati dalla opposizione 
ma anche dalla maggioranza, riprenderà nel pomerìggio. In
tanto, con un colpo di mano, ir pentapartito alla Provincia 
(una coalizione già sfaldata venerdì scorso della bocciatura 
di una delibera votata a scrutinio segreto sul ripopolamento 
Ittico) ha mandato in fumo la seduta. I consiglieri comunisti, 
già entrati in aula, sono stati informati dagli usceri che 11 
consiglio era stato rinviato a data da destinarsi. L'incredibile 
sortita ha provocato un'immediata protesta: il gruppo del 

Pel, presieduto da Maria Antonietta Sartori, ha Inviato una 
nota di condanna al presidente Ciarla e ha indetto per questa 
settimana una conferenza stampa. 

Un camion di porchetta: 
è il bottino di una rapina 

Un camion carico di porchetta: è 11 bottino di una rapina 
compiuta Ieri sulla via Tiberina all'altezza di Rlano. Tre uo
mini armati a bordo di una Mercedes hanno bloccato il ca
mion di Franco Brunii abitante in via Val di Non 84, a Roma, 
e dopo aver picchiato 11 guidatore (è stato medicato in ospe
dale oer ferite guaribili in sette giorni) gii hanno portato via 
11 portafoglio e l'automezzo conia porchetta. 

Consiglio chiuso ai cittadini: 
proteste in IV Circoscrizione 

Il presidente socialista della TV Circoscrizione, Alfredo 
Manarl, ha impedito Ieri sera a un centinaio di persone di 
assistere alla seduta del consiglio. Alla riunione doveva esse
re presente anche l'assessore al decentramento Cannucclari 
che è arrivato solo alle nove e ha preteso che le sue dichiara
zioni non fossero registrate. I comunisti per protesta hanno 
abbandonato l'aula. Gli abitanti di Montesacro da mesi solle
citano la Circoscrizione ad affrontare 1 gravi problemi della 

fogne, delle strade, dei centri sportivi, degli asili nido, del 
traffico. 

Arrestato a Fregene 
presunto boss dei videopoker 

La pojlzta ha arrestato ieri uno del presunti boss del video-
poker. E Ettore Marognoll, 52 anni, di Verona, abitante a 
Fregene, a Marina di San Nicola. L'uomo legato in passato 
alla banda della Magllana, aveva diretto negli ultimi tempi il 
gioco d'azzardo nel litorale romano. Gli agenti hanno seque
strato nella sua abitazione due pistole, orologi di marca ru
bati e assegni per centinaia di milioni. E stato denunciato per 
detenzione di armi da fuoco e ricettazione. 

Incendio in via del Viminale: 
panico in uno stabile e in un cinema 

Momenti di panico Ieri sera in via del Viminale per un 
incendio che ha distrutto un laboratorio fotografico. Le 
fiamme hanno bruciato completamente il materiale-, molto 
Infiammabile, del laboratorio; si è alzato un fumo nero e 
denso che ha costretto i vigili a far uscire gli inquilini dello 
stabile (alcuni con le scale del mezzi antincendio) e a far 
evacuare il vicino «Supercinema» dove un centinaio di perso
ne stavano assistendo alla proiezione di «Top gun». Per qual
che ora è stato deviato anche il traffico. 

.e J 
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UNITA 

Prosegue la festa dell'Uni
tà di piazza Farnese. In pro
gramma per questa sera: alle 
18, Trio da camera di L.W. 
Beethoven, trio per violino e 
pianoforte. Alle 18.30: Dibat
tito sul centro storico - Il 
piano di commercio e l'asset
to del mercati rionali. Alle 
21: l'Aire presenta «Spazio 
Aperto» (Compagnia di dan
za diretta da S. Fuciarellf). 
Alle 23: «La messa è finita» di 
Nanni Moretti. Ancora in 
corso anche le feste delTOl-
giata e di Viterbo. 

Tra ingenuità e poesia 
quei film raccontano 
il Mozambico di oggi 
La cultura mozambicana Invade Roma. Questa settimana 

oltre all'esibizione della Compagnia nazionale di canto e 
danza, ospita anche la prima Rassegna del cinema mozambi
cano, organizzata dal Centro Internazionale crocevia In col
laborazione con l'Istituto nazionale del cinema mozambica
no. La rassegna si svolgerà da oggi (23 settembre) al 26 set
tembre presso U cineclub Labirinto, In via Pompeo Magno 27. 
Come sottolineato dal curatori, la rassegna è lungi dal voler 
essere interamente rappresentattva ed esaustiva della pro
duzione cinematografica e televisiva del Mozambico; pur con 
tutte le Ingenuità di linguaggio e la scarsità di mezzi, il mate
riale presentato affronta con grande serietà e senso poetico 
la realtà di un paese come 11 Mozambico che dopo la conqui
sta dell'indipendenza si trova ad affrontare 1 problemi del 
proprio sviluppo, le inevitabili contraddizioni, la necessità di 
non rinnegare U proprio patrimonio tradizionale. 

Il programma di oggi, con Inizio alle ore 18, prevede alla 
sala A: «Vozes llvres», «Pintore* mocamblcanos», «Combolo 
da Vida», «O tempo dos leopardos». Alla sala B: «A proteccao 
das nossas cultura*», «Mulneres a lels», «O A, B, C da Vida», 
•Casa de espera», «Biogas: una fonte de energia», «A televlsao 
no bairro», «Menlnos da rua: a diffidi letategracao», «As Lou-
cas do Hulene», •Aventuras do Jovem taca». Mercoledì alla 
sala A: «Canta meu Irmao», «Musica do Mocamblque», «Mue-
da, memoria e massacre», «Operacao leopardo». Alla sala B: 
•Aprenda a piantar a cebota», «Os personagens principato», 
•Como fazer llnha a casa», «A outra mae dos nossos flmmos», 
•Como abastecer a populacao», «Melanconico de Jose Muca-
vele», «Capacitar para memorar o enstao», «Clnco vezes mate». 
Giovedì alla sala A: «Ofenslva», «Maputo mulher», «Mlnelro 
mozambicano», «O alcolismo o que e?», «Jogos e brincadel-
ras», «Clnco tlros de Mauser», «Quelmadas», «Na estrada», «A 
madrugada suburbana». Canta meu Irmao». Venerdì, ultimo 
giorno della rassegna, alla sala A: «Musica do Mocamblque», 
•O tempo dos leopardos», «Mueda memoria e massacre». 

Musica 
targata 
Africa 

Il Folkstudio è ancora in
certo sulla sorte della pro
pria riapertura; una situa
zione purtroppo comune a 
molti spazi storici della cul
tura a Roma. Problemi che 
comunque non.impediscono 
la volontà di continuare la 
propria attività, ed infatti il 
Folkstudio annuncia 11 suo 
primo appuntamento con
certistico della stagione 
86-87 per martedì alle ore 21 
al teatro Tendastrisce, sulla 
Cristoforo Colombo, che sot
to U titolo di AFRICA-MU-
SICA presenta 11 gruppo 
•Mozambico Ensemble», ov
vero la Compagnia Naziona
le di Canto e Danza del Mo
zambico. La loro tournee Ita
liana è organizzata in colla
borazione con il Centro Flog 
ed 11 ministero degli Esteri. 

n Folkstudio non è nuovo 
ad Incontri con 11 folklore 
africano: già nel "79 portò a 
Roma l Tamburi del Burun
di, 11 Ghana Ensemble, gli 
Yorubo nigeriani. 

n Mozambico Ensemble si 
è formato nel "79, sull'onda 
del rinnovamento culturale 
e del recupero delle tradizio
ni seguito alla conquista 
dell'indipendenza, raggiun
ta nel "76. Partendo dunque 
dalla necessità di valorizzare 
11 patrimonio nazionale, 
trenta giovani artisti prove
nienti da diverse regioni del 
paese, attivi nella danza co
me nella poesia e nella musi
ca, formarono la «Compa
gnia nazionale di canto e 
danza»; oggi 1 membri sono 
praticamene raddoppiati, e 
di questi in Italia arriveran
no quaranta elementi, fra 
cui otto percussionisti e 
trenta ballerini, lì loro spet
tacolo presenta coreografie e 
costumi originali; le musi
che sono rielaborazlonl rit
miche di temi popolari afri
cani. f 

di «Mozambico Ensemble» 

Un corso per «analfabeti» di cinema 
Vediamo film a quintali, ma 11 vediamo 

male (quasi sempre In tv, sconciati magari 
daQa pubblicità) e dal punto di vista del «lin
guaggio per Immagini» slamo degù analfa
beti. Parola di Guido Aristarco, docente di 
storia e critica del cinema all'università «La 
Sapienza». Un corso, o meglio un ciclo di con
ferenze/incontri per conoscere in tutu 1 suol 
particolari la «macchina cinema», deve dun
que essere 11 benvenuto. Il circolo Arci «Ciak 
*84», nato due anni fa all'Interno dell'Asso
ciazione Culturale Monteverde, ci pensava 
da tempo. L'università di Roma, nella figura 
appunto di Aristarco e del suo staff, ha dato 
Il proprio appoggio Incondizionata «Proget
to cinema» e cosi potuto nascere, e 1115 otto
bre si parte. 

Alla base (in Massimiliano MUesl, Marco 
De Pascale, Giampaolo Galenda, Orsola For
tunati e tutti 1 ragazzi di Ciak *84) c'è soprat
tutto un folle amore per 11 cinema e 11 deside
rio — tutto condivisibile — che il cinema 
stesso non muoia. «Progetto cinema» parte 
dunque in ottobre e finirà, con cadenza dav
vero «scolastica», nel maggio '87. SI dividerà 
In sei parti. La prima, quella In cui diretta
mente è coinvolto 11 professor Aristarco, si 
chiama «Alfabetizzazione cinematografica» e 

durerà sino al 20 dicembre. Una volta, ap
punto, «alfabetlzzaU», l partedpanU al corsi 
potranno affrontare le altre 5 sezioni: nell'or
dine «Seminario sulle strutture della sceneg
giatura» (gennaio '87, con partecipazione di 
vari sceneggiatori italiani), «L'immagine 
elettronica» (cinema e nuove tecnologie, feb
braio *87: dovrebbe partecipare Giuseppe Ro-
tunno per raccontare la sua esperienza sul
l'alta definizione sul set di Linea di confine), 
•Incontro con I registi» (con otto registi Ita
liani, marzo *87), «Incontro con la critica» 
(con giornalisti di Unita, Repubblica, Paese 
sera e Manifesto, aprile '87), «La musica e il 
film» (maggio *87). 

Le lezioni del primo ciclo, tenute da Ari
starco, si svolgeranno II mercoledì e il vener
dì, dalle 18 alle 20. Tutu gli incontri si terran
no nella sede di Ciak '84, In piazza Donna 
Olimpia 5. Chiudiamo, quindi, con alcune in
formazioni spicciole: l corsi costano 60.000 
lire al mese (più una quota Iniziale di 20.000 
lire che dà diritto anche alla tessera Arci). 
Per ulteriori Informazioni si può telefonare 
al numeri 5266349 e 5585124. Sono 1 numeri 
di casa di De Pascale e MUesl, due degli orga
nizzatori: non telefonate alle 7 di mattina! 

• I . C. 
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Scelti 

voi 
• Absolute 

beginners 
Il film inglese più atteso del 
1 9 8 6 , il musical che ricrea la 
Londra degli anni Cinquanta af
fidandosi alle splendide musi
che di Oavid Bowie. dì Gii 
Evans, di Ray Davies, di Sade e 
alla regia di Julien Tempie, il 
giovane mago del videoclip. 
Nella Londra dei teen-agers dei 
teddy-boys si consuma l'amore 
tra Colin, giovane fotografo 
d'assalto, e Suzette. ambiziosa 
biondina che diventa inopinata
mente una «diva» dell'alta mo
da. A metà tra musical e film 
«arrabbiato» (gli scontri razziali 
a Notting Hill occupano tutta la 
seconda parte). Absolute b e 
ginners è un film insieme di
vertente e scioccante. Da vede-

EDEN. EMPIRE. 
N E W YORK 

O Karaté Kid II 
Stavolta il protagonista della 
storia non è il giovane Ralph 
Macchio, ma il suo educatore, 
saggio e gentile, venuto da Oki-
nawa. Il quale, raggiunto dalla 
notizia che il padre sta moren
do, decide di tornarsene nella 
natia isoletta, sapendo di incor
rere nelle ire del cattivissimo 
Sato (quarantanni prima i due 
litigarono per una donna). Mol
to folclore, paesaggi suggesti
vi. sorrisi e baci al chiaro di lu
na. Solo nel finale si scatena la 
sfida, che. come di rigore, ve
drà il giovanotto vincitore. 

A C A D E M Y . A D R I A N O . 
A T L A N T I C 

P O L I T E A M A (Frascati) 
S I S T O (Ostia) 

O II commissadro 
Delizioso poliziesco alla france
se diretto nel 1 9 8 4 da Claude 
Zidi e interpretato da un Philip
pe Noiret in stato di grazia. È lui 
il «commissadro». ovvero uno 
stagionato ispettore della poli
zia che. per arrotondare i magri 
proventi, chiude un occhio su 
certi traffici minori. M a quando 
c'è da mandare in gattabuia i 
delinquenti veri, non se lo farà 
dire due volte. Ironico, garbato, 
rovinato da un finale un po' 
troppo mieloso. 

RIVOLI 

• Power 
Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet, il bravo regista di Quin
to potere. Il film è tutto incen
trato su una figura che in Ame
rica è davvero una potenza: il 
«creatore di immagine», l'uo
mo che coordina e influenza te 
campagne elettorali dei politici. 
Pete St. John è un fuoriclasse 
del settore, ma quando un se
natore suo amico è costretto a 
farsi in disparte spunta in luì un 
barlume di umanità... Ricchis
simo il cast: Richard Gere. Julie 
Christie, Gene Hackman, Kate 
Capshaw. 

ETOILE 

D Storia d'amore 
Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film 
di Francesco Maselli (il primo 
dai tempi del Sospetto. 1975 ) 
ò pronto all'esame del pubbli
co. Una storia di giovani: gio
vani qualunque, con un lavoro 
poco gradevole, con sogni tut
to sommato «normali», con 
una gran voglia di amare. Al 
centro del film campeggia la f i 
gura di Bruna, ragazza proleta
ria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande ener
gia dalla giovanissima Valeria 
Colino. 

H O U D A Y . GOLDEN 

• Follia d'amore 
U n m o t e l ne l deser to de l 
M o j a v e . Una ragazza che si 
è sepol ta in una v i ta senza 
speranze . U n uomo che t o r 
na a veder la , da chissà dove . 
Un r appor to in tenso, esa 
s p e r a t o , fo l le . . . S a m S h e -
p a r d , a t t o r e e d r a m m a t u r g o 
al la m o d a , f i rma il t e s t o e 
rec i ta (quasi) nel ruolo di se 
s tesso. R o b e r t A l t m a n , l 'au
t o r e d ì Nashville, dirige con 
ovvia maestria. Kim Basinger 
(la « le» di Nova settimana e 
mezzo) sfodera una bravura 
che la candida al ruolo dì «diva 
per gli anni Ottanta». Il film è 
(quasi sempre) bello, coinvol-

rnte, anche se l'origine teatra-
ogni tanto gli nuoce. 

A U G U S T U S 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo
ca* di Ze l ig . Broadway . D a n -
rry Rose e La rosa purpurea 
de l Ca i ro , Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. M a la sua 
Manhattan è , soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con 
tutti i suoi risvolti psicologici. 
come già in lo e A n n a e hi 

M a n h a t t a n ) che il cineasta 
newyorkese ragiona. Tra Han
nah e le sorelle si intrecciano 
rapporti sentimentali e intellet
tuali, cui dà corpo una magnifi
ca squadra di attori: Mia Far-
row. Barbara Hershey, Dianne 
Wiest . Michael Caine, oltre na
turalmente allo stesso Woody 
Aden. 

ESPERIA 

• O T T I M O 

8 B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 

l'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stamira , 17 Tei. 426778 

Karaté Kid di J. G. Avildssen. con Ralph 
Macchio -BR (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Grosso guaio a CWnatown con Kurt Rus-
Piana Vertano. 1S Tel. 851195 sei-A (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Karaté Kid II dì J.G. Avildssen, con Ralph 
Piana Cavour. 22 Tel. 352163 Macchio • BR (16-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L 5.000 Un mercoledì da leoni con Jean Bisset 
Via Udì Lesina. 39 Tel. 8380930 Vincent-BR (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascien/a G: Giallo H: Morrò* M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO L 4.000 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

SALA A: Rassegna del cinema Mozambica
no (18-24) 
SALA B: Rassegna del cinema Mozambica
no (18-21.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
VaMonteoello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Tel. 5408901 sei - A (16-22.30) 

AMERICA L 6.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
VaN. del Grande. 6 Tel. 5816168 sei - A (17-22.30) 

ARISTON L 7.000 I love vou dì Marco Ferreri, con Chrisophe 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Lambert - OR (16.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Callaia Colonna Tel. 6793267 Guttenberger - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L 7.000 
Tel. 7610656 

Karaté Kid II di J.G. Avildssen, con Ralph 
Macchio-BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V.Emanuele 203 

L 5 000 Follia d'amore di R. Altman, con K. Basin-
Tel. 6875455 ger - OR (VM14) (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIP10NI 
V. degh Scipioni 84 

L 4.000 Ore 18.30 Dottor Mabuie: ore 20.30 
Tel. 3581094 L'angelo anurro; ore 22.30 Lulu (pianista 

in sala) 

BALDUINA L 6.000 Spariamo che sia femmina ri M. Monicel-
P.za Balduina, 52 Tel. 347592 . <• con Liv Ulmann • SA (16.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 L'effrontée di Claude MiSer: con Bernadet-
Piana Barberini Tel. 4751707 te Lanfont • BR (17.00-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAP1T0L 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Grosao guaio • Chinatown con Kurt Rus
sell - A (16.30 22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Capranica. 101 Tel. 6792465 

Su e giù per Beverly Hills dì Paul Mazur-
sfcy. con Niok Nolte - BR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia dì Alan Bridges. con J. 
Mason • DR (17-22.30) 

CASSIO L 5.000 Scandaloso Gilda di Gabriela Lavia; con 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 Monica Guerritore E (VM 181117-22.15} 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piana Cola rJ Rienzo. 90 Tel. 350584 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Guise • A 
(16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 295606 C. Miner - H (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.na Cola d'Rienzo. 74 Tel. 380188 

Absolute beginners di Julien Tempie - M 
(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Su e giù per Beverly Hills dì Paul Mazur-
Via Stoppini, 7 Tel. 870245 sky. con Nick Nolte • BR (16.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 
Tel. 857719 

Absolue beginners di Julien Tempie - M 
(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
Piana Sonnino, 17 Tel. 582884 e M. Farrow • BR (17-22.30) 

ESPERO L 5.000 9 settimane e mezzo dì dì A. Lyne. con 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906_ Mickey Rourfce - DR (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 Power con Richard Gére, di S. Lumet - DR 
Piana in Lucina. 41 Tel. 6876125 (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cnise • A 
ViaLiszt.32 TeL 5910986 (16-22.30) 

EUROPA L. 7.000 Poltergeist 2- - L'altra dimensione di 
Corso tfltafia. 107/a Tel. 864868 Brian Gibson - H (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: Il colora Viola di Steven Spielberg 
Tel. 4751100 -DR (16-22) 

SALA B: Psydio IO dì Anthony Perkìns - H 
(17-22.30) 

GAR0EN L- 6.000 Sparlarmi che sia ferwninadM. Morteci-
Viale Trastevere TeL 582848 i . con Liv Ulmann - SA (16.15-22.30) 

GIARDINO ' L 5.000 ' Chi * sepolto in quella caia? di Stephen 
P.na Vulture Tel. 8194946 G. Minar - H (17-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Un'portava! tacerà a spillo 4 B.BrieJ. con 
Via Nomentana. 43 TeL 864149 Gerard Depardeu - BR . (17-22.30) 

GOLDEN L 6 000 Storia d'amore di Francesco Maselli • OR 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 (16.30-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
ger-A (16.30-22.30) 

HOUDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Storia d'amore di Francesco Maselli • DR 
(16-22.30) 

INDUN0 
Via G. Induro 

l. 5.000 
Tel. 582495 

Il segreto della spada • 0A 
(16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
Tel. 8319541 (16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

La mia Africa con R. Redford e M. Streep • 
DR (16-22) 

MAESTOSO L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
VìaAppia.416 Tel. 786086 (16.15-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Lui portava i tacchi spillo dì B. Briel. con 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Gerad Depardieu - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwane-
Via del Corso. 7 Tel. 360093 negger - A (15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L. 4.000 
TeL 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Absolute Beginners di Julien Tempie - M 
ViaCave Tel. 7810271 (16.30-22.30) 

Nifi 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Codice Magnum con Arnold Schwane-
negger - A (17-22.30) 

PUSSICAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
VaCarofi.98 Tel. 7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Il segreto della spada • DA (17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM 18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Riposo 

REALE 
Piana Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
G. Miner • H (17-22.30) 

REX L 6.000 La mia Africa dì S. Potacfc. con R. Redford 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 e M. streep • DR (16.15-22) 

RIALTO L. 5.000 Tre uomini e una culla dì Coline Serreau. 
Via IV Novembre Tel. 6790763 con Roland Girard e André Dussolier - BR 

(16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Scuola di polizia 3 di John Paris: con Steve 
Viale Somalia. 109 TeL 837481 Guttemberg - BR (16.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

il commissadro con Philippe Noiret - BR 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOffl L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
Via Salarian 31 Tel. 864305 (VM 18) - E (17-22.30) 

R0YAL L. 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Via E. FHftarto. 175 TeL 7574549 sei - A (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5 000 . A 30 secondi dalla fine ci A. Konchalo-
Via Bergamo. 21 TeL 865023 vsfcy • DR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

' L 7.000 
TeL 485498 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16.15-22.30) 

UMVERSAL L 6.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Via Bari. 18 TeL 856030 Guttemberg • BR (17-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 Chiusura estiva 

ADAM 
Via Casilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Breasure Chanel • E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Va L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2.000 Film per adulti 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Choose me (Prendimi) di Alan Rudaph con 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 K. Carradine - DR (16.30-22.30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L 3.000 II gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
Vicolo del Piede. 19 TeL 5803622 (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Va Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3.000 Film per adulti e rivista spogliarello • E (VM 
ViaTi)urtina.354 TeL 433744 18) 
VOLTURNO L 3.000 (VM 18) u o , c i sensazioni e rivista spogliarello • E 
Va Volturno. 37) (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

Il colore viola dì Steven Spielberg • Dr 
(16-22) 

ASTRA L 6.000 Hannah e le sue sorelle di e con W. AHen 
Vale Jonio. 225 Tel. 8176256 e Mia Farrovw • BR (16.30-22.30) 

FARNESE L 4 000 Salò di P.P. Pasolini - DR (VM 18) 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 (16.30-22.30) 

MIGNON 
ViaVterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Felfini satyricon 

NOVOC1NE D'ESSAI L 4.000 
Va Morry Del Val. 14 Tel. 6816235 

Videodrom di David Gronenberg. con Ja
mes Woods - H 

KURSAAL 
VaPaisieIio.24b TeL 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
VaTiepoto13/a TeL 3619891 

Smrthereens di Susan SeideJman (in ver
sione originale con sottotitoli in italiano) 

(20.30-22.30) 

T0UR Riposo 
Va deofi Etruschi. 40 TaL 4957762 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Va Terni. 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Va F. Redi. 4 R iP«° 

ORIONE Va Tortona. 3 Riposo 

MARIA AUSIUATRICE "'PC*0 

P.na S. Maria Ausiliatrice 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Desiderando Giulia con Serena Grandi - E 
(VM 18) (16-22) 

RAMARINI Film per adulti (17-22) 

A L B A N O 

ALBARADIANS Tel. 9320126 F8m per adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA SALA A: Karaté Kid 2' di J.V. Avildssen. 
(Largo Panina. 5 Tel. 9420479 con Ralph Macchio - BR (16-22.30) 

SALA B: Teron a la pentola magica • DA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Desiserando Giulia con Serena Grandi - E 
(VM 18) (16.30-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Power con Richard Gerc. di & Lumet - DR 
(16-22.30) 

VENERI Tel 9454592 " m i e , e d e l diavolo dì L. Futa, con Corinne 
Clery • E (VM 18) (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Fflm per adulti 

VAL. M O N T O N E 

MODERNO TeL 9598083 FHm per adulti 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Va dei PaOottini Tel. 5603186 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
gar - A (17-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 Karaté Kid II di J. G. Avildssen con Ralph 
Tel. 5610750 Macchio-BR (16.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie della Marina. 44 TeL 5604076 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttemberg - BR (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Non pervenuto 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

A.C.T.A.S. (Piazza della Libertà IO 
- Tel. 3599558) 

Atta 2 1 . C/o Teatro Tendestri-
sca: VI I Festival krtemaxioneJe 
di Roma, p i e s i i t a la Compa 
gnla nazionale di canto • dan
za dal Monzambico. Prima as
soluta in Italia. 

AGORÀ 8 0 (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata osi Gianico-
lo - Tel. S750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 
Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Sono apana la iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per attori diretti 
da: Aldo Goffrè e Cario Merlo. Par 
informazioni telefonare daDa IO al
le 13 e dafle 15.30 ade 19. 

AUT AND AUT (Via degfi Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tei. 5894875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Via Colse. 6 • TeL 
6797270) 
È aperta la campagna abbonamen
ti per la stagiona teatrale 
1986-87. Par informazioni telefo
nare 6797270/6785879 

DELLE ARTI (Via SicSa 59 - TaL 
4758598) 
Campagna abbonamenti festivi 
110-13.30 e 16-19) sabato 
(ore IO-13) 

DE SERVI (Via dei Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via dafle Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
È aperto la campagna abbonamen
ti per la stagiona teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA D I 
PALAZZO PALLAVtCffM (Via 
XXIV Maggio. 43) 
Riposo 

GRJUO CESARE (Vale Giuto Ce
sare. 229 - TeL 353360) 
Mercoledì 24 afta 21.00 Prima 
(fuori abbonamento) FORZA VE
NITE GENTE ol Mario Cast etacci; 
con Silvio Spaccasi 

R. CENACOLO ( V * Cavour. 108 -
Tel. 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Parco dal Turi
smo-Eur - Tal 6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dal Coflegio 
Romano 1 • Tal. 6783148) 
Riposo 

LE S ALETTE 
Alle 21.15. cDefitto arrisola delle 
capre» dì Ugo Betti; con Margheri
ta Adorisio, Renata Amoroso par la 
regia di Maurizi o Faraoni. 

META-TEATRO (Va Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO 
Domani alle 20.30 recita par Gar
da Lorca a New York e Lamento 
per tgnacio con G. Mongiovino -
Musiche di Vifla Labos. Rodrigo. 
Atoeniz. Torrega. -

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
13 /a - Tel. 3619891) 
Alle 2 1 . PRIMA. Coma la nott» 
di Laura Fischietto e Carlina Torta 
con H. Ackermann. J. Murphy. A. 
Pennasifico-

aUlRMO-ETi (Via Marco Minghet
ti. 1 - TeL 6794585) 
É aperta la campagna abbonamen
ti per la stagione 1986-67. Per in
formazione telefonare al 
6794585. 

SALA UMBERTO-ETI (Via data 
Mercede. 50 • TeL 6794753) 
Inizio abbonamenti stagione '86-
'87. informazioni darle 10-13 e 
dafle 16-19. 

SPAZIO UNO SS (Va dei Panieri. 3 
• Tei 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
AHe21.L»traga dia da Cannali. 
Ragia di Peter Book6544601. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei Pappini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Sabato 27 alle 
2 1 . PRIMA. cLa finestra sul morti
le» scritto a dreno da Laura O» 
MicnoS con Fabrizio Tempem. 
Angelo Magni, Francesca Ventura. 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLERÀ 
(Viale deTUcceaera) - TaL 
855118 
ABe 21.15. L't 
bocce et L. Prendalo e I 
go di H. Pinter. di a con Alberto Di 
Stasio a con Gianni Caruso. 

TEATRO DI ROMA - TaL 
6544601/2 
fbposo 

TEATRO DUE (Vedo Due MaceR. 
37 - TeL 6788259) 
Giovedì 25 ala 2 1 . Prima. C/o 
Parco del Turismo Eur (Va Romolo 
Murri). Pratoso* di Edoardo San
guinarti. Regia di Fabio Crisafi. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
É aperta la campagna abbonamen-
ti par la stagione teatrale 1986-87 
— Orario botteghino ora 10-19, 
sabato ora 10-13. domenica ripe
so. Par informazioni lat 
462114-465095 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dal Cecco. 15 - TaL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moronì. 3 - TaL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA 8: Ale ore 21.00: «Ombra» 
presenta 1 gruppo Chara di Pado
va: coreografie di Maria Vittoria 
Campiglio. SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 • Tei. 3962635) 
Riposo 

TEATRO StSTMA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 
Alle. Storia dì vico» fatti • fat
taci di Roma con Antonella Steni. 
Michele Gemmino e la Crazy Gang 
per la regia di Carlo Di Stefano. 

TEATRO STUDIO (Via Cariba». 
30 -Te l . 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano • Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Va degfi 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevota. 101 • TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Va del Tea
tro VaHe 23/A • Tel. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86/87. per i 9 spettacofi in pro
gramma 

Per ragazzi 

(Va Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

AURORA (Va Flaminia Vecchia. 
520 - TeL 593269) 
Domani afte 2 1 . Gredozero di Si
ro Angafi con la Scuoia Teatro per I 
giovani di Firenze. Regia di S. Susi
ni e V. Spagne*. 

CATACOMBE 2000 (Va Iside -
Tel. 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Va S. Gaficano. 8 -
TeL 5280945) 
RipOSO 

GRAUCO (Va Perugia. 34 • TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

R> TORCMO (Via Morosini. 16 -
Roma) 
Riposo 

LA CHJEQsA - Aseucìariuiw par 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 • TaL 6275705) 

IA (Vie G. Zanazzo. 1 
- TaL 5817413) 

MARtONEI IE DEOU ACCET-
TELLA (TaL 8319681) 
Riposo 

TATA DIOVAOA (Va a Coppola. 
20 • Lecfspofi • TaL 8127083) 
Rooso 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Faen

ze. 72 - TaL 463641) 
Fino al 26 astienine p.v.. è cosst-
baa confermare gfi abbonamenti al
la stagioni aaifuraca • camerieoce 
1986-87 dar Accademia di Santa 
CocSe che ai inaugurai arato napst* 
uvamonto 9 18 • • 31 ottobre 
1986. L'Ufficio abbonamenti, in 
via dafle Conaaarione 4 , * apano 

• tutti i giorni, tranne I aeftaiu a la 
efle ore 9 afle 12 e 

16afle 18.30. Informazioni al 
6541044 • 6780742/3/4 /5 

Riposo 

14 
(Via 
TeL 

62622S9) 

ACCADEMIA MAZKMALE D I 
SANTA CECRJA (Via Vittorie, 6 
- Tei 6780742/3/4/5) 
Rlpoao 

ACCADEMIA ENARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 • 
te». 3601752) 

' La segreteria è aperta tutti i giorni 
feriali (9-13 e 16-19) salvo il saba
to pomeriggio per gli ultimi abbo-

. namenti della stagione 86-87 al 
Teatro Olimpico 

ACTAS (Piazza della Liberta 10 -
Tel. 3599558) Riposo 

AGORA 8 0 (Va dada Penitenza, 33 
-TeL 6530211) 
Riposo 

AMNE8TY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 - Tel. 
7574029) 
Tutti i giovedì ade 14.30. pianofor
te e clavicembalo; ore 16. flauto 
barocco. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S, ANGELO (TaL 
3285088 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CWM.LII l A 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 6 . 
CARISSMR - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
TtCORUM JJUBRJO (Via Santa 
Prisca. 8) - TaL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggari. 69 -
TeL 3452138) 
L'associazione ha ripreso I*attivila 
dal 1* settembre. Tutti gli appas
sionati deBa musica corale con co
noscenza di solfeggio possono te
lefonare al 3452138 par informa
zioni 

ITALIANA PAUL 
(Vatodai Salesiani. 82) 
RapOAO 

ASSOCIA 

Ramoso 

CORO FJM. SARACENI (Via 
Bastai ione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TaL 6568441) 
Afle ora 21 c/o la Chiese & Gaia, 
Festival daTorgano. Musiche di 
Luty. Remeeu. Butahuda. 

ASSOCIAI 

TEATRO 

Riposo 
UJDfTORRJM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro Da Bosis) 
Riposo 

IASRJCA D I SANTA 
(Aventino - TaL 613690) 
Riposo 

CARCERE (Via dal Teero Marcel
lo) 
ReMSO 

ANTICA - CVSA (Via Sorgerti. 
11-TeL 3279823) 
C/o Chiesa Valdese (p-*ze Cavour) 

la iecrsdoni par ScoroPof-
i, con programma di studn di 

" NELSON (Via " 
222) 
rtipoeo 

TANNA (Vai Arena*. 16) 
Coni di chitarra, 

torio. 
6543303 

P»r ìràonTwont tH. 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANCE (Largo To-
niolo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 
28 -TeL 7316196) 
Iscrizioni anno Accademico '86-
'87. Informazioni dalle 
17.30-20.30 

COOP ART (Va Lisbona. 12) 
Sabato 27 alle ore 20.45 c/o il 
Teatro Brancaccio: PRIMA • 
Trionfo deTonore di Alessandro 
Scarlatti. Direttore Vittorio Anto-
neffini 

COOP. TEATRO URICO DI aM-
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio
iamo da Montesaxhio, 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacd. 13 -Tal. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TeL 
7551785) 
Riposo 

OHIONE (Via defle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA M S C M E (Va 
defla Borgata detta Magfiana. 117-
TeL 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERt-
MENTAZKME MUSICALE (Va 
Monti Parie*. 61 - TaL 360.8924) 
Riposo 

Venerdì 26 afle ora 21 c/o Audito
rium Rai dal Forum Itafico. inaugu
razione cOrchestra da camera in-
contn musicae». Musiche di Re
mota. Cambaua. Scordoni- Diret
tori Ramous. 

aVTERNATKHlAL 
ENSEMBLE (Va Cenone. 93/A) 
Riposo 

TUTE (Va Angelo Sacchi. 3 - TeL 
873244) Sono apana fa iscrizioni 
afle scuola di musica par u n i i fival 
fi a tutta fa et* 

I S O U S n DI ROMA 
Martedì 7 ottobre afle ore 21 pres
so le Palata Santa Francesca Ro
mana (Va «fi Fori Imperiai) Concer
to da ci Sofisti di Roma» -1 
(fi Mozart. Safiari, Rossini 

DEI CONCERTI (Lungotevere Pie-
minio. SO-TeL 3610051) 
La stagiona si ineugara * 18 otto
bre c/o r Auditorium S. Leone Me» 
gno. via Bolzano. 38 - Prenotazioni 
confermate fino al 28 settembre. 
Per informazioni dafle 10-13 e dal
la 16-19. sabato 10-13 

M I I I U I U FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Va dal 
Mortaro, 24) 

Arco degfi Acatari. 40) 
Sono aparte le iscrizioni, par 1 nuo
vo amo. ai corsi par tutti gfi Stru-
menti. Tutti I giorni dafle 17 ala 20 

NUOVA CONSONANZA (Va Ce-
lametta. 16 • TaL 6541365) 
Giovedì 25 afle ore 20.30 c/o Sala 
ki/Arch Palazzo Taverna One Mon
te Giordano 36). Musiche di Kre-
rwk, Britten. HoKgar. (Ingresso fi-
bero)L ^ ^ 

(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVfTA (Ve 
dal Caravita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosa. 3) • TeL 
776960 
Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU
TO DOLCE (Va Confaionieri. Sa -
Tel. 354441) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di flauto 
dolce - traverso - rinascimentale e 
barocco, chitarra, pianoforte, sol
feggio. educazione musicale per 
bambini. Per informazioni teL 
35441 dal lunedì al venerdì ore 
16.30 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI TESTACCtO (cSala 8» • 
V a Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Va Pisino. 24) 
Iscrizioni ai corsi de strumento e 
laboratori musicali, canto corale. 
pittura. '(Ssegno, fingua inglese. 
francese, spagnolo, fotografia, in
troduzione all'uso del computer. 
Informazioni lunedi, mercoledì, ve
nerdì (ore 17-20) 

TEATRO ALL'APERTO DEL
L'ACCADEMIA NAZIONALE 
D I DANZA (Largo Arrigo VII. 5) 
RipOSO 

VRXA MEDICI (Va Trinità dei 
Monti. 1 ) - TeL 6761271 
Riposo 

VBJLA SCaPaOM (Va di Porta lati
na. 10) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Va 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Chiusura estiva 

A L PAVfLLON DI VRXA MLeJR 
(Via Trionfale. 151 • Tel. 
3496106) 
Afle 21.30 Show bar con Eugenio 
Costa. Tutti i venerdì afle ore 22 
sarata con la scuola (fi danza (fi 
Walter Sentine» 

ARCO DI OSANO (Va del Velabro, 
I O - T e l 6787516) 
Riposo 

M Q M A M A (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18-TeL 582551) 
Chiusura estiva 

• •LUE HOUDAY (Va degfi Orti ci 
Trastevere. 4 3 - TeL 5816121) 
Chiusura estiva 

DORJAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trflussa. 41 - TeL 
5818685) 
Afle ore 20 . Musica crescono; afle 
ore 23 . Musica brasSana con Al 
Parer, Christine. Jose CtaurJo Pe
pe 

FOLKSTUDtO (Va G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a -
TeL 6530302) 
Chiusura estiva 

«ARDANO PASSI (Coreo cTrtafia. 
4 5 - T a l 8441617) 
Giovedì, afle 20.30: Salo Seca» 
con orchestra 

GttMMO NOTTE (Va dai Pianarofi. 
30 /B-TaL 6813249) 
Non pwwìuto 

LA PRUGNA (Piazza dai Pernierà. 3 
- TeL 5890555-5890947) 
Afle 22. Piano-bar con Leto Lauta • 
Vittorio LombardL Discoteca con • 
D J . Marco. cMusice per tutte le 
età» 

LAPSUTMMA (Va A Doria. 16/f) 
• teL 310149 
Chiusura estiva 

M A R M A (Vicolo dal Cinque. 54 -
TeL 5817016) 
Chiusura estiva 

M U > U e » P I JAZZ C U * (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Chiueura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
. -TeL 6544934) 

Chiusura estiva 
R O M A - M (Va ADerico II. 29 - Tel. 

6547137) 
Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardano. 13/a - Tal. 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21 Vdeo Jazz: I grand can
tanti - Da Billie Holiday ai Manhat
tan Transfer. 

UONNA CLUB (Va Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

ALFELLMI (Va Francesco Carietti. 
5 - Tel. 5783595) 
Alta 21.45. Lancio Party quasi una 
corrida per dilettanti con pubblico 
autorizzato al lancia II ristorante è 
operto dalle an 20.30. 

• PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 - TeL 
5810721) 
Riposo 

ELEFANTE» (Va Aurora. 27 - V a 
Veneto) 
Chiusure estiva 

SALONE MARGHERITA (Va due 
MaceO,. 75 teL 6798269) 
Chiusure estiva 

La leggenda dì 
Manco Capac 
(Perù) 

PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
———7 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 

f j / Tel. (02) 64.23.557 

f Jil R O M A V i a d " T a u r i n i , 19 
* T L K T e l . ( 0 6 ) 49 .50 .141 

e presso tutte \c Federazioni del P o 
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Sta per decollare il nuovo anno scolastico '86-87 

Si ritorna a studiare tra problemi e attese 

E, malgrado tutto, 
auguri e buon lavoro 

A nessuno è sfuggito che 
quando in piena estate l re
sponsabili della scuola 
(leggi ministero della Pub
blica Istruzione) hanno 
fatto sapere che l'inizio del 
nuovo anno scolastico sa
rebbe stato scaglionato da 
regione a regione, un fre
mito di panico ed un gros
so disorientamento han 
colpito gran parte degli 
italiani. Per diversi giorni 
quasi nessuno era In grado 
di stabilire, nelle varie re
gioni, la data esatta dell'i
nizio delle lezioni, anche 
perché gran parte del fun
zionari addetti erano in... 
ferie. Si può facilmente 
immaginare lo stato di 
confusione che ha coinvol
to studenti e famiglie di 
fronte al black-out di noti
zie sicure circa l'effettivo 

ROMA 
Pjza Navona, 18 

Centro de estudos brasileiros 
Corsi di Lingua e Cultura Brasiliane 

ISCRIZIONI APERTE 
Per i corsi di Lingua e Grammatica Portoghese, Chitarra, 
Danza, Cucina. Letteratura, Musica popolare 

P.zza Navona, 18 - Tel. 650841 - 6530824 

AIPE ACCADEMIA ITALIANA PARRUCCHIERI ESTETICA 

RAGAZZI!!! ALLA SCUOIA PER 
PARRUCCHIERI ED ESTETISTE/1 

•OZIANO I NUOVI CORSINI 
VALIDI PROFESSIONISTI VI INSERIRANNO 

NEL MONDO DELLA MODA 
INTERPELLATECI 

ROMA - VIA BIORDO MICHELOTTl. 16 - TEL 27.36.66 

9° ANNO ACCADEMICO 
CORSI DI 

TECNICA PUBBLICITARIA 
RELAZIONI PUBBLICHE 

MARKETING 
GIORNALISMO 

CINEMA/SCENEGGIATURA 
GRAFICA PUBBLICITARIA 
con "stages" a fine corso per 

inserimenti professioni 
Seminari 

"COME PARLARE IN PUBBLICO" 
Informazioni: 

| CENTROSTUDI COMUNICAZIONE 
Enrico Cogno & Associati 
via Arco dei Tolomei 26c 

58.91.600-58.90.474-58.18.974 
ROMA 

D prestìgio 
scuola 
presente in 
9 mondo 

INGLESE - FRANCESE 
TEDESCO - SPAGNOLO 

Corsi 8 mesi = L. 720.000 
Corsi intensivi 3 mesi = L. 530.000 

Total immersion 4 settimane = L. 390.000 

Roma - Via Cola di Rienzo 9 - Tel. 06/312343 
Via di Torre Argentina 21 • Tel. 06/6542501 

L'apertura scaglionata da regione a regione, è stata la «grande» novità di 
questo nuovo anno scolastico - Il caro-scuola - Le scelte degli studenti 

Inizio dell'anno scolastico 
86-87. Certo, una maggiore 
organizzazione ed una più 
attenta sensibilità da parte 
degli organi preposti alla 
scuola (rileggi ministero 
della Pubblica Istruzione) 
sarebbe stata anche ben 
accetta da tutti. Invece no. 
Anche per stabilire le date 
d'inizio delle lezioni c'è 
stata confusione ed ap
prossimazione, tanto che 
solo dopo diversi giorni 
dalla diffusione della noti
zia relativa, all'apertura 
scaglionata, dalle varie re-

Sioni sono state diffuse le 
ate del via. Per 11 Lazio, si 

sa, 1 portoni scolastici si 
apriranno 11 25 settembre. 
Auguri, quindi, a chi In 
queste ore è alle prese mal
grado tutto con 11 grande 
via, e cioè a studenti, fami
glie e docenti. 

I bilanci familiari alle prese 
con il caro-scuola di sempre 
Affrontando le spese relative all'equipaggiamento scolastico 

le famiglie hanno già fatto la loro parte 

Nemmeno questo Inizio d'anno scolastico sarà vissuto da 
studenti e famiglie all'insegna della tranquillità. A parte i 
fastidi già vissuti 11 mese scorso alla diffusione delle prime 
notizie ufficiali circa la partenza scaglionata da regione a 
regione, c'è da dire che al primo suono della classica campa
nella sui banchi delle scuole ci saranno prima di tutto una 
lunga serie di problemi che il nostro sistema scolastico si 
trascina ormai da anni. Nemmeno quest'anno non si potrà 
non parlare del problema dei doppi turni o della mancata 
copertura delle cattedre per mancanza di personale docente. 
Con i noti problemi di disoccupazione, e specialmente di 
quella intellettuale, è quanto meno inspiegabile constatare 
che ogni anno milioni di studenti sono costretti ad orari 
ridottinelle scuole specialmente nella fase d'avvio dell'anno 
scolastico a causa dell'assenza di una parte del personale 
docente. Quello della mancanza delle aule e, di conseguenza, 
dell'adozione di quel perfido sistema scolastico che sono 1 
doppi turni, è, poi, il problema del problemi. Arriverà il gior
no In cui non se ne parlerà più? 

Purtuttavia 11 grande carosello della scuola come ogni an
no In queste ore si sta lentamente mettendo in moto. Per 
milioni di giovani è l'ora della chiamata agli studi ed all'im
pegno dopo i mesi di vacanze estive. Malgrado le carenze 
ancora esistenti nel nostro sistema scolastico, la locomotiva 
della scuola come ogni anno riprenderà il cammlnoper toc
care i traguardi di giugno '87 con scrutini ed esami. E tempo 
di rimboccarsi le maniche e di lavorare seriamente. Ognuno 
è chiamato a fare la sua parte, dagli studenti, agli insegnanti, 
ai presidi, al personale non docente. Le famiglie, da parte 
loro, hanno già abbondantemente svolto il loro compito. Nel 
giorni scorsi, ma anche in queste ore di attesa dell'apertura, 

ISTITUTO 

S0DERINI 
DAL 1932 

CORSI DI 
RECUPERO 
Geometri 

Ragioneria 
Industriali 
Magistrali 

Maestre Asilo 
Medie 

CORSI DI 
STENODATTILOGRAFIA 

Diplomi 
Regione Lazio 

SEDE: 
Via Tuscolana, 713 

Tel. 76.07.13 

DIURNO 
POMERIDIANO 

SERALE 

T.K.T. e 
SODERINI, 

Via Tuscolana, 769 
Tel. 76.66.898 

(fermata QQ LUCIO SESTIO) 

CORSI DI 
INFORMATICA: 

# di programmazione 
«Progetto Professio
nal» 

# per «Specialisti in ge
stione di personal 
computer» 

• per analisti 
# di programmazione 

strutturata 
• su DBII e /o DBIII 
• IMS-DC: CICS/DL1 
# di office automation 
# Ragionieri program

matori 
• Stenodattilo - Rila

scio attestati 
• per bambini 

ORARIO NON-STOP 

ROMA 
Via Tuscolana, 769 

TeL 76.66.898 

ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN 
Corsi superiori di 

SCENOGRAFIA 
TECNICA PUBBLICITARIA 
RELAZIONI PUBBLICHE 

MARKETING 
COPYWRITING 

IMMAGINE AZIENDALE 
GIORNALISMO 

I Corsi sono destinati a coloro che. in possesso di 
diploma di scuola media superiore, cercano 
professioni moderne e creative mediante una 
formazione di livello universitario orientata alla realtà 
del lavoro. 
Le lezioni, di tipo pratico-teorico, e con slmutazJonl di 
lavoro, sono tenute esclusivamente da Professionisti 
del aettore, aiti Dirigenti d'AzIenda.Docentl 
Universitari, esperti di comunicazione. 

Informazioni e Iscrizioni: 
ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN 

Piazza Colonna,355 - Roma 
ToL6786506 6792268 6789628 6791702 6782557 

hanno provveduto a far fronte alle spese per l'equipaggia
mento scolastico del loro figli. Ogni anno, si sa, per i bilanci 
familiari l'appuntamento con la scuola significa spese in più 
per tutto quanto serve all'organizzazione scolastica. Stando 
alle cifre che in questi giorni sono circolate nel negozi specia
lizzati. come pure nel supermercati o nei centri scolastici e 
nelle librerie, quest'anno 1 prezzi per l'acquisto del corredo 
scolastico non avrebbero superato una lievitazione pari al 
sette per cento rispetto al livelli dello scorso anno. Certo, le 

grande gamma prodotti 
pregiati fino agli oggetti più semplici. Per la scuola sono stati 
«scomodati» anche stilisti e creativi, che hanno ideato vere e 
proprie linee estetiche comprensive di borse, cartelle, qua
derni firmati, fino al prodotti che potremmo definire «anoni
mi» ma ugualmente utili, specialmente per quelli che sono 
Intenzionati a contenere i costi. Da quel che sf è visto e si sta 
vedendo in questi giorni nei negozi specializzati, potremmo 
dire che le proposte vengono formulate per le possibilità più 
diverse. Qualche esemplo: un quaderno patinato, firmato da 
stilisti di grido costa dalle 1.80O alle duemila lire, cioè a dire 
più del doppio del quaderno normale, il cui costo si aggira 
intorno alle cinquecento lire. Comunque gli addetti del setto
re tengono sempre a precisare che i prodotti non firmati sono 
ugualmente buoni. La lievitazione del costi 11 più delle volte è 
provocata solo dalla presenza della grande firma, per il resto' 
e tutto uguale. Per chi è sempre Intenzionato a conseguire 
una saggia politica del risparmio scolastico molto utili, Infi
ne, sono l cosiddetti «panieri» dove vengono proposte intere 
linee (quaderni, penne, materiali di cancelleria.-) a prezzi 
contenuti. 

Diventa sempre più diffuso 

Lo studio 
delle lingue 

Lo studio delle lingue si va 
sempre più affermando co
me veicolo preferenziale per 
coloro i quali sono intenzio
nati ad entrare nel mondo 
del lavoro. Certo, non è sem
pre detto che appena si è In 
possesso di un qualsiasi di
ploma linguistico si riesca a 
risolvere tutti i problemi le
gati al lavoro, ma è anche ve
ro che conoscendo bene una 
determinata lingua le chan-
ces lavorative aumentano. 
Interpreti, traduttori simul
tanei, esperti In traduzioni-, 
è una gamma di lavoro che 
potremmo definire vera
mente nuova, ampia. Ed an
che In questo settore i ritardi 
del nostro ordinamento sco
lastico sono notevoli. A parte 
questo, nel servizio odierno 
vogliamo comunque sottoli
neare la notevole presenza di 
Istituti linguistici specializ
zati, in funzione specialmen

te nelle grandi città come 
Roma, presso i quali si pos
sono seguire corsi aperti a 
tutti gli Idiomi. La lingua 
che va per la maggiore, que
sto è noto, è naturalmente 
l'Inglese. Ma non sono da 
escludere le lingue che po
tremmo definire emergenti 
come quelle del paesi dell'Est 
o dei paesi arabi, verso le 
quali si orientano sempre 
più l'attenzione e l'interesse 
di studenti e studiosi. Note
vole è inoltre l'interesse per 
il francese ed, in genere, per 
tutte le lingue del bacino eu
ropeo (spagnolo, tedesco, 
portoghese—). Conoscere 
una o più lingue è un indi
scutibile patrimonio socio
culturale. Ecco perché non 
sono poche le scuole specia
lizzate che organizzano corsi 
aziendali, lezioni intensive 
per neo laureati o per stu
denti Interessati a saperne di 
più in materia di lingue. 

LAZIO 
ISTITUTO 

PROFESSIONALE 

SISTEMA 
LAZIO 

Viale Giulio Cesare, 99 • Roma 
(METRO: uscita S t a z ' c e Ottaviano» 
INSEGNAMENTO COORDINATO 
(Pratica e teo^a m contemporanea) 

CORSJ MATTI/" V POM?»! C A Vi :^: 

- Estetica del viso 
• Figurinista-stilista di moda 
• Giornalista radio-televisivo 
• Grafica edrtorìale-pubbiicitaria 
• lndossatric*>fotomode<la 
• Massaggio sportrvoeslelico 
• Trucco cine-teatrale 
• Trucco personalizzato 
• Vetrinista decoratore 

• Assistente domiciliare 

(9 mesi) 16 allievi 
(9 mesi) 18 allievi 
(9 mesi) 18 allievi 
(9 mesi) 18 allievi 
(9 mesi") 16 allievi 
{9 mesi) 16 allievi 
(9 mesi) 16 allievi 
(5 mesi) 16 allievi 
{9 mesi) 18 allievi 

(annuale) 25 studenti 

AGLI A L L I t V N C \ FPQVC SSl 
LA SCUOLA C O N S E M E LA P & 

GRATUIT/ ' 

Mister 
computer 
Il computer si sa ormai do* 

mina la scena internazionale 
nei vari campi economici, 
scientifici, didattici, da vari de
cenni. In Italia, però, solo dal
l'anno scorso è entrato ufficial
mente nella scuola. È stato un 
ingresso anche difficile, una 
conquista ottenuta quasi a fu
ror di popolo. Gli interessati 
hanno oggi la possibilità di se
guire corsi di informatica pres
so istituti specializzati dove 
possono conseguire diplomi in 
varie branche della computeri
stica, dalla programmazione, 
all'informatica, ai corsi di ope
ratori fino a conoscere anche i 
movimenti socio-commerciali 
del settore. Di computer non si 
interessa solo la scuola dell'ob
bligo. Ci sono anche centri spe
cializzati che approntano corsi 
per neolaureati, dirigenti d'a
zienda, operatori economici. Il 
computer, ormai, è il mezzo fe
dele con cui si muove quasi tut
to il mondo socio-lavorativo. 
Motivo per cui c'è sempre biso
gno di saperne di più, di stare 
sempre a contatto con le novità 
e con le nuove soluzioni tecni
che proposte dalla ricerca 
scientifica. 

Ed ecco 
le scuole 
creative 

Tra le scelte che vanno per la 
maggiore tra gli studenti occor
re doverosamente citare le 
scuole cosiddette creative. 
Qualche esempio: i centri di 
moda e confezioni. Qui gli inte
ressati possono conseguire di
plomi per stilisti, per taglio e 
confezione, figurinistica e tutto 
quanto concerne la creazione 
della moda per uomo, donna e 
bambino. Le scuole creative 
per eccellenza, comunque, sono 
quelle ad indirizzo artistico, 
dove ai possono seguire corsi di 
pittura, scultura, <u mosaico, di 
restauro. 

Per chi è invece intenzionato 
a «tuffarsi» tra le nuove profes
sioni non resta da fare altro che 
iscriversi presso quegli istituti 
di scenografia, di tecnica pub
blicitaria, o nelle scuole di co
municazioni sociali dove si stu
diano relazioni pubbliche, mar
keting, copywriting ed immagi
ne aziendale. Questi corsi sono 
aperti a coloro i quali cercano 
professioni moderne e creative 
mediante una formazione di li
vello universitario ed orientata 
verso le realtà lavorative. 

ISTITUTO D'INFORMATICA I E ^ Ì in sedo) 
centro meccanografico "2000" ..n 

SCUOLA PER L'ISTRUZIONE 
TECNICO-PROFESSIONALE • ROMA 

'CORSI AUTORIZZATI DALLA REGIONE LAZIO 
E DALLA C I U M . 

ANALISTA EDP • PROGRAMMATORE 
* OPERATORE • OPERATORE 

CON TERMINALE VIDEO 
DATTILOGRAFIA 

CONTABILITÀ COMPUTERIZZATA 
W O R D PROCESSING 

DATA BASE 
OFFICE A U T O M A T I O N 

VIDEO SCRITTURA 

Sede: VIA VOLTURNO. 2 /C - TEL. 47.S5.363-47.57.578 

olivelli 
allear 

INFORMATICA GENERALE 

FORMAZIONE DEL PERSONALE PER 
- personal computer 
- sistemi di gestione 
- videoscrittura 

PREPARAZIONE AI CONCORSI 
- operatori 
- terminalisti 
- office automation 

CORSI DI INFORMATICA 
- informatica per manager 
- utenti finali 
- programmatori : 

(BASIC - COBOL- MSDOS) 

INFORMAZIONI : ^ 4926.36 
Via Palestra 88 - 00185 - ROMA 

ISTITUTO POST-UNIVERSITARIO 01 STUDI GIURIDICI 
Corso dì preparazione agli esami di: 

UDITORE GIUDIZIARIO 
PROCURATORE LEGALE 

O Diritto Civile 
tj> Diritto Penale 
*j> Diritto Amministrativo 

4- novembre 1 9 8 6 - 2 6 maggio 1 9 8 7 
martedì ore 1 5 - 2 1 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi presso il 

S-sr* JT*\A Centro Italiano di Direzione Aziendale 
C i X L j f l 00184 Roma-via Nazionale 54 
^ * * - r * • " * tei. 06/463502 • 4740402 - 463040 

LUST- LIBERA UNIVERSITÀ DI STUDI TRIBUTARI 
ROMA 

MASTER IN DIRITTO E 
PRATICA TRIBUTARIA 
ROMA EDIZIONE DIURNA 
Le lezioni del Master ti svolgeranno nelle soguenti cinque settimana con l'impegno di 
una settimana al mesa dalie ora 9.00 alle ora 14.30: 

2 0 - 2 4 o t t o b r e 1 9 8 6 
1 7 - 2 1 n o v e m b r e 1 9 8 6 
1 6 - 1 9 d i c e m b r e 1 9 8 6 
1 2 - 1 6 g e n n a i o 1 9 8 7 

2 - 6 febbra io 1 9 8 7 

ROMA EDIZIONE SERALE 
n Master serate si svolgeri dal 20 ottobre 1986 al 25 febbraio 1987 nei giorni di 
lunedi, mercoledì e venerdì - ore 18-21. 
Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi all'Ente Promotore della LUST: 

^ 

CE/D4 
Centro Italiano di Direzione Aziendale 
00184 Roma • via Nazionale 54 
tal. 06/483502 • 4740402 • 463040 
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• Absolute 
beginners 

Il film inglese più atteso del 
1 9 8 6 . il musical che ricrea la 
Londra degli anni Cinquanta af
fidandosi alle splendide musi
che di David Bowie. di Gii 
Evans, di Ray Davies. di Sade e 
alla regia di Julien Tempie, il 
giovane mago del videoclip. 
Nella Londra dei teen-agers dei 
teddy-boys si consuma l'amore 
tra Colin, giovane fotografo 
d'assalto, e Suzette, ambiziosa 
biondina che diventa inopinata
mente una «diva» dell'alta mo
da. A metà tra musical e film 
«arrabbiato» (gli scontri razziali 
a Notting Hill occupano tutta la 
seconda parte). Absolute b e 
ginners è un film insieme di
vertente e scioccante. Da vede-

EDEN. EMPIRE. 
N E W YORK 

O Karaté Kid II 
Stavolta il protagonista della 
storia non è il giovane Ralph 
Macchio, ma il suo educatore, 
saggio e gentile, venuto da Oki-
nawa. li quale, raggiunto dalla 
notizia che il padre sta moren
do. decide di tornarsene nella 
natia isoletta, sapendo di incor
rere nelle ire del cattivissimo 
Sato (quarant'anni prima i due 
litigarono per una donna). Mol
to folclore, paesaggi suggesti
vi . sorrisi e baci al chiaro di lu
na. Solo nel finale si scatena la 
sfida. chB, come di rigore, ve
drà il giovanotto vincitore. 

A C A D E M Y . A D R I A N O . 
A T L A N T I C 

P O L I T E A M A (Frascati) 
S I S T O (Ostia) 

O II commissadro 
Delizioso poliziesco alla france
se diretto nel 1 9 8 4 da Claude 
Zidi e interpretato da un Philip
pe Noiret in stato di grazia. È lui 
il «commissadro». ovvero uno 
stagionato ispettore della poli
zia che. per arrotondare i magri 
proventi, chiude un occhio su 
certi traffici minori. M a quando 
c'è da mandare in gattabuia i 
delinquenti veri, non se lo farà 
dire due volte. Ironico, garbato. 
rovinato da un finale un po' 
troppo mieloso. 

R IVOLI 

• Power 
Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet, il bravo regista di Quin
to potere. Il film è tutto incen
trato su una figura che in Ame
rica ò davvero una potenza: il 
«creatore di immagine», l'uo
mo che coordina e influenza le 
campagne elettorali dei politici. 
Pete St. John ò un fuoriclasse 
del settore, ma quando un se
natore suo amico ò costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità... Ricchis
simo il cast: Richard Gere, Julie 
Christie. Gene Hackman, Kate 
Capshaw. 

ETOILE 

D Storia d'amore 
Dopo l'ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film 
di Francesco Maselli (il primo 
dai tempi del Sospetto. 1 9 7 5 ) 
è pronto all'esame del pubbli
co. Una storia di giovani: gio
vani qualunque, con un lavoro 
poco gradevole, con sogni tut
to sommato «normali», con 
una gran voglia di amare. Al 
centro del film campeggia la fi
gura di Bruna, ragazza proleta
ria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande ener
gia dalla giovanissima Valeria 
Colino. 

H O U D A Y , G O L D E N 

• Follia d'amore 
U n m o t e l ne l deser to de i 
M o j a v e . Una ragazza che si 
è sepol ta in una v i ta senza 
speranze . U n uomo che t o r 
na a veder la , da chissà dove . 
Un rappor to in tenso, e s a 
s p e r a t o , folte. . . S e m S h e -
p a r d , a t t o r e e d r a m m a t u r g o 
al la m o d a , f i rma il t e s t o e 
rec i ta (quasi) nel ruolo d i se 
s tesso. Rober t A l t m a n , l 'au
t o r e di Nashville, dirige con 
ovvia maestria. Kim Basinger 
(la «lei» dì Nove settimane e 
mezzo) sfodera una bravura 
che la candida al ruolo di «diva 
per gli anni Ottanta». Il film è 
(quasi sempre) befto. coinvol-

rnte. anche se l'origine teatra-
ogni tanto gli nuoce. 

A U G U S T U S 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo
ca» di Zel ig , Broadway . D a n -
rry Rose e La rosa purpurea 
d e l Ca i ro . Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. M a la sua 
Manhattan è. soprattutto, un 
eluogo di cuore», ed è sempre 
sulT amore (con 
tutti i suoi risvolti psicologici, 
come già in lo e A n n a e in 

M a n h a t t a n ) che H cineasta 
newyorkese ragiona. Tra Han
nah e le sorelle si intrecciano 
rapporti sentimentali e intellet
tuali. cui dà corpo una magnifi
ca squadra di attori: Mia Far-
row. Barbara Mershey. Dianne 
Wìest . Michael Carne, oltre na
turalmente ano stesso Woody 
AMen. 

ESPERIA 

D O T T I M O 

8 B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 

l'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stamira .17 Tel 426778 

Karaté Kid di J. G. Awldssen. con Ralph 
Macchio • BR (16-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Grosso guaio • Chlnatown con Kurt R i 
piana Varbano, 18 Tel. 851195 sei-A (16.30-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 352153 

Karaté Kid II di J.G. Avildssen. con Ralph 
Macchio-BR (16-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Via L di lesina. 39 

L 5.000 
Tel. 8380930 

Un mercoledì da leoni con Jean Bisset 
Vincent - BR (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Oiscgni animali DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
lascien/a G: Giallo H: Hcxror M: Musicale. S: Sentimentale- SA: Salifico. S M : Sionco-Mitologico 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO L 4.000 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Rassegna del cinema Mozambica
no (18-24) 
SALA B: Rassegna del cinema Mozambica
no (18-21.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebeno. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 

L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Tel. 5408901 sei • A (16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus
se) • A (17-22.30) 

ARIST0N L 7.000 • love you di Marco Ferreri. con Chrisophe 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Lambert - OR (16.30-22.30) 

ARIST0N II L 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Guttenberger - BR (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Karaté Kid ti d J.G. Avildssen, con Ralph 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Macchio-BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L 5.000 Follia d'amore di R. Altman. con K. Basin-
Tel. 6875455 ger - OR (VM14) (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degS Scipioni 84 

L 4.000 Ore 18.30 Dottor Mabuse; ore 20.30 
Tel. 3581094 L'angelo azzurro; ore 22.30 Lulu (pianista 

in sala) 
BALDUINA L. 6.000 Speriamo che sia femmina di M. Monice»-
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 i. con Liv Ulmann • SA (16.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 L'tffrontée é Claude Miller; con Bernadet-
Piazza Barberini Tel. 4751707 telanfont-BR (17.00-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPiTOl L 6.000 Grosso guaio • Chinatown con Kurt Rus-
ViaG. Sacconi Tel. 393280 seti - A (16.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur-
sky. con Nick Nolte - BR (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Alan Bridges. con J. 
Mason-DR (17-22.30) 

CASSIO L 5.000 Scandaloso Gilda di Gabriela Lavia; con 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 Monica Guerritore E (VM 18) (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola ri Rienzo. 90 Tel. 350584 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 6.000 
Tel. 295606 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Miner - H (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Absolute beginners di Julien Tempie - M 
(16-22.30) 

EMBASSY L 7.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur-
Via Stoppani. 7 Tel. 870246 Sky. con Nick Nolte • BR (16.30-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
V.te Regina Margherita, 29 
Tel. 857719 

Absolue beginners di Julien Tempie - M 
(16-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 e M. Farrow - BR (17-22.30) 

ESPERO L 5.000 9 settimane e meno di di A. Lyne. con 
Via Nomentana. I l Tel. 893906 Micfcey Rourke - DR (16-22.30) 

ETOILE L 7.000 Power con Richard Gére. di S. Lumet • OR 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6876125 (16-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L, 7.000 
TeL 5910986 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 

EUROPA L 7.000 Poltergeist 2* - L'altra dimensione di 
Corso (fltafia. 107/a Tel. 864868 Brian Gibson - H (17-22.30) 

FIAMMA ViaBissolati.51 SALA A: 0 colore viola <* Steven Spieberg 
Tel. 4751100 -DR (16-22) 

SALA B: Paycho IO di Anthony Perkins - H 
(17-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6.000 
TeL 582848 

Spariamo che sia femmina di M. Monicel-
S. con Liv Ulmann - SA ( 16.16-22.30) 

GIARDINO L 5.000 ' Chi è sepolto in quella casa? d Stephen 
P.zza Vulture Tel. 8194946 G. Minar - H (17-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Lui portava i tacchi •spaio di B.Briel. con 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 Gerard Depardreu - BR (17-22.30) 

GOLDEN L 6 000 Storia d'amore di Francesco Maselli • DR 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (16.30-22.30) 

GREGORY L. 6.000 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6380600 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
ger-A (16.30-22.30) 

HOUDAY L. 7.000 Storia d'amore di Francesco Maselli • DR 
Via B.Marcello. 2 Tel. 858326 (16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 II segreto della spada - DA 
Via G. Induro Tel. 582495 (16.30-22.30) 

KING L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319641 (16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

La mia Africa con R. Redford e M. Streep -
DR (16-22) 

MAESTOSO L. 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise • A 
Via Appi». 416 Tel. 786086 (16.15-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 7.000 Lui portava i tacchi spillo di B. Briel. con 
Tel. 6794908 Gerad Depardieu • BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwazze-
Via del Corso. 7 Tel. 360093 negger - A (15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 6.000 Absolute Beginners di Julien Tempie - M 
Via Cave Tel. 7810271 (16.30-22.30) 

Nlft 
Via 6.V. del Carmelo Tel 

L 6.000 
5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Codice Magnum con Arnold Schwazze-
negger - A (17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 Tel. 

L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Il segreto della spada - DA (17-22.30) 

QUIRINALE L 7 000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
vìa Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM 18) - E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Riposo 

REALE L 7.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 G. Miner - H (17-22.30) 

REX L 6.000 La mia Africa di S. Polack. con R. Redford 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 e M . streep - DR (16.15-22) 

RIALTO L 5.000 Tre uomini e una culla di Coirne Serreau. 
Via IV Novembre Tel. 6790763 con Roland Girard e André Dussofier - BR 

(16.30-22.30) 
RITZ L 6.000 Scuola di polizia 3 di John Paris; con Steve 
Viale Somatia. 109 TeL 837481 Guttemberg • BR (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 II commissadro con Philippe Noiret • BR 
Via Lombardia, 23 Tel. 460883 (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 
ViaSalarian31 Tel. 864305 (VM 18) - E (17-22.30) 

ROYAL ' L 7.000 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus-
Via E. Fifoerto. 175 TeL 7574549 sei - A (16.30-22.30) 

SAVOIA - - L 5.000 , A 30 secondi dalla fine cS A. Konchalc-
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 vsky - DR (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cnise - A 
Via Viminate TeL 485498 (16.15-22.30) 

UNTVERSAL L 6.000 Scuola di poOz'ia 3 ci John Paris, con Steve 
Via Bai. 18 Tel. 856030 Guttemberg - BR (17-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA Tel. 6050049 Chiusura estiva 

ADAM 
Vìa Casilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Breasura Chanel - E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Riposo 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 Choose me (Prendimi) di Alan Rudaph con 
Tel. 588116 K. Carradine - DR (16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
?.zia B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
TeL 5803622 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(16.30-22.30) 

SPLENDID 
Va Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L 3.000 Film per adulti e rivista spogliarello - E (VM 
ViaTiburtin3,354 _ TeL 433744 18) 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Do,CJ sensazioni e rivista spogliarello - E 
Via Volturno. 37) (VM 18) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Il colore viola di Steven Spielberg - Dr 
(16-22) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 6.000 
Tel. 8176256 

Hannah e le sue sorelle di e con W. AHen 
e Mia Farrovw - BR (16.30-22.30) 

FARNESE 
Campo de* Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Salò (fi P.P. Pasolini DR (VM 18) 
(16.30-22.30) 

MIGNON 
Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

FelOni satyricon 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Videodrom di David Gronenberg. con Ja
mes Wcods - H 

KURSAAL 
Via PaisiePo. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tèssera bimestrale L 1.000 
VaTiepolo 13/a TeL 3619891 

Smrthereens di Susan Sédeiman fin ver
sione originale con sottotitoli in italiano) 

(20.30-22.30) 

TBUR Riposo 
Via degfi Etruschi. 40 TeL 4957762 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni, 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

N0MENTAN0 Via F. Redi, 4 RiP°s° 

ORIONE Va Tortona, 3 Riposo 

MARIA AUSIUATRICE RiP°«> 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Fuori Roma 

M O N T E - R O T O N D O 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Desiderando Giulia con Serena Grandi - E 
(VM 18) (16-22) 

RAMARINI Film per adulti (17-22) 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Hm P» adulti 

FLORIDA Tel. 9321339 Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
(Largo Panizza. 5 

SALA A: Karaté Kid 2* di J.V. Avildssen, 
Tel. 9420479 con Ralph Macchio • BR (16-22.30) 

SALA B: Taron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Desiserando Giulia con Serena Grandi - E 
(VM 18) (16.30-22.30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel 9456041 Power con Richard Gerc, di S. Lumet - DR 

(16-22.30) 

VENERI Tel 9454592 " m i e I e d e l diavolo di L Fulci, con Corinne 
' Clery - E (VM 18) (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

V A L M O N T O N E 

MODERNO TeL 9598083 Firn per adulti 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Va dei PaUottini Tel. 5603186 

Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
ger - A (17-22.30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 6 000 Karaté Kid II di J. G. Avildssen con Ralph 
Tel. 5610750 Macchio-BR (16.30-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
Vie deOa Marina. 44 TeL 5604076 

Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 
Guttemberg - BR (17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Non pervenuto 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

A.C.T.A.S. (Piazza deOa Libertà IO 
• Tel. 3599558) 

Alte 2 1 . C/o Teatro Tendestri-
•ce : VII Festival Intemazionate 
eSi Roma, pfosents lei Compe>-
goto neilonale di conto e) dan
ze dal Rnonzofflbico* Prime) oe— 
soluta in Ratta. 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 
81) Riposo 

ANFITEATRO OUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianicc-
k> - Tel. 5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • 
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale cM 
Grande. 21 ) - Tet.5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per attori diretti 
da: Aldo GHrffra e Cerio Merlo. Per 
informazioni telefonare daBa IO al
le 13 e delle 15,30 alle 19. 

A U T AND AUT (Via degli Zingari, 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
TeL 5894875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - TeL 
6797270) 
É aperta la campagna abbonamen
ti per la stagiona teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo
nare 6797270/6785879 

DELLE ARTI (Via Sic*» 59 • TeL 
4758598) 
Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
(ore IO-13) 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 
É aperto la campagna abbonamen
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazioni telefo
nare al 6372294 

GIARDINO DELL'AURORA Ot 
PALAZZO PALLAVfCMI (Via 
XXTV Maggio. 43) 
Riposo 

GRAMO CESARE (Viale Giufo Ce
sare. 229 - TeL 353360) 
Mercoledì 24 aie 21.00 Prima 
(fuori abbonamento) FORZA VE-
M l E GENTE di Mario CasteMcd; 
con Savio Spaccasi 

R. CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA COWRIRfTA (Via G. Zanszzo. 1 
- Tel. 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Parco dal Turi-
smo-Eur • TeL 6569424) 
RiDOSO 

LA SCALETTA (Vìa da) Cossg» 
Romano 1 • TeL 6783148) 
Renoso 

LE S ALETTE 
Atto 21.15. tOetitto all'isola deDe 
capre» di Ugo Betti; con Margheri
ta Adorisio. Renata Amoroso per la 
regia di Maurizi o Faraoni. 

META-TEATRO (vìa Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGJOV1NO 
Domani elle 20.30 recita per Gar
da Lorca a New York e Lamento 
per Ignacio con G. Mongiovino -
Musiche c6 ViBa Labo*. Rodrigo. 
AJbeniz. Torrega. -

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
13/a-Tel . 3619891) 
Alle 2 1 . PRIMA. Como la netto 
di Laura Fischietto e Carlina Torta 
con H. Ackarmann. J. Murphy. A. 
Pennasifico. 

OUIRMO-ETI (Via Marco Minghet
ti. 1 - TeL 6794585) 
È aperta la campagna abbonamen
ti per la stagiona 1986-87. Per in
formatone telefonare al 
6794585. 

SALA UMBERTO-ETI (Via data 
Mercede, 50 - TeL 6794753) 
Inizio abbonamenti stagione '86-
'87. Informazioni dalle 10-13 a 
daBa 16-19. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar
gentina - TeL 6544601) 
ABo 2 1 . La tragedia da Carmen. 
Regia di Peter Book6544601. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei FOppini. 17 A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Sabato 27 alla 
2 1 . PRIMA, eia finestra sul morti
le» scritto a dretto da Laura De 
MKhefi con Fabrizio Temperini. 
Angelo Magni. Francesca Ventura. 

SALA ORFEO 
RipOSO 

TEATRO DELL-UCCEUJERA 
(Viale deTUcceCers) • TeL 
855118 
ABe 21.15. L't 
bocca di L. Prendalo e I 
go di H. Pinter. di e con Alberto Di 
Stasio a con Gianni Caruso. 

TEATRO DI ROMA - TeL 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceC. 
37 - TeL 6788259) 
Giovedì 25 ale 2 1 . Prima. C/o 
Parco del Turismo Eur (Via Romolo 
Murri). Piatoceal di Edoardo San-
gunetti. Regia di Fabio Crisafi. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
É aperta la campagna abbonamen
ti per la stagione teatrale 1986-87 
— Orario boneghino ora 10-19. 
sabato ore 10-13. domenica ripo
so. Per informazioni taL 
462114-465095 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 - TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vìco
lo Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Ale ore 21.00: «Ombra» 
presenta 1 gruppo Chara ci Pado
va; coreografie di Maria Vittorie 
Campiglio. SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza a da 
Fabriano. 17 • Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTMA (vìa Sistina. 
129 • Tel. 4756841) 
Alle. Storio di v ico! fatti o fat 
taci di Roma con Antonella Stani. 
Michele Gemmino e la Crazy Gang 
per la regia cS Carlo Di Stefano. 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30 -Te l . 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Gru&ano • Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevota, 101 -Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 
86 /87 . per i 9 spettacofi in pro
gramma 

Per ragazzi 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - TeL 593269) 
Domani aSe 2 1 . Gradoxero di Si
ro AngeG con la Scuola Teatro per I 
giovani di Firenze. Regia di S. Susi
ni e V. Spagne*. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
TeL 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Vìa S. Gallicano. 8 -
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

B, TORCMO (Via Morosini. 16 -
Roma) 
Riposo 

bambini • ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13-TeL 6275705) 

IA (Via G. Zanazzo. 1 
- TeL 5817413) 
Ramoso 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DIOVAOA (Via a Coppola. 
20-Ladrspoi • TeL 8127063) 
Rooso 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firen

ze, 72 • Tal 463641) 
Fino al 26 esttornbro p.v., a possi-
N e confermare ojK abbonamenti al
la stagioni làifuniis a cemeristice 
1986-87 dar Accademia di Santa 
Cecità che ai è istruii ar ai aio rispet
tivamente 1 18 • 1 31 ottobre 
1988. L'Uffioo abbonamenti, in 
via date ConcSationa 4 . è «parto 
tutti i giorni, «renne 1 sabato a la 
domenica, dosa ore 9 eie 12 e 
date 16 afa 18.30. Informazioni al 
6541044 a 6780742 /3 /4 /5 

D I M U -
(Vie 
TeL 

Ramoso 

Adolfo 
526225») 
Riposo 
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SANTA CtCSJA (Via Vittoria. 6 
• TeL 87B0742/3/4/6) 

ACCADEMIA FRARMOMCA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 

' La segreteria è aperta tutti i giorni 
feriali (9-13e 16-19) salvo fl saba
to pomeriggio per gli ultimi ebbo-

. namenti della stagione 86-87 al 
Teatro Olimpico 

ACTAS (Piazza della Libertà 10 -
Tel. 3599558) Riposo 

AGORA 8 0 (Via dalla Penitenza. 33 
-Tel . 6530211) 
Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA SO 
Riposo 

A R C U M (Via Astura. 1 - Tel. 
7574029) 
Tutti i giove* ade 14.30. pianofor
te e clavicembalo; ore 16. flauto 
barocco. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI C A 
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE U M L U I l A 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI - Tel 6786834 

ASSOCIAZIONE CORALE CAM-
TaCORUM JUBsLO (Via Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE MOVA 
ARMONIA (Via A Friggeri. 89 -
Tel. 3452138) 
L'associazione ha ripreso l'attività 
dal 1* settembre. Tutti gB appas
sionati dada musica corata con co
noscenza di solfeggio possono te
lefonare al 3452138 par informa-

M U U T A I I 
I T A L I A N A P A U L 
(Viale dei Salesiani. 82) 
R^JOSQ 

Rftoso 

CORO FJM. 
Bassarione. 30) 
Riposo 

(Via 

ROMANA (TeL 6568441) 
Aie oro 2 1 c/o la Chiesa S. Gate. 
Festival daVorgano. Musiche di 
Lufy. Remaau. Bwtehude. 

ASSOCIAZIONE ROMANA SV-

ASSOCIAZIONE TEATRO 

RjpOSO 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI

CO (Piazza Lauro Da Boais) 
Riposo 

BASBJCA D I SANTA 
(Aventino - TeL 613690) 

BASRJCA S A N 
CARCERE (Via dei Teetro Marcel
lo) 
Renoso 

ANTICA - CSRA (Via Borgetti, 
11 -TeL 3279823) 
C/o Chiesa VaMaaa (p.zza Cavour) 
Milano la ìacridoni par 1 coro Pos
tonico, con programma di studto di 

1 opere dal periodo barocco 
- ARLSON (Via 

222) 

T A M I A ( V * ArerMa. 16) 
Corti di chitarra. «oSeagio. armo-

toTio. Par infQrma&oni 
8543303 

CENTRE D'ETUDES SAINT-
LOUIS DE FRANGE (Largo TP-
n'iolo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 
28 -TeL 7316196) 
Iscrizioni anno Accademico '86-
'87. Informazioni dalle 
17.30-20.30 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Sabato 27 alle ore 20.45 c/o il 
Teatro Brancaccio: PRIMA B 
Trionfo d#aronoro di Alessandro 
Scarlatti. Direttore Vittorio Anto-
nellini 

COOP. TEATRO LIRICO DI BVJ-
ZIATiVE POPOLARI (P.zza Giro
lamo da Montasarchio, 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 
Riposo 

GHIONE (Via deae Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA BtSEME (Via 
deBa Borgata data MagSana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

Ba^PeWVjar^wi I B v l e^WeW^BG"4»JaWefcel BvvaMMHMJVJBl 

Venerdì 26 aaa ora 21 c/o Audito
rium Rai del Forum fiasco, inaugu
razione cOrchestra da camera in-
contn musicSE». Musiche di Ra-
mous. Cambusa. SbordonL Diret
tori Ramous. Cambwea 

BlTERNATfONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Gmone, 93/A) 
RipOSO 

BsTERNATMMiAL MUSIC M T I -
TUTE (Via Angelo Sacchi. 3 - TeL 
873244) Sono aparta la iscrizioni 
ala scuole di mueica par tutti i fcvel-
6 e tutta le età 

I SOLISTI DI ROMA 
Martedì 7 ottobre ale ora 21 pres
so le Besaca Senta Franceeca Ro-
mana (Via di Fori Imperiai) Concer
to da ci Sofisti cS Roma» - Musiche 
di Mozart. Safcen. Rossini 

ISTITUZIONE UMVERSfTARtA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - TaL 3610051) 
La stagiona ai inaugara 1 18 orto-
ora c/o r Audrtoriurn S. Leone Ma
gno. via Bolzano. 38 • Prenotazioni 
confermate fino al 28 settembre. 
Per informazioni date 10-13 e dal
le 16-19. sabato 10-13 

ISTITUTO FANCRJUJ CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Via del 
Mortaro. 24) 

LAB. SCUOIA M MUSICA (Vìa 
ea»*^e»spv ^B7^p^»jr^BPv»»^o eja*v â >v̂ »r̂ e»̂ »̂ »*% â> %veav 

Arco decA Acatari. 40) 
Sono aperte la iscrizioni, par I nuo
vo anno, ci corsi par tutti gfi stru-
marm. Tutti i giorni date 17 aaa 2 0 

• M O V A CONSONANZA (Via Ca-
lemetta. 16 - TeL 6541365) 
Giovedì 26 ale ore 20.30 c/o Sala 
ki/Arch Palazzo Taverna (Via Mon
to Giordano 36). Musiche di Kre-
nck. Brittan. HoSgar. (Ingrasso K-
bero). 

(Via del Gontatona 32/A - TeL 
655952) . 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Vìa 
del Carevita. S • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Terrosa. 3) - TeL 
776960 
Ri 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAU
TO DOLCE (Vìa Confetonieri. 5a -
TeL 354441) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di flauto 
dolce • traverso • rinascimentale a 
barocco, chitarra, pianoforte, sol
feggio. educazione musicalo per 
bambini. Per informazioni teL 
35441 dal lunedì al venerdì ore 
16.30 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DI TESTACCK) («Sala 8» -
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I VRXA 
GORDIANI (Via Pisino. 24) 
Iscrizioni ai corsi db strumento • 
laboratori musicali, canto corale. 
pittura, disegno, fcngua inglese. 
francese, spagnolo, fotografia, in
troduzione afuso del computer. 
Informazioni lunedi, mercoledì, ve
nerdì (ore 17-20) 

TEATRO ALL'APERTO DEL-
L'ACCAOEMLA NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

VRJLA MEDICI (Via Trinità dei 
Monti. D - TeL 6761271 
RipOSO 

VBXA SCaPKMBJ (Via di Porta Lati
na. 10) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Chiusta'a estiva 

A L PAVWJLON DI VRXA BRANI 
(Via Trionfale. 151 - Tel. 
3496106) 
Ale 21.30 Show bar con Eugenio 
Costa. Tutti i venerdì ale ore 22 
serata con la scuola di danza cS 
Walter Sentine» 

ARCO DI GWUtO (Via dal Vdabro, 
I O - T a l 6787516) 
Riposo 

•R? M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -TeL 582551) 

astiva 
HOUDAY (Via doge Orti di 

Trastevere. 4 3 - TeL 5816121) 
Chiusura estiva 

(Piazza Traussa. 4 1 TeL 
5818685) 
Ale ore 20. Musica d'escono: aaa 
ora 23 . Musica bresSerta con Al 
Percy, Christina, José Claudio Pe
pe. 

FOLRSTUDK> (Via G. Sacchi. 3 -
TeL 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
TeL 6530302) 
Chiusura estiva 

SsAROBIO PASSI (Coreo ditata. 
4 5 - T e l 8441617) 
Giovedì, aaa 20.30: Baio fistio 
con orchestra 

GftMMO NOTTE (Vìa dai Fìanarofi. 
3 0 / B - TeL 5813249) 
Non paWvnuto 

LA PRUGNA (Piazza dai Porose». 3 
- TeL 5890655-5890947) 
Ale 22. Piano-bar con L*> Lauta • 
Vittorio Lombare*. Discoteca con 1 
D.J. Marco. «Musica par tutta la 
età» 

LAPSUTMMA (Vìa A Ooria. 16/f) 
- taL 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo dal Cinque. 54 -
TeL 6817016) 
Chiusura estiva 

MtSStSSapPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • TeL 6545652) 
Chiuaura astiva 

MUSIC M N (Largo dei Fiorentini. 3 
. • TeL 6544934) 

Chiusura estiva 
ROMA-W (Via Aberico II. 29 - Tel. 

6547137) 
Chiusura estiva 

S A M T LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13/a - TeL 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
ABe 21 Video Jazz: I grandi can
tanti - Da BHIie HoGday ai Manhat
tan Transfer. 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 
ALFEUUM (Via Francesco Carletti. 

5 - Tel. 5783595) 
AHe21.45. Lancio Party quasi una 
corrida per dilettanti con pubblico 
autorizzato al lancio. P ristorante è 
operto dalle ore 20.30. 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - TeL 
5810721) 
Riposo 

ELEFANTMO (Via Aurore. 27 - Via 
Veneto) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macefli. 75 teL 6798269) 
Chiusura estiva 

La leggenda di 
Manco Capac 
(Perà) 

PARTENZA: 30 ottobre 
DURATA: 17 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 

w\ M I L A N O - V i a l e F u l v i o T e s t i . 7 5 

T e l . ( 0 2 ) 6 4 . 2 3 . 5 5 7 

R O M A V i a dei T a u r i n i . 19 

T e l . ( 0 6 ) 4 9 . 5 0 . 1 4 1 

e presso tutte le Federazioni del P o 
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Sta per decollare il nuovo anno scolastico '86-87 

Si ritorna a studiare tra problemi e attese 

E, malgrado tutto, 
auguri e buon lavoro 

A nessuno è sfuggito che 
quando In piena estate 1 re
sponsabili della scuola 
(leggi ministero della Pub
blica istruzione) hanno 
fatto sapere che l'inizio del 
nuovo anno scolastico sa
rebbe stato scaglionato da 
regione a regione, un fre
mito di panico ed un gros
so disorientamento han 
colpito gran parte degli 
italiani. Per diversi giorni 
quasi nessuno era in grado 
di stabilire, nelle varie re
gioni, la da ta esatta dell'i
nizio delle lezioni, anche 
perché gran parte dei fun-
zionari addetti erano in... 
ferie. Si può facilmente 
immaginare lo stato di 
confusione che ha coinvol
to studenti e famiglie di 
fronte al black-out di noti
zie sicure circa l'effettivo 

inizio dell'anno scolastico 
86-87. Certo, una maggiore 
organizzazione ed una più 
attenta sensibilità da parte 
degli organi preposti alla 
scuoia (rileggi ministero 
della Pubblica istruzione) 
sarebbe stata anche ben 
accetta da tutti. Invece no. 
Anche per stabilire le date 
d'inizio delle lezioni c'è 
stata confusione ed ap
prossimazione, tanto che 
solo dopo diversi giorni 
dalla diffusione della noti
zia relativa, all 'apertura 
scaglionata, dalle varie re
gioni sono state diffuse le 
date del via. Per il Lazio, si 
sa, i portoni scolastici si 
apriranno il 25 settembre. 
Auguri, quindi, a chi in 
queste ore è alle prese mal
grado tutto con il grande 
via, e cioè a studenti, fami
glie e docenti. 

ROMA 
P-zza Navona, 18 

Centro de estudos brasileiros 
Corsi di Lingua e Cultura Brasiliane 

ISCRIZIONI APERTE 
Per i corsi di Lingua e Grammatica Portoghese. Chitarra, 
Danza, Cucina, Letteratura. Musica popolare 

P.Z23 Navona, 1B • Tel. 650841 • 6530824 

AIPE ACCADEMIA ITALIANA PARRUCCHIERI ESTETICA 

RAGAZZI!!! ALLA SCUOLA PER 
PARRUCCHIERI ED ESTETISTE/1 

INIZIANO I NUOVI CORSINI 
VALIDI PROFESSIONISTI VI INSERIRANNO 

NEL MONDO DELLA MODA 
INTERPELLATECI 

ROMA • VIA BIORDO MlCHELOTTl. 16 - TEL. 27.36.66 

9 ° A N N O ACCADEMICO 
CORSI DI 

TECNICA PUBBLICITARIA 
RELAZIONI PUBBLICHE 

MARKETING 
GIORNALISMO 

CINEMA/SCENEGGIATURA 
GRAFICA PUBBLICITARIA 
con "stages" a fine corso per 

inserimenti professioni 
Seminari 

"COME PARLARE IN PUBBLICO" 
Informazioni: 

CENTROSTUDl COMUNICAZIONE 
Enrico Cogno & Associati 
via Arco dei Tolomei 26c 

58.91.600-58.90.474-58.18.974 
R O M A 

n prestìgio della 
scuola 
presente in tutto 
il mondo 

INGLESE - FRANCESE 
TEDESCO - SPAGNOLO 

Corsi 8 mesi = L. 720.000 
Corsi intensivi 3 mesi = L. 530.000 

Total immersion 4 settimane = L. 390.000 

ERLITZ 
Roma - Via Cola di Rienzo 9 - Tel. 06/312343 
Via di Torre Argentina 21 • Tel. 06/6542501 

L'apertura scaglionata da regione a regione, è stata la «grande» novità di 
questo nuovo anno scolastico - Il caro-scuola - Le scelte degli studenti 

I bilanci familiari alle prese 
con il caro-scuola di sempre 
Affrontando le spese relative all'equipaggiamento scolastico 

le famiglie hanno già fatto la loro parte 

Nemmeno questo Inizio d'anno scolastico sarà vissuto da 
studenti e famiglie all'insegna della tranquillità. A parte i 
fastidi già vissuti il mese scorso alla diffusione delle prime 
notizie ufficiali circa la partenza scaglionata da regione a 
regione, c'è da dire che al primo suono della classica campa
nella sui banchi delle scuole ci saranno prima di tutto una 
lunga serie di problemi che il nostro sistema scolastico si 
trascina ormai da anni. Nemmeno quest'anno non si potrà 
non parlare del problema dei doppi turni o della mancata 
copertura delle cattedre per mancanza di personale docente. 
Con i noti problemi di disoccupazione, e specialmente di 
quella intellettuale, è quanto meno inspiegabile constatare 
che ogni anno milioni di studenti sono costretti ad orari 
ridottfnelle scuole specialmente nella fase d'avvio dell'anno 
scolastico a causa dell'assenza di una parte del personale 
docente. Quello della mancanza delle aufe e, di conseguenza, 
dell'adozione di quel perfido sistema scolastico che sono 1 
doppi turni, è, poi, 11 problema del problemi. Arriverà il gior
no in cui non se ne parlerà più? 

Purtuttavia il grande carosello della scuola come ogni an
no in queste ore si sta lentamente mettendo in moto. Per 
milioni di giovani è l'ora della chiamata agli studi ed all'im
pegno dopo i mesi di vacanze estive. Malgrado le carenze 
ancora esìstenti nel nostro sistema scolastico, la locomotiva 
della scuola come ogni anno riprenderà il cammino per toc
care i traguardi di gnigno '87 con scrutini ed esami. E tempo 
di rimboccarsi le maniche e di lavorare seriamente. Ognuno 
è chiamato a fare la sua parte, dagli studenti, agli insegnanti, 
al presidi, al personale non docente. Le famiglie, da parte 
loro, hanno già abbondantemente svolto 11 loro compito. Nel 
giorni scorsi, ma anche in queste ore di attesa dell'apertura, 

ISTITUTO 

S0DERINI 
DAL 1932 

CORSI DI 
RECUPERO 
Geometri 

Ragioneria 
Industriali 
Magistrali 

Maestre Asilo 
Medie 

CORSI DI 
STENODATTILOGRAFIA 

Diplomi 
Regione Lazio 

SEDE: 
Via Tuscolana, 713 

Tel. 76 .07.13 

DIURNO 
POMERIDIANO 

SERALE 

T.K.T. e 
SODERINI tsi. 

Via Tuscolana, 7 6 9 
Tel. 76 .66.898 

(fermata (Jj LUCIO SESTIO) 

CORSI DI 
INFORMATICA: 

• di programmazione 
«Progetto Professio
nal» 

• per «Specialisti in ge
stione di personal 
computer» 

• per analisti 
• di programmazione 

strutturata 
• su DBII e /o DBIII 
• IMS-DC: CICS/DL1 
• di office automatìon 
• Ragionieri program

matori 
• Stenodattìlo - Rila

scio attestati 

• per bambini 

ORARIO NON-STOP 

ROMA 
Via Tuscolana, 7 6 9 

Tel. 76 .66 .898 

ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN 
Corsi superiori d i 

SCENOGRAFIA 
TECNICA PUBBLICITARIA 
RELAZIONI PUBBLICHE 

MARKETING 
COPYWRITING 

IMMAGINE AZIENDALE 
GIORNALISMO 

I Corsi sono destinati a coloro che, in possesso di 
d ip loma d i scuola media super iore, cercano 
professioni moderne e creative mediante una 
formazione di Ih/elio universitario orientata alla realtà 
del lavoro. 
Le lezioni, di tipo pratico-teorico, e con simulazioni di 
lavoro, sono tenute esclusivamente da Professionisti 
del settore, alti Dirigenti d'Azienda,Docenti 
Universitari, esperti di comunicazione. 

Informazioni e Iscrizioni: 
ISTITUTO EUROPEO DI DESIGN 

Piazza Colonna,355 - Roma 
TeL6786506 6792263 6789628 6791702 6782557 

hanno provveduto a far fronte alle spese per l'equipaggia
mento scolastico dei loro figli. Ogni anno, si sa, per 1 bilanci 
familiari l'appuntamento con la scuola significa spese in più 
per tutto quanto serve all'organizzazione scolastica. Stando 
alle cifre che in questi giorni sono circolate nel negozi speda* 
lizzati, come pure nei supermercati o nei centri scolastici e 
nelle librerie, quest'anno i prezzi per l'acquisto del corredo 
scolastico non avrebbero superato una lievitazione pari al 
sette per cento rispetto al livelli dello scorso anno. Certo, le 

_ famiglie' una grande gamma di scelta, dai prodotti 
pregiati fino agli oggetti più semplici. Per la scuola sono sfati 
«scomodati» anche stilisti e creativi, che hanno ideato vere e 
proprie linee estetiche comprensive di borse, cartelle, qua
derni firmati, fino ai prodotti che potremmo definire «anoni
mi» ma ugualmente utili, specialmente per quelli che sono 
intenzionati a contenere I costi. Da quel che si è visto e si sta 
vedendo in questi giorni nel negozi specializzati, potremmo 
dire che le proposte vengono formulate per le possibilità più 
diverse. Qualche esempio: un quaderno patinato, firmato da 
stilisti di grido costa dalle 1.800 alle duemila lire, cioè a dire 

J>iù del doppio del quaderno normale, il cui costo si aggira 
ntorno alle cinquecento lire. Comunque gli addetti del setto

re tengono sempre a precisare che i prodotti non firmati sono 
ugualmente buoni. La lievitazione dei costi il più delle volte è 
provocata solo dalla presenza della grande firma, per il resto' 
e tutto uguale. Per chi è sempre intenzionato a conseguire 
una saggia politica del risparmio scolastico molto utili, infi
ne, sono 1 cosiddetti «panieri» dove vengono proposte intere 
linee (quaderni, penne, materiali di cancelleria.-) a prezzi 
contenuti. 

Diventa sempre più diffuso 

Lo studio 
delle lingue 

Lo studio delle lingue si va 
sempre più affermando co
me veicolo preferenziale per 
coloro i quali sono intenzio
nati ad entrare nel mondo 
del lavoro. Cerio, non è sem
pre detto che appena si è in 
possesso di un qualsiasi di
ploma linguistico si riesca a 
risolvere tutti i problemi le
gati al lavoro, ma è anche ve
ro che conoscendo bene una 
determinata lingua le chan-
ces lavorative aumentano. 
Interpreti, traduttori simul
tanei, esperti in traduzioni-. 
è una gamma di lavoro che 
potremmo definire vera
mente nuova, ampia. Ed an
che in questo settore i ritardi 
del nostro ordinamento sco
lastico sono notevoli. A parte 
questo, nel servizio odierno 
vogliamo comunque sottoli
neare la notevole presenza di 
istituti linguistici specializ
zati, in funzione specialmen

te nelle grandi città come 
Roma, presso 1 quali si pos
sono seguire corsi aperti a 
tutti gli idiomi. La lingua 
che va per la maggiore, que
sto è noto, è naturalmente 
l'inglese. Ma non sono da 
escludere le lingue che po
tremmo definire emergenti 
come quelle del paesi dell'Est 
o dei paesi arabi, verso le 
quali si orientano sempre 
più l'attenzione e l'interesse 
di studenti e studiosi. Note
vole è inoltre l'interesse per 
11 francese ed, in genere, per 
tutte le lingue del bacino eu
ropeo (spagnolo, tedesco, 
portoghese—). Conoscere 
una o più lingue è un indi
scutibile patrimonio socio
culturale. Ecco perché non 
sono poche le scuole specia
lizzate che organizzano corsi 
aziendali, lezioni intensive 
per neo laureati o per stu
denti interessati a saperne di 
più in materia di lingue. 

\ LAZIO 
ISTITUTO 

PROFESSIONALE 

SISTEMA 
LAZIO 

Viale Giulio Cesare, 99 • Roma 
(METRO: uscita Stazione Ottaviano) 
INSEGNAMENTO COORDINATO 
(Pratica e teo^a m conterr.poraneai 

CORSI MAT .. 

Estetica del viso 
• Figurinista-stilista di moda 
• Giornalista radVo-teJevisrvo 
• Grafica edrtoriale-pubbiicHaria 
• Indossatrice-fotomodella 
• Massaggio sportivo-est elico 
• Trucco cine-teatrale 
• Trucco personalizzato 
• Vetrinista decoratore 

• Assistente domiciliare 

(9 mesi) 16 allievi 
(9 mesi) 18 allievi 
(9 mesi) 18 allievi 
(9 mesi) 18 allievi 
(9 mesi) 16 allievi 
(9 mesi) 16 allievi 
(9 mesi") 16 allievi 
(5 mesi) 16 allievi 
(9 mesi) 18 allievi 

-(annuale) 25 studenti 

Mister 
computer 
Il computer si sa ormai do-

mina la scena internazionale 
nei vari campi economici, 
scientifici, didattici, da vari de
cenni. In Italia, però, solo dal
l'anno scorso è entrato ufficial
mente nella scuola. E stato un 
ingresso anche diffìcile, una 
conquista ottenuta quasi a fu
ror di popolo. Gli interessati 
hanno oggi la possibilità di se
guire corsi di informatica pres
so istituti specializzati dove 
possono conseguire diplomi in 
varie branche della computeri
stica, dalla programmazione, 
all'informatica, ai corsi di ope
ratori fino a conoscere anche i 
movimenti socio-commerciali 
del settore. Di computer non si 
interessa solo la scuola dell'ob
bligo. Ci sono anche centri spe
cializzati che approntano corsi 
per neolaureati, dirigenti d'a
zienda, operatori economici. Il 
computer, ormai, è il mezzo fe
dele con cui si muove quasi tut
to il mondo socio-lavorativo. 
Motivo per cui c'è sempre biso
gno di saperne di più, di stare 
sempre a contatto con le novità 
e con le nuove soluzioni tecni
che proposte dalla ricerca 
scientifica. 

Ed ecco 
le scuole 
creative 

Tra le scelte che vanno per la 
maggiore tra gli studenti occor
re doverosamente citare le 
scuole cosiddette creative. 
Qualche esempio: i centri di 
moda e confezioni. Qui gli inte
ressati possono conseguire di
plomi per stilisti, per taglio e 
confezione, figurinistica e tutto 

auanto concerne la creazione 
ella moda per uomo, donna e 

bambino. Le scuole creative 
per eccellenza, comunque, sono 

auelle ad indirizzo artistico, 
ove si possono seguire corsi di 

pittura, scultura, di mosaico, di 
restauro. 

Per chi è invece intenzionato 
a «tuffarsi tra le nuove profes
sioni non resta da fare altro che 
iscriversi presso quegli istituti 
di scenografia, di tecnica pub
blicitaria, o nelle scuole di co
municazioni sociali dove si stu
diano relazioni pubbliche, mar
keting, copywriting ed immagi
ne aziendale. Questi corsi sono 
aperti a coloro i quali cercano 
professioni moderne e creative 
mediante una formazione di li
vello universitario ed orientata 
verso le realtà lavorative. 

ISTITUTO D'INFORMATICA (esami i n sedei 

centro meccanografico "2000" „.i. 
SCUOLA PER L'ISTRUZIONE 

TECNICO-PROFESSIONALE - ROMA 
'CORSI AUTORIZZATI DALLA REGIONE LAZIO 

EDALLAC.C.UA 

A N A L I S T A EDP • PROGRAMMATORE 
• OPERATORE • OPERATORE 

CON TERMINALE VIDEO 
DATTILOGRAFIA 

CONTABIL ITÀ COMPUTERIZZATA 
W O R D PROCESSING 

D A T A BASE 
OFFICE A U T O M A T Ì O N 

VIDEO SCRITTURA 

Sede: VIA VOLTURNO. 2 /C - TEL. 47.55.363-47.57.578 

oliuetti 
olicor 

fK 
. e ^ 

INFORMATICA GENERALE 

FORMAZIONE DEL PERSONALE PER 
- personal computer 
- sistemi di gestione 
- videoscrittura 

PREPARAZIONE AI CONCORSI 
- operatori 
- terminalisti 
- office automation 

CORSI DI INFORMATICA 
- informatica per manager 
- utenti finali 
- programmatori : 

(BASIC - COBOL- MSDOS) 

INFORMAZIONI : 
Via Palestra 88 

4926.36 
- 00185 -

: 

ISTITUTO POST-UNIVERSITARIO DI STUDI GIURIDICI 
Corso dì preparazione agli esami di: 

UDITORE GIUDIZIARIO 
PROCURATORE LEGALE 

• Diritto Civile 
• Diritto Penale 
t£ Diritto Amministrat ivo 

4 novembre 1986-26 maggio 1987 
martedì ore 15-21 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi presso il 

CE/D4 
Centro Italiano di Direzione Aziendale 
00184 Roma - via Nazionale 54 
tei. 08/463502 • 4740402 • 463040 

LUST - UBERA UNIVERSITÀ DI STUDI TRIBUTARI 
R O M A 

MASTER IN DIRITTO E 
PRATICA TRIBUTARIA 
ROMA EDIZIONE DIURNA 
Le lezioni dal Master t i «volgeranno nelle soguenti cinque settimane con l'impegno di 
une settimana al mese dalle ore 9.00 alle ore 14.30: 

AGLI ALLIEVI NON PROMOSSI 
LA SCUOLA CONSENTE LA RIPETIZIONE 

GRATUITA DEL CORSO 

2 0 - 2 4 
17 - 2 1 
16 - 1 9 
1 2 - 1 6 

2 - 6 

ottobre 1 9 8 6 
novembre 1 9 8 6 
dicembre 1 9 8 6 
gennaio 1 9 8 7 
febbraio 1 9 8 7 

ROMA EDIZIONE SERALE 
n Master serale si svolgere dal 20 ottobre 1986 al 25 febbraio 1987 nei giorni di 
lunedi, mercoledì e venerdì • ore 18-21. 
Per ulteriori informazioni ed iscrizioni rivolgersi all'Ente Promotore della LUST: 

CE/D4 Centro Italiano di Direzione Aziendale 
00184 Roma • via Nazionale 54 
tei . 06/463502 • 4740402 • 463040 
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Calcio Prima convocazione del Ct che ha dato un taglio netto con il passato 

La rivoluzione di Vicini 
Ce mezza Under 2ly poi Baresi, Dossena.* 
E tra Galli e Tancredi ha scelto Tacconi 

MILANO — Nazionale az
zurra anno zero. Azeglio 
Vicini ha indubbiamente 
cominciato la sua avventu
ra alla guida della squadra 
più scomoda, quella che si 
mette assteme più a colpi di 
telefonate e occhiate dalle 
tribune che con allenamen
ti e ritiri. È stato chiamato 
per dare un taglio netto con 
il passato carico di successi 
e di avvilente illanguidi
mento e il nuovo ct non ha 
sciupato nemmeno un mi
nuto. 

Alla sua prima uscita uf
ficiale ha dato un colpo di 
ramazza tale da cancellare 
di fatto l'Immagine che tut
ti avevano del clan azzurro. 
La prima Usta di nomi del 
suo mandato è l'inequlvo-
cablle dimostrazione che 11 
nuovo cittì non ha alcuna 
intenzione di guardare in
dietro e soprattutto di non 
avere con il passato nessun 
vincolo. 

•Questo è il momento 
giusto per un cambio della 
guardia alla guida della 
squadra azzurra — ci disse 
Vicini qualche settimana fa 
con una naturalezza che 
era la dimostrazione del

l'assoluta mancanza di ti
more reverenziale —. Si è 
chiuso un lungo ciclo pieno 
di successi, adesso si rico
mincia da zero». 

E così è stato. Del cam
pioni di Spagna, ricordate 
quattro anni fa quella 
squinternante girandola di 
emozioni, vittorie, gol, gri
da, capriole, finita con una 
coppa d'oro alzata da Zof f e 
da Pertlnl?, resta solo Ca-
brinl Antonio, ed è solo 11 
riconoscimento di una 
straordinaria e ancor fre
sca classe. Chi ha vinto ha 
vinto e chi ha perso a casa. 
Prova ne sia che ben dodici 
del ventidue che Enzo 
Bearzot aveva portato in 
Messico a sfidare più che 
l'altura alcune regole basi* 
lari del gioco del calcio so
no stati messi da parte. 

E si tratta di un taglio 
che non ha solo preso di mi
ra i «vecchi» giocatori come 
Tancredi, Galli, Trlcella, 
Giuseppe Baresi, DI Gen
naro. Niente affatto. Vicini 
chiamando per oggi a Fi
renze l suol 20 eletti ha vo
luto far capire a tutti che 
questa sarà una nazionale 
nuova. Quale sia 11 suo ere-

1 22 di ieri ed i 20 di oggi 

Questi i venti convocati dal selezionatore unico della nazio
nale «A» Azeglio Vicini per l'Incontro amichevole di domani 
con la «giovanile» della Fiorentina. Rispetto alla rosa del 22 
«messicani» le novità sono davvero molte. 

Ancetotti 
Altobelli 
Bagni 
G. Baresi 
Bergomi 
Cabrini 
Collovati 
Conti 
D e Napoli 
D ì Gennaro 
Galderìsì 
Galli 
Nela 
Rossi 
Scìrea 
Serena 
Tancredi 
TardelU 
Trìcella 
Vialli 
Vìerchowod 
Zenga 

Ancelotti 
Bagni 
F.BARESI 
Bergomi 
BONETTI 
Cabrini 
D e Napoli 
DONADONI 
DOSSENA 
FERRI R. 
FRANCINI 
Galderisi 
GIANNINI 
MANCINI 
MATTEOLI 
Nela 
Serena 
TACCONI 
Vialli 
Zenga 

do lo si è visto in questi an
ni partita dopo partita della 
Under 21, e non a caso del 
*suol» ragazzi questo primo 
raduno è pieno. 

È anche chiaro che 11 
cambio non è semplice
mente un fatto d'età o di 
mentalità. Con questa pri
ma convocazione Vicini ha 
soprattutto voluto dimo
strare che sarà una nazio
nale diversa nel suo modo 
di intendere e applicare 11 
calcio. Lo provano le chia
mate di Franco Baresi che 
Bearzot ha sempre conside
rato incompatibile con il 

'modulo della squadra da 
lui voluta e soprattutto con 
quella di Giuseppe Dossena 
un «regista d'attacco» che 
non aveva mai trovato spa
zio nelle nazionali prece
denti. Segni Importanti an
che dai fatti alle parole, og
gi spiegando il succo del 
suo credo calcistico si guar
derà bene da vedere in que
ste chiamate un segno po
lemico con la gestione del 
passato. Che la pensi in 
modo diverso da Bearzot, 
del resto, lo ha già da tem
po dimostrato; la sua Un
der 21 ha sempre giocato in 

modo differente dalla na
zionale maggiore. 

Scorrendo questa prima 
lista non c'è dubbio che so
no possibili alcune critiche, 
soprattutto se si guarda al
lo stato di forma di alcuni 
convocati. Ma non è questo 
Il momento di soppesare 
con 11 bilancino questo e 
quello. Quello che conta ve
ramente è 11 messaggio «po
litico». Vicini ha scelto que
sta convocazione a Firenze 
con la scusa di una festosa 
seduta di allenamento per 
mettere in vetrina il suo 
pensiero. La sua è una «ri
voluzione» ed ha voluto di
mostrarlo nel modo più 
chiaro. Non c'è dubbio che 
questo primo gruppo di no
mi non è già un santuario 
inaccessibile. Quando ver
rà il momento delle scelte 
legate alle esigenze di risul
tato, Vicini chiamerà certa
mente secondo necessità. 
Sarà criticabile allora, sarà 
criticato o elogiato. Ma 
quel che contava adesso era 
dare la prova che è Iniziato 
veramente un nuovo corso. 
Ed è quello che ci voleva. 

Gianni Piva 

Vigorìta lascia la Caf 
De Biase alla Procura? 

ROMA — Franco Canato, nelle sue vesti 
di Commissario Btraordinario della Feder-
calcìo, continua nella ristrutturazione degli 
uffici di disciplina spirtiva. Ieri il presi
dente del Coni ha avuto un incontro con il 
professor Alfonso Vigorita, presidente del
la Caf (Commissione Federale di Control
lo). Ha chiesto all'anziano ex magistrato di 
Cassazione {Vigorita ha 74 anni) di assu
mere la presidenza della commissione inca
ricata della revisione dello Statuto federa

le, la massima carta normativa che sarà 
approvata dall'assemblea straordinaria 
prevista per l'inizio del prossimo anno. Vi
gorita — a quanto si è appreso — ha accet
tato l'incarico. Resta da decidere l'assegna
zione delle poltrone per il capo dell'Ufficio 
indagine e u capo della Procura. Il respon
sabile dell'ufficio inchieste Corrado De 
Biase, avrebbe infatti espresso alcune per-

Slessità. In linea ài massima, comunque, il 
ottor Lanate dovrebbe vincere la concor

renza dei suo collega Laudi e assumere la 
direzione del nuovo ufficio indagine, la 
struttura con la quale Carraro ha inteso 
sostituire l'ormai sorpassato Ufficio in» 
chieste. De Biase, comunque, non verrà 
messo da parte. Per lui è pronto il posto di 
capo della Procura, ufficio che avrà il com
pito di vagliare il lavoro svolto dall'ufficio 
indagine, prima di arrivare al processo. In
somma una sorta di controllo, che possa 
evitare superficialità oppure errori nel la
voro degli indagatori. 

Nella prossima stagione avrebbe dovuto rilevare la Porsche nella fornitura dei motori alla McLaren 

La Renault abbandona la Formula Uno 
La casa francese paga la «guerra» tra Shell ed Elf 

Auto RÉSI 
Dal nostro inviato 

ESTORIL —• La Renault ha 
deciso di ritirarsi dalla For
mula Uno alla fine della at
tuale stagione. È la notizia 
del giorno dopo la disputa 
del mondiale sul circuito 
dell'Estorti. L'annuncio uffi
ciale è stato diramato ieri a 
Parigi dalla direzione della 
casa automobilistica france
se. «Renault e McLaren era
no arrivate ad un accordo di 
cooperazione in Formila Uno 
per le prossime tre stagioni 
— si legge nel comunicato 
—. «Elf», il partner petrolife
ro di Renault, aveva come 
d'abitudine appoggiato que
sto nuovo programma spor
tivo. L'impresa petrolifera, 
associata a McLaren nel 
1986 (la Shell n.d.r.), non ha 
accettato di rinunciare al 
suo contratto ancora in vigo
re la prossima stagione, e ha 

così reso impossibile l'attua
zione del contratto Renault-
McLaren». In altri termini, la 
McLaren si avvarrà anche 
nella prossima stagione del 
motore Porsche. 

• • • 
Nella quiete dell'isola di 

Man fra una partita a golf e 
l'altra Nlgel Mansell sta già 
pregustando l'inebriante 
profumo del titolo mondiale 
piloti di Formula Uno che 
potrebbe conquistare per la 
prima volta nella sua carrie
ra a 34 anni. La matematica 
non gli dà ancora completa
mente ragione ma i 10 punti 
di vantaggio che ha posto fra 
sé e Plquet dopo la vittoriosa 
galoppata di domenica sul 
tracciato dell'Estorti, gli fan
no dormire sonni abbastan
za tranquilli. Lui però si osti
na, magari per scaramanzia, 
a non voler ammettere di 
avere In tasca tre quarti del 
titolo e se ne parte col solito 
ritornello che ripete da do-

Emo Ferrari terrà domani 
l'attesa conferenza stampa 

menlea sera: «Adesso voglio 
riposarmi per un paio di 
giorni poi sarò subito in cir
cuito a provare nuove solu
zione tecniche per la vettura. 
Devo arrivare in Messico con 
la macchina perfettamente a 
posto e che si possa adattare 
al meglio alle esigenze del 
circuito delia Maddalena, 
Poi non mi resterà che pre
gare.»*. 

Detto per inciso, nel pros
simi giorni la William farà 
provare al britannico anche 
la nuova vettura per U 1987 
che la scuderia diretta at
tualmente da Patrick Hed ha 
approntato a tempo di re
cord, battento sul tempo tut
te le sue avversarie, mo
strando quindi ancora una 
volta una perfetta organiz
zazione ed una efficienza che 
la fa attualmente svettare di 
una spanna su tutti gli altri 
team. 

C'è da dire che, comunque 
si concluda il mondiale, Nl-

gel Mansell è stato protago
nista di una stagione boom: 
fino ad ora ha vinto ben 5 
corse, piazzandosi anche due 
volte secondo, due volte ter
zo, una volta quarto e una 
quinto. Sembrano definiti
vamente passati 1 tempi del 
pilota grintoso, dal piede pe
sante, ma che incorreva ine
vitabilmente in errori che gli 
costavano cari in termini di 
punteggi e di classifica. Que
st'anno Mansell ha fatto un 
enorme salto di qualità sotto 
il profilo della guida e della 
concentrazione. Nella pros
sima stagione Patrick Hed e 
Frank William avranno 11 lo
ro ben da fare per smussare 
gli angoli di una lotta casa
linga tra i due galletti Man
sell e Pìquet che pretende
ranno entrambi le macchine 
e I materiali migliori. 

• * • 
Intanto l'attenzione del 

circo della Formula Uno è 
concentrata anche sulla Fer
rari. Non tanto, si badi, per 

quello che ha saputo mostra
re all'Estorti (il quinto posto 
di Alboreto e il sesto di Jo-
hansson, entrambi doppiati), 
ma per la conferenza stampa 
che il «Drake» terrà a Mara-
nello domani mattina e nella 
quale annuncerà l'arrivo del 
nuovo progettista, John Bar-
nard, e del secondo pilota, 
Gerhard Berger, oltre al pro
grammi della scuderia per il 
1987. Anno che dovrà segna
re, sperabilmente, la stagio
ne del rilancio del cavallino. 
Di Bamard si sapeva da tem
po. La trattativa per Berger, 
Invece, è risultata più tor
mentata del previsto e si è 
conclusa solo sabato scorso, 
allorché la Bmw ha svincola
to 11 pilota austriaco dagli 
impegni con la casa tedesca 
nel mondiale Marche. Ber
ger probabilmente si è già 
recato a Mannello per met
tere nero su bianco con l'in
gegner Ferrari. 

Walter GuagneU 

Hateley nell'area del Verona 

Milan, l'incubo dello zero in classifica 

Liedholm 
autocritico 
«Ora devo 

cambiare » 

MILANO — Le cifre sono dure, spietate. Due partite, due 
sconfitte. Due gol subiti, nessuno fatto. Punti In classifica: 
zero. Un bilancio disarmante, e lasciamo pure perdere le ulti
me cinque partite dello scorso campionato in cui II Mllan del 
nuovo corso Berlusconi aveva Incamerato solo un meschino 
punticello. Qualche zelante ricercatore, per rivoltare la pla
ga, ha perfino scomodato gli annali: così è saltato fuori, pen
sate un po', che era dal 1929 (forse per la grande depressio
ne?) che 11 Mllan non incappava in una partenza così sballa
ta. Premesso tutto ciò, e soprattutto considerati lo strepitar 
di trombe e 11 rullar di tamburi del nuovo corso berlusconla-
no, capirete che prendersela con 11 malocchio come hanno 
fatto domenica sera dirigenti rossoneri fa solo un po' sorride
re. 

Il giorno dopo, smaltita la botta, l'analisi dell*«oscuro ma
le» rossonero si e fatta un po' più sottile. Mastro Liedholm, 
che Ieri ha fatto una capatina a Salsomaggiore per curarsi 
almeno 1 reumatismi, dopo una lunga meditazione, e soprat
tutto dopo una affettuosa telefonata di patron Berlusconi 
(«Okay, non preoccuparti, 1 risultati verranno»), è giunto a 
queste conclusioni. Cediamogli 11 microfono: *Dobblamo 
cambiare qualcosa, soprattutto nella fase d'Impostazione. 
Non va bene attaccare freneticamente: la velocità è utile, ma 
l'Importante è accelerare al momento giusto nella tre quarti 
avversaria. Ma non basta; spesso chi ha JJ pallone non sa 
dove passarlo perché tutti 1 nostri giocatori sono marcati. 
Ecco: è necessario che tutti si sforzino di muoversi e di corre' 
re anche quando non hanno II pallone». 

— D'accordo, le punte si devono smarcare. Ma i lanci, i 
cross? Domenica, ad esemplo, di passaggi «illuminanti» per 
gli attaccanti se ne sono visti pochi: Come mal Donadonl, 
uno di quelli che dovrebbero farli, latita spesso? 

•Non è vero. Contro 11 Verona Donadonl si è mosso bene. Il 
problema è un altro: essendo molto pericoloso, ogni domeni
ca è sempre marcatlsslmo». 

— Ma, allora, cos'è che non funziona? 
•Pecchiamo di lucidità. Perdiamo la calma ammucchian

doci davanti. Ogni tanto, poi, viene meno la concentrazione. 
E proprio in quel momenti gli avversari ci infilano. Certo, 
individuati l mail, sarebbe ora di provvedere, già da domeni
ca prossima, altrimenti l tifosi potrebbero perdere la pazien
za». 

— I tifosi, di pazienza, ne han fin troppa. E Berlusconi? 
•Nessun problema. Ci slamo parlati e mi ha confermato la 

sua piena fiducia. Insomma sta. rispettando l programmi per 
il futuro. Non so se poi, naturalmente, questi programmi 
prevedano la mia permanenza anche il prossimo anno. Ve
dremo». 

Bene, così parlò Liedholm. E la società? Quali sono le rea
zioni del gotha rossonero? In verità, dopo le gran rullate di 
questa estate, i tamburi da via Turati non battono più. Ci si 
muove, come dire, In punta di piedi. Niente luci e voci discre
te. Il signore delle antenne, dopo 11 can can provocato dalle 
sue dotte conferenze «sul problemi del pianeta caldo», ora ha 
fatto marcia indietro. Il curioso, semmai, è che un tipo del 
suo calibro, così avvezzo alle trappole del media, si sia fatto 
sorprendere. Ma questo è un altro discorso. Tornando ai mi
steri del pallone, va notato che ieri la società si è mossa con 
molta diplomazia. Adriano Galllanl, consigliere delegato e 
braccio destro di Berlusconi nel Mllan e nella Flninvest, ha 
gettato potenti secchiate d'acqua sul fuoco delle polemiche. 
•Come abbiamo accolto il nuovo passo falso? Con serenità, 
direi Mica possiamo strapparci I capelli. Al giocatori abbia
mo cercato di offrire tutte le strutture necessarie per farli 
giocare tranquilli. Sono assistiti, protetti. Poi abbiamo fatto 
degli investimenti comprando alcuni dei migliori giocatori 
del mercato. Non per nulla 4 rossoneri, tre del quali presi 
quest'estate, sono stati convocati per la Nazionale. Questo 
fatto ci consola anche se, naturalmente, non può farci di
menticare i nostri problemi Credo che sia una crisi di risul
tati, perché il gioco non manca». Auguri. 

Dark) CeccareUi 

IL CALCIO 

Il portiere N'Kono 
(caso Italia-Camerun) 
miglior n. 1 in Spagna 

Il calcio inglese si segnala ancora una volta per le teppistiche 
imprese degli «hooUgans». I multati dai vari campi passano in 
secondo ordine rispetto ai gravissimi incidenti scoppiati all' Odsal 
Stadium dì Bradford durante il match di Seconda Divisione con il 
Leeda. Il bilancio è pesante: 62 arrestati, 42 dei quali sono stati 
incriminati, due poliziotti all'ospedale, panico tra 113500 spetta
tori dopo l'incendio appiccato dai supporter del Leeda. Nello stes
so impianto le fiamme TU maggio del 1985 provocarono la morte 
di 56 persone. A scatenare la battaglia sono stati i sostenitori del 
Leeds che per la toro violenza erano stati esclusi lo scono anno da 
tutte le partite in trasferta. Il provvedimento di messa al bando 
era «tato revocato dalla Federazione inglese, proprio alla vigilia 
della partita • Bradford. La settima giornata nella divisione mag-

?iore ha registrato il secondo insuccesso stagionale del Uverpool 
battuto a Southampton per 2 a 1) e il punteggio tennistico con il 

quale il Nottingham Forest ha liquidato sui campo avverso il 
Chetsea. Ora i «forestali, (nel simbolo della aquadra c'è significati
vamente 0 profilo di un gigantesco albero), guidano solitari la 
classifica. Ad un punto incalzano i «blu» dell' Everttm che hanno 
ancor più inguaiato il Manchester United: una «grande decaduta» 
eh* arranca in fondo alla classifica. Sorprende ti Norwfek City, 
brillanta protagonista di quest'avvio del tornea Tra i marcatoti la 
coppia regina Neil Webb e Garry Birtles (10 e 7 reti) confermano 
l'attuale supremazia del Nottingham. lan Rush meta bianconero 

juventino e metà rosso Liverpool è a quota sette. In Germania 
Ovest il Bayern Monaco non ha per il momento rivali. Guida la 
graduatoria con un punto di vantaggio sugli altri bavaresi del 
Leverkusen. Q Werner Brema e 1' Amburgo, le più accreditate 

rivali dei campioni tedeschi perdono un punto e sono «tate rag
giunte dallo Stoccarda. In terra di Francia Q Nantes, ancora sotto-
choc dopo il naufragio con il Torino, è incappato nella seconda 
sconfitta interna nelìriro di tre giorni Lo sculettato rarità S.G. ha 
prevalso ptt 1 a 0. L altra avversaria italiana di Coppa Uefa, u 
Tolosa, dopo la sconfìtta al San Paolo con il Napoli, ha rimediato 
unpareggio con il Sochaux Resta al comando il Marsiglia, mentre 
il Rating di Parigi dopo una campagna acquisti tutta d'oro, conti
nua a fare cilecca. In Spagna scomparsa la «meteora» Maiorca, 
Real Madrid e Barcellonananno giafatto selezione. I madrileni 
strari 
con il 
andato oltre il pareggio a reti inviolate con l'EspanoLH portiere 
di quest'ultima formazione N'Kono (ricordate iTCamerun '82?) è 
auto ieri premiato come migliore numero uno del campionato '85-
'86, Per completare il quadro delle avversaria della italiane in 
Coppa va segnalato che V Aek ha impattato in casa con il Dna 
Drama a il BoavisU ha superato il Belenenses per 3 a 1. 
NELLA FOTO: N'Kono (a destra) • p centravanti Saochaz. m«-
flRor portiera • miglior giocatore in Spagna naO'85-06 

(a cura di Marco Maxzantl) 

Inghilterra 
7* giornata 

ArsenaMhdord United <Mh 
Aston Villa-Norwich City 1-4; 
Charlton AthleticCoventry 
City 1*1; Chelsea-Nottingham 
Forest 2-6; Leicester City-Tot-
tenham Hotspur 1-2; Manche
ster City-Queem Park Ran» 
gers ©*, Newcastie United-
Wimbtodon l-*>, Southam-
pUm-Liverpoot 2-1; Watford-
Sheffield Wednoday 0-1; 
West Ham United-Luton 
Town 24h Everton-Manche-
ster United 34. 

LA CLASSIFICA 

Nottingham F. 16 
Everton 15 
Norwich City 14 
Uverpool 13 
West Ham V. 13 
Coventry City 12 
Sheffield W. 12 
Wimbfedon 12 
Tottenham H. 11 
Queens Park R. 11 
Wattora 10 
Arsenal 9 
Luton Town 9 
Southampton 9 
Manchester City 7 
Oxford V. 7 
Leicester City 6 
Chetsea 6 
Charlton Athletic 5 
Newcaatte U. 5 
Manchester United 4 
Aston Villa 3 

Germania O. I Francia Spagna 
T giornata 

Blau Weiss Berlino-Bochum 
0-0; Amburgo-Norimberga 2-0; 
Eintracht Francoforte-Wer* 
der Brema 2-2; Stoccarda-For
tuna Dusseldorf 34h Bayer Le-
verkusen-Kaìserslautern 1-0; 
Waldhof Mannheim-Ambur-
go 2-2; Bayer Verdingen-Coto» 
nia 3-1; Schalke 04-Bonaaia 
Dortmund 2-1; Bayer Monaco-
Borussia MotiKtengiadbach 
3-1. 

LA CLASSIFICA 

Bayern Monaco 
Bayer L. 
Stoccarda 
Amburgo 
Werder Brema 
Schalke 04 
Eintracht F. 
Bayer U. 
Waldholt M. 
Kaberlautera 
Bochum 
fiorassi* D. 
FC Hamburg 
BUu Weiss Berlino 
Bonissia M. 
Colonia 
Fortuna D. 
Norimberga 

12 
11 
10 
10 
10 
9 
9 
8 
8 
7 
7 
6 
5 
4 
3 
3 
3 
2 

10* giornata 
NinarLens 3*1; Nantes4*aris 
Salnt-Germain 0-1; Rennes-
Nancy 0-0; Bordeaux-Le Havre 
3-0; SochawTokea 14; Saint* 
Etienne-Brest 14; Rating Pa
rigi-Lava! 14; Lilla-Marsiglia 
2-2; Tolone-Monaco 1-3; Mete-
AuxemO-1. 

LA CLASSIFICA 

Marsiglia 
Bordeaux 
Paris S.G. 
Tolosa 
una 
Nantes 
Metz 
Monaca 
Auxerre 
Sochaux 
Brest 
Lavai 
Nina 
Rennes 
Lena 
Nancy 
Rating Paris 
SalnVEtienne 
Le HavTe 
Tolone 

15 
15 
13 
12 
12 
12 
10 
10 
10 
10 
9 
9 
9 
9 
8 
8 
8 
8 
7 
4 

5* giornata 
Maiorca-Cadke 0*1; Santan-
der-Sabadell 3-0; Barcettona-
Shriflia 14h Osasuna-Ath. Bit* 
IMO 0-1; Real Soriedad-Valla-
dotid 1-2; Betb4teal Madrid 
2^Saragoaxa-Espanol0<0;Gi-
jon-Murda 4*1; Atletico Ma-
drid4jB Palmas 14. 

LA CLASSIFICA 

Barcellona 
Real Madrid 
Valladolìd 
Gijon 
Las Palmas 
Maiorca 
Atletico Bilbao 
Espanoi 
Atletico Madrid 
Betis 
Cadkc 
RealSockdad 
Saragozza 
Osasuna 
Siviglia 
Santonder 
Sabadell 
Murcia 

8 
8 
7 
€ 
6 
6 
6 
5 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
2 

Condannato per 
direttissima 

tifoso romanista 
BERGAMO — 

®
Due mesi di arre
sto e 200mila lire 
di ammenda: que
sta è la pena inflit
ta dal pretore di 

Bergamo nel processo per di
rettissima a uno dei quattro ti
fosi fermati Ieri a Bergamo 
nell'ambito dei servizi di pre
venzione per la partita Ata-
lanta-Roma. Si tratta dì un ti
foso romanista, Alessandro 
Panlcchi 22 anni, trovato in 
possesso dalla polizia di un col
tellino dalla lama di sette cen
timetri su un pullman diretto 
allo stadio con altri tifosi ro
manisti. Essendo incensurato 
ha goduto dei benefici di legge 
ed e stato scarcerato. Per due 
dei tifosi fermati, entrambi 
minorenni ed atalantini, il 
pretore di Bergamo ha conces
so la liberta provvisoria e ha 
passato gli atti al tribunale dei 
minori di Brescia. Il quarto ti
foso, un romanista, quello che 
ha lanciato la bottiglia contro 
un carabinieri, resta in carce
re in attesa di essere processa
to. 

McEnroe torna 
al successo 

a Los Angeles 
^ f t h v LOS ANGELES — 

« • ^ • P À John McEnroe è 
• ^ J k S tornato al succes-
«HT*fW so. L'americano, 
V | W dimostrando un 
^•••••^ netto migliora

mento delle sue condizioni di 
forma, si è aggiudicato facil
mente in un'ora e nove minu
ti (6-2,6-3) la finale del torneo 
di tennis di Los Angeles, (vale
vole per il Gran Pnx Nabisco e 
dotato di 3l5mila dollari), bat
tendo lo svedese Stefan 
Edberg n. 4 della classìfica 
mondiale Atp. Per Edberg 
un'altra battuta d'arresto do
po l'esclusione in semifinale 
agli Open degli Stati Uniti. 

Kasparov 
chiede 

una pausa 
LENINGRADO — 
Il campione mon
diale di scacchi 
Kasparov ha chie
sto ieri la sua terza 
e ultima pausa, ri

mandando la 19* partita con lo 
sfidante Karpov a domani. 

Giochi Gioventù 
Tanno prossimo 
vanno all'estero 

©
ROMA —Da lune
di 29 al 5 ottobre si 
svolgeranno i Gio
chi della Gioven
tù, arrivati que
st'anno alla 18» 

edizione. La manifestazione si 
svolgerà a Roma e nelle pro
vince di Viterbo, Rieti, l'Aqui
la e Terni. Una innovazione, 
quest'ultima, resasi necessa
ria per il grande numero di 
partecipanti (10.000) e per 
svolgere anche un'azione pro
mozionale e di propaganda 
dello sport. Ieri c'è stata fa pre
sentazione, nel corso della 
3uale il segretario generale 

el Coni Mario Pescante, ha 
sottolineato il crescente suc
cesso che sta riscuotendo la 
manifestazione, che è stata co
piata dalla Francia e dal Bel
gio, mentre delegati di Spa
gna, Portogallo e Olanda ver
ranno a Roma per studiarne 
le caratteristiche. Infine, dal
l'anno prossimo, per iniziativa 
dell'Olanda si svolgerà una 
identica manifestazione non a 
carattere competitivo, alla 
quale l'Italia, per alcuni sport, 
ha già dato la sua adesione. 

Briegel 
operato 

alla spalla 

2 

®GENOVA — Il 
centrocampista 
della Sampdoria 
Hans Peter Brie
gel è stato sottopo
sto ieri pomerìg

gio in una clinica genovese ad 
un intervento chirurgico per 
la riduzione di una lussazione 
alla spalla sinistra. Il calciato
re tedesco si era infortunato 
nel corso della partita di Fi
renze con la Fiorentina in uno 
scontro fortuito con Oliali. 
Nella spalla del giocatore è sta
to applicato un -chiodo» che 
verrà rimosso tra una ventina 
di giorni. 

Stefanel e 
Benetton 

sabato in Tv 
ROMA » Sarà 
Stefanel Trieste-
Benetton Treviso 
l'anticipo di A2 di 
sabato 27 settem
bre. Ripresa tv al

le 17-30 su Raidue. Ecco gli ar
bitri della 2* giornata delcam-
pìonato di basket. Al: Arexons 
Cantù-Allibert LI; Fiorito e 
Reatto; Banco Roma-Mobil* 

rgi CE: D'Este e Marchis; 
cean BS-Hamby Rìminù 

Giordano e Pallonetto; Scavo-
Uni PS-Tracer MI: Gorlato e 
Deganutti: Dietor BO-C Riu
nite RE: Montella e Pasetto: 
Enichem Li-Yoga BO-. Stucchi 
e Casamassima; Giorno VE-
Bertoni TO-. Grossi e Finto; 
Fantoni VD-Oivarese VA: 
Maggiore e Petrosino. A2: Vio
la RC-Citrosil VR: Baldi e Cor
sa; Stefanel TS-Benetton TV: 
Canova e Marotto; Napoli-Fte-
mine P5u Giorgio Duranti e 
Neil»; Filanto Oesio-Pepper 
Mestre: Pigozzi e Maurirri; 
Annabella PV-Spondilatte CR; 
lndrizzi e Zeppuli; Liberti FI-
Corsatris RI: Zanon e Tullio; 
Jolly FO-Segaf redo GO: Bian
chi e Grotti; Facar PE-Fabrìa-
no: Tallone e Ligabue. Infine 
il giudice sportivo non ha 
squalificato nessuno in Al per 
le partite di domenica scorsa, 
mentre Bryant della Viola 
(A2) è stato squalificato per un 
turno. 
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Cancro, i dati si fanno più allumanti 

Un «male oscuro» 
che ha radici 

sempre più chiare 
Domande e risposte fra pubblico e scienziati in un convegno 
della Lega contro i tumori a Orvieto - La più sociale delle 
malattie ha causato in Italia 130mila morti nel solo 1985 

Dal nostro inviato 
ORVIETO — Cesare Mattoni, uno tra J più 
noti oncologi italiani, fra le sue benemerenze 
ha quella di parlar chiaro, A Orvieto, dove ha 
svolto una relazione ad un convegno (di ta
glio *sclentlflco-popotare») della Lega per la 
lotta al tumori, è stato non chiaro ma chia
rissimo. Il cancro — ha detto — è all'offensi
va; è l'unica delle grandi malattie In aumen
to, pur considerando l'invecchiamento della 
popolazione; è la prima causa di morte per 
singola malattia. Ogni anno nel mondo 14 
milioni di diagnosi e IO milioni di morti; In 
Italia 130.000 morti nel solo 1985; nello stesso 
anno, a New York, Il 20 per cento dell'Intera 
mortalità metropolitana. Ci si ammala sem-
preplù spesso, ci si ammala sempre più gio
vani Insomma una grande tragedia del no
stro tempo. 

Ma le cifre, pur Impressionanti, da sé sole 
non bastano se non si aggiunge una piccola 
frase, quasi un'epigrafe: lo vogliamo noi. 
Mattoni ha preferito dirlo In altro modo: Il 
cancro ha origine ambientale, è l'espressione 
di un alterato rapporto uomo-ambiente. Non 
è — ha detto — soltanto un problema clinico. 
Non si può parlare di tumore se non si parla 
di ecologia, di Inquinamento, di uso delle ri
sorse, di indirizzi dello sviluppo. 

Come su una Immaginarla lavagna trac
ciamo una linea verticale. A sinistra mettia
mo 1 fattori che garantiscono la vita e la salu
te sul nostro pianeta: l'aria, l'acqua, il suolo, 
la vegetazione, J limiti del livelli radioattivi, 
la qualità degli alimenti e cosi via. E a destra 
mettiamo I fattori che invece possono com
promettere la vita e la salute. Così accanto 
alla parola aria metteremo la parola Inqui
namento atmosferico; alla parola acqua si 
accompagneranno veleni, scarichi Industria
li, pesticidi, distruzione della falda; vegeta
zione si Incrocerà con abbattimento delle fo
reste e con mutamento del clima; suolo con 
superflclallzzazlone del minerali; modesti li
velli radioattivi con moltiplicazione del ri
schio nucleare o processi di combustione del 
fossili o effetti della chimica di sintesi. E più 
In generale accanto alle parole della vita do
vranno essere scritte quelle della spoliazione 
del pianeta, della dissipazione di energia, del
la pressione consumistica che produce mon
tagne di rifiuti Impossibili a distruggersi 
senza danno, del mille condizionamenti che 
agiscono sulla coscienza del singoli e del 
gruppi. 

Terrorismo? E allora come si spiegherebbe 
— ha Insistito Mattoni — l'accresciuta Inci
denza del tumori del polmone, del fegato, 
dell'apparato urinarlo e Intestinale, cioè del 
tumori che colpiscono proprio le grandi vie 
di entrata e dì eliminazione di gran parte 
degli agenti cancerogeni ambientali? L'e
strogeno nelle carni, il piombo nelle verdure. 
1 veleni nell'acqua, l vapori tossici nell'aria è 
l'uomo a metterceli; così come alla sua pri
maria responsabilità va riferito l'altro ag
ghiacciante capitolo del tabacco, che come 
un macigno occupa uno spazio enorme nella 
casistica tumorale. 

E allora? E possibile bloccare questa fol
lia? Oppure tutto è ormai compromesso? Ma 
la gente vuole davvero sapere?O piuttosto — 
se lo è chiesto uno studente al microfono — 
ha ancora paura persino di dare il vero nome 
a quel «male oscuro»? 

Certo, la prima cosa è sapere. E per due 
giorni, a Orvieto, la scena e stata piuttosto 
singolare: quella di gruppi di cittadini e di 
turisti che, terminata la visita alle architet
ture e agli affreschi del Duomo, sono entrati 
nell'adiacente Palazzo Soliano, prestigiosa 
sede del convegno messa a disposizione dalla 
civica amministrazione, Indugiando davanti 
ad altre Immagini che non quelle del Beato 
Angelico o del Slgnorelll e ascoltando altre 
parole che non quelle delle guide turistiche. 
Specialisti e scienziati riferivano dati, con' 
montavano esperienze. Illustravano dia
grammi, esponevano dubbi anche, guidando 
gli astanti — per intenzionale o casuale che 
ne fosse la presenza — lungo I percorsi più 
difficili delia medicina moderna. 

E si è discusso. Perché sul pacchetti di si
garette non si scrive «veleno»? Come si può 
affermare una vera educazione sanitaria nel
la scuola? È vero che respiriamo radon, un 
gas radioattivo, negli edifìci fatti con mate
riale calcareo? SI dice che il cancro allo sto
maco è 11 male del poveri, e quello al colon 11 
male del ricchi: come mal in Italia, paese 
opulento, è 11 contrarlo? Spendiamo 15-20mt-
la miliardi ali 'anno per U fumo: che senso ha 
fronteggiare gli effetti e non eliminare le 
cause? E11 tfumo passivo» dove lo mettete? 
Perché l'aumento di cancro all'apparato ge
nitale femminile? Basta una visita ogni due 
anni? Ogni tre? 

Qualche volta faticoso, qualche volta im
pacciato, ti dibattito va certamente inserito 
— ha rilevato 11 coordinatore scientifico Giu
liano Qulntarelll, peraltro lucidissimo rela
tore sul tema del tabagismo — fra le Iniziati
ve più nuove e interessanti promosse dalla 
Lega e dall'Istituto nazionale del tumori. SI 
tratta di far capire che questa è una battaglia 
che non si vince se non c'è la partecipazione 
attiva dell'opinione pubblica. Che deve cer
tamente riconsiderare quelli che si definisco
no gli *stllt di vita*, ma che soprattutto non 
può esimersi dal rifare l conti — economici, 
sociali, culturali — delle scelte di fondo fino
ra compiute. 

Acquisito questo, restano tuttavia gli 
aspetti della prevenzione e della diagnosi 
precoce, cioè gli aspetti più propriamente 
medici. È un panorama rassicurante? Leo
nardo Santi, presidente della Lega, è stato 
anche lui molto franco: In Italia ancor oggi 
manca una vera strategia di lotta al cancro; 
c'è casualità, squilibrio organizzativo, assen
za di coordinamento; e soprattutto non ci so
no verifiche e con trotti da parte delle aree più 
vaste: tutto avviene nel chiuso delle comuni
tà scientifiche, e questo spesso è assai ri
schioso. 

Ma In quale direzione, ad avviso del pro
fessor Santi, dovrebbe puntare una efficace 
strategia, oggi? La risposta è: la «terapia bio
logica: Santi spiega che In questo ventennio 
sono stati raggiunti, è vero, risultati positivi 
con 1 sistemi tradizionali di eliminazione del
le cellule neoplastiche: la chirurgia, la radio
terapia, la chemioterapia. Però ormai è evi
dente che si è davanti a dei limiti, a una bar" 
riera, 1 dati dicono che così non si vince, che 
bisogna battere altre strade. La ricerca biolo
gica va sviluppando le sue conoscenze circa 11 
comportamento delle cellule tumorali: più 
che asportarle o ucciderle — dice Santi — 
dobbiamo tentare di Influenzarne il compor-
tamen to, di con trollare l'attività dell'oncoge
no, di agire sul suo ambiente, di scoprire e 
prevedere le sue Innumerevoli mutazioni 
biologiche. In altre parole si tratta di com
battere questa guerra con armi genetiche, 
sul terreno biologico. In questo senso è fon
damentale la diagnosi precoce: perché più 
presto si interviene, più si contiene il campo 
delle possibili degenerazioni. SI capisce bene, 
allora, quanto pesi la ricerca, la sperimenta
zione, Il coordinamento, la piena utilizzazio
ne delle forze„ 

Ma proprio qui — commenta Benedetto 
Terracini, epldemlologo, docente all'ateneo 
torinese — ci sono difficoltà gravi Ricerca 
finalizzato, sì: ma finalizzata a che cosa? Bi
sogna conoscere dati di partenza, seguire in
dirizzi comuni, definire obiettivi precisi. Al
trimenti non si fa prevenzione seria. All'lpca 
di Cuiè era chiaro ti nemico, era riconoscibi
le, si sapeva quel mille operai a che cosa era
no esposti. Oggi, col nuovi processi produtti
vi, si sono fortemen te ridotti 1 gruppi omoge
nei e si sono in vece moltipllca te le sostanze I 
cui effetti sono conosciuti molto poco. È cer
tamente migliorata la condizione di lavoro 
nelle fabbriche ma non si è certo ridotto il 
confine della vigilanza. Anzi. Malo — dice 
Terracini — trovo che sia scarsa l'attenzione, 
anche a sinistra, su questi temi. Perché non 
se ne potrebbepariare, ad esemplo, anche in 
una festa dell'Unità? L'esperienza di Orvieto 
i incoraggiante. 

EuQ#nk> Manca 

Assalto all'aereo in Urss 
dirottatori indossavano divi
se militari. È probabilmente 
questa circostanza a spiega
re come essi siano riusciti a 
superare le rigidissime bar
riere di sicurezza e a giunge
re in prossimità dell'aereo, 
Ma. se la circostanza fosse 
esatta, ciò vorrebbe anche 
dire che il tentativo era stato 
predisposto In anticipo e ac
curatamente messo in atto. 
Subito dopo è scattato l'al
larme. Due aerei sono stati 
Immediatamente spostati 
davanti e al fianco del Tupo-
lev In modo da bloccare ogni 
possibilità di movimento an
che nel caso che 1 piloti, sotto 
la minaccia delle armi, fos
sero Indotti a portare 11 veli

volo sulla pista di decollo. È 
a questo punto che si è avvia
ta una convulsa trattativa. 
mentre giungevano decine 
di automezzi dell'esercito e 
autoambulanze e l'intero ae
roporto veniva bloccato dal
le forze di sicurezza. Solo al
cuni voli, tra cui quello per 
Mosca, sono riusciti a parti
re. I dirottatori decidevano 
allora di mandare una gio
vane donna a parlamentare 
con le autorità: una donna 
sconvolta che aveva dovuto 
lasciare a bordo dell'aereo il 
figlio In tenera età. Non si sa 
quanto sia durata la trattati
va. Probabilmente 11 tempo 
necessario perché venissero 
fatti affluire nella capitale 

della Repubblica autonoma 
di Bashklrla 1 corpi speciali 
che hanno poi portato a ter
mine con'successo l'assalto 
all'aereo. 

È, come si diceva, la prima 
volta in assoluto che un epi
sodio di dirottamento aereo 
viene reso noto, con molti 
particolari, da parte ufficia
le. In precedenza — vi sono 
stati almeno tre casi relati
vamente recenti di dirotta
menti di aerei civili sovietici 
— erano sempre state altre 
fonti (o racconti di cittadini 
sovietici, raccolti da corri
spondenti occidentali, oppu
re fonti estere) a rivelare gli 
episodi. È 11 caso dell'Anto-

nov-24 che l'anno scorso at
terrò In un aeroporto cinese 
sotto la minaccia armata di 
un dirottatore, poi condan
nato a dieci anni dalle auto
rità di Pechino. Ed è 11 caso 
del dirottamento di un altro 
Tupolev, in volo da Mosca a 
Tallln, nel luglio 1083, di cui 
si seppe — senza conferma 
ufficiale — che 11 dirottatore 
era stato ucciso dagli agenti 
a bordo. Unica eccezione l'e
pisodio del novembre 1983 In 
cui sette giovani dirottatori. 
alcuni del quali appartenenti 
a famiglie molto note di Tbi
lisi, la capitale georgiana, 
cercarono di dirottare un 
areo verso un aeroporto del

la vicina Turchia. Vi furono 
vittime, In quel caso, tra le 
forze di sicurezza e 1 membri 
dell'equipaggio, ma anche 
allora 11 tentativo fu sventa
to e l'aereo fu costretto ad at
terrare In territorio sovieti
co. L'episodio venne reso di 
fiubbllco dominio quando si 
enne 11 processo a Tbilisi, In 

cui 1 dirottatori vennero con
dannati a morte. Due di essi 
erano stati uccisi nel conflit
to a fuoco avvenuto sulla pi
sta dell'aeroporto. Ne parlò 
— trattandosi di un grosso 
scandalo locale —• la televi
sione georgiana e articoli ap
parvero sulla stampa della 
Repubblica. Ma gli organi 
centrali d'Informazione non 

ne dettero notizia. Questa 
volta l'Informazione è giun
ta, esauriente e tempestiva, 
per tutto il pubblico sovieti
co e per il mondo Intero. A 
conferma che la scelta di 
un'informazione completa 
— già verificata al momento 
della sciagura dell'Admlral 
Nakhlmov — è divenuta per
manente. Tanto più che, co
me si è detto, Il grave episo
dio non coinvolgeva cittadi
ni stranieri e avrebbe potuto 
rimanere a lungo Ignoto tan
to ai mass media occidentali, 
quanto al grande pubblico 
sovietico. 

Giulietto Chiesa 

to e basta. Scampano alla 
strage dieci reduci messica
ni, quasi tutti (con l'eccezio
ne di Bagni, Bergoml e Ca-
brini) «pesci piccoli» o giova
ni senza colpe tecniche sulle 
sp&tle: appunto Bagni, Ber-
goml e Cabrlnl, poi Ancelot-
ti, De Napoli, Galderlsl, Nela, 
Serena, vlalll e Zenga. 

I convocati non-messlca-
nt, dunque, sono la bellezza 
di dieci, esattamente la metà 
della lista d'Azeglio: 1 ripe
scati Beppe Dossena e Fran
co Baresi, due ̂ pianeti fred
di» accantonati a suo tempo 
da Bearzot In favore di co
mete durate io spazio dt un 
campionato, come DI Gen
naro; e poi l nuovi di zecca 
(per la Nazionale A) Bonetti 
e Donadonl del Mllan, Ferri 
e Matteoll dell'Inter, Manci
ni della Sampdorla, Franclnl 
del Torino, Giannini delia 
Roma, Tacconi della Juve. 

Più che di aria nuova, si 

Via gli uomini 
di Bearzot 
tratta di un tornado che 
spazza le vecchie suppelletti
li azzurre sbatacchiando 
senza rispetto orpelli, sten
dardi e gagliardetti della 
squadra trìcamplone del 
mondo. Già accadde, dopo I 
Mondiali d'Inghilterra e 
Germania (più o meno venti 
e dieci anni fa) che l nuovi 
gerenti del calcio Italiano fa
cessero piazza pulita delle 
vecchie bandiere. Ogni volta, 
comunque, tocca stupirsi del 
cambiamenti epocali del pal
lone, essendo l calciatori az
zurri più familiari a noi 
grande pubblico di quanto 
capiti al fustini di Dash o al 
tenenti Colombo dt turno. 

lardelli, per esemplo, è un 
pezzo di televisione che se va, 
l'equivalente dell'oscura
mento di un'Intera rete. Il 
suo urletto schizoide dopo 11 
gol alla Germania, quando 
percorse in dieci netti l'Inte
ra circonvallazione di Ma
drid travolgendo Tir e chio
schi di paella, è stato tra
smesso da tutte le tivù dello 
Stivale con la frequenza del
le previsioni del tempo e del 
recital non-stop dì Katla 
Baudo, passata, dopo 11 ma
trimonio, a una presenza te
levisiva da fare invidia a uno 
sclacquamorbldo. 

Quella performance stra
biliante dlTardelll,più tutto 

11 restante campionario di 
abbracci, lacrime, rotola
menti, amplessi estatici e ba-
cin-bacettl degli «eroi di Spa
gna» sono stati la sigla tele
visiva di quasi tutte le tra
smissioni degli ultimi quat
tro anni, esclusi segnale ora
rlo e teteglornale. E poiché la 
televisione celebra ciò che 
mostra (qualunque cosa mo
stri), e noi celebriamo la tele
visione per parecchie ore al 

flomo, ci eravamo Inevlta-
llmente abituati a celebrare 

proprio loro, l Tardelll, gli 
Sctrea, t Paolo Rossi, l Bruno 
Conti, protagonisti della 
lunghissima triade lspano-
fora Argentina-Spagna-
Messico. Persino quando, co
me Bruno Conti in un lugu
bre show del sabato sera, 
cantavano 'Venticello de 
Roma» (o era «Roma nun fa' 
la stupida»?) facendo venire 
gli Incubi, all'alba, al nostri 
bambini. 

Ma sì; diciamolo proprio 
oggi, che la memoria corta 
del tifo (dura lo spazio che 
separa una Domenica spor
tiva da un Processo del lune
dì) è già pronta ad annegare 
nel vino nuovo II ricordo del
le sbornie di appena Ieri. Di
ciamolo, a quegli azzurri ci 
eravamo affezionati, come a 
Mike Bonglorno e Corrado, 
suppellettili amatissime del 
nostri tinelli a ventiquattro 
pollici, e ancora più amate se 
sono Inutili o di non ottimo 
gusto. 

Che faremo, adesso? Deli
rare per Franclnl? Emozio
narsi per Giannini? Esultare 
per Mancini? Limitiamoci, 
per ora, a constatare con 
soddisfazione questo mas
siccio ritorno della desinen
za »lnl», la più gloriosamente 
Italica, nella nuova era di Vi
cini, appunto. E rimandiamo 
a tempi più acconci l festeg
giamenti per le nuove assun

zioni nel cielo azzurro. Vn 
po' di rispetto per quelli che 
se ne vanno, diamine. E per 
favore: ridategli II passapor
to. Tanto, senza sponsor Alt-
talta e gloriose trasvotate In 
programma, dove volete che 
vadano? Al massimo una 
trasfertuccla di Coppa Uefa, 
non so, Neuchatel, Nizza, 
Lugano, tuttalplù Fiume. 
Non saranno eroi, ma sono 
pur sempre calciatori che In
canutiscono. Si suoni 11 si
lenzio d'ordinanza. SI am
maini la bandiera Mundlal. 
Saluti. Tutti a casa (loro). 

Michele Serra 

P.S. - I prossimi campionati 
del mondo sono in Italia. Fi
nalmente potremo ricomin
ciare a chiamarli Mondiali. 
Basta col Mundlal. Finito 
per sempre, come l'ululato-
spot di Marco Tardelll. 

genza con il programma del 
governo Craxi di ridurre nel 
1987 le spese per la giustizia 
dalla metà ai due terzi rispet
to al 1986? Il diritto alla giu
stizia non si nutre di parole, ha 
bisogno di mezzi. 

IMAXIPROCESSI—I ma
xiprocessi costituiscono 11 ri
flesso di alcune forme di ille
galità di massa. Mafia e ca
morra hanno migliaia dì ade
renti; l'appartenenza a queste 
organizzazioni costituisce un 
delitto che per il giudice è ob
bligatorio perseguire e puni
re, Al processo con 400 impu
tati c'è un'alternativa pratica: 
40 processi, ciascuno con dieci 
imputati, e cioè quaranta Cor
ti d'Assise, quaranta aule giu
diziarie e così via: non so se ne 
esistono le condizioni. 

Nella Repubblica federale 
tedesca, proprio con riferi
mento alle inchieste con molti 
imputati, si è prevista la pos
sibilità di una sospensione del 
processo quando la pena che 
potrebbe derivare dalla con
danna non aggiungerebbe nul
la di significativo alle altre 
condanne già ricevute dal
l'imputato. Si pensi ai casi dei 
pluriergastolani Recente-

I problemi del 
dopo Tortora 
mente un illustre processuali-
sta, Ennio Amodio, ha pro
spettato questa soluzione an
che per il nostro processo. Ad 
analoga proposta si è riferito 
recentemente, sia pure con 
tutta la necessaria cautela, 
Giuliano Vassalli È certa
mente una via da studiare. 

IL RISARCIMENTO DEI 
DANNI — Le 114 assoluzioni 
di Napoli, se verranno confer
mate, riproporranno con for
za il problema del risarcimen
to dei danni subiti dal cittadi
no per effetto di provvedimen
ti giudiziari Ingiusti. Proprio 
questa vicenda peraltro dimo
stra l'assurdità della soluzio
ne proposta dal referendum. I 
mandati di cattura emessi 
nell'istruttoria e nella fase 
successiva sono stati confer
mati da molti magistrati. 
Contro quale di essi agirà il 
cittadino? E se qualche perso
na offesa da uno dei molti rea
ti ritenesse ingiusta l'assolu

zione, potrebbe a sua volta 
agire contro il giudice che ha 
assolto? L'unica soluzione 
praticabile sembra invece 
quella del risarcimento im
mediato da parte dello Stato 
con possibilità di rivalersi nel 
confronti di chi, attraverso un 
apposito procedimento disci
plinare, risulti essere stato 
imprudente o negligente. Su 
questa linea si muove una no
stra proposta che, insieme ad 
altre, è stata approvata dalla 
commissione Giustizia. Ma U 
ministro Goria, dopo aver pro
messo in aula che la legge sa
rebbe stata finanziata, ha fat
to marcia indietro in commis
sione Bilancio. E sperabile 
che la sentenza di Napoli con
vinca la maggioranza a toglie
re ogni ostacolo a questa civi
le riforma. 

CAMORRA E MAFIA — 
Le organizzazioni criminali 
escono più forti da questo pro
cesso? Se le motivazioni sa

ranno convincenti, non potrà 
parlarsi di vittoria della ca
morra. Come per il terrori
smo, anche per mafia e ca
morra i processi devono svol
gersi sempre nel più rigoroso 
rispetto dei diritti costituzio
nali dei cittadini. Il crimine 
organizzato, peraltro, può cer
care di utilizzare strumental
mente la decisione per cerca
re di abbattere a priori la cre
dibilità di tutti i testimoni e di 
tutti i •pentiti». Liggio ha già 
chiesto che la sentenza di Na
poli venga allegata agli atti 
del processo di Palermo, dove 
pure, com'è noto, le dichiara
zioni sono venute dopo che 
erano già state raccolte le 
prove di carattere oggettivo. I 
giudici, popolari e togati, con 
devono lasciarsi intimidire da 
queste manovre e devono con
tinuare a giudicare con rigore 
secondo il codice e la loro co
scienza. Per quanto riguarda 
poi specificamente Napoli, gli 
stessi giudici di quella città di
spongono degli strumenti per 
dimostrare che la camorra 
non ha vinto il suo scontro con 
il potere legale: chiudano l'i
struttoria Cutolo-Cirillo, che 
si trascina da troppi anni tra 

sussurri e sospetti, e defini
scano le responsabilità per le 
collusioni tra mondo bancario 
e camorra. 

IL COMPORTAMENTO 
DEI GIUDICI — Nella moti
vazione di alcuni provvedi
menti si è a volte ecceduto in 
valutazioni morati che non 
spettano al giudice («Tortora 
cinico mercante di morte, 
Tortora eletto dalla camor
ra», ecc.). Altri magistrati 
hanno reso sulle proprie deci
sioni commenti non necessari 
né utili, tanto In primo grado 
quanto in appello. La stessa 
reazione del dottor Olivares, 
che, essendo organo dell'accu
sa, è meno vincolato del giudi
ce, è apparsa eccessiva ed ha 
prestato il fianco a strumen
tali polemiche. 

Il nostr o progetto di legge 
sulla responsabilità discipli
nare del magistrati, all'esame 
del Senato, prevede come ille
cito disciplinare «l'abuso nella 
motivazione». Potrebbe esse
re utile forse, a tutela dell'im
magine d'imparzialità del giu
dice, stabilire per t magistrati 
il divieto di rilasciare dichia
razioni sui propri processi e 
per la stampa il divieto di ci

tare il nome dei magistrati in
quirenti sinché dura ristrutto-
ria. 

L'USO STRUMENTALE 
DELLA SENTENZA - 11 se
gretario radicale Negri, dopo 
la sentenza, ha minacciato in 
questi termini il dottor Di 
Persia, già inquirente nel pro
cesso di Napoli ed ora compo
nente del Cam: «Non so con 
quale faccia Di Persia resti al 
suo posto, ma se non ha capito 
che se ne deve andare usere
mo ogni strumento per far
glielo comprendere, referen
dum inclusi». Il segretario di 
un partito politico che «pro
mette» di avvalersi del suo po
tere per espellere da un orga
no costituzionale chi vi è stato 
democraticamente eletto, di
mostra sregolatezza parolaia 
o totalitarismo partitocratico. 
In ogni caso questi atteggia
menti rivelano germi di auto
ritarismo che vanno decisa
mente combattuti. Bisogna di
stinguere la sentenza che, in 
quanto tale, va rispettata, da 
ogni suo uso strumentale che 
va Invece contrastato, senza 
incertezze, sul piano politico. 

Luciano Violante 

arrivate alla stessa conclusione 
e cioè che nonostante le misure 
prese, le assicurazioni procla
mate, la mobilitazione di mezzi 
eccezionali, il governo non è 
riuscito né ad arrestare un solo 
sospetto, né ad individuate sia 

§ure in modo indiziario chi gui-
a la mano dei terroristi, né a 

{garantire l'impermeabilità del-
e frontiere. 

Chirac, che in assenza di 
Mitterrand aveva voluto appa
rire ed era apparso come! in
carnazione dei potere, della lot
ta e della controffensiva gio
cando tutto il proprio prestigio 
sulla «immancabiOtà* dell'arre
sto dei responsabili e la puni
zione dei mandanti, si è litro-

Parigi corteo 
neofascista 
vato a mani vuote, senza il più 
pìccolo successo da presentare 
ad un paese assetato di rivinci
ta. 

Ed è contro Chirac, eviden
temente, che l'ex ministro delle 
Finanze Beregovoy ha lanciato 
domenica l'idea che in caso di 
peggioramento della situazio
ne, davanti a un governo che 
«non riuscisse ad assicurare 

l'ordine pubblico» e davanti a 
misure «insufficienti a scongiu
rare il pericolo terroristico*, il 
presidente della Repubblica 
•potrebbe immaginare altre so
luzioni e dovrebbe intervenire» 
poiché la Costituzione fa di lui 
il responsabile della sicurezza 
del Paese e del regolare funzio
namento dei poteri pubblici. 

Beregovoy non l'ha detto ma 

a tutti è balzato davanti lo 
spettro dell'articolo 16 della 
Costituzione (uno dei più com
battuti, a suo tempo, dalla sini
stra e dallo stesso Mitterrand) 
che il capo dello Stato può ap
plicare «dopo aver consultato il 
Srimo ministro, il presidente 

el Senato e il Consiglio costi
tuzionale» assumendo i pieni 
poteri per un perìodo determi
nato: come fece il generale De 
Gaulle, nel 1961. davanti a 
quello che passò alla storia co
me «il putsch dei generali». 

Certo, non siamo ancora a 

3uesto. Mitterrand, che secon-
o certuni avrebbe dovuto ri

volgere un messaggio alla na
zione domenica sera, non l'ha 

fatto e non è detto che lo debba 
fare per annunciare l'applica
zione dell'articolo 16. E tutta
via l'avvertimento è lanciato 
attraverso la dichiarazione non 
certo innocente di Beregovoy, 
che tutti conoscono come un 
frequentatore assiduo dell'Eli
seo e un fedele interprete del 
pensiero presidenziale. 

Nessuno dubita, ovviamen
te, della determinazione di 
Chirac nella lotta contro il ter
rorismo, ma cosa accadrebbe. 
per esempio, se al di là della 
•seconda ondata* i terroristi 
tentassero una operazione dì 
«commando* per là liberazione 
di Georges Ibrahim Abdallah? 

Con tutta evidenza Chirac ci ha 
pensato, e con il ministro del
l'Interno, perché da venerdì 
scorso Abdallah è stato trasfe
rito in gran segreto dalla prigio
ne di Fleury-Merogis a quella 
parigina della Sante dove gli è 
stata assegnata una cella di iso
lamento. Ma nel villaggio ma
ronita di Kubeyat, a nord di 
Beirut, i suoi fratelli — sempre 
accusati dalla polizia francese 
di essere gli autori degli ultimi 
attentati parigini — pensano 
che Georges rischia non di esse
re liberato ma assassinato. Da 
chi? 

Augusto Pancata! 

scritto dai giornali. Giunge da 
Roma l'alto commissario, Ric
cardo Boccia. Si lamenta per
ché nemmeno la Chiesa fa sen
tire la sua voce, come dovrebbe, 
Come ha fatto a Palermo, an
che se — aggiungiamo noi — 
nel passata E avvilito, consa
pevole della gravita. Non na
sconde le cose. Bolla con parole 
dure un'indifferenza delle au
torità che qui sembra avere ra
dici antiche. Dice l'alto com
missario che troppe spie allar
manti nell'ultimo periodo era
no state ignorate, che c'è biso
gno, ancora, di altri cambi della 
guardia. Ma gli investigatori lo 
guardano in silenzio. Chissà di 
che parla, sembrano dire. Giu
seppe Sinesìo, andreottiano, 
sindaco di un'allenza Dc-Psdi, 
sostiene che la mafia da queste 
parti non esiste. «E una analisi 
— replica lo stesso Boccia — 
che eb diffìcile condivìdere*. 
Una polemica destinata a mon
tare; per Sinesìo qui tutto è 
normale. 

E c'è una storia vecchia, mai 
scritta davvero che affiora sem
pre, alla quale in molti hanno 
sempre creduto: che in questo 
tratto di costa sud-orientale — 
105 chilometri — pescherecci 
ombra di grandi trafficanti di 
stupefacenti si siano mossi a 
proprio agio da quarant'anni a 
questa parte. Ali epoca si disse 
che persino il giornalista Mau
ro De Mauro, prima di scompa
rire per sempre nel 1970, avesse 
spinto fin qui la sua attenzione. 
con veri e propri sopralluoghi 
notturni nel tentativo di saper
ne di più. Provi a chiedere. Ti 
rispondono tutti: solo brutto ci
nema, cattiva letteratura. 

Bagno di sangue 
Torna la lupara 
Niente dì tutto questo. «Più 
semplicemente* sono state as-
sassmate 6 persone. Ecco i loro 
nomi: Giuseppe Grassonelli, 66 
anni; Luigi Grassonelli, 31 an
ni, suo figlio; Giovanni Melila, 
37 anni; Alfonso Tuttoiomon-
do, 52 anni Tutti e quattro do
menica sera, attorno allo stesto 
tavolo, per una birra o per un 
gelata Pare che dovessero mo
rire solo loro, perché mafiosi ri
conosciuti- E che gli altri siano 
stati giustiziati quasi per neces
sità militare. Ecco i loro nomi 

Filippo Gebbìa, di 30 anni, e 
Salvatore Moneale, 67 anni, 
l'unico a morire sul colpo, sotto 
gli occhi della moglie. Bianca 
Pressi, una delle tre persone fe
rite. Perché la mattanza? Coni-
nùssionau da chi? Cosa può 
averla giustificata, anche se fl 
termine suona abnorme? Solo a 
formulare questi interrogativi 
il discorso si complica. 

Il bar dei fratelli Albanese, 
dove è scattato l'agguato, ien 
aveva la saracinesca abbassata. 
Di fronte un pellegrinaggio di 

Alinovi: «È la prova 
della potenza mafiosa» 
PALERMO — Abdon Alinovi, presidente comunista della Com
missione antimafia, ha affermato che «Bisogna dire che, purtrop
po, questo massacro coglie l'azione dei pubblici poteri in un mo
mento di calo detta tensione e dell'impegna Da Agrigento in que
sti anni non s'è avuto alcun segno della lotta contro la mafia. E di 
situazioni come Agrigento ve ne sono troppe, in Sicilia e sul conti
nente. Si trascura l'azione di prevenzione, si considera la legge 
Rognoni-Li Torre come fl residuato di una fastidiosa emergenza 
della quale sbarazzarsi. Si coltiva e si alimenta l'illusione di una 
normslimzione, che disarma la lotta». Oggi stesso si riunirà l'uffi-
ciò di presidenza della Coaaùastone antimafia. 

gente qualunque che quasi vuol 
palpare e misurare il diametro 
dei buchi nelle pareti, lasciati 
dall'artiglieria mafiosa. Uno 
dei titolari fa di tutto per cac
ciare via i cronisti: «Qui non è 
accaduto, qui c'è soltanto un 
bar, siamo gente che vuole vive
re onestamente»». Dove è acca
duto allora? «Fuori, fuori da 
qui-, ai tavoli che sono fuori 
dal bar_*. Dalle pareti, sornio
ne, sorride un Humphiy Bogart 
in bianco e nero che l'evidenza, 
in circostanze del genere, non 
l'avrebbe mai negata. Pasquale 
Patti, è il contitolare dell'auto
scuola accanto al bar, al nume
ro civico 39 di via Roma. E as
sai più loquace, almeno indica 
la porta a vetri intema sulla 
quale fl commando ha lasciato 
la sua firma stampigliando al
meno 8 colpi. Parlando con gli 
esercenti della zona si appren
de questo particolare: per can
cellare le chiazze di sangue è 
auto adoperato un innaffia-
toio, perché da queste parti — 
la spiegazione è più che elo
quente — l'acqua e preziosa co
me l'oro, non puoi buttarla via 
a secchi interi. Ma che paese è 
mai questo Porto Empedocle? 

Se per un attimo apri questa 
parentesi, l'omertà scompare, 
tutta la rabbia viene fuori, il co
ro di proteste diventa assor
dante. Porto Empedocle: meno 
di ventimila abitanti, duemila 
disoccupati. L'acqua una volta 
ogni otto giorni in alcuni quar
tieri, in certe borgate ogni 
quindici. Notizia più che verifi
cata: al commissariato di pub-
buca sicurezza dove cerchiamo 
fl capo della squadra mobile 

Pr conoscere l'andamento dei-
prime battute delle indagini, 

l'autopompa dei vigili del fuoco 
sta lavorando a pieno ritmo. 
Ma è un paese Porto Empedo
cle? Fino a cent'anni fa, spiega 
il giovane cronista di Tele 
Akras era chiamata «il Molo di 
Girgenti*. Ora è un comune au
tonomo. Ma sulla carta. Il suo 
porto infatti scompare lenta
mente, divorato dalla sabbia. 
Alla vigilia di ogni elezione, 3 
suo rilancio sembra dietro Fan-
gola Figurati chi ci crede or
mai Qui c'è la seconda flotti
glia, dopo Mazara del Vallo, ma 
u traffico grosso non è rappre
sentato dalla pesca, ben» dal 
sale delle miniere dell'interno, 
di Realmente e Racalmuta che 
viene imbarcato verso il Giap
pone o i paesi scandinavi. Sara 
li che lo adoperaranno — spie
gano — per sciogliere le auto
strade congelate. Il mito del-
l'industrializzazione anni 60 è 
finito da tempa Cassaintegra-
rione. Disoccupazione. Appena 
50 lavoratori che sopravvivono 
all'industria della Montedison. 
Abusivismo edilizia Con i atol
li*. come li chiamano qui, mo
struosi grattacieli che simbo
leggiarono il salto dal tugurio 
all'ascensore. 

Ecco. E in questo scenario 
che occorre collocare famiglie 
mafiose emergenti o famiglie di 
mafia tradizionale. Posta in 
gioco: eroina. Dice Boccia: da 
queste parti cerchiamo una 
mega-raffineria. Appalti: per 
centinaia di miliardi in tutta la 
provincia, per cinquanta solo a 
Porto Empedocle, destinati al
le opere pubbliche. Schiera
menti in campo: tanti, di diver
so spessore. C'è la mafia cana
dese, rappresentata dai Cultre-

ra e dai Cantane. Sono le fami-
§lie che fecero affari per miliar-

i con don Vito Ciancimino. 
C'è Buscetta a spiegare che nel
la super-cupola mafiosa è sem
pre stato riservato un posto ad 
un rappresentante delle fami
glie agrigentine. Era di Riesi, il 
boss Beppe Di Cristina che per 
primo confidò ai carabinieri il 
ruolo dei corleonesi nelle vicen
de di mafia degli anni 70, Lo 
Stato non prestò ascolto alle 
sue parole, la mafia lo assassi
na Era agrigentino Carmelo 
Colletti, assassinato nell'83. 
Non era un gregario: la sua 
compagna vuotò d sacco tulle 
sue amicizie con politici e im
prenditori non solo dell'Agri
gentino ma anche del Palermi
tano, dell'intera Sicilia. La 
donna ha ripetuto recentemen
te le sue accuse al mariproces-
sa E roba che qui non sarà di
menticata facilmente. 
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